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PREMESSA 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) è stato introdotto con la finalità di consentire 
un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche amministrazioni e una 
sua semplificazione, nonché assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività 
amministrativa, dei servizi ai cittadini e alle imprese. 

In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla 
missione pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori, si 
tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un 
forte valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi 
e le azioni mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono 
ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 

 
RIFERIMENTI NORMATIVI 

L’art. 6 commi da 1 a 4 del decreto legge 9 giugno 2021 n. 80, convertito con modificazioni in legge 
6 agosto 2021 n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione, che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa, in 
particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e 
per la Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del 
personale, quale misura di semplificazione, snellimento e ottimizzazione della programmazione 
pubblica nell’ambito del processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle Pubbliche 
Amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza. 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione ha una durata triennale e viene aggiornato 
annualmente, è redatto nel rispetto del quadro normativo di riferimento relativo alla 
Performance, ai sensi del decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate dal 
Dipartimento della Funzione Pubblica, all’Anticorruzione e alla Trasparenza, di cui al Piano 
Nazionale Anticorruzione e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge 
n. 190 del 2012, del decreto legislativo n. 33 del 2013 e di tutte le ulteriori specifiche normative 
di riferimento delle altre materie dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui 
al Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022, concernente la 
definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 

Ai sensi dell’art. 6, comma 6-bis, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 
modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, come introdotto dall’art. 1, comma 12, del decreto 
legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 
15 e successivamente modificato dall’art. 7, comma 1 del decreto legge 30 aprile 2022, 
n. 36, convertito con modificazioni, in legge 29 giugno 2022, n. 79, le Amministrazioni e gli Enti 
adottano il PIAO a regime entro il 31 gennaio di ogni anno o in caso di proroga per legge dei termini 
di approvazione dei bilanci di previsioni, entro 30 gg dall’approvazione di quest’ultimi. 

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 
concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le 
Amministrazioni tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività 
di cui all’articolo 3, comma 1, lettera c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi 
all’aggiornamento di quella esistente all’entrata in vigore del presente decreto considerando, ai 
sensi dell’articolo 1, comma 16, della legge n. 190 del 2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle 
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relative a: 
 autorizzazione/concessione; 
 contratti pubblici; 
 concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 
 concorsi e prove selettive; 
 processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della 

Trasparenza (RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il 
raggiungimento degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 

L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi 
e trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di 
disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli 
obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità il Piano è 
modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio. 

Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano 
integrato di attività e organizzazione limitatamente all’articolo 4, comma 1, lettere a), b) e c), n. 
2. 

L’art. 1 c. 1 del DPR n. 81/2022 individua gli adempimenti relativi agli strumenti di 
programmazione che vengono assorbiti dal PIAO. 

Nel presente PIAO, pertanto, nella specifica sezione relativa al Fabbisogno del personale, si 
recepisce il Fabbisogno del personale in termini “qualitativi” che, in parte, richiamano il 
precedente concetto di “dotazione” necessaria all’Ente, rispetto ai profili professionali necessari 
anche come declinazione delle risorse umane strumentali all’attuazione dei target stabiliti negli 
obiettivi strategici dell’Ente e nelle misure previste nella sezione dedicata alle misure di 
prevenzione della corruzione. 

Pertanto sulla base del quadro normativo di riferimento, il Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione 2025-2027 ha quindi il compito principale di fornire, una visione d’insieme sui 
principali strumenti di programmazione operativa e sullo stato di salute dell’Ente al fine di 
coordinare le diverse azioni contenute nei singoli Piani. 
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ll comune di San Maurizio d’Opaglio si trova in Provincia di Novara e confina con i comuni di Pella, 
Pogno, Orta San Giulio e Gozzano. 
Latitudine 45° 46' 19'' 56 Longitudine 8° 23' 55'' 32 
Il territorio dell’Ente ha una superficie di 8,32 Kmq. 

Il Comune di San Maurizio d'Opaglio occupa attualmente un'area di 5,5 kmq e la fascia orientale 
è bagnata dalle acque del lago d'Orta. 
Il toponimo fa riferimento alla località Opaglio, dove secondo la tradizione san Maurizio con la 
legione tebea pose il suo accampamento prima di venire martirizzato. Poiché l'ccampamento 
aveva i tetti di paglia, sarebbe stato denominato "astrum palei" poi contratto in "Opalei" da cui 
Opagliolo e Opaglio. Il ricordo del passaggio di san Maurizio lasciò il segno nella devozione di 
questi luoghi: nel 1568 la nuova parrocchia fu infatti intitolata a questo santo. 
Le più antiche testimonianze documentarie del territorio di San Maurizio d'Opaglio riguardano 
in realtà la frazione di Lagna, attestato nel 1001 e ricordato nel 1014. 
La prima citazione di Opaglio risale al 1157 e si tratta di un testimoniale di Avundus de Upalio. 
Nel 1311 i ghibellini Tornelli rasero al suolo il castello "Opallium" e i vescovi di Novara 
ottennero di diritto il titolo di conti e la facoltà di esercitare l'autorità sugli uomini e sulle cose. 
L'avvio dell'estrazione industriale delle cave di granito bianco ad Alzo di Pella alla metà del XIX 
secolo porta un gran numero di sammauriziesi a lavorare in cava come scalpellini (in 
dialetto picasàss). L'attività estrattiva cresce fino alla prima guerra mondiale, per poi iniziare 
un lento declino, accelerato dopo il 1945. 

Verso il 1920 si insedia in paese la prima rubinetteria, presto seguita da altri laboratori. Nel 
secondo dopoguerra l'industria del rubinetto incontra una fase di forte crescita che porta il 
paese ad essere la capitale italiana del rubinetto per il numero di imprese operanti nel settore 
della rubinetteria e del valvolame. 

Dal 1928 al 1946 i comuni di San Maurizio d'Opaglio, Pogno e Pella vennero unificati nel 
comune di Castelli Cusiani. 

 
 

 

DESCRIZIONE DELLE AZIONI E ATTIVITA’ OGGETTO DI PIANIFICAZIONE E PROGRAMMAZIONE

Comune di San Maurizio d’Opaglio
Indirizzo: Piazza I Maggio n. 4 – 28017 San Maurizio d'Opaglio (NO) 
Codice fiscale/Partita IVA: 00344700034
Telefono: 0322967222
Sito internet: www.comune.sanmauriziodopaglio.no.it 
E-mail: municipio@comune.sanmauriziodopaglio.no.it 
PEC: protocollo@pec.comune.sanmauriziodopaglio.no.it

1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE

1.1 Dati relativi alla geolocalizzazione e al territorio dell’Ente:

https://it.wikipedia.org/wiki/Granito
https://it.wikipedia.org/wiki/Pella_(Italia)
https://it.wikipedia.org/wiki/XIX_secolo
https://it.wikipedia.org/wiki/XIX_secolo
https://it.wikipedia.org/wiki/1945
https://it.wikipedia.org/wiki/1920
https://it.wikipedia.org/wiki/Rubinetto
https://it.wikipedia.org/wiki/1928
https://it.wikipedia.org/wiki/1946
https://it.wikipedia.org/wiki/Pogno
https://it.wikipedia.org/wiki/Pella_(Italia)
https://it.wikipedia.org/w/index.php?title=Castelli_Cusiani&action=edit&redlink=1
http://www.comune.sanmauriziodopaglio.no.it/
mailto:municipio@comune.sanmauriziodopaglio.no.it
mailto:protocollo@pec.comune.sanmauriziodopaglio.no.it
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Popolazione residente alla fine del 2024 n. 2999 di cui: 
 

maschi n. 1429 

femmine n. 1570 

di cui:   

in età prescolare (0/5 anni) n. 110 
in età scuola obbligo (6/16 anni) n. 309 
in età 17/29 anni n. 394 
in età adulta (30/65 anni) n. 1533 
oltre 65 anni n. 654 

1.2 Informazioni relative alla composizione demografica e statistiche sulla popolazione:
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2.1 Valore pubblico 
In questa sottosezione, l’amministrazione definisce i risultati attesi in termini di obiettivi generali e 
specifici, programmati in coerenza con i documenti di programmazione finanziaria adottati da 
ciascuna amministrazione, le modalità e le azioni finalizzate, nel periodo di riferimento, a realizzare la 
piena accessibilità, fisica e digitale, alle amministrazioni da parte dei cittadini ultrasessantacinquenni 
e dei cittadini con disabilità, nonché l’elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare, 
secondo le misure previste dall’Agenda Semplificazione e, per gli enti interessati dall’Agenda Digitale, 
secondo gli obiettivi di digitalizzazione ivi previsti. L’amministrazione, inoltre, esplicita come una 
selezione delle politiche dell’ente si traduce in termini di obiettivi di Valore Pubblico 
(outcome/impatti), anche con riferimento alle misure di benessere equo e sostenibile (Sustainable 
Development Goals dell’Agenda ONU 2030; indicatori di Benessere Equo e Sostenibile elaborati da 
ISTAT e CNEL, che comunque non si applicano agli Enti Locali). Tale sezione non è obbligatoria per i 
comuni con meno di 50 dipendenti. 

Il valore pubblico atteso dell’Ente discende dalle priorità strategiche descritte nelle Missioni e 
Programmi del DUP che a sua volta discendono dal Programma di Mandato del Sindaco, fra le priorità 
strategiche c’è il mantenimento e dove possibile il miglioramento dell’efficacia e dell’efficienza dei 
processi organizzativi e dei servizi resi agli utenti, anche in ragione del modificarsi ed evolversi del 
contesto e delle priorità nazionali. Gli obiettivi annuali e triennali che ne discendono sono coerenti 
con quanto riportato e con la finalità di operare in una ottica di completa trasparenza e garanzia di 
anticorruzione, con una costante attenzione al rispetto degli equilibri e dei parametri di deficitarietà 
strutturale di bilancio. 

 
 

 
Il concetto di valore pubblico a livello locale si ispira alla più ampia idea di benessere e sostenibilità 
diffusa che viene strutturata e analizzata a livello nazionale. 

Il progetto Bes dell’Istituto Nazionale di Statistica (ISTAT) nasce nel 2010 per misurare il Benessere 
equo e sostenibile, con l’obiettivo di valutare il progresso della società non soltanto dal punto di 
vista economico, ma anche sociale e ambientale. A tal fine, i tradizionali indicatori economici, primo 
fra tutti il Pil, sono stati integrati con misure sulla qualità della vita delle persone e sull’ambiente. 

A partire dal 2016, agli indicatori e alle analisi sul benessere si affiancano gli indicatori per il 
monitoraggio degli obiettivi dell’Agenda 2030 sullo sviluppo sostenibile, i Sustainable Development 
Goals (SDGs) delle Nazioni Unite, scelti dalla comunità globale grazie a un accordo politico tra i 
diversi attori, per rappresentare i propri valori, priorità e obiettivi. La Commissione Statistica delle 
Nazioni Unite (UNSC) ha definito un quadro di informazione statistica condiviso per monitorare il 
progresso dei singoli Paesi verso gli SDGs, individuando circa 250 indicatori. 

2. SEZIONE: VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE

2.1.1 Benessere e sostenibilità:
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I due set di indicatori sono solo parzialmente sovrapponibili, ma certamente complementari (si 
veda il quadro degli indicatori Bes inclusi nel framework SDGs). 

I 12 domini rilevanti per la misura del benessere che raccolgono il set di 153 indicatori del BES: 
 

Gli indicatori per il monitoraggio degli obiettivi dell’Agenda 2030 sullo sviluppo sostenibile:

Quadro degli indicatori Bes inclusi nel framework SDGs:

Comune di San Maurizio D’ 6



7

PIAO 2025-2027 
 
 
 

Una ulteriore riferimento per gli indirizzi e obiettivi strategici è rappresentato dal Piano nazionale di 
Ripresa e resilienza che orienta l’azione dell’amministrazione sempre in un’ottica di valore pubblico, 
il PNRR si sviluppa intorno a tre assi strategici condivisi a livello europeo, ovvero digitalizzazione, 
transizione ecologica, inclusione sociale, e si articola in 16 Componenti, raggruppate in sei Missioni: 
Digitalizzazione, Innovazione, Competitività, Cultura e Turismo; Rivoluzione Verde e Transizione 
Ecologica; Infrastrutture per una Mobilità Sostenibile; Istruzione e Ricerca; Inclusione e Coesione; 
Salute: 
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Valore da conseguire Descrizione del beneficio Misura attesa 
Accessibilità ai servizi 
dell’Ente 

Favorire una relazione funzionale 
tra cittadini ed istituzione sia 
mediante lo sviluppo delle 
tecnologie informatiche e 
multimediali, sia perseguendo 
una costante riorganizzazione 
delle modalità di accesso agli 
uffici. 

Sviluppare ulteriormente il sito web dell’Ente con 
interfacce coerenti, fruibili ed accessibili in conformità 
con le Linee guida emanate dall’AgID ai sensi del Codice 
dell’Amministrazione Digitale, in modo che tutti gli 
utenti ricevano secondo un modello standard le 
medesime e più recenti informazioni rispetto: 
○ all’amministrazione; 
○ ai servizi che essa eroga al cittadino; 
○ alle notizie; 
○ ai documenti pubblici. 

Trasparenza 
amministrativa 

Attivazione e ampliamento delle 
funzionalità che consentono ai 
cittadini la diretta conoscenza e 
reperimento degli atti e delle 
informazioni relative alla 
gestione amministrativa. 

Piena conformità alle prescrizioni normative in materia e 
loro miglioramento, facilità di comprensione e accesso ai 
contenuti del sito web istituzionale. 

Automazione e 
digitalizzazione 

Ampliamento delle attività 
amministrative e dei servizi 
gestiti mediante l’utilizzo di 
strumenti informatici che ne 
consentano maggiore 
funzionalità e tracciabilità. 

Miglioramento ed incremento dei servizi digitali per il 
cittadino erogati dall’Ente e fruibili online, cioè 
attraverso l’insieme di interfacce digitali, flussi e 
processi, tipicamente aseguito di un login identificativo, 
il cui scopo è che il cittadino richieda e si veda erogata 
una prestazione da parte dell’amministrazione, o 
effettui un adempimento verso l’amministrazione in 
modalità interamente digitalizzata. 

Prevenzione della 
corruzione 

Promozione delle buone prassi e 
della correttezza amministrativa 
nel rispetto delle indicazioni 
dell’ANAC e delle misure 
indicate nel piano 
anticorruzione. 

Piena conformità alle prescrizioni normative in materia e 
miglioramento della capacità di controllo e 
rendicontazione delle azioni intraprese. 

Inclusione sociale Attivazione di iniziative dirette a 
facilitare la rilevazione dei 
bisogni e l’accesso ai servizi dei 
cittadini con difficoltà fisiche, 
economiche e sociali. 

Attività di supporto a vantaggio dei nuclei familiari in 
condizioni di disagio socio-economico in termini di, a 
titolo esemplificativo, contribuzione alle rette dei servizi 
scolastici, al pagamento delle utenze domestiche . 

Semplificazione 
dell’azione 
Amministrativa 

Riduzione di fasi e tempi 
procedurali, snellimento delle 
procedure, eliminazione degli 
atti superflui, allo scopo di 
migliorare il funzionamento 
dell’Ente e la prestazione di 
servizi agli utenti. 

Predisposizione e costante aggiornamento della 
modulistica già predisposta e condivisa. 
Comunicazione chiara e semplice nei confronti degli 
utenti. 
Evitare le duplicazioni degli atti, gli atti non necessari o 
ridondanti, le sovrapposizioni di competenze. 

Economicità dell’azione 
Amministrativa 

Miglioramento della gestione 
amministrativa attraverso una 
specifica attenzione alle entrate 
e alle spese. 

Focalizzazione da parte di ciascun Settore alle somme 
da recuperare. 
Contenimento dei costi, con particolare riferimento ai 
consumi energetici, risparmi grazie alla digitalizzazione. 

Efficacia e customer 
satisfaction 

Soddisfacimento dei bisogni 
degli utenti con particolare 
riguardo ai servizi generali rivolti 
alla collettività emisurazione del 
grado di soddisfazione 

Costante attenzione ai bisogni dell’utenza e 
implementazione di sistemi di rilevazione della customer 
satisfaction sempre più efficaci e di facile utilizzo. 

2.1.2 Il Valore Pubblico atteso:
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Promozione culturale ed 
economica 

Attivazione di iniziative che 
consentano la più ampia 
diffusione della cultura, dello 
sport e del turismo mediante la 
realizzazione di strutture e spazi 
dedicati, il sostegno all’organizza- 
ione di eventi/manifestazioni, 
con un ritorno economico sul 
territorio. 

Sostegno alle Associazioni culturali, sportive e onlus 
presenti sul territorio per una gestione responsabile degli 
impianti e degli spazi comuni, l’organizzazione, 
pubblicizzazione e fruizione più ampia possibile di 
manifestazioni ed eventi, anche mediante l’erogazione di 
contributi e la partecipazione a investimenti che portino 
un ritorno economico diretto sul territorio. 

Tutela ambientale e La tutela ambientale e la sicurezza Tutela del patrimonio ambientale mediante il 
sicurezza del territorio del territorio costituiscono la base monitoraggio e   la   realizzazione   di   interventi   di 

 di partenza   indispensabile   per prevenzione di eventi naturali avversi in ambito climatico, 
 una buona gestione geologico e idrico. Interventi di riqualificazione 
 Amministrativa, lo sviluppo e la territoriale e sviluppo. Controllo e presidio del territorio 
 crescita di una comunità. ai fini della sicurezza pubblica e repressione dei reati al 
  patrimonio pubblico, ambientale e personale. 
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2.2. Performance 
Tale ambito programmatico va predisposto secondo le logiche di performance management, 
di cui al Capo II del decreto legislativo n. 150 del 2009. Esso è finalizzato, in particolare, alla 
programmazione degli obiettivi e degli indicatori di performance di efficienza e di efficacia i 
cui esiti dovranno essere rendicontati nella relazione di cui all’articolo 10, comma 1, lettera b), 
del predetto decreto legislativo. 
Il Ciclo della Performance risulta infatti disciplinato dal D. Lgs. 27 ottobre 2009 n. 150 
“Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della produttività del 
lavoro pubblicoe di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni”, tuttavia è bene 
ricordare che l’art. 31 (Norme per gli Enti territoriali e il Servizio Sanitario Nazionale) del 
suddetto D. Lgs. n. 150/2009nel testo così modificato dall’ art. 17, comma 1, lett. a), D.lgs. 25 
maggio 2017, n. 74, in vigore dal 22/06/2017, prevede che: “Le Regioni, anche per quanto 
concerne i propri enti e le amministrazioni del Servizio sanitario nazionale, e gli enti locali 
adeguano i propri ordinamenti ai principi contenuti negli articoli 17, comma 2, 18, 19, 23, 
commi 1 e 2, 24, commi 1 e 2, 25, 26 e 27, comma 1”. 
Pertanto, gli Enti Locali possono derogare agli indirizzi impartiti dal Dipartimento della 
Funzione Pubblica (Linee guida n. 3/2018), applicando le previsioni contenute nell’art. 169 c. 
3-bis del dlgs 267/2000 “Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali”, ovvero “Il 
PEG è deliberato in coerenza con il bilancio di previsione e con il documento unico di 
programmazione”. Il piano dettagliato degli obiettivi di cui all'art. 108, comma 1, del presente 
testo unico e il piano della performance di cui all'art. 10 del decreto legislativo 27 ottobre 
2009, n. 150, sono unificati organicamente nel PIAO. 
Le predette disposizioni legislative comportano che: 

 la misurazione e la valutazione della performance delle strutture organizzative e dei 
dipendenti dell’Ente sia finalizzata ad ottimizzare la produttività del lavoro nonché la 
qualità, l’efficienza, l’integrità e la trasparenza dell’attività amministrativa alla luce dei 
principi contenuti nel Titolo II del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150; 

 il sistema di misurazione e valutazione della performance sia altresì finalizzato alla 
valorizzazione del merito e al conseguente riconoscimento di meccanismi premiali ai 
dipendenti dell’ente, in conformità a quanto previsto dalle disposizioni contenute nei 
TitoliII e III del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150; 

 l’amministrazione valuti annualmente la performance organizzativa e individuale e che, a 
tale fine adotti, con apposito provvedimento, il Regolamento per la Misurazione e 
Valutazione della Performance, il quale sulla base delle logiche definite dai predetti 
principi generali di misurazione, costituisce il Sistema di misurazione dell’Ente; 

 il Nucleo di Valutazione (o l’OIV) controlli e rilevi la corretta attuazione della trasparenza 
e la pubblicazione sul sito web istituzionale dell’Ente di tutte le informazioni previste nel 
citato decreto e nei successivi DL 174 e 179 del 2012. 

Il vigente Regolamento Comunale sull'ordinamento generale degli Uffici e dei Servizi, 
disciplina il ciclo della performance. 
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Il Sistema di misurazione e valutazione della performance costituisce quindi uno strumento 
essenziale per il miglioramento dei servizi pubblici e svolge un ruolo fondamentale nella definizione 
e nella verifica del raggiungimento degli obiettivi dell’amministrazione in relazione a specifiche 
esigenze della collettività, consentendo una migliore capacità di decisione da partedelle autorità 
competenti in ordine all’allocazione delle risorse, con riduzione di sprechi e inefficienze. In 
riferimento alle finalità sopradescritte, il Piano degli Obiettivi riveste un ruolo cruciale, gli obiettivi 
che vengono scelti assegnati devono essere appropriati, sfidanti e misurabili,il piano deve configurarsi 
come un documento strategicamente rilevante e comprensibile, deve essere ispirato ai principi di 
trasparenza, immediata intelligibilità, veridicità e verificabilità dei contenuti, partecipazione e 
coerenza interna ed esterna. 
L’analisi della Performance espressa dall’Ente può essere articolata in due diversi momenti tra loro 
fortemente connessi, la Programmazione degli Obiettivi e la Valutazione che rappresentano le due 
facce della stessa medaglia, infatti, non si può parlare di Controllo senza una adeguata 
Programmazione. 

 
La gestione della performance, di cui al presente Piano, è coerente con i contenuti e con il ciclo 
della programmazione finanziaria e del bilancio e si articola nelle seguenti fasi: 

a) definizione e assegnazione degli obiettivi che si intendono raggiungere, dei valori attesi di 
risultato e dei rispettivi indicatori. Gli obiettivi sono definiti con dettaglio annuale, dalla 
Giunta comunale ed il loro conseguimento costituisce condizione per l'erogazione degli 
incentivi previsti dalla contrattazione integrativa. Nel caso di differimento del termine di 
adozione del bilancio di previsione, devono essere comunque definiti gli obiettivi 
operativi per consentire la continuità dell'azione amministrativa. Nel caso di gestione 
associata di funzioni, gli obiettivi operativi relativi all'espletamento di tali funzioni sono 
definiti unitariamente. Essi si articolano in: 

- obiettivi strategici/generali, che identificano, in coerenza con le linee 
programmatiche di mandato e con gli indirizzi definiti dal Documento unico di 
programmazione, le priorità strategiche dell’Amministrazione in relazione alle 
attività e ai servizi erogati e in relazione anche al livello e alla qualità dei servizi da 
garantire ai cittadini; 

- obiettivi individuali e di struttura dell’Amministrazione, in coerenza con gli 
obiettivi della sezione operativa del Documento unico di programmazione; 

b) collegamento tra gli obiettivi e l'allocazione delle risorse; 
c) monitoraggio in corso di esercizio e attivazione di eventuali interventi correttivi; 
d) misurazione e valutazione della performance, organizzativa e individuale per tutto il 

personale in servizio, anche in mancanza di risorse destinate a premialità; 
e) utilizzo dei sistemi premianti, secondo criteri di valorizzazione del merito, con riguardo 

alle risorse allo scopo accantonate; 
f) rendicontazione dei risultati al Sindaco, ai Consiglieri comunali, alla Giunta comunale, 

nonché ai competenti organi di controllo interni ed esterni, ai cittadini, ai soggetti 
interessati, agli utenti e ai destinatari dei servizi. 

 
In coerenza con le linee programmatiche di mandato e con gli indirizzi definiti dal 

Documento unico di programmazione per il triennio 2024/2026, è stato predisposto il presente 
Piano delle performance, sentiti i Responsabili delle posizioni organizzative. 

 
Il Piano specifica, oltre alle finalità perseguite, i risultati attesi. Tanto permette di 

esprimere una valutazione delle attività dell’ente, monitorando sia quantitativamente, sia 
qualitativamente, le attività che in un determinato periodo temporale ci si prefigge di 
raggiungere, confrontando i valori ottenuti con quelli desiderati, in corrispondenza di una 



determinata attività assegnata. La verifica dell’attuazione degli obiettivi del Piano viene, quindi, 
integrata con la valutazione dell’utenza sulla performance dell’Ente, sulla base di quanto statuito 
nel Sistema di valutazione adottato.In attuazione del comma 8-bis, articolo 1 della legge 
6.11.2012, n. 190, inoltre, esso riporta anche gli obiettivi connessi all’anticorruzione ed alla 
trasparenza in coerenza con il Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della 
trasparenza per il triennio 2024/2026. 

In questo contesto la prevenzione della corruzione e dell’illegalità costituisce un obiettivo 
strategico dell’Amministrazione comunale che investe l’intera struttura organizzativa e tutti i 
processidecisionali dell’Ente. 

 
 
         BREVE ILLUSTRAZIONE DELLA METODOLOGIA DELLA VALUTAZIONE  DELLE PERFORMANCE 

Il Nucleo di Valutazione, avvalendosi della scheda di valutazione approvata 
dall’Amministrazione al termine dell’anno di verifica, procede all’attribuzione dei relativi 
punteggi per le singole variabili previste che sono le seguenti, con i punteggi massimi previsti al 
fine di proporre la valutazione finale da sottoporre ad approvazione con decreto sindacale. 

La misurazione e la valutazione della performance individuale del personale responsabile 
di posizione organizzativa in posizione di autonomia e responsabilità è collegata: 

✓ agli indicatori di performance relativi all’ambito organizzativo (struttura) di 
direttaresponsabilità; 

✓ al raggiungimento di specifici obiettivi individuali, secondo quanto di seguito 
specificato,come declinati nel Piano della performance; 

✓ alla qualità del contributo assicurato alla performance generale della struttura e, 
pertanto,agli obiettivi strategici - generali anch’essi indicati nel piano della performance; 

✓ alle competenze professionali e manageriali ed organizzative dimostrate; 
✓ alla capacità di valutazione dei propri collaboratori, dimostrata anche tramite una 

significativa differenziazione dei giudizi. 
✓  E’ evidente quindi che il Piano dettagliato degli obiettivi è indispensabile per consentire 

al Nucleo di poter attribuire i punteggi della prima variabile. Gli stessi sono da ritenersi 
aggiuntivi, ma compatibili rispetto agli altri documenti programmatici e soprattutto 
rispetto al Programma di mandato elettorale. 

Per ogni PROGRAMMA vengono pertanto specificati: 

➢ UNITA' RESPONSABILE DI P.O. della gestione del Programma e del raggiungimento degli 
obiettivi 

➢ OBIETTIVI OPERATIVI PREVISTI NEL DUP con valenza triennale pari alla durata del bilancio 
di previsione e coerenti con il “Programma di mandato elettorale”. 

➢ DETTAGLIO DEGLI OBIETTIVI SPECIFICI ED OPERATIVI PER L'ANNO 2025 di cui si terrà 
conto al momento della valutazione (attraverso le schede di valutazione) dei Responsabili. 
Valutazione che concorrerà all'attribuzione della retribuzione di risultato dei Responsabili di 
P.O. che saranno oggetto di pesatura da parte del Nucleo di Valutazione del Comune al fine 
dell'attribuzione dell'indennità di risultato ai Responsabili delle P.O. nonché dell'incentivo di 
performance organizzativa al restante personale dipendente. 

 
Gli obiettivi assegnati al personale dirigenziale e/o di posizione organizzativa ed i relativi 
indicatori sono individuati annualmente e raccordati con gli obiettivi strategici e la pianificazione 
strategica pluriennale del Comune e sono collegati ai centri di responsabilità dell’Ente. 
Il presente documento individua quindi nella sua interezza la chiara e trasparente definizione 
delle responsabilità dei diversi attori in merito alla definizione degli obiettivi ed al relativo 
conseguimento delle prestazioni attese e realizzate al fine della successiva misurazione della 
performance organizzativa e della performance individuale (quest’ultima suddivisa fra dirigenti, 
non dirigenti e contributi individuali in interventi di gruppo). 



 
IL PIANO DETTAGLIATO DEGLI OBIETTIVI è parte integrante del ciclo di gestione della Performance 
che in base all’art. 4 del D. Lgs. 27 ottobre 2009 n. 150 si articola nelle seguenti fasi:  

a) definizione e assegnazione degli obiettivi che si intendono raggiungere, dei valori attesi di 
risultatoe dei rispettivi indicatori; 
b) collegamento tra gli obiettivi e l'allocazione delle risorse; 
c) monitoraggio in corso di esercizio e attivazione di eventuali interventi correttivi; 
d) misurazione e valutazione della performance, organizzativa e individuale; 
e) utilizzo dei sistemi premianti, secondo criteri di valorizzazione del merito; 
f) rendicontazione dei risultati agli organi di indirizzo politico-amministrativo, ai vertici delle 
amministrazioni, nonché ai competenti organi esterni, ai cittadini, ai soggetti interessati, agli 
utenti e ai destinatari dei servizi 

 
 

 

OBIETTIVI 
 

1. OBIETTIVI GENERALI 
Performance organizzativa 
 
Gli obiettivi generali, che soddisfano la previsione di cui al comma 1 lett. a) dell’art. 5 Dlgs 150/2009 come 
modificato dal Dlgs 74/2017 e ai quali sono riferiti gli ambiti di premialità richiamati nell’art. 68 comma 2 lett. 
a CCNL 21.05.2018 (Funzioni Locali) si ricavano dalle disposizioni di finanza pubblica e dalle indicazioni 
programmatiche contenute nel D.U.P. 2023-2025  Il conseguimento degli obiettivi di performance 
organizzativa è attestato: 
- sulla base delle risultanze della gestione che saranno accertate in sede di rendiconto della gestione qualora 
dal medesimo risulti un equilibrio economico e finanziario, una adeguata percentuale di copertura dei costi 
di gestione dei servizi a domanda individuale, la realizzazione degli investimenti in coerenza con le risorse 
programmate. 
 
 

2. OBIETTIVI SETTORIALI 
Performance di settore 
 
Gli obiettivi di carattere strategico che devono essere perseguiti collegialmente e/o singolarmente dai 
Responsabili di gestione attengono alla corretta gestione finanziaria dell’Ente da svolgersi, da un lato, per 
perseguire il conseguimento di tutte le risorse previste e, dall’altro, per ottenere il loro miglior e più efficiente 
utilizzo delle stesse. 
In relazione ai profili individuati, si indicano di seguito le azioni, che esprimono la performance di settore, 
debbono costituire criterio informatore per l’attività dei Responsabili impegnati nella gestione: 
 
2.1 Obiettivi relativi al conseguimento delle risorse finanziarie. Avvio e conclusione dei 
procedimenti ammnistrativi. 

 

A) Alle previsioni relative alle entrate correnti deve corrispondere una totale o comunque 
soddisfacente realizzazione in termini di accertamento di competenza 2024. 

 
B) Le eventuali maggiori entrate di parte corrente debbono essere segnalate, con tempestività, al 

fine di destinarle, per la parte disponibile a nuove spese, evitando la formazione di avanzi di 
amministrazione generati da maggiori entrate, sia di parte corrente che di parte investimento, 
garantendo comunque l’assoluto obiettivo di equilibrio di bilancio, in corso di gestione. 

 
C) L’effettiva e tempestiva comunicazione degli accertamenti di entrate da parte di tutti i servizi 

nei confronti del servizio finanziario costituisce obbligo, al fine di evitare la mancata 
conoscenza e iscrizione a bilancio di crediti certi. 

 



D) Il coordinamento e la collaborazione operativa di tutti i servizi devono tendere a realizzare il 
risultato di cui al punto precedente. 

 
E) La conoscenza da parte dei singoli Responsabili dell’esatta quantificazione delle risorse di 

parte corrente derivanti dalla gestione di singoli servizi loro affidati e da inserire negli 
stanziamenti di entrata del documento di previsione per i successivi esercizi, costituisce 
elemento qualificante per consentire agli Organi di governo dell’Ente la predisposizione delle 
linee programmatiche in materia di bilancio. 

F) La conoscenza si deve estendere all’esatta capacità di quantificazione degli stanziamenti, per 
interventi, necessari al finanziamento dei servizi invariati e a quelli di eventuale nuova 
istituzione o soggetti ad implementazione o riduzione. 

 
G) Le disponibilità eventualmente eccedenti i fabbisogni o le carenze di risorse presunte, 

debbono essere prontamente individuate in sede di redazione preparatoria del documento 
finanziario, così da consentire agli Organi di Governo, rispettivamente la loro diversa 
allocazione o il compimento di scelte adeguate in materia di politica tariffaria e fiscale. 

 
H) Il puntuale assolvimento delle procedure, tutte, connesse ai singoli procedimenti che si 

instaurano nel corso dell’esercizio, d’ufficio, o su istanza di parte, perseguendo la finalità 
d’obbligo della conclusione di ogni procedimento, da condurre, pertanto e sempre, sino alla 
sua naturale chiusura. 

 
 

2.2. Obiettivo adeguamento del sistema di organizzazione e gestione del trattamento dei 
dati personali 

 
 

Al fine di dare attuazione agli adempimenti necessari per garantire la conformazione alla nuova normativa 
europea REG. (UE) n. 2016/679 l’Ente si è dotato di un software applicativo che richiede 
l’inserimento/implementazione di dati. Attraverso un supporto specialistico esterno di carattere tecnico 
giuridico il personale dell’Ente è assistito nelle operazioni di inserimento e adeguamento. 
 
L’attività riveste carattere strategico anche in vista dell'attuale processo di trasformazione digitale dell'attivita' 
dei servizi delle P.A. nonche' in un'ottica di prevenzione della corruzione, nell'ambito della quale la 
digitalizzazione viene considerata come una misura di fondamentale importanza per gestire e tracciare il 
processo decisionale, evitando fenomeni di eccesso di potere o di vero e proprio abuso della funzione 
pubblica. 
 
E’ necessario che tutti i settori dell’Ente, per il tramite del personale che ciascun servizio riterrà di mettere a 
disposizione, concorrano a garantire il funzionamento e l'operativita' della piattaforma informatica in 
dotazione dell'ente per la compliance al GDPR. 
 

2.3.  Obiettivi della gestione di parte corrente 
 

Per quanto riguarda la spesa di parte corrente, si ribadisce quale obiettivo generale di mantenimento e da 
perseguirsi: la prontezza nell’individuare, gestire e soddisfare tutte le esigenze, ricondotte alla responsabilità 
di gestione dei Responsabili, connesse all’ordinario funzionamento di tutti i servizi attivati dall’Ente. 
 
A titolo di esemplificazione si indicano una serie di tali obiettivi: 
 

1. Regolare Manutenzione ordinaria dei beni affidati, mobili ed immobili. 
2. Rinnovo e sostituzione delle dotazioni strumentali irrimediabilmente, deteriorate. 
3. Integrazione delle dotazioni strumentali, nel limite della spesa ordinaria. 
4. Pronta riparazione di beni strumentali. 
5. Acquisizione, in economia o tramite il servizio economato di beni di pronto consumo. 
6. Gestione delle fasi di acquisizione di beni e servizi e di affidamento dei lavori nel rispetto 

delle procedure e delle modalità definite dal Dlgs 50/206 e nel rispetto delle Linee guida 
Anac 

7. Puntuale verifica della regolarità delle forniture di beni e servizi per la gestione corrente ai 



fini delle relative liquidazioni. 
8. Riduzione spese per carta e spese postali 
9. Assolvimento delle misure di prevenzione della corruzione definite nel piano comunale e 

degli obblighi di trasparenza a mezzo dell’implementazione delle sezioni di riferimento del 
rispettivo settore. 

 

Si conferma quale finalità prioritaria quella di intervenire con tempestività al fine di evitare il formarsi di 
situazioni di criticità non rilevate in tempo utile e che possono compromettere la continuità nella gestione dei 
servizi oltre che determinare un danno di immagine dell’Ente. 
 
I responsabili, monitorando costantemente la spesa gestita, con utilizzo costante della postazione 
informatica di lettura del bilancio, in dotazione, ottimizzano, in corso di esercizio, le esigenze finanziarie 
a quelle effettive relative al funzionamento dei singoli servizi, segnalando tempestivamente: 
 

 Maggiori o nuove esigenze di stanziamenti. 
 Minori fabbisogni emergenti da economie rilevate. 
 Operazioni di storni al fine di equilibrare le dotazioni complessive in loro possesso. 

 
 

Sotto il profilo qui in considerazione si individua quale finalità prioritaria quella di intervenire con tempestività 
al fine di evitare il formarsi di situazioni di criticità nella gestione finanziaria dell’Ente, non rilevate in tempo 
utile ed evitare, d’altro canto, la formazione di avanzi di amministrazione di fine esercizio derivanti dalle 
economie di spesa corrente, consentendo tempestivamente, ove rilevate, il loro diverso utilizzo o la loro 
destinazione a scopi di investimento da parte degli Organi di Governo. 
 
In sede di predisposizione dello strumento di previsione finanziaria per gli anni successivi al presente, l’esatta 
quantificazione del fabbisogno di parte corrente per il buon esercizio dei servizi, costituisce indicazione 
prioritaria a tutti i responsabili, da rendersi al servizio finanziario entro e non oltre il 15.09, con l’indicazione 
ulteriore di comunque contenere l’espansione della spesa corrente entro il trend di inflazione programmata, 
privilegiandosi peraltro l’opportunità di conseguire riduzioni reali di spesa attraverso una gestione retta dal 
principio di efficienza dei singoli servizi. 
 

2.4. Obiettivi della gestione degli investimenti 
 

Si conferma quale obiettivo strategico, la compressione dei tempi di produzione delle opere pubbliche, 
unitamente al raggiungimento di un elevato livello di qualità delle medesime. 
In generale tutti i Responsabili di servizio sono coinvolti nel perseguimento dell’obiettivo che, per la sua portata 
deve avere rilevanza anche pluriennale, mirando sostanzialmente alla progettazione definitiva ed esecutiva 
nella prima parte di ciascun anno di competenza delle opere previste nel piano annuale, consentendo, 
nell’ambito dell’esercizio finanziario medesimo, il loro finanziamento e la conclusione di tutte le procedure di 
affidamento. 
Per le opere di modesta entità, integralmente finanziate in corso di esercizio, si indica l’obiettivo della loro 
esecuzione e possibile conclusione nell’ambito dello stesso anno di previsione. Tali obiettivi devono 
conseguirsi attraverso una complessiva riduzione della durata delle singole fasi. 
 
Il Responsabile del servizio Tecnico dovrà provvedere a monitorare i tempi di produzione delle singole opere 
al fine di acquisire gli elementi di verifica del raggiungimento degli obiettivi, anche su scala pluriennale. 
 
 

2.5.  Precisazioni generali relative agli obiettivi settoriali 
Le dotazioni finanziarie assegnate ai Responsabili per il raggiungimento degli obiettivi sono indicate 
nell’allegato finanziario del presente piano. In proposito si precisa quanto segue. 
 

A) Le dotazioni finanziarie sono riferite alle previsioni di entrata ed agli stanziamenti di spesa del 
bilancio di previsione annuale 2024. 

 
B) Per la spesa corrente sono previsti gli stanziamenti di ciascun esercizio del triennio al fine di 

consentire ai Responsabili dei servizi l’impegno delle spese pluriennali non di competenza del 
Consiglio comunale. 



Il contenuto finanziario del Piano collima pertanto esattamente con le previsioni finanziarie del bilancio annuale 
202 e con il bilancio pluriennale 2024/2026 
 

C) I Responsabili dei settori rispondono del risultato della loro attività sotto il profilo dell’efficacia 
(soddisfacimento dei bisogni) e dell’efficienza (completo e tempestivo reperimento delle 
risorse e contenimento dei costi di gestione). Essi rispondono altresì della legittimità e della 
regolarità sotto il profilo amministrativo e contabile delle procedure di reperimento e di 
acquisizione dei fattori produttivi 

 
 

3. OBIETTIVI INDIVIDUALI 
Performance individuale di settore 
 
 

Ai sensi del vigente Piano Prevenzione Corruzione Trasparenza PTPCT costituisce obiettivo gestionale di 
ciascun servizio l’implementazione puntuale delle sezioni dell’Amministrazione Trasparente di rispettiva 
competenza, pertanto ciascun responsabile di servizio provvederà agli adempimenti di trasparenza nei tempi 
e con le modalità definite dal Dlgs 33/2013 e nella griglia allegata al PTPCT. 

La verifica dell’attuazione dell’obiettivo (obiettivo trasversale) in discorso è rimessa al Responsabile 
Prevenzione Corruzione e trasparenza in sede di monitoraggio dell’attuazione del Piano. 
 
Gli ulteriori obiettivi gestionali assegnati a ciascun responsabile d’area e gli obiettivi assegnati al Segretario 
Comunale sono riportati di seguito. 
 
 
 

Il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, come novellato dal D.Lgs. 74 del 25 maggio 2017, ha 

introdotto novità in tema di programmazione, misurazione e valutazione della performance 

organizzativa e individuale e fra queste occupa un ruolo centrale il concetto di ciclo della performance, 

un processo che collega la pianificazione strategica alla valutazione della performance, riferita sia 

all’ambito organizzativo che a quello individuale, passando dalla programmazione operativa, dalla 

definizione degli obiettivi e degli indicatori fino alla misurazione dei risultati ottenuti. 

 
L’attuazione del ciclo della performance si basa su quattro elementi fondamentali: 

_ Il piano della performance, 

_ Il sistema di misurazione e valutazione a livello organizzativo, 

_ Il sistema di misurazione e valutazione a livello individuale, 

_ La relazione sulla performance. 
 

Sia il ciclo della performance che il Piano della performance richiamano strumenti di programmazione e 

valutazione propri degli enti locali: dalle Linee programmatiche di governo discendono le priorità 

strategiche dell’amministrazione comunale, il DUP, ovvero il Documento di pianificazione di medio 

periodo, esplicita gli indirizzi che orientano la gestione dell’Ente per un numero d’esercizi pari a quelli 

coperti dal Bilancio pluriennale, infine, col Piano esecutivo di gestione – art. 169 del D.Lgs. 267/2000 – 

e col Piano Dettagliato degli Obiettivi – artt. 108 e 197 del D.Lgs. 267/2000 – vengono, da una parte, 

assegnate le risorse ai Responsabili di Servizio e, dall’altra, individuati gli obiettivi operativi su base 



annua e gli indicatori per misurarne il raggiungimento attraverso il sistema di valutazione dei 

dipendenti e dei Responsabili di Servizio. 

Dall'anno 2013, al fine di semplificare i processi di pianificazione gestionale dell'ente, l'articolo 169, 

comma 3-bis, del D.lgs. n. 267/2000, come modificato dal D.L. 174/12 nel testo integrato dalla legge di 

conversione n. 213/12, ha previsto che il Piano Esecutivo di Gestione, deliberato in coerenza con il 

Bilancio di previsione e con il Documento unico di programmazione, unifichi organicamente il Piano 

Dettagliato degli Obiettivi con il Piano della performance previsto dall'art. 10 del D.Lgs. 150/2009. 

 
Il Comune di San Maurizio D’ Opaglio adotta un apposito Piano della performance organicamente 

coordinato ai documenti suddetti in ottemperanza a quanto disposto dal comma 3-bis dell’art. 169 D. 

Lgs. 267/2000. Attraverso il Piano valorizza i metodi e gli strumenti esistenti, rafforzando il 

collegamento fra pianificazione strategica e programmazione operativa ed integrando il sistema di 

valutazione esistente. Nel processo d’individuazione degli obiettivi sono inoltre considerati gli 

adempimenti cui gli enti pubblici devono provvedere in materia di tutela della trasparenza e 

dell’integrità e di lotta alla corruzione e all’illegalità. Si tratta, in particolare, di misure finalizzate a 

rendere più trasparente l’operato delle Amministrazioni e a contrastare i fenomeni di 

corruzione/illegalità; esse richiedono un forte impegno da parte degli enti ed è, quindi, necessario che 

siano opportunamente valorizzate anche nell’ambito del ciclo di gestione della performance. 

 
Il Piano Dettagliato degli Obiettivi e della performance è composto da una prima parte relativa alla 

descrizione dell’identità, del contesto interno del Comune e una rappresentazione del passaggio dagli 

indirizzi strategici dell’Amministrazione agli indirizzi operativi di gestione ed infine l’illustrazione dei 

programmi con gli obiettivi operativi. 

Il documento, che sarà pubblicato nella Sezione Amministrazione Trasparente del sito istituzionale 

dell’Ente, consente di leggere in modo integrato gli obiettivi dell’amministrazione comunale e, 

attraverso la Relazione sulla performance, conoscere i risultati ottenuti in occasione delle fasi di 

rendicontazione dell’Ente, monitorare lo stato di avanzamento degli obiettivi, confrontarsi con le 

criticità ed i vincoli esterni ed individuare margini di intervento per migliorare l’azione del Comune. 



1. IDENTITA’ E MANDATO ISTITUZIONALE 
 

Il Comune di San Maurizio D’ Opaglio è un ente territoriale che rappresenta la propria comunità, ne cura 

gli interessi e ne promuove lo sviluppo. Il Comune deriva le proprie funzioni direttamente dall’art. 117 

della Costituzione. Ha autonomia statutaria, normativa, organizzativa e finanziaria nell’ambito del 

proprio statuto, dei regolamenti e delle leggi di coordinamento della finanza pubblica. Il Comune è 

titolare di funzioni proprie e di quelle conferite da leggi dello Stato e della Regione secondo il principio 

di sussidiarietà. Il Comune svolge le sue funzioni anche attraverso le attività che possono essere 

adeguatamente esercitate dalle autonome iniziative dei cittadini e delle loro formazioni sociali. 

Il Comune di San Maurizio D’Opaglio è costantemente impegnato a realizzare obiettivi di miglioramento 

e ampliamento della produzione ed erogazione dei servizi, di razionalizzazione delle risorse 

economiche, strumentali e umane, e in generale, di migliorare il posizionamento delle comunità locali 

nella valorizzazione competitiva del territorio e delle proprie risorse. 

3 IL CONTESTO ORGANIZZATIVO INTERNO 
 

La struttura organizzativa si configura come segue: 

 n. 6 Aree: 
 Amministrativa-Affari Generali 
 Servizi sociali e Contratti 
 Finanziaria 
 Tecnica LL PP-manutenzioni 
 Tecnica Edilizia privata- Urbanistica 
 Polizia locale 

 

All’ Area Amministrativa- Affari generali è demandata la gestione relativa a : 
assistenza agli organi istituzionali, organizzazione generale del personale, servizi demografici; 
istruzione pubblica (scuola materna, elementare e media) con particolare riferimento ai servizi di assistenza 
scolastica, trasporti alunni, refezione ed i servizi scolastici di pre e post scuola, nonché la gestione dei centri 
estivi. 
funzionamento delle strutture e dei relativi servizi nel settore culturale a vantaggio della cittadinanza 
garantire una efficiente gestione degli impianti sportivi al fine di offrire una vasta gamma di opportunità a 
tutte le fasce della cittadinanza, promuovendo lo sport tra i giovani ed incentivando le relative associazioni 
anche attraverso l’erogazione di contributi. 
favorire un maggior sviluppo nel campo turistico attraverso incentivi anche economici ad enti ed associazioni 
varie operanti sul territorio comunale. 
Responsabile del servizio: Segretario comunale Dott.ssa Napolitano Anna Laura 
Risorse assegnate: 
Istruttore amministrativo Dott.ssa Barbaglia Stefania 
Istruttore amministrativo Sig.ra Locatelli Patrizia 
Istruttore amministrativo Sig.ra Bettega Simona 

Istruttore da reclutare previsto nel fabbisogno 

 
All’ Area Servizi sociali e Segreteria è demandata la gestione relativa a : 
garantire in modo efficace e completo l’assistenza sociale attraverso idoneo consorzio, nonché interventi 
diretti vari a sostegno di anziani e famiglie bisognose; 
curare l’ iter di stipula dei contratti dell’ Ente. 



Responsabile del servizio: Rag. Guidetti Marina 
 

All’ Area Finanziaria è demandata la gestione relativa a : 
entrate    e     spese     e    servizi     fiscali. 
Responsabile del servizio: Dott. Suno Minazzi Marco 
Risorse assegnate: 
Istruttore amministrativo Dott.ssa Barbaglia Stefania 
Istruttore amministrativo Rag. Cafagna Luisa 

 
All’ Area Tecnica LL PP è demandata la gestione relativa a : 
appalti afferenti alle opere pubbliche e alle manutenzioni, pubblica illuminazione, protezione civile, parchi 
e servizi per la tutela dell’ambiente. 
Responsabile del servizio: Geom. Bianchi Sara 
All’ Area Tecnica Urbanistica _ Edilizia privata è demandata la gestione relativa a: 
servizi urbanistici, redazione e monitoraggio Piani, procedimenti di edilizia privata 
Responsabile del servizio: Geom. Gioria Federica 
Risorse assegnate: 
Operaio Makhbane Abdelmalek 

Operaio Zolla Valerio  

Operaio De Franco Lorenzo 

 
All’ Area Polizia locale è demandata la gestione relativa a : 
presidio del territorio; 
servizio di polizia municipale, commerciale ed amministrativa; 
Responsabile del servizio:  
 
 
Risorse assegnate: 
Istruttore direttivo vigilanza : Poletti Massimo 



4. COME OPERIAMO. PRINCIPI E VALORI 
 

Il Comune di San Maurizio D’ Opaglio, nell’ambito delle norme dell’art. 97 della Costituzione, del Testo 

Unico sull’Ordinamento degli Enti Locali D. Lgs. 267/2000, dello Statuto e dei Regolamenti, ispira il 

proprio operato al principio di separazione dei poteri/competenze in base al quale: agli Organi di 

governo ( Consiglio comunale e Giunta comunale) è attribuita la funzione politica di indirizzo e di 

controllo, intesa come potestà di stabilire in piena autonomia obiettivi e finalità dell’azione 

amministrativa in ciascun settore e di verificarne il conseguimento; alla struttura amministrativa 

(Segretario comunale, Responsabili dei servizi, personale dipendente) spetta invece, ai fini del 

perseguimento degli obiettivi assegnati, la gestione amministrativa, tecnica e contabile secondo principi 

di professionalità e responsabilità. 

 
Gli uffici comunali operano sulla base dell’individuazione delle esigenze dei cittadini, adeguando 

costantemente la propria azione amministrativa e i servizi offerti, verificandone la rispondenza ai 

bisogni e l’economicità. 

 
L’azione del Comune ha come fine quello di soddisfare i bisogni della comunità che rappresenta 

puntando all’ottimizzazione dei servizi offerti e garantendo, al contempo, l’imparzialità e il buon 

andamento nell’esercizio della funzione pubblica. 



5. GLI STRUMENTI DELLA PROGRAMMAZIONE 
 

Il Programma di Mandato costituisce il punto di partenza del processo di pianificazione strategica. 
Esso contiene, infatti, le linee essenziali che dovranno guidare l’Ente nelle successive scelte. 

L’altro importante strumento di programmazione adottato dal Comune è il D ocumento Unico di 

Programmazione (DUP) che è lo strumento di programmazione strategica e operativa, con cui si 

unificano le informazioni, le analisi e gli indirizzi della programmazione. L’aggettivo “unico” chiarisce 

l’obiettivo del principio applicato: riunire in un solo documento, posto a monte del Bilancio di previsione 

finanziario (BPF), le analisi, gli indirizzi e gli obiettivi che devono guidare la predisposizione del BPF, del 

PEG e la loro successiva gestione. Il DUP non è un allegato al bilancio di previsione ma un atto a sé stante 

che deve essere approvato prima del bilancio stesso. 

 
Il DUP è composto da una sezione strategica (di durata pari al mandato amministrativo) e da una sezione 

operativa. Nella prima sono sviluppate le linee programmatiche dell’Ente e trovano spazio programmi 

di spesa, gestione del patrimonio, definizione degli equilibri economico-finanziari e di cassa, valutazioni 

di coerenza e compatibilità con i vincoli di finanza pubblica; in essa quindi vengono definite le linee 

direttrici e le politiche dell'Ente da realizzare coerentemente con le condizioni esterne 

all'organizzazione (quadro normativo di riferimento, obiettivi generali di finanza pubblica, situazione 

socio-economica del territorio, ecc.) e quelle interne (struttura organizzativa dell'Ente, disponibilità di 

risorse, ecc.). 

 
Nella sezione operativa (di durata pari al bilancio pluriennale finanziario) invece sono individuati per 

ogni missione i programmi che l’Ente intende realizzare per conseguire gli obiettivi definiti nella sezione 

strategica. Essa ha carattere generale, definisce la programmazione operativa e le risorse per attuarla 

ed è definita sulla base degli indirizzi generali e degli obiettivi strategici fissati nella precedente sezione. 

Tali contenuti costituiscono guida e vincolo ai processi di redazione dei documenti contabili di 

previsione dell’Ente. 

 
Il DUP costituisce quindi, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei documenti di 

bilancio, il presupposto necessario di tutti gli altri documenti di programmazione ed è lo strumento che 

permette l’attività di guida strategica ed operativa del Comune. È nel DUP che l’Ente deve definire le 

linee strategiche su cui si basano le previsioni finanziarie contenute nel BPF. Conseguentemente, anche 

il contenuto del PEG deve essere coerente con il DUP oltre che con il BPF. 



Il Piano Dettagliato degli Obiettivi e della performance e il Piano Esecutivo di Gestione (PEG) costituiscono 

quindi nell’ordine temporale gli ultimi documenti di programmazione del Comune. Il primo declina gli 

obiettivi strategici esecutivi di ciascun Servizio dell’Ente derivanti dagli indirizzi strategici fissati nel 

DUP unitamente agli obiettivi della gestione ordinaria e il PEG assegna dotazioni necessarie ai 

Responsabili dei servizi per l’attuazione degli obiettivi strategici ed ordinari. Questa “unificazione 

organica” dei due documenti programmatori è coerente, come accennato, alla previsione normativa del 

novellato art. 169, comma 3-bis, del D.Lgs. 267/2000, introdotta dal D.L. 174/2012 "Disposizioni urgenti 

in materia di finanza e funzionamento degli enti territoriali, nonché ulteriori disposizioni in favore delle 

zone terremotate nel maggio 2012", convertito nella L. 213/2012, il quale prevede appunto, al fine di 

semplificare i processi di pianificazione gestionale dell'ente, un’unificazione organica sia del Piano 

dettagliato degli obiettivi di cui all'articolo 108, comma 1, del TUEL, che del Piano della performance di 

cui all'articolo 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, e del Piano esecutivo di gestione. 

Il PDO e della performance unificato organicamente al PEG finanziario può essere considerato quindi 

come un documento che dettaglia ulteriormente quanto stabilito nel DUP, assegnando risorse, 

responsabilità e obiettivi esecutivi specifici e concreti ai Responsabili apicali. Esso deve essere 

deliberato dalla Giunta dopo l’approvazione del bilancio di previsione ed ha lo stesso orizzonte 

temporale del bilancio stesso. 

Nel presente Piano Dettagliato degli Obiettivi e della performance è messa in evidenza questa relazione 

e pertanto tutti i documenti che formano il sistema di Bilancio (DUP - Bilancio di Previsione - PEG) 

risultano essere completamente allineati. 

 
 

Bilancio di Previsione 
finanziario

Sezione operativa

Sezione strategica
Documento Unico di 

Programmazione 
(DUP)

Piano Esecutivo di 
Gestione finanziario 

e
Piano Dettagliato degli 

Obiettivi e della 
performance



6. IL PIANO DETTAGLIATO DEGLI OBIETTIVI E DELLA PERFORMANCE 
 

Il Piano Dettagliato degli Obiettivi e della performance, unitamente al PEG, oltre ad essere, come già 

accennato, un documento che dettaglia ulteriormente quanto stabilito nel DUP assegnando risorse, 

responsabilità e obiettivi esecutivi specifici ai Responsabili dei Servizi, è lo strumento che dà avvio a l 

c i c lo di gestione della performance in quanto è il documento programmatico in cui, in coerenza 

con le risorse assegnate, sono esplicitati gli o biettivi, gli indicatori e i target. Attraverso questo 

strumento sono definiti gli elementi fondamentali su cui si baserà poi la misurazione, la valutazione e la 

comunicazione della performance. Il Piano ha lo scopo di assicurare la qualità della rappresentazione 

della performance dal momento che in esso sono esplicitati il processo e la modalità con cui si è arrivati 

a formulare gli obiettivi dell’Amministrazione, nonché l’articolazione complessiva degli stessi. Infine 

esso deve assicurare l’attendibilità della rappresentazione della performance attraverso la verifica ex 

post della correttezza metodologica del processo di pianificazione (principi, fasi, tempi, soggetti) e delle 

risultanze (obiettivi, indicatori, target). 

 
In tale contesto la performance può essere definita il contributo (risultato e modalità di raggiungimento 

del risultato) che un’entità (individuo, gruppo di individui, unità organizzativa, organizzazione, 

programma o politica pubblica) apporta attraverso la propria azione al raggiungimento delle finalità e 

degli obiettivi ed, in ultima istanza, alla soddisfazione dei bisogni per i quali l’organizzazione è stata 

costituita. Pertanto il suo significato si lega strettamente all'esecuzione di un'azione, ai risultati della 

stessa e alle modalità di rappresentazione. Come tale, pertanto, si presta ad essere misurata e gestita. 

L'ampiezza della performance fa riferimento alla sua estensione "orizzontale" in termini di 

input/processo/output/outcome; la profondità del concetto di performance riguarda il suo sviluppo 

"verticale": livello individuale; livello organizzativo; livello di programma o politica pubblica. 



7. PERFORMANCE ORGANIZZATIVA DELL’ENTE 
 

Il Piano della performance prevede due livelli di struttura: quella organizzativa e quella individuale. 

L a performance organizzativa esprime il risultato che un'intera organizzazione con le sue singole 

articolazioni consegue ai fini del raggiungimento di determinati obiettivi e, in ultima istanza, della 

soddisfazione dei bisogni dei cittadini. 

Il Comune - ai sensi dell’art. 3, comma 2, del D.Lgs. 150/2009 - è tenuto a misurare ed a valutare la 

performance, con riferimento all'amministrazione nel suo complesso, ai settori in cui si articola e ai 

singoli dipendenti, con riferimento ai seguenti macroambiti: 

• il grado di attuazione della strategia 

• il portafoglio delle attività e dei servizi 

• la qualità dei servizi erogati. 

Dal punto di vista strettamente applicativo la misurazione della performance organizzativa dell’Ente 

condurrà a valutare: 

• il grado di raggiungimento degli obiettivi esecutivi riconducibili agli obiettivi strategici espressi dagli 

organi politici; 

• il livello di miglioramento delle caratteristiche organizzative e strutturali, dei metodi di lavoro e delle 

professionalità espresse all’interno dell’ente, finalizzato all’aumento della qualità dei servizi che il 

Comune eroga ai suoi cittadini. 

 
L’articolo 8 del D. Lgs. n. 150/2009, “Ambiti di misurazione e valutazione della performance 

organizzativa, individua proprio gli ambiti che devono essere contenuti nel sistema: 

1) l'attuazione di politiche e il conseguimento di obiettivi collegati ai bisogni e alle esigenze della 

collettività; 

2) lo sviluppo qualitativo e quantitativo delle relazioni con i cittadini, i soggetti interessati, gli utenti e 

i destinatari dei servizi, anche attraverso lo sviluppo di forme di partecipazione e collaborazione; 

3) l’attuazione di piani e programmi, ovvero la misurazione dell’effettivo grado di attuazione dei 

medesimi, nel rispetto delle fasi e dei tempi previsti, degli standard qualitativi e quantitativi definiti, 

del livello previsto di assorbimento delle risorse; 

4) la rilevazione del grado di soddisfazione dei destinatari delle attività e dei servizi anche attraverso 

modalità interattive; 

5) la modernizzazione e il miglioramento qualitativo dell’organizzazione e delle competenze 

professionali e la capacità di attuazione di piani e programmi; 

6) l’efficienza nell’impiego delle risorse, con particolare riferimento al contenimento e alla riduzione 

dei costi, nonché all’ottimizzazione dei tempi dei procedimenti amministrativi; 

7) la qualità e la quantità delle prestazioni e dei servizi erogati; 

8) il raggiungimento degli obiettivi di promozione delle pari opportunità. 



Ad essi si aggiungono gli elementi più significativi della gestione dell’Ente ricavabili dai risultati del 

sistema di bilancio – annuale, pluriennale e rendiconto di gestione – che consentono di valutare a 

consuntivo e in modo oggettivo i risultati dell’intera gestione dell’Ente. Tali indicatori saranno illustrati 

nel rendiconto della gestione e sono rappresentati da: 

 
1) valore negativo del risultato contabile di gestione cosiddetto Disavanzo d’Amministrazione; 

2) volume dei residui attivi di nuova formazione provenienti dalla gestione di competenza; 

3) ammontare dei residui provenienti dalla gestione dei residui attivi; 

4) volume dei residui passivi complessivi; 

5) esistenza di procedimenti di esecuzione forzata; 

6) volume complessivo delle spese di personale; 

7) consistenza dei debiti di finanziamento non assistiti da contribuzioni; 

8) consistenza dei debiti fuori bilancio riconosciuti nel corso dell’esercizio; 

9) eventuale esistenza al 31/12 di anticipazioni di tesoreria non rimborsate; 

10) ripiano degli squilibri in sede di provvedimento di salvaguardia. 



8. PERFORMANCE E OBIETTIVI INDIVIDUALI 
 

L a performance individuale esprime il contributo fornito da un individuo, in termini di risultato e di 

modalità di raggiungimento degli obiettivi. 

 
L’art. 9 del D.Lgs. 150/2009, “Ambiti di misurazione e valutazione della performance individuale”, 

prevede espressamente che la misurazione e la valutazione della performance individuale dei dirigenti 

e del personale responsabile di una unità organizzativa in posizione di autonomia e responsabilità è 

collegata: 

 
a) agli indicatori di performance relativi all'ambito organizzativo di diretta responsabilità, ai quali è 

attribuito un peso prevalente nella valutazione complessiva; 

b) al raggiungimento di specifici obiettivi individuali; 

c) alla qualità del contributo assicurato alla performance generale della struttura, alle competenze 

professionali e manageriali dimostrate, nonché ai comportamenti organizzativi richiesti per il più 

efficace svolgimento delle funzioni assegnate; 

d) alla capacità di valutazione dei propri collaboratori, dimostrata tramite una significativa 

differenziazione dei giudizi. 

 
Inoltre, la misurazione e la valutazione svolte dai Responsabili apicali sulla performance 

individuale del personale sono collegate: 
 

a) al raggiungimento di specifici obiettivi di gruppo o individuali; 

b) alla qualità del contributo assicurato alla performance dell'unità organizzativa di appartenenza, alle 

competenze dimostrate ed ai comportamenti professionali e organizzativi. 



9. OBIETTIVI STRATEGICI DI PERFORMANCE E GESTIONALI ORDINARI 
 

Partendo quindi dalle Linee programmatiche di governo per il mandato elettorale in corso, sono stati 

estratti da questo Documento i singoli punti trattati che, in base ai contenuti chiave, sono stati 

raggruppati nel DUP ed infine ricondotti a precisi indirizzi strategici. I contenuti strategici in cui trovano 

fondamento le Linee programmatiche per il mandato amministrativo in corso sono infatti focalizzati su 

definiti ambiti di azione all'interno dei quali vengono progettati obiettivi concreti ed incentivanti. 

Gli indirizzi strategici rappresentano le direttrici fondamentali lungo le quali verranno sviluppate le 

azioni del Comune di San Maurizio D’ Opaglio nel corso del quinquennio. Le scelte strategiche effettuate 

sono state pianificate in modo coerente con i principi di finanza pubblica. 

Gli indirizzi strategici contenuti nei documenti di programmazione sono i seguenti: 

1. Città Sicura e Pulita 

2. Programmazione ed Equità 

3. Sviluppo del Territorio 

4. Istruzione e Famiglia 

5. Politiche Sociali 

6. Sviluppo economico 

7. Cittadinanza attiva e promozione del territorio 

8. Organizzazione efficace, efficiente ed economica al servizio del Cittadino. 
 

G li indirizzi strategici sono stati poi declinati nel DUP in contenuti strategici collegati alle 

corrispondenti missioni di bilancio e questi ultimi in specifici obiettivi operativi. 

Indirizzi strategici Contenuti strategici  

 
 
 

 
 

1 - Città Sicura e Pulita Sicurezza, Ordine Pubblico, Controllo del Territorio, Parchi e Verde Pubblico, Ambiente, 
Tutela del Paesaggio, Inquinamento Atmosferico/Acustico/Elettromagnetico, Energia, 
Decoro Urbano, Raccolta e Smaltimento Rifiuti 

 
 

2 – Programmazione ed Equità Programmazione, Bilancio, Tributi, Equità Fiscale, Lotta all’Evasione.  

 

 

 

3 – Sviluppo del Territorio Sviluppo Urbanistico, Lavori Pubblici e Manutenzione 

 
 

 4 – Istruzione e Famiglia Istruzione, Famiglia 
 

 



5 – Politiche Sociali Minori, Terza Età, Persone diversamente Abili, Politiche abitative, Affitto Sostenibile, 
Contrasto alla Crisi Economica. Controlli sulla concessione della residenza 

 

6 – Sviluppo Economico Economia, Attività Produttive e commerciali, Mercato Settimanale, 

 

7 – Cittadinanza Attiva e Promozione del 
Territorio 

Volontariato, Sport, Giovani, Musica, Promozione del Territorio, Cultura, Servizi Pubblici 
Locali 

 

8 – Organizzazione Efficace, Efficiente ed 
Economica al servizio del Cittadino 

Servizi al Cittadino, Organizzazione Interna 

 
Nel presente PDO e della performance vengono specificatamente individuati gli obiettivi strategici dei 

quali viene data rappresentazione in termini di processo e di risultati attesi. Pertanto, il Piano 

rappresenta obiettivi esecutivi strategici e gestionali con gli indicatori idonei a monitorarne il grado di 

conseguimento. 

Nel Piano, inoltre, gli obiettivi sono collegati con la struttura organizzativa dell’ente e con l’articolazione 

della spesa per centri di responsabilità, individuando per ogni obiettivo o insieme di obiettivi 

appartenenti allo stesso programma un unico Responsabile. 

Le risorse finanziarie assegnate per ogni programma definito nel Sezione Operativa del DUP sono 

destinate col PDO e della performance unitamente al PEG finanziario, insieme a quelle umane e 

strumentali, ai singoli Responsabili dei servizi per la realizzazione degli specifici obiettivi di ciascun 

programma. 

Vengono individuati quindi i seguenti OBIETTIVI STRATEGICI di performance assegnati a ciascun 

Responsabile, ma che possono vedere coinvolte trasversalmente anche più Servizi dell’Ente. 

Questi obiettivi descrivono un traguardo che l’Amministrazione attraverso i Servizi dell’Ente si prefigge 

di raggiungere per eseguire con successo i propri indirizzi. L'obiettivo è espresso attraverso una 

descrizione sintetica e deve essere misurabile e quantificabile. Gli obiettivi di carattere strategico 

possono essere annuali o fare riferimento ad orizzonti temporali pluriennali e 

presentano un elevato grado di rilevanza (non risultano, per tale caratteristica, facilmente 

modificabili nel breve periodo), richiedendo uno sforzo di pianificazione per lo meno di medio periodo. 

Essi derivano dagli indirizzi strategici individuati dal DUP e sono direttamente collegati agli obiettivi 

strategici e operativi dello stesso Documento. 

 
Contestualmente vengono individuati anche gli OBIETTIVI GESTIONALI che riassumono l’attività 

ordinaria-gestionale dell’anno 2023 attraverso l’inserimento di schede descrittive contenenti anche 



i rispettivi indicatori, al fine di consentire una lettura unitaria dell’attività complessiva dell’Ente nonché 

per rispondere in tal modo alla previsione normativa del novellato art. 169, comma 3-bis, del D.Lgs. 

267/2000; oltre che un immediato e più agevole coordinamento tra il presente Piano e il Piano 

Anticorruzione. 

10. IL PROCESSO SEGUITO E LE AZIONI DI MIGLIORAMENTO DEL CICLO DI GESTIONE DELLA 
PERFORMANCE 

 

10.1 Fasi, soggetti e tempi del processo di redazione del Piano 

Come già accennato, il procedimento di predisposizione del PDO e della performance per il triennio 

2024-2026 viene svolto in maniera coerente sotto il profilo temporale con il processo di 

programmazione economico-finanziaria e di bilancio. In tal modo, in osservanza dell’art.10, comma 1, 

lett. a), del D.Lgs. n. 150/2009, è stata assicurata l’integrazione degli obiettivi del Piano con il processo 

di programmazione economico-finanziaria e di bilancio. La concreta sostenibilità e perseguibilità degli 

obiettivi passa, infatti, attraverso la garanzia della congruità tra le risorse effettivamente disponibili e le 

attività da porre in essere per realizzare gli obiettivi. La suddetta integrazione va realizzata tenendo 

conto dei seguenti parametri: coerenza dei contenuti; coerenza del calendario con cui si sviluppano i 

processi di pianificazione della performance e di programmazione finanziaria. Nell’elaborazione del 

Piano è stato inoltre tenuto conto degli esiti del monitoraggio sullo stato di avanzamento del PDO e della 

performance 2020. 

Il processo di redazione del Piano ha poi tenuto conto anche dell’evoluzione del quadro normativo 

sull’anticorruzione e del decreto legislativo n. 33/2013, novellato dal D.Lgs. 97/2016, sul riordino della 

disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità e trasparenza. Questa attività viene coordinata dal 

Segretario Generale, il quale presenta il Piano all’Organo Esecutivo per la sua approvazione unitamente 

al PEG finanziario, di competenza del Responsabile del Servizio Finanziario. Il PDO e della performance, 

organicamente unificato al PEG finanziario ha lo stesso orizzonte temporale del bilancio stesso. 

 
10.2 Piano della performance e Piano triennale della prevenzione della corruzione e della 

trasparenza (PTPCT) 

Il panorama normativo già da qualche anno è caratterizzato da una rapida evoluzione e stratificazione 

di interventi in tema di valutazione, trasparenza e anticorruzione, apparentemente scoordinati ma in 

realtà uniti da un filo conduttore comune essendo tutti finalizzati ad assicurare liceità, trasparenza, 

efficacia, efficienza ed economicità all’azione amministrativa, nell’osservanza dei principi costituzionali 

di buon andamento e imparzialità della pubblica amministrazione. 

Entro il 31 gennaio di ciascun anno gli enti locali sono tenuti all’adozione del PTPCT, documento 

programmatico che ha acquisito nel corso degli ultimi anni un sempre maggior rilievo. Il Piano deve 

fornire una valutazione del diverso livello di esposizione degli uffici al rischio di corruzione e indica gli 

interventi organizzativi volti a prevenire il medesimo rischio; inoltre esso deve definire le modalità di 

attuazione degli obblighi di trasparenza e indicare le iniziative volte a garantire un 



adeguato livello di trasparenza dell’attività amministrativa, nonché le iniziative previste per garantire 

la legalità e lo sviluppo della cultura dell’integrità. Poiché la trasparenza costituisce un asse portante e 

imprescindibile per assicurare liceità all’azione amministrativa il D.Lgs 33/2013 prevede che le misure 

del programma sono collegate, sotto l’indirizzo del Responsabile, con le misure e gli interventi previsti 

dal Piano di prevenzione della corruzione. 

Il quadro normativo che si è andato delineando negli ultimi anni ha quindi indirizzato gli enti locali 

all’adozione di un Piano integrato della performance che sviluppi, in chiave sistemica, la pianificazione 

delle attività amministrative nei tre ambiti della performance (D.lgs 27 ottobre 2009, n. 150), della 

prevenzione della corruzione (L. 6 novembre 2012, n. 190) e della trasparenza (D.Lgs 14 marzo 2013 n. 

33). 

L’opportunità di garantire un’integrazione tra l’attuale PTPCT e il Piano della Performance era peraltro 

già stata messa in evidenza dalla Commissione per la valutazione, la trasparenza e l’integrità delle 

amministrazioni pubbliche (C.I.V.I.T) con la delibera n. 6/2013, esigenza poi recepita a livello normativo 

con il già richiamato art. 10, comma 3 del D.Lgs 33/2013, che prevede appunto che gli obiettivi indicati 

nel programma triennale sono formulati in collegamento con la programmazione strategica e operativa 

dell’amministrazione, definita in via generale nel Piano della performance. La promozione di maggiori 

livelli di trasparenza costituisce un’area strategica di ogni amministrazione, che deve tradursi nella 

definizione di obiettivi organizzativi e individuali. 

Due sono pertanto le forme di integrazione da tenere presenti nella elaborazione del presente Piano: 

una esterna, finalizzata ad assicurare coerenza con il sistema di programmazione strategica e con quella 

economico-finanziaria, e l’altra interna, finalizzata a tenere insieme la dimensione operativa 

(performance), quella legata alla pubblicità e accesso alle informazioni (trasparenza) e quella orientata 

alla riduzione e prevenzione dei comportamenti illegali e inappropriati (anticorruzione). 

In tale ottica l’obiettivo delle leggi di riforma è stato rivolto a far sì che i cittadini possano conoscere 

sempre e senza filtri l’operato di chi li amministra. Razionalizzare e semplificare sono le parole d’ordine 

per migliorare il livello di trasparenza e di efficienza dell’ente locale e conseguentemente favorire la 

partecipazione all’esercizio delle funzioni amministrative. 

In questo quadro la pubblica amministrazione attraverso tutte le sue strutture deve operare una 

significativa semplificazione delle procedure amministrative e tutti i procedimenti devono essere 

trasparenti e tracciabili, in tempi certi, perché i cittadini conoscano con chiarezza doveri e diritti in 

merito ai singoli atti. 

In questo contesto la linea d’azione dell’Amministrazione è pienamente conforme alle predette 

previsioni legislative (indirizzo strategico “Organizzazione efficace, efficiente ed economica al servizio 

del Cittadino” – obiettivi operativi “Elevati livelli di trasparenza” e “Misure prevenzione corruzione” del 

DUP). 



In considerazione del suddetto quadro normativo, il presente Piano è concepito quindi anche come 

momento di s intesi degli strumenti di programmazione dell’Ente e, nell’ottica del coordinamento già 

indicato dal Legislatore e da ANAC. Esso quindi prevede anche obiettivi di attuazione delle misure di 

prevenzione della corruzione e di attuazione della trasparenza e dell’integrità. 

La legge n. 190/2012 infatti - sviluppando il collegamento funzionale, già delineato dal D.Lgs. n. 

150/2009, tra performance, trasparenza, intesa come strumento di accountability e di controllo diffuso 

ed integrità, ai fini della prevenzione della corruzione – ha definito nuovi strumenti finalizzati a 

prevenire o sanzionare fatti, situazioni e comportamenti sintomatici di fenomeni corruttivi. Nel PNA 

2019 si legge infatti che “Al fine di realizzare un’efficace strategia di prevenzione del rischio di corruzione 

è, infatti, necessario che i PTPCT siano coordinati rispetto al contenuto di tutti gli altri strumenti di 

programmazione presenti nell’amministrazione. L’esigenza di integrare alcuni aspetti del PTPCT e del 

Piano della performance è stata chiaramente indicata dal legislatore e più volte sottolineata dalla stessa 

Autorità. 

Così l’art. 1, co. 8 della l. 190/2012, nel prevedere che gli obiettivi strategici in materia di prevenzione della 

corruzione e trasparenza costituiscono contenuto necessario degli atti di programmazione strategico- 

gestionale, stabilisce un coordinamento a livello di contenuti tra i due strumenti che le amministrazioni 

sono tenute ad assicurare. 

(…) È dunque necessario un coordinamento tra il PTPCT e gli strumenti già vigenti per il controllo 

nell’amministrazione nonché quelli individuati dal d.lgs. 150/2009 ossia: il Piano e la Relazione annuale 

sulla performance (art. 10 del d.lgs. 150/2009). 

(…) La rilevanza strategica dell’attività di prevenzione della corruzione comporta che le amministrazioni 

inseriscano le attività che pongono in essere per l’attuazione della l. 190/2012 e dei decreti attuativi nella 

programmazione strategica e operativa, definita in via generale nel Piano della performance (e negli 

analoghi strumenti di programmazione previsti nell’ambito delle amministrazioni regionali e locali). 

Quindi, le amministrazioni includono negli strumenti del ciclo della performance, in qualità di obiettivi e di 

indicatori per la prevenzione del fenomeno della corruzione, i processi e le attività di programmazione 

posti in essere per l’attuazione delle misure previste nel PTPCT. In tal modo, le attività svolte 

dall’amministrazione per la predisposizione, l’implementazione e l’attuazione del PTPCT vengono 

introdotte in forma di obiettivi nel Piano della performance sotto il profilo della performance organizzativa 

(…) e individuale”. 

In tal senso l’Amministrazione ha previsto la coerenza tra i due Piani che viene realizzata sia in termini 

di obiettivi, indicatori, target e risorse associate, sia in termini di processo e modalità di sviluppo dei 

contenuti. Gli adempimenti, i compiti e le responsabilità previsti nel vigente PTPCT vengono inseriti e 

integrati nel Ciclo delle performance attraverso l’inserimento di specifici obiettivi nel presente Piano. Il 

perseguimento di tali obiettivi è pertanto valutato con le stesse modalità applicate agli obiettivi 

esecutivi; saranno pertanto valutati i Responsabili dei servizi e il personale coinvolti nel perseguimento 

di tali obiettivi, con i criteri previsti nel vigente sistema di valutazione. 



Nel 2023 il Comune ha proseguito con impegno a dare attuazione al complesso quadro legislativo 

innanzi delineato, anche per quanto riguarda le attività di monitoraggio del Piano della prevenzione 

della corruzione e della trasparenza in raccordo con le attività dei controlli interni. In tale ultimo 

contesto il Comune monitora i tempi dei procedimenti che, oltre ad una funzione conoscitiva e di 

tracciabilità, potranno e dovranno essere utilizzati per migliorare la performance dell’Ente. Anche nel 

2021 si proseguirà nel percorso già intrapreso orientato a coniugare trasparenza e legalità con efficienza 

e miglioramento dell’efficacia dell’azione amministrativa. I risultati delle attività del sistema dei controlli 

interni costituiranno anche strumenti utili e di supporto nell’ambito dell’attuazione delle misure di 

prevenzione dei fenomeni della corruzione e dell’illegalità, in armonia con i disposti dettati dalla 

suddetta L. 190/2012, e le modalità di connessione del sistema dei controlli interni con l’attività di 

valutazione della performance (e con l’attività di contrasto alla corruzione ed all’illegalità) trovano 

puntuale definizione nel presente Piano. 

Il Segretario comunale presiede e coordina il sistema dei controlli interni e vigilerà sull’attuazione del 

PTPCT. I risultati delle attività di tale sistema continueranno a costituire, in continuità con gli anni 

passati, necessario ed ineludibile presupposto anche ai fini della valutazione della performance 

organizzativa complessiva dell’ente e delle massime strutture organizzative del medesimo, nonché della 

performance individuale del personale apicale. 

 
Ai fini dell’integrazione e del coordinamento del ciclo della performance con gli strumenti e i processi 

relativi alla qualità dei servizi, alla trasparenza, all’integrità e in generale alla prevenzione della 

anticorruzione, sulla base delle previsioni contenute nel Piano nazionale anticorruzione, questa 

Amministrazione, individua anche per il 2021, obiettivi da assegnare ai Responsabili degli adempimenti 

previsti nel PTPCT. 

I principali obiettivi del presente Piano correlati e coordinati al vigente Piano Anticorruzione 

dell’Ente sono i seguenti: 

  “Attuazione delle vigenti misure di prevenzione della corruzione e potenziamento del supporto 

al RPCT nel nuovo processo di gestione e valutazione del rischio”, assegnato a tutti i Servizi 

dell’Ente; 

 “Coordinamento nella gestione delle diverse istanze di accesso civico, semplice e generalizzato, 

e documentale”; 

 “Gestione e assistenza agli organi collegiali in collaborazione col Segretario comunale. 

 “Pubblicità e comunicazione dati relativi alle procedure e ai contratti”, 

 “Prosecuzione percorso di digitalizzazione P.a.,”, 
 

10.3 Piano della performance e Sistema dei controlli interni 

In attuazione del Decreto Legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito nella Legge 7 dicembre 2012, n. 213, 

ed in particolare dell’art. 3, rubricato “Rafforzamento dei controlli in materia di enti locali”, che ha 



riscritto il sistema dei controlli interni, ha approvato il proprio Regolamento sul sistema dei controlli 

interni, disciplinando, nell’ambito della propria autonomia organizzativa, le modalità e gli strumenti dei 

vari tipi di controllo interni. 

Il D.L. 174/2012 ha previsto un’applicazione ritardata delle relative norme a seconda della classe 

demografica dell’ente locale di riferimento. Nello specifico il Comune di San Maurizio D’ Opaglio dà piena 

attuazione al sistema integrato dei controlli interni. 

 
Al Segretario comunale, con la collaborazione dei Responsabili di Servizio, è affidato il compito di 

verificare l’andamento del sistema integrato dei controlli interni, di definire eventuali indirizzi e linee 

guida per garantire la funzionalità, l’efficacia e l’adeguatezza degli strumenti e delle metodologie di 

controllo adottate dall’Ente e di individuare e promuovere i necessari correttivi per superare le 

eventuali criticità riscontrate. 

 
Il controllo successivo di regolarità amministrativa – art. 147-bis - è svolto sotto la direzione e il 

coordinamento del Segretario Comunale. 

La valutazione degli atti nell’ambito del controllo successivo di regolarità amministrativa avviene in 

coerenza con indicatori predeterminati (individuati nel modello di scheda adottato per questo tipo di 

controllo) dove in relazione alla correttezza del procedimento vengono, fra gli altri, valutati anche il 

rispetto delle norme di trasparenza e il rispetto dei tempi procedimentali. 

Il controllo di regolarità amministrativa si inserisce in tal senso nel sistema integrato dei controlli interni 

e supporta il sistema di valutazione della performance di cui all’articolo 4 e seguenti del D.Lgs. n. 

150/2009. 

Inoltre, nell’ottica di un coordinamento con le misure di prevenzione della corruzione, attraverso tale 

tipologia di controllo l’Ufficio svolge un controllo anche sugli atti che rientrano nell’ambito delle attività 

che la L. 190/2012 individua fra quelli in cui possano teoricamente annidarsi rischi per l’integrità. 

L’Ufficio sottopone infatti a controllo anche una serie ulteriore di atti, rispetto a quelli individuati dal 

Testo Unico, nell’ambito dei procedimenti relativi agli affidamenti di lavori, forniture e servizi. La finalità 

perseguita da tale attività risiede nel fatto che i controlli in concreto possono considerarsi un mezzo 

efficace di contrasto adeguato a far fronte alla corruzione assicurando lo sviluppo di un controllo 

incrociato sull’attività dell’ente. 

 
Il controllo sulla qualità dei servizi erogati assicura il presidio della qualità dei medesimi servizi ed, 

inoltre, la tutela dei cittadini e degli utenti e la loro partecipazione alle procedure di valutazione e di 

definizione degli standard qualitativi. 

 
Il controllo di gestione supporta i Responsabili apicali nella gestione dei servizi e delle attività. Esso 

verifica la realizzazione degli obiettivi, nonché, mediante valutazioni comparative dei costi e dei 

rendimenti, la  corretta ed economica gestione delle risorse umane,  finanziarie e strumentali e la 



funzionalità dell’organizzazione. Esso viene attuato, secondo l'art. 196 del D.Lgs. n. 267/2000, "al fine di 

garantire la realizzazione degli obiettivi programmati, la corretta ed economica gestione delle risorse 

pubbliche, l'imparzialità ed il buon andamento della pubblica amministrazione e la trasparenza dell'azione 

amministrativa". 

 
Il controllo sugli equilibri finanziari, condotto dal Servizio Finanziario, assicura la corretta gestione 

della competenza, dei residui e della cassa anche ai fini della realizzazione degli obiettivi di finanza 

pubblica determinati dal patto di stabilità interno. 

 
Il sistema integrato dei controlli interni previsto dal vigente testo unico degli enti locali è uno 

strumento di indirizzo per l’attività amministrativa dell’Ente verso fini prefissati. Esso è applicato con il 

coinvolgimento del Segretario Comunale, dei Responsabili dei Servizi e del personale ed è finalizzato ad 

una efficace gestione del ciclo della performance, nonché al regolare e corretto svolgimento dell’azione 

amministrativa. La regolarità della gestione, il grado di realizzazione dei programmi e di raggiungimento 

degli obiettivi, la buona qualità dei servizi e l’equilibrio finanziario dell’Ente e dei soggetti esterni 

partecipati determinano i livelli della performance dell’Ente e di tutti coloro che in esso operano. Il 

sistema dei controlli (andando a verificare, in una parola, il buon andamento dell’attività 

amministrativa) costituisce infatti il supporto naturale della valutazione dell’attività dell’Ente nel suo 

complesso, dei dipendenti deputati allo svolgimento delle varie attività e dei soggetti che operano per o 

per conto del Comune. I diversi controlli citati differiscono per oggetto, soggetto e scansione temporale, 

ma a d essere sottoposta a controllo è sempre l’attività d ell’amministrazione, la sua performance 

osservata da diversi profili e a diversi livelli. 



11. GLI OBIETTIVI E GLI INDICATORI 
 

Il dettato normativo dell’art. 5 del D. Lgs. 150/2009, comma 2, individua le caratteristiche 

specifiche d i ogni obiettivo e cioè che gli stessi devono essere: 

a) rilevanti e pertinenti rispetto ai bisogni della collettività, alla missione istituzionale, alle priorità 

politiche ed alle strategie dell'amministrazione; 

b) specifici e misurabili in termini concreti e chiari; 

c) tali da determinare un significativo miglioramento della qualità dei servizi erogati e degli 

interventi; 

d) riferibili ad un arco temporale determinato, di norma corrispondente ad un anno; 

e) commisurati ai valori di riferimento derivanti da standard definiti a livello nazionale e 

internazionale, nonché da comparazioni con amministrazioni omologhe; 

f) confrontabili con le tendenze della produttività dell'amministrazione con riferimento, ove possibile, 

almeno al triennio precedente; 

g) correlati alla quantità e alla qualità delle risorse disponibili. 
 

Ogni obiettivo pertanto deve rispondere a quattro parametri: 

1) temporale; 

2) finanziario - economico; 

3) quantitativo e qualitativo; 

4) raggiungimento del risultato 

che sono indice di miglioramento significativo della qualità dei servizi e dell’utilità della prestazione. 

Per ogni progetto/obiettivo strategico di performance sono stati individuati: 

- le attività che sono oggetto di osservazione; 

- il target / valore atteso per l’anno 2021; 

- il valore temporale in cui si pensa di raggiungere l’obiettivo. 
 

Gli obiettivi strategici di performance dovranno poi essere pesati in considerazione delle attività previste 

e delle priorità che l’Amministrazione ha dato sulle attività da raggiungere. 

L’Amministrazione ha ritenuto di attribuire ai medesimi un doppio criterio di pesatura relativo uno 

all’importanza strategica che ad essi viene attribuita ed uno al peso economico che assume l’obiettivo. 

Tale doppio criterio di pesatura ha consentito di qualificare compiutamente e con precisione ciascun 

obiettivo di performance, in quanto l’indicazione del solo peso economico, finalizzato principalmente 

alla distribuzione della premialità, avrebbe rischiato di non evidenziare l’importanza del progetto, 

mentre, d’altro canto, l’indicazione della sola importanza strategica non sarebbe funzionale alla 

ripartizione della premialità stessa. 

Per gli obiettivi strategici di performance è stata quindi individuata la seguente qualificazione con 

riferimento all’importanza strategica propria degli stessi: 



Tipologia obiettivo: 

Molto impegnativo – obiettivo con aspetti di particolare difficoltà ed importanza, teso al 

miglioramento degli standard attuali fino a raggiungere livelli ottimali sia in termini di prestazione che 

di servizi erogati; 

Innovativo – obiettivo che determina miglioramento degli standard attuali dei servizi erogati tramite 

strumenti di nuova introduzione. 

 
Essi risultano pertanto obiettivi più rilevanti rispetto ad altri e sarà quindi impegno dei Responsabili di 

Servizio organizzarsi per il coinvolgimento delle proprie risorse sia umane che finanziarie e provvedere 

al coordinamento delle stesse. 

Alcuni progetti presentano particolare complessità e le risorse umane destinate ed impegnate negli 

obiettivi dovranno collaborare ed integrare le proprie attività - anche se di Servizi diversi - al fine del 

raggiungimento del risultato. 

Si è preferito lasciare per ogni progetto strategico di performance un referente principale che 

rendiconterà anche le attività di altri Servizi qualora collaborino al progetto. 

In sede di rendicontazione degli obiettivi di performance ogni referente di progetto relazionerà in merito 

alla rispondenza del lavoro svolto al target previsto confermando e/o evidenziando situazioni critiche 

verificatesi anche con il supporto di indicatori raccolti a rendiconto di gestione. 

Da ultimo, ai fini della rendicontazione del risultato di ciascun obiettivo del presente PDO e della performance 

(strategici di performance e gestionali), questa Amministrazione ha ritenuto corretto fornire ai Responsabili 

referenti di obiettivo uno schema che racchiuda tutti gli elementi essenziali che permettano la verifica del 

risultato raggiunto nell’anno di riferimento. 



GLI OBIETTIVI STRATEGICI DEL PDO E DELLA PERFORMANCE 2021-2023 
 

DUP PDO  
N Indirizzi strategici Obiettivi operativi Obiettivo strategico di performance Performance Servizio 

Referente 

1 
1 - Città Sicura e Pulita Educare alle buone 

pratiche ambientali 
DEFINIZIONE DELLE AZIONI AI FINI DEL MIGLIORAMENTO 
DELLE PERFORMANCE AMBIENTALI IN TEMA DI RACCOLTA 
DIFFERENZIATA E DI RIDUZIONE DELLA PRODUZIONE DI 
RIFIUTI 

 
Molto 

impegnativo 

Servizio 
finanziario- 

tributi/ 
Servizio 
tecnico 

2 
1 - Città Sicura e Pulita Tutela delle risorse 

idriche TUTELA DELLE SPONDE LACUALI E DEI RIVI 
 

Molto 
impegnativo 

Servizio 
tecnico 

 

3 

1 - Città Sicura e Pulita Piano Comunale di 
Protezione Civile 

GESTIONE DEL PERSONALE PER LA FRUIZIONE IN 
SICUREZZA DEL TERRITORIO IN PRESENZA DI AVVERSITA’ 
ATMOSFERICHE E/O EMERGENZE SECONDO I MODELLI DI 
INTERVENTO DEL PIANO DI PROTEZIONE CIVILE - 

 
Molto 

impegnativo 

Servizio 
tecnico 

 

4 

1 - Città Sicura e Pulita Manutenzioni: 
programmazione, 
monitoraggio e 
Razionalizzazione 

RAZIONALIZZAZIONE DELL’IMPIEGO DEL PERSONALE IN 
COORDINAMENTO CON           ALTRE STRUTTURE: 
ORGANIZZAZIONE DELLE ATTIVITA’ PER L’ALLESTIMENTO 
DI MANIFESTAZIONI PATROCINATE DALL’ENTE O SU 
RICHIESTA DI TERZI - 

 

Innovativo 

Servizio 
tecnico/ 

Servizio polizia 
locale 

 

 
5 

2 – Programmazione ed Equità Contrasto 
all’evasione e 
all’elusione per 
recuperare risorse 

 
RECUPERO EVASIONE TRIBUTARIA 

 
Molto 

impegnativo 

Servizio 
finanziario- 

tributi 

 
6 

2 - Programmazione ed Equità Contrasto 
all’evasione e 
all’elusione per 
recuperare risorse 

 
RISCOSSIONE COATTIVA 

 
Molto 

impegnativo 

 
Servizio 
finanziario- 
tributi 

 
7 

2 - Programmazione ed Equità Omogeneizzazione e 
armonizzazione uffici 
tributi 

 
SOLLECITI BONARI 

 
Innovativo 

 
Servizio 
finanziario- 
tributi 

9 



 
8 

3 – Sviluppo del Territorio Nuovi Strumenti 
Urbanistici 

 
 

ADOZIONE DEI NUOVI STRUMENTI URBANISTICI 
 

Innovativo 
Servizio 
tecnico 

 
 

9 

3 - Sviluppo del Territorio Nuovi Strumenti 
Urbanistici 

 
VALORIZZAZIONE DELLE AREE URBANIZZATE E DEL 
PATRIMONIO EDILIZIO ESISTENTE 

 
 

Innovativo 

 
Servizio 
tecnico 

 
 
10 

3 - Sviluppo del Territorio Semplificare il 
rapporto tra privati e 
pubblica 
amministrazione in 
materia urbanistica e 
di edilizia 

 
 

PER UN PROGETTO DI DIGITALIZZAZIONE DELLE PRATICHE 
EDILIZIE 

 
 

Innovativo 

 

Servizio tecnico 

 
11 

3 - Sviluppo del Territorio Realizzazione 
interventi e opere 
pubbliche 

INTERVENTI DI ADEGUAMENTO strutture di proprietà 
comunale 

 
Molto 

impegnativo 

 

Servizio tecnico 

 
12 

3 - Sviluppo del Territorio Realizzazione 
interventi e opere 
pubbliche 

 
INTERVENTI DI RIQUALIFICAZIONE VERDE 
PUBBLICO 

 
Molto 

impegnativo 

 
Servizio tecnico 

 

 
 
13 

4 – Cittadinanza Attiva e 
Promozione del Territorio 

Collaborazione ad 
eventi 
sportivi/ricreativi 
organizzati da 
Associazioni 
Sportive/Ricreative 

 
 

PROMOZIONE E COORDINAMENTO ATTIVITA’ DI 
MARKETING TERRITORIALE 

 
 

Molto 
impegnativo 

 
Servizio Affari 

generali 

 
14 

4 – Cittadinanza Attiva e 
Promozione del Territorio 

Partecipazione a 
bandi e accesso a 
Fondi europei 

 
ATTIVITÀ ISTRUTTORIA PER REDAZIONE PROGETTUALITÀ 
FINALIZZATA ALLA PARTECIPAZIONE A BANDI 

 
 

Innovativo 

Servizio Affari 
generali 

 
 

15 

4 – Cittadinanza Attiva e 
Promozione del Territorio 

Attività culturali: 
agire in rete 
Beni e spazi per la 
formazione e 
divulgazione 
culturale e la 
socializzazione 

 
 

VALORIZZIAMO IL PATRIMONIO CULTURALE: AZIONI DI 
PROMOZIONE DELLA BIBLIOTECA, DEI MUSEI, DELLE 
ATTIVITA’ E DEI SERVIZI CULTURALI - 

 
 

Innovativo 

 
Servizio Affari 

generali 

 



5 – Organizzazione efficace, 
efficiente ed economica al servizio 
del Cittadino 

Elevati Livelli di 
Trasparenza 

 
 
16 5 – Organizzazione efficace, 

efficiente ed economica al servizio 
del Cittadino 

Misure Prevenzione 
Corruzione 

 
PIANO DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E DELLA 
TRASPARENZA - POTENZIAMENTO DEL COINVOLGIMENTO 
DEI RESPONSABILI APICALI NEL NUOVO PROCESSO DI 
GESTIONE E VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

 
 

Innovativo 

 
 

Segretario 

 
17 

5 – Organizzazione efficace, 
efficiente ed economica al servizio 
del Cittadino 

Misure Prevenzione 
Corruzione 

IMPLEMENTAZIONE ATTIVITA’ DEL CONTROLLO 
SUCCESSIVO DI REGOLARITA’ AMMINISTRATIVA – Molto 

impegnativo 

Segretario 

18 5 – Organizzazione efficace, 
efficiente ed economica al servizio 
del Cittadino 

Sviluppo di una 
Cultura della 
Programmazione e 
Controllo 

ATTUAZIONE DEL CICLO DI GESTIONE DELLA PERFORMANCE 
– Molto 

impegnativo 

Segretario 

 
19 

5 – Organizzazione efficace, 
efficiente ed economica al servizio 
del Cittadino 

Misure prevenzione 
corruzione 

ATTUAZIONE DELLE VIGENTI MISURE DI PREVENZIONE 
DELLA CORRUZIONE E POTENZIAMENTO DEL SUPPORTO AL 
RPCT NEL NUOVO PROCESSO DI GESTIONE E VALUTAZIONE 
DEL RISCHIO 

 
Innovativo 

 
Servizio 

Finanziario 

 
20 

5 – Organizzazione efficace, 
efficiente ed economica al servizio 
del Cittadino 

Misure prevenzione 
corruzione 

ATTUAZIONE DELLE VIGENTI MISURE DI PREVENZIONE 
DELLA CORRUZIONE E POTENZIAMENTO DEL SUPPORTO AL 
RPCT NEL NUOVO PROCESSO DI GESTIONE E VALUTAZIONE 
DEL RISCHIO 

 
Innovativo 

Servizio 
Segreteria 

 
21 

5 – Organizzazione efficace, 
efficiente ed economica al servizio 
del Cittadino 

Misure prevenzione 
corruzione 

ATTUAZIONE DELLE VIGENTI MISURE DI PREVENZIONE 
DELLA CORRUZIONE E POTENZIAMENTO DEL SUPPORTO AL 
RPCT NEL NUOVO PROCESSO DI GESTIONE E VALUTAZIONE 
DEL 
RISCHIO - 

 
Innovativo 

Servizio affari 
generali 

 
22 

5 – Organizzazione efficace, 
efficiente ed economica al servizio 
del Cittadino 

Misure prevenzione 
corruzione 

ATTUAZIONE DELLE VIGENTI MISURE DI PREVENZIONE 
DELLA CORRUZIONE E POTENZIAMENTO DEL SUPPORTO AL 
RPCT NEL NUOVO PROCESSO DI GESTIONE E VALUTAZIONE 
DEL RISCHIO - 

 
Innovativo 

Servizio 
tecnico 

 
23 

5 – Organizzazione efficace, 
efficiente ed economica al servizio 
del Cittadino 

Misure prevenzione 
corruzione 

ATTUAZIONE DELLE VIGENTI MISURE DI PREVENZIONE 
DELLA CORRUZIONE E POTENZIAMENTO DEL SUPPORTO AL 
RPCT NEL NUOVO PROCESSO DI GESTIONE E VALUTAZIONE 
DEL RISCHIO - 

 
Innovativo 

 
Servizio Polizia 

locale 

 
24 

5 – Organizzazione efficace, 
efficiente ed economica al servizio 
del Cittadino 

Sviluppo di comunità 
e cittadinanza attiva 

 
CITTADINANZA ATTIVA: FEEDBACK EMAIL E SEGNALAZIONI 
PERVENUTE DAI CITTADINI 

 
Innovativo 

Servizio affari 
generali 



 
 
25 

5 – Organizzazione efficace, 
efficiente ed economica al servizio 
del Cittadino 

Garantire efficienza, 
efficacia ed 
economicità 
dell’azione 
amministrativa; 
migliorare la qualità 
dei servizi 

 
 

SUPPORTO ALLE ATTIVITÀ RELATIVE ALLE PROCEDURE DI 
GARA E CONTRATTUALI DEI SERVIZI DELL’ENTE - 

 
 

Molto 
impegnativo 

 
 

Tutti i servizi 

 
26 

5 – Organizzazione efficace, 
efficiente ed economica al servizio 
del Cittadino 

Garantire efficienza, 
efficacia ed 
economicità 
dell’azione 
amministrativa; 
migliorare la qualità 
dei servizi 

 
 

REGOLAMENTAZIONE E VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO 
IMMOBILIARE DELL’ENTE 

 
 

Molto 
impegnativo 

 
 

Servizio tecnico 

 
27 

5 – Organizzazione efficace, 
efficiente ed economica al servizio 
del Cittadino 

Per uno Sportello al 
cittadino amico dei 
cittadini 
Comunicazione 
istituzionale 

LE ATTIVITA’ DEI SERVIZI IN EMERGENZA CORONAVIRUS  
 

Innovativo 

Servizio affari 
generali 

 
28 

5 – Organizzazione efficace, 
efficiente ed economica al servizio 
del Cittadino 

Per uno Sportello al 
cittadino amico dei 
cittadini 

 
SNELLIMENTO E SEMPLIFICAZIONE DELLE 
PROCEDURE - 

 
Innovativo 

Servizio affari 
generali 

 
 

29 

5 – Organizzazione efficace, 
efficiente ed economica al servizio 
del Cittadino 

Per uno Sportello al 
cittadino amico dei 
cittadini 

 
INNOVAZIONE TECNOLOGICA: E-GOVERNMENT - 

 
Innovativo 

 
 

Tutti i servizi 

 
 

30 

5 – Organizzazione efficace, 
efficiente ed economica al servizio 
del Cittadino 

Snellimento e 
semplificazione di 
procedure 
organizzative 
dell'ente 

 
PROSECUZIONE PERCORSO DI DIGITALIZZAZIONE P.A.: 

 
 

Innovativo 

 
Tutti i 

Servizi 



OBIETTIVI GESTIONALI 
 

DUP PDO e della performance 
N Indirizzi strategici Obiettivi operativi Obiettivo gestionale Servizio Referente  

 
1 

1 - Città Sicura e Pulita Attività di controllo 
ambientale MANTENIMENTO E RISPETTO DEI LIVELLI PRESTAZIONALI E DEI 

PROCEDIMENTI DI LEGGE ASSEGNATI D’ISTITUTO AL SERVIZIO 

 
Servizio Tecnico 

 

 
2 

1 - Città Sicura e Pulita Manutenzioni: 
Programmazione, 
Monitoraggio e 
Razionalizzazione 

GESTIONE DELLE SEGNALAZIONI RELATIVE A DANNEGGIAMENTI, 
MALFUNZIONAMENTI O SITUAZIONI DI DEGRADO DI VARIO GENERE 
A CARICO DEL PATRIMONIO COMUNALE 

Servizio tecnico 
 

 
3 

1 - Città Sicura e Pulita Manutenzioni: 
Programmazione, 
Monitoraggio e 
Razionalizzazione 

OTTIMIZZAZIONE PROGRAMMAZIONE INTERVENTI VERDE 
PUBBLICO Servizio tecnico 

 

 
4 

1 - Città Sicura e Pulita Manutenzioni: 
Programmazione, 
Monitoraggio e 
Razionalizzazione 

 
OTTIMIZZAZIONE SVOLGIMENTO ATTIVITA’ ORDINARIA RELATIVA 
ALLA GESTIONE DEI SERVIZI DI MANUTENZIONE DEL PATRIMONIO 
PUBBLICO 

Servizio tecnico  

 

 
5 

2 – Programmazione ed Equità Contrasto 
all’evasione e 
all’elusione per 
recuperare risorse 

ATTIVITÀ DI SOLLECITO PAGAMENTI ARRETRATI PRE EMISSIONE 
RUOLI  

Servizio finanziario 

 

 

 
6 

3 – Sviluppo del Territorio Realizzazione 
interventi e opere 
pubbliche 

PROGETTUALITÀ AFFERENTI ALLA RIQUALIFICAZIONE E 
RIGENERAZIONE DEL CENTRO ( Piazze, Museo del Rubinetto, 
spiagge) 

Servizio tecnico  

 
 

7 

3 - Sviluppo del Territorio Semplificare il 
rapporto tra privati e 
pubblica 
amministrazione in 
materia urbanistica e 
di edilizia 

DIGITALIZZAZIONE PRATICHE  
Servizio tecnico 

 

 

 
8 

4 – Cittadinanza Attiva e 
Promozione del Territorio 

Fruizione o gestione 
impiantistica sportiva 
comunale 

ITER DI AFFIDAMENTO E MONITORAGGIO Servizio Affari 
generali 

 



 

 
9 

4 – Cittadinanza Attiva e 
Promozione del Territorio 

Attività con città 
Gemellate e Amiche 

 
ATTIVITA’ COMITATO GEMELLAGGI SCAMBI CON CITTA’ GEMELLATE 
O AMICHE- 

Servizio Affari 
generali 

 

 
10 

4 – Cittadinanza Attiva e 
Promozione del Territorio 

Promozione sport e 
sani stili di vita ad 
ogni età 

COLLABORAZIONE CON ASSOCIAZIONI E GESTORI IMPIANTI 
SPORTIVI 

Servizio Affari 
generali 

Servizio finanziario 

 

 
 
11 

4 – Cittadinanza Attiva e 
Promozione del Territorio 

Beni e spazi per la 
formazione   e 
divulgazione 
culturale e la 
socializzazione 

 
COLLABORAZIONE CON IL MUSEO DEL RUBINETTO E IL TEATRO DELLE 
SELVE 

 
Servizio Affari generali 

Servizio finanziario 

 

 
 
 
 

12 

4 – Cittadinanza Attiva e 
Promozione del Territorio 

Attività 
culturali 

: agire in rete 
Spazi e  luoghi 
culturali  destinati 
principalmente  allo 
spettacolo dal vivo 
Beni e spazi per la 
formazione    e 
divulgazione 
culturale e la 
socializzazione 

 
 
 
 
 

IMPLEMENTAZIONE ATTIVITÀ DI PROMOZIONE E ATTIVITA’ 
CULTURALI 

 
 
 

Servizio Affari generali 

Servizio finanziario 

 

 
 
 
 

13 

4 – Cittadinanza Attiva e 
Promozione del Territorio 

Attività 
culturali 

: agire in rete 
Spazi e  luoghi 
culturali  destinati 
principalmente  allo 
spettacolo dal vivo 
Beni e spazi per la 
formazione    e 
divulgazione 
culturale e la 
socializzazione 

 
 
 
 
 

GESTIONE DEI PROCEDIMENTI AMMINISTRATIVI afferenti 

 
 
 

Servizio Affari generali 

Servizio finanziario 

 

 
14 

4 – Cittadinanza Attiva e 
Promozione del Territorio 

Attività culturali: 
Agire in Rete 

 
INIZIATIVE A SAN MAURIZIO D’ OPAGLIO- 

Servizio Affari generali  

 



 
 
15 

5 – Organizzazione efficace, 
efficiente ed economica al servizio 
del Cittadino 

Conformità 
dell’azione 
amministrativa alle 
leggi, allo statuto ed 
ai regolamenti  del 
Comune 

OTTIMIZZAZIONE SUPPORTO GIURIDICO AI SERVIZI E ASSISTENZA 
LEGALE/AMMINISTRATIVA AGLI ORGANI ISTITUZIONALI E 
ATTIVITA’ ROGATORIA DI CONTRATTI, SCRITTURE PRIVATE E 
CONVENZIONI IN COLLABORAZIONE CON I SERVIZI AFFARI 
GENERALI, SEGRETERIA GENERALE E GARE E CONTRATTI – 

 
 

Segretario comunale 
Servizio Segreteria 

 

 
16 

5 – Organizzazione efficace, 
efficiente ed economica al servizio 
del Cittadino 

Sviluppo di  una 
Cultura  della 
Programmazione e 
Controllo 

POTENZIAMENTO DEL COORDINAMENTO DELLE LINEE GENERALI 
DELL’ATTIVITA’ DEI RESPONSABILI DEI SERVIZI 

 
Segretario comunale 

 

 
17 

5 – Organizzazione efficace, 
efficiente ed economica al servizio 
del Cittadino 

Affidamenti di 
servizi in scadenza 

EFFICIENTAMENTO PROCEDURE DI AFFIDAMENTO Servizio affari generali 
Servizio segreteria 

 

 
18 

5 – Organizzazione efficace, 
efficiente ed economica al servizio 
del Cittadino 

Snellimento e 
semplificazione 
procedure 

DIGITALIZZAZIONE E SNELLIMENTO ITER PROCEDURALI  
TUTTI I SERVIZI 

 

 
19 

5 – Organizzazione efficace, 
efficiente ed economica al servizio 
del Cittadino 

Pubblica 
Amministrazione 
efficace ed efficiente 

 
GESTIONE PRATICHE ASSICURATIVE - 

 
Servizio affari generali 

Servizio segreteria 

 

 
 
20 

5 – Organizzazione efficace, 
efficiente ed economica al servizio 
del Cittadino 

Conformità 
dell'azione 
amministrativa alle 
leggi, allo statuto ed 
ai regolamenti del 
Comune 

 

GESTIONE, COORDINAMENTO E SUPPORTO 
NELLE ATTIVITA’ DI ADEGUAMENTO AL REGOLAMENTO EUROPEO 
IN MATERIA DI PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI 

 
 

Servizio affari generali 

 

 
21 

5 – Organizzazione efficace, 
efficiente ed economica al servizio 
del Cittadino 

Per uno Sportello al 
cittadino amico dei 
cittadini 

 
OTTIMIZZAZIONE PROCEDIMENTI DI CANCELLAZIONE 

ANAGRAFICA PER IRREPERIBILITA’- 
Servizio Affari Generali 

 

 
22 

5 – Organizzazione efficace, 
efficiente ed economica al servizio 
del Cittadino 

Per uno Sportello al 
cittadino amico dei 
cittadini 

 
GESTIONE ATTIVITÀ RELATIVE AL PIANO DI AZIONE PLURIENNALE 
PER LA PROMOZIONE DEL SISTEMA INTEGRATO DI EDUCAZIONE ED 
ISTRUZIONE , NELLO SPECIFICO CONVENZIONI CON STRUTTURE 
PRIVATE PER IL SOSTEGNO DELL’ UTILIZZO DEI SERVIZI PER LA 
PRIMA INFANZIA ED EROGAZIONE CONTRIBUTI PREVISTI 

Servizio Sociale 
 

 
23 

5 – Organizzazione efficace, 
efficiente ed economica al servizio 
del Cittadino 

Per uno Sportello al 
cittadino amico dei 
cittadini 

OTTIMIZZAZIONE STANDARD QUALITATIVI E QUANTITATIVI 
NELL’ATTIVITA’ DI RILASCIO DELLA CIE Servizio Affari Generali 

 



 
 

24 

5 – Organizzazione efficace, 
efficiente ed economica al servizio 
del Cittadino 

Garantire efficienza, 
efficacia ed 
economicità 
dell’azione 
amministrativa; 
migliorare la qualità 
dei servizi 

 
 
 

OTTIMIZZAZIONE ITER DI PREDISPOSIZIONE, REGISTRAZIONE E 
ARCHIVIAZIONE DEI CONTRATTI - 

 
 

Servizio Segreteria 

 

 
 

25 

5 – Organizzazione efficace, 
efficiente ed economica al servizio 
del Cittadino 

Garantire efficienza, 
efficacia ed 
economicità 
dell’azione 
amministrativa; 
migliorare la qualità 
dei servizi 

 
 

GESTIONE ALLOGGI ERP E ATC 

 
 

Servizio Sociale 

 

 
26 

5 – Organizzazione efficace, 
efficiente ed economica al servizio 
del Cittadino 

Sviluppo di comunità 
e cittadinanza attiva 

 
GESTIONE PERCORSI PARTECIPATIVI AVVIATI E RAPPORTI CON 
ASSOCIAZIONI 
GESTIONE PUC ( PROGETTI UTILITA COLLETTIVA) 

Servizio Affari generali  



Ciascuno degli obiettivi sopra elencati è affidato ad un Responsabile che ne relazionerà in sede di 

consuntivazione; qualora sia trasversale a più Servizi è affidato ad un Responsabile referente che 

relazionerà dell’attività svolta in accordo con i Responsabili degli altri Servizi coinvolti nel progetto. 

Pertanto di seguito si schematizza la suddivisione delle competenze per Servizi. 
 

Obiettivi strategici 
 

1) PIANO DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E DELLA TRASPARENZA - POTENZIAMENTO DEL 
COINVOLGIMENTO DEI RESPONSABILI APICALI NEL NUOVO PROCESSO DI GESTIONE E VALUTAZIONE DEL 
RISCHIO 
2) COORDINAMENTO ATTIVITA NECESSARIE PER PARTECIPAZIONE A BANDI NAZIONALI ED EUROPEI 
3) OTTIMIZZAZIONE STANDARD QUALI-QUANTITATIVI REDAZIONE ATTI 
4) MONITORAGGIO CRITICITA’ AREE E SERVIZI 
5) ATTIVITA DI SCOUTING RISORSE NAZIONALI ED EUROPEE. 

 
Obiettivi gestionali 

 

1) POTENZIAMENTO DEL COORDINAMENTO DELLE LINEE GENERALI DELL’ATTIVITA’ DEI RESPONSABILI 
2) SUPPORTO GIURIDICO AI SERVIZI E ASSISTENZA 

3) ATTIVITA DI SCOUTING RISORSE NAZIONALI ED EUROPEE. 
 
 

 

Obiettivi strategici 
 

1) ATTUAZIONE DELLE VIGENTI MISURE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E POTENZIAMENTO 
DEL SUPPORTO AL RPCT NEL NUOVO PROCESSO DI GESTIONE E VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
2) LE ATTIVITA’ DEL SERVIZIO AFFARI GENERALI E RAPPORTI CON IL CITTADINO  
3) SNELLIMENTO E SEMPLIFICAZIONE DELLE PROCEDURE 
4) INNOVAZIONE TECNOLOGICA: E-GOVERNMENT 

 
Obiettivi gestionali 

1) CANCELLAZIONE ANAGRAFICA PER IRREPERIBILITA’ 
2) DISPOSIZIONI ANTICIPATE DI TRATTAMENTO 
3) OTTIMIZZAZIONE STANDARD QUALITATIVI E QUANTITATIVI NELL’ATTIVITA’ DI RILASCIO DELLA 
CIE 

 
 

 

Obiettivi strategici 
 

1) ATTUAZIONE DELLE VIGENTI MISURE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E POTENZIAMENTO 
DEL SUPPORTO AL RPCT NEL NUOVO PROCESSO DI GESTIONE E VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
2) CONCLUSIONE DEL PERCORSO DI DIGITALIZZAZIONE 
3) ASSISTENZA AGLI ORGANI ISTITUZIONALI 

SEGRETARIO COMUNALE –

SERVIZIO AFFARI GENERALI

SERVIZIO SEGRETERIA



O

Obiettivi gestionali 
 

1) COORDINAMENTO CONSULENZA E SUPPORTO AI SERVIZI 
2) GESTIONE E ASSISTENZA AGLI ORGANI COLLEGIALI IN COLLABORAZIONE COL SEGRETARIO 
GENERALE. GESTIONE ITER STATO PATRIMONIALE AMMINISTRATORI 
3) COORDINAMENTO NELLA GESTIONE DELLE DIVERSE ISTANZE DI ACCESSO CIVICO, SEMPLICE E 
GENERALIZZATO E DOCUMENTALE 
4) GESTIONE PRATICHE ASSICURATIVE 
5) GESTIONE, COORDINAMENTO E SUPPORTO ALL’ADEGUAMENTO AL REGOLAMENTO EUROPEO IN 
MATERIA DI PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI 
6) VALORIZZIAMO IL PATRIMONIO CULTURALE: AZIONI DI PROMOZIONE DELLE ATTIVITA’ E DEI 

SERVIZI CULTURALI 
7) CITTADINANZA ATTIVA: FEEDBACK RICHIESTE E SEGNALAZIONI DEI CITTADINI 

Obiettivi gestionali 

1) ATTIVITÀ DI PROMOZIONE, ATTIVITA’ CULTURALI 
2) GESTIONE DEI PROCEDIMENTI AMMINISTRATIVI 
3) GESTIONE PERCORSI PARTECIPATIVI AVVIATI E RAPPORTO CON ASSOCIAZIONI 
4) ATTIVITÀ DI PROMOZIONE, ATTIVITA’ CULTURALI 
5) GESTIONE DEI PROCEDIMENTI AMMINISTRATIVI 
6) GESTIONE PERCORSI PARTECIPATIVI AVVIATI E RAPPORTO CON ASSOCIAZIONI 

 
 

Obiettivi strategici 

1) PROSECUZIONE PERCORSO DI DIGITALIZZAZIONE P.A. 

Obiettivi gestionali 

1) BANCA DATI AMMINISTRAZIONE PUBBLICA, PORTALE MINISTERO TESORO, 
QUESTIONARI CORTE DEI CONTI 

 
2) RECUPERO EVASIONE TRIBUTARIA 
3) RISCOSSIONE COATTIVA 

 

 
Obiettivi strategici 

 

1) ATTUAZIONE DELLE VIGENTI MISURE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E POTENZIAMENTO 
DEL SUPPORTO AL R.P.C.T. NEL NUOVO PROCESSO DI GESTIONE E VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
2) VALORIZZAZIONE DELLE AREE URBANIZZATE E DEL PATRIMONIO EDILIZIO ESISTENTE 
3) DEFINIZIONE DELLE AZIONI AI FINI DI UNA MIGLIORE MANUTENZIONE DEL VERDE PUBBLICO 

4)RAZIONALIZZAZIONE DELL’IMPIEGO DEL PERSONALE PER LA FRUIZIONE IN SICUREZZA DEL 
TERRITORIO IN PRESENZA DI AVVERSITA’ ATMOSFERICHE E/O EMERGENZE SECONDO I 
MODELLI DI INTERVENTO DEL PIANO DI PROTEZIONE CIVILE 
5)PROGETTAZIONE E REALIZZAZIONE DI INTERVENTI DI RIQUALIFICAZIONE TERRITORIALE 

 
Obiettivi gestionali 

 
1) GESTIONE DELLE SEGNALAZIONI RELATIVE A DANNEGGIAMENTI, MALFUNZIONAMENTI O 
SITUAZIONI DI DEGRADO DI VARIO GENERE A CARICO DEL PATRIMONIO COMUNALE, 

2) OTTIMIZZAZIONE SVOLGIMENTO ATTIVITA’ ORDINARIA DI ISTITUTO RELATIVA ALLA GESTIONE DEI 
SERVIZI DI MANUTENZIONE DEL PATRIMONIO PUBBLICO 
3) EFFICIENTAMENTO SVOLGIMENTO ATTIVITA’ ORDINARIA DI ISTITUTO RELATIVA ALLA 
GESTIONE DEL PATRIMONIO PUBBLICO 
4) OTTIMIZZAZIONE SVOLGIMENTO ATTIVITA’ ORDINARIA DI ISTITUTO RELATIVA ALLA 
PROGRAMMAZIONE DELLE OPERE PUBBLICHE E DELLE FORNITURE E SERVIZI 

SERVIZIO FINANZIARIO

Servizio Tecnico



12. ATTIVITÀ DI RENDICONTAZIONE 
 

L’Amministrazione comunale nella persona del Segretario Comunale coordina le attività mediante 

incontri periodici con i Responsabili di obiettivo. 

Ne verifica la corretta gestione mediante la rilevazione infrannuale sullo stato di avanzamento e di 

attuazione degli obiettivi strategici di performance. 

Collabora con i Responsabili qualora si dovessero presentare situazioni di particolare criticità per la 

buona riuscita dell’azione dell’Amministrazione. 

Relaziona alla Giunta sull’andamento della gestione e alla conclusione dell’esercizio finanziario raccoglie 

le relazioni sul raggiungimento degli stessi e propone al Nucleo di Valutazione il risultato della 

performance individuale. 

Analizza e propone l’andamento della gestione generale dell’Ente, ne ricava gli indicatori per la 

valutazione della performance strutturale e organizzativa. 

Sarà competenza del Nucleo stesso approvare o meno le valutazioni proposte, analizzati gli atti in suo 

possesso. 

 
13. CONCLUSIONI 

 
Il presente Piano Dettagliato degli Obiettivi e della performance è redatto nel rispetto del nuovo dettato 

normativo dell’art. 169 del TUEL che prevede che gli strumenti di programmazione finanziaria e di 

performance siano unitari ed integrati. 

 
Potrà essere così proseguito e migliorato il percorso intrapreso sul sistema di distribuzione delle 

premialità secondo la performance effettiva valutata con metodo predeterminato, certo e quantificabile 

nel rispetto del D. Lgs. 150/2009. 

 
Il PDO e della performance continuerà ad essere adeguato ed integrato progressivamente con 

l’applicazione delle disposizioni previste dalla Legge n. 190/2012. Sarà pertanto oggetto di 

aggiornamento e coordinamento con il Piano di Triennale della Prevenzione della Corruzione e per la 

Trasparenza. 

 
 
 
 
 
 
 

S i allegano al presente documento le schede descrittive degli obiettivi strategici di 
performance e ordinari. 



 
 

Obiettivo 1 
 

PIANO DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E DELLA TRASPARENZA - POTENZIAMENTO DEL 
COINVOLGIMENTO DEI RESPONSABILI APICALI NEL NUOVO PROCESSO DI GESTIONE E 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

STRUTTURA SEGRETARIO COMUNALE RESPONSABILE  

 
SERVIZIO 

 
SEGRETARIO COMUNALE 

 - 
 
 

DUP Triennio  
 

Indirizzo Strategico 
n. 8 

Obiettivo operativo 
Misure prevenzione corruzione 

 
 

PDO 

 
Tipologia 
obiettivo 

☐ Ordinario X Strategico di performance 
 

X Innovativo 
☐ Molto impegnativo 

 Con l’approvazione della L. 190 del 2012, cd. Legge anticorruzione, l’ordinamento italiano 
 si è orientato verso un sistema di prevenzione che si articola con l’adozione del P.N.A. a 
 livello nazionale e, in ciascuna amministrazione, dei Piani Triennali di Prevenzione della 
 Corruzione e della Trasparenza (PTPCT). 
 Il presente obiettivo si pone come scopo l’attuazione ed il coordinamento delle 
 disposizioni normative di cui alla L. 190/2012 e al D.Lgs. 33/2013 in materia di 
 trasparenza al fine di garantire la tutela della legalità attraverso l’approvazione, 
 l’attuazione ed il monitoraggio del Piano di prevenzione della corruzione e della 
 trasparenza. 
 Nella realizzazione dell’obiettivo è indispensabile un’azione coordinata ed efficace di tutti 
 i Responsabili apicali e   delle   risorse umane dell’Ente.   La   normativa   assegna   al 
 Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza la proposta del 
 

Descrizione 
PTPCT, il suo monitoraggio e la sua rendicontazione annuale. 
L’Allegato 1 al PNA 2019, in discontinuità con i Piani e gli aggiornamenti che l’hanno 

Obiettivo preceduto, interviene sull’intero processo di gestione dei rischi corruttivi, innovandolo in 
 maniera sostanziale e costituisce l’unico documento metodologico per la predisposizione 
 dei PTPCT relativamente agli aspetti di gestione del rischio. La “nuova” metodologia 
 indicata dall'ANAC suddivide il processo di gestione del rischio in varie fasi. Lo stesso PNA 
 2019, considerata la sua approvazione e pubblicazione in data ravvicinata rispetto ai 
 termini di approvazione dei PTPCT da parte degli enti, consente che il nuovo approccio 
 possa essere applicato in modo graduale. Alla luce di quanto innanzi, il presente obiettivo 
 si pone lo scopo di avviare un percorso partecipato con tutti i Responsabili apicali, in 
 qualità di   referenti   del   RPCT,   finalizzato   alla   elaborazione   del   prossimo   Piano 
 anticorruzione, attraverso   una   potenziata   e   concreta   collaborazione   col   RPCT 
 nell’applicazione del nuovo processo di gestione del rischio, basato su un approccio 
 valutativo (di tipo qualitativo) alla prevenzione 
 della corruzione, da un punto di vista sostanziale e non meramente formale, ai fini della 
 definizione delle misure di prevenzione e trasparenza. 

Strutture coinvolte TUTTE 

  

SEGRETARIO COMUNALE



Obiettivo 2 
 

 
IMPLEMENTAZIONE ATTIVITA’ DEL CONTROLLO SUCCESSIVO DI REGOLARITA’ AMMINISTRATIVA 

STRUTTURA SEGRETARIO GENERALE RESPONSABILE  

 
SERVIZIO 

 
SEGRETARIO COMUNALE 

 - 
 
 

DUP Triennio 
- 
 

Indirizzo 
Strategico n. 8 

Obiettivo operativo 
Misure prevenzione corruzione 

 
PDO 

 
Tipologia 
obiettivo 

☐ Ordinario X Strategico di performance 
☐ Innovativo 
X Molto impegnativo 

 Nel corso degli ultimi anni il sistema dei controlli interni ha subito un’evoluzione alla luce 
 della normativa recente sulla prevenzione della corruzione nella Pubblica 
 Amministrazione di cui alla Legge n. 190 del 2012, concentrandosi sull’esame delle 
 tipologie di controlli amministrativi più direttamente coinvolte dai fenomeni corruttivi. In 
 tal senso i PTPCT devono coordinarsi con le forme di controllo già a disposizione delle 
 Pubbliche Amministrazioni allo scopo di prevenire e far emergere eventi di possibile 
 esposizione al fenomeno corruttivo. 
 In tale contesto risulta di preminente importanza lo stretto collegamento tra la disciplina 
 del sistema dei controlli interni e il Piano stesso, dato che il regolamento dei controlli 
 costituisce un mezzo di contrasto adeguato a far fronte alla corruzione. 
 Come si desume poi anche dal dettato degli artt. 147 e 147bis del T.U.E.L., il controllo di 

Descrizione 
Obiettivo 

regolarità non è finalizzato solo alla verifica della legittimità degli atti, ma anche alla 
trasparenza del procedimento e alla correttezza delle soluzioni adottate (sul piano 
dell’efficacia, efficienza ed economicità) in base agli elementi raccolti dai risultati del 

 procedimento stesso. Nell’ambito dei controlli sugli atti l’Ufficio monitora tra l’altro anche 
 l’assolvimento degli obblighi di pubblicazione ed il rispetto dei tempi procedimentali. 
 Con questo obiettivo si intende pertanto implementare le attività dell’Ufficio sui controlli 
 interni a supporto del RPCT. Esso si colloca in stretto coordinamento con le azioni previste 
 a tutela della prevenzione della corruzione sia nella pianificazione delle azioni per la 
 prevenzione della corruzione come declinate all’interno del PTPCT. 

Strutture coinvolte TUTTE- 

  



Obiettivo 3 
 

 
ATTUAZIONE DEL CICLO DI GESTIONE DELLA PERFORMANCE 

STRUTTURA SEGRETARIO GENERALE RESPONSABILE  

 
SERVIZIO 

 
SEGRETARIO comunale 

 - 
 
 

 
DUP 

Triennio  
 

Indirizzo 
Strategico n. 8 

Obiettivo operativo 
Sviluppo di una Cultura della Programmazione e Controllo 

 
PDO 

 
Tipologia 
obiettivo 

☐ Ordinario X Strategico di performance 
☐ Innovativo 
X Molto impegnativo 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Descrizione 
Obiettivo 

Il presente obiettivo si prefigge di dare attuazione al ciclo di gestione della performance, 
definendo gli obiettivi da raggiungere nel rispetto delle Linee di mandato 
dell’Amministrazione e con la collaborazione dei Responsabili apicali. In un unico contesto 
vengono pertanto individuati sia gli obiettivi strategici di performance sia quelli ordinari, 
in coerenza con il Piano della performance ed il Piano Esecutivo di Gestione. 
Il ciclo della performance è un processo che collega la pianificazione strategica ai risultati 
attesi, riferiti sia all’ambito organizzativo che a quello individuale, passando dalla 
programmazione operativa, dalla definizione degli obiettivi e degli indicatori fino alla 
misurazione dei risultati ottenuti. 
Il Comune di San Maurizio D’ Opaglio adotta un apposito Piano Dettagliato degli Obiettivi 
e della performance organicamente unificato ai documenti suddetti in ottemperanza a 
quanto disposto dal comma 3 bis dell’art. 169 D. Lgs. 267/2000. 
Attraverso il Piano valorizza, pertanto, i metodi e gli strumenti esistenti, rafforzando il 
collegamento fra pianificazione strategica e programmazione operativa ed integrando il 
sistema di valutazione esistente. 
Inoltre, particolare attenzione viene prestata al coordinamento sistematico tra il PDO e 
quello della performance da una parte e il Piano di prevenzione della corruzione e della 
trasparenza dall’altro in considerazione della rilevanza strategica dell’attività di 
attuazione delle misure di trasparenza e di prevenzione e contrasto della corruzione: le 
attività ed i modelli operativi degli anzidetti Piani saranno pertanto inseriti nella 
programmazione strategica ed operativa definita in via generale dal Piano della 
performance in qualità di obiettivi e di indicatori per la prevenzione della corruzione 

  

Strutture coinvolte TUTTE 
  

 
 



Obiettivo 4 
 

POTENZIAMENTO DEL COORDINAMENTO DELLE LINEE GENERALI DELL’ATTIVITA’ DEI 
RESPONSABILI 

STRUTTURA SEGRETARIO RESPONSABILE  

 
SERVIZIO 

 
SEGRETARIO COMUNALE 

 - 
 
 

 
DUP 

Triennio  
 

Indirizzo 
Strategico n. 8 

Obiettivo operativo 
Conformità dell'azione amministrativa alle leggi, allo statuto ed ai 
regolamenti del Comune 

 

PDO 

 
Tipologia 
obiettivo 

X Ordinario ☐ Strategico di performance 
☐ Innovativo 
☐ Molto impegnativo 

 
 
 

Descrizione 
Obiettivo 

Convocazione ed espletamento di incontri collettivi, diretti o paralleli al fine del 
coordinamento delle linee generali dell’attività dei Responsabili apicali. Il Segretario 
partecipa anche a conferenze di servizi interne su richiesta dei Responsabili dei Servizi o 
del Sindaco e degli Assessori. Inoltre, nell’ambito dell’attività svolta dal Segretario 
comunale di coordinamento dei Responsabili, può rendersi necessaria la formulazione di 
direttive generali e circolari in ordine alla conformazione degli atti e delle procedure alle 
normative legislative e regolamentari, con particolare riguardo a quelle di più recente 
emanazione o di particolare complessità. 

 
 



Obiettivo 5 
 

SUPPORTO GIURIDICO AI SERVIZI E ASSISTENZA LEGALE/AMMINISTRATIVA AGLI ORGANI 
ISTITUZIONALI E ATTIVITA’ ROGATORIA DI CONTRATTI, SCRITTURE PRIVATE E CONVENZIONI IN 

COLLABORAZIONE CON I SERVIZI AFFARI GENERALI, SEGRETERIA E GARE E CONTRATTI 

STRUTTURA SEGRETARIO COMUNALE RESPONSABILE  

 
SERVIZIO 

 
SEGRETARIO COMUNALE 

 - 
 
 

 
DUP 

Triennio  
 

Indirizzo 
Strategico n. 8 

Obiettivo operativo 
Conformità dell'azione amministrativa alle leggi, allo statuto ed ai 
regolamenti del Comune 

 

PDO 

 
Tipologia 
obiettivo 

X Ordinario ☐ Strategico di performance 
☐ Innovativo 
☐ Molto impegnativo 

 
 

Descrizione 
Obiettivo 

L’obiettivo si prefigge di fornire attività di assistenza e supporto giuridici ai vari uffici 
dell’Amministrazione nonché agli organi istituzionali relativamente alle sedute di Giunta 
e Consiglio al fine di assicurare la correttezza giuridico-amministrativa degli atti adottati 
e il coordinamento nelle procedure di adozione degli atti deliberativi. 
Inoltre, è prestata attività rogatoria prevista dalla legge nonché per le convenzioni e le 
scritture private dei Servizi. 

Strutture coinvolte Servizi Affari Generali, Servizio segreteria e servizi sociali 

Annuale Fasi e tempi di 
esecuzione 

programmate 
Corretto svolgimento di tutte le attività nei tempi previsti. 

  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

Obiettivo 1 
 

ATTUAZIONE DELLE VIGENTI MISURE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E POTENZIAMENTO DEL 
SUPPORTO AL RPCT NEL NUOVO PROCESSO DI GESTIONE E VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

STRUTTURA AFFARI GENERALI RESPONSABILE Segretario 
comunale 

 
SERVIZIO 

 
AFFARI GENERALI 

  

 
 

DUP Triennio  
 

Indirizzo 
Strategico n. 8 

Obiettivo operativo 
Misure prevenzione anticorruzione 

 
 

PDO 

 
Tipologia 
obiettivo 

☐ Ordinario X Strategico di performance 
 

X Innovativo 
☐ Molto impegnativo 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Descrizione 
Obiettivo 

L’Allegato 1 al PNA 2019, in discontinuità con i Piani e gli aggiornamenti che l’hanno 
preceduto, interviene sull’intero processo di gestione dei rischi corruttivi, innovandolo in 
maniera sostanziale e costituisce l’unico documento metodologico per la predisposizione 
dei PTPCT relativamente agli aspetti di gestione del rischio. La “nuova” metodologia 
indicata dall'ANAC suddivide il processo di gestione del rischio in varie fasi. Lo stesso PNA 
2019, considerata la sua approvazione e pubblicazione in data ravvicinata rispetto ai 
termini di approvazione dei PTPCT da parte degli enti, consente che il nuovo approccio 
possa essere applicato in modo graduale. Alla luce di quanto innanzi, il presente obiettivo 
si pone lo scopo di avviare un percorso partecipato con tutti i Responsabili apicali, in 
qualità di referenti del RPCT, finalizzato alla elaborazione del prossimo Piano 
anticorruzione, attraverso una potenziata e concreta collaborazione col RPCT 
nell’applicazione del nuovo processo di gestione del rischio, basato su un approccio 
valutativo (di tipo qualitativo) alla prevenzione della corruzione, da un punto di vista 
sostanziale e non meramente formale, ai fini della definizione delle misure di prevenzione 
e trasparenza. 
Tale percorso prende avvio dall’attuazione delle misure di prevenzione individuate nel 
PTPCT 2023-2025 e, attraverso l’applicazione del nuovo processo di gestione del rischio, 
alla loro eventuale revisione. L’avvio del percorso di adeguamento al nuovo PNA prevede 
che ciascun Responsabile apicale abbia quale obiettivo specifico del proprio 

Servizio l’identificazione dei processi di competenza intesi quale 
raggruppamento di procedimenti. Tutti i procedimenti del Servizio e non solo quelli 
presenti nel vigente PTPCT dell’Ente devono essere analizzati e ricondotti a processi, 
ciascun processo dovrà poi essere mappato e ponderato sulla base della nuova 
metodologia di tipo qualitativo sopra richiamata. Ogni Responsabile ha l’onere di 
coordinarsi con altri Responsabili qualora i processi siano di competenza trasversale. Il 
RPCT, come espressamente indicato dalla normativa, ha un ruolo di coordinamento e 
verifica di attuazione di tale percorso. 
Le vigenti misure di prevenzione individuate dal Piano di competenza del Servizio Affari 
Generali rientrano nell’ambito dei processi “Gestione degli accertamenti relativi alla 
residenza”, “Rilascio di autorizzazioni e concessioni cimiteriali” “Gestione di segnalazioni 
e reclami”, ed altre nell’ambito dei processi relativi alla contrattualistica pubblica 
trasversale a tutto l’Ente, con particolare riguardo, per i procedimenti di affidamento di 
propria competenza, agli ambiti “Selezione del contraente”, “Verifica dell’aggiudicazione e 
stipula del contratto”, 
“Acquisto di beni e servizi” e “Controllo esecuzione contratto di fornitura/servizio” 

AREA AFFARI GENERALI - AMMINISTRATIVA



Obiettivo 2 
 

LE ATTIVITA’ DEL SERVIZIO AFFARI GENERALI relative ai servizi parascolastici 

STRUTTURA AFFARI GENERALI RESPONSABILE Segretario comunale 

 
SERVIZIO 

 
AFFARI GENERALI 

RISORSE COINVOLTE Dott.ssa Barbaglia Stefania 
 
 
 
 

 
 
 

DUP 

 
 

Triennio  
 

Indirizzo 
Strategico n. 8 
Organizzazione 
efficace, 
efficiente ed 
economica al 
servizio del 
Cittadino 

Obiettivo operativo 
Comunicazione istituzionale 
Per uno Sportello al cittadino amico dei cittadini 

 
Dei 

PDO 

 
Tipologia 
obiettivo 

☐ Ordinario X Strategico di performance 
 

X Innovativo 
☐ Molto impegnativo 

Garantire supporto all’ utenza in merito all’ erogazione dei servizi scolastici 
 

 Aggiornamento del sito; redazione di comunicati stampa 

 

 

 

 
 
 

Descrizione Obiettivo 

 

  

 



Obiettivo 3 
 

 
SNELLIMENTO E SEMPLIFICAZIONE DELLE PROCEDURE 

STRUTTURA AFFARI GENERALI E 
RAPPORTI CON IL CITTADINO RESPONSABILE SEGRETARIO 

COMUNALE 
 

SERVIZIO 
 

AFFARI GENERALI 

RISORSE COINVOLTE Dott.ssa Barbaglia Stefania 
 
 

 
 

DUP 

 
 

Triennio  
 

Indirizzo 
Strategico n. 8 
Organizzazione 
efficace, 
efficiente ed 
economica al 

Obiettivo operativo 
Per uno Sportello al cittadino amico dei cittadini 

  servizio del 
Cittadino 

 

 
 

PDO 

 

Tipologia 
obiettivo 

☐ Ordinario X Strategico di performance 
 

X Innovativo 
☐ Molto impegnativo 

 
 

Descrizione 
Obiettivo 

L’ obiettivo prevede l’ aggiornamento della piattaforma documentale per assicurare la 
compatibilità con i nuovi moduli applicativi, in particolare il ridisegno del portale del 
cittadino e pubblicazione modelli. 
Verrà realizzata una apposita area del sito ove potranno essere reperiti da parte dei 
cittadini tutti i modelli dell’ente e trasmesse le istanze in via telematica in particolare per 
i servizi scolastici. 

 
Strutture coinvolte 

Affari Generali e i servizi definiti in base all’analisi dei procedimenti. 

 
 



Obiettivo 4 
 

 
INNOVAZIONE TECNOLOGICA: E-GOVERNMENT 

STRUTTURA  
AFFARI GENERALI RESPONSABILE SEGRETARIO 

COMUNALE 

 
SERVIZIO Affari 

generali 

Risorse coinvolte Dott.ssa Barbaglia Stefania 
 
 

 
 
 

DUP 

 
 

Triennio  
 

Indirizzo 
Strategico n. 8 
Organizzazione 
efficace, 
efficiente ed 
economica al 
servizio del 
Cittadino 

Obiettivo operativo 
Per uno Sportello al cittadino amico dei cittadini 

 
 

PDO 

 

Tipologia 
obiettivo 

☐ Ordinario XStrategico di performance 
 

X Innovativo 
☐ Molto impegnativo 

 
Descrizione 

Obiettivo 

1) Dematerializzazione 
2) Ottimizzazione e Pubblicazione modulistica per servizi scolastici 

 
 



Obiettivo 5 
 

 
CANCELLAZIONE ANAGRAFICA PER IRREPERIBILITA’ 

STRUTTURA AFFARI GENERALI RESPONSABILE Segretario comunale 

 
SERVIZIO 

 
ANAGRAFE 

Risorse coinvolte Locatelli Patrizia, Bettega Simona 
 
 

 
 
 

DUP 

 
 

Triennio  
 

Indirizzo 
Strategico n. 8 
Organizzazione 
efficace, 
efficiente ed 
economica al 
servizio del 
Cittadino 

Obiettivo operativo 
Per uno Sportello al cittadino amico dei cittadini 

 
 

PDO 

 

Tipologia 
obiettivo 

X Ordinario ☐ Strategico di performance 
 
☐ Innovativo 
☐ Molto impegnativo 

Descrizione 
Obiettivo Ottimizzazione Gestione pratiche di cancellazione per irreperibilità 

 
Strutture coinvolte 

 
Ufficio Anagrafe Stato civile 

  

 Attività: 
Avvio del procedimento a seguito di segnalazione per irreperibilità 
Istruttoria della posizione anagrafica per verifica dell’ assenza di dimora abituale 
all’indirizzo dichiarato 
Emanazione del provvedimento finale di cancellazione/chiusura del procedimento 
Gestione atti e comunicazioni di legge 

 
 



Obiettivo 6 
 

 
ALIMENTAZIONE VIA PEC DELLA BANCA DATI NAZIONALE DAT 

STRUTTURA AFFARI GENERALI E 
RAPPORTI CON IL CITTADINO RESPONSABILE SEGRETARIO 

COMUNALE 
 

SERVIZIO 
 

STATO CIVILE 

 
 
 

DUP 

 
 

Triennio  
 

Indirizzo 
Strategico n. 8 
Organizzazione 
efficace, 
efficiente ed 
economica al 
servizio del 
Cittadino 

Obiettivo operativo 
Per uno Sportello al cittadino amico dei cittadini 

 
 

PDO 

 

Tipologia 
obiettivo 

X Ordinario ☐ Strategico di performance 
 
☐ Innovativo 
☐ Molto impegnativo 

 
Descrizione 

Obiettivo 

Applicazione del Decreto del Ministero della Salute 10 dicembre 2019, n. 168, recante: 
“Regolamento concernente la banca dati nazionale destinata alla registrazione delle 
disposizioni anticipate di trattamento (DAT)”  
 

Strutture coinvolte Ufficio di stato civile 

  
 
 
 
 
 
 
 

Fasi e tempi di 
esecuzione 

programmate 

Attività: 
 Predisposizione di elenco nominativo delle persone che hanno espresso dichiarazioni 

anticipate di trattamento, antecedentemente alla realizzazione della Banca dati 
nazionale  utilizzando l’apposito modulo disponibile sul sito del Ministero della 
Salute. 

 Contattare le persone dell’elenco per informare di possibile cancellazione dalla banca 
dati nazionali in assenza di esplicito consenso. 

 Trasmissione al Ministero della Salute di copie delle DAT dei disponenti di cui al 
precedente elenco utilizzando l’apposito modulo disponibile sul sito del Ministero 
della Salute entro il 31/07/2020. 

 Verificare la necessità di apportare modifiche al Regolamento per disciplinare le 
“Modalità operative di ricevimento e registrazione delle Disposizioni Anticipate di 
Trattamento - DAT (L. 219/2017)” approvato con delibera di Consiglio Comunale 
alla luce delle disposizioni del Decreto. 

 Predisporre modulistica per acquisire l’esplicito consenso alla trasmissione delle 
copie delle DAT alla Banca dati nazionale, del disponente e informarlo di quanto 
previsto dal Regolamento UE 2016/679. 

 Definizione del procedimento per la trasmissione elettronica alla Banca dati 
nazionale delle DAT presentate ed invio delle stesse. 

 
 
 
 
 
 
 



Obiettivo 7 
 
 

 
OTTIMIZZAZIONE STANDARD QUALITATIVI E QUANTITATIVI NELL’ATTIVITA’ DI RILASCIO DELLA CIE 

STRUTTURA AFFARI GENERALI RESPONSABILE SEGRETARIO 
COMUNALE 

 
SERVIZIO 

 
 

SPORTELLO1 

Risorse assegnate Locatelli Patrizia , Bettega Simona 
 
 

 
 
 

DUP 

 
 

Triennio  
 

Indirizzo 
Strategico n. 8 
Organizzazione 
efficace, 
efficiente ed 
economica al 
servizio del 
Cittadino 

Obiettivo operativo 
Per uno Sportello al cittadino amico dei cittadini 

 
 

PDO 

 

Tipologia 
obiettivo 

X Ordinario ☐ Strategico di performance 
 
☐ Innovativo 
☐ Molto impegnativo 

 
 
 
 

Descrizione 
Obiettivo 

  L’obiettivo che ci si prefigge è di garantire, anche in carenza di personale, lo standard 
qualitativo e quantitativo ordinario per il rilascio  
CIE (carta di identità elettronica). 

 
Strutture coinvolte 

 
ANAGRAFE 

Fasi e tempi di 
esecuzione 

programmate 

 

 Riorganizzazione del servizio di front-office. 
Gestione flessibile dell’agenda degli appuntamenti, con valutazione della 
possibilità di aumentarne il numero se necessario e sostenibile dal servizio 



 
 

Obiettivo n. 1 
 

ATTUAZIONE DELLE VIGENTI MISURE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E POTENZIAMENTO DEL 
SUPPORTO AL RPCT NEL NUOVO PROCESSO DI GESTIONE E VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

STRUTTURA SEGRETERIA GENERALE RESPONSABILE SEGRETARIO 
COMUNALE 

 
SERVIZIO 

 
SEGRETERIA GENERALE 

  

 
 

DUP Triennio  Indirizzo 
Strategico n. 8 

Obiettivo operativo 
Misure prevenzione anticorruzione 

 
 

PDO 

 
Tipologia 
obiettivo 

☐ Ordinario X Strategico di performance 
 

X Innovativo 
☐ Molto impegnativo 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Descrizione 
Obiettivo 

L’Allegato 1 al PNA 2019, in discontinuità con i Piani e gli aggiornamenti che l’hanno 
preceduto, interviene sull’intero processo di gestione dei rischi corruttivi, innovandolo in 
maniera sostanziale e costituisce l’unico documento metodologico per la predisposizione 
dei PTPCT relativamente agli aspetti di gestione del rischio. La “nuova” metodologia 
indicata dall'ANAC suddivide il processo di gestione del rischio in varie fasi. Lo stesso PNA 
2019, considerata la sua approvazione e pubblicazione in data ravvicinata rispetto ai 
termini di approvazione dei PTPCT da parte degli enti, consente che il nuovo approccio 
possa essere applicato in modo graduale. Alla luce di quanto innanzi, il presente obiettivo 
si pone lo scopo di avviare un percorso partecipato con tutti i Responsabili apicali, in 
qualità di referenti del RPCT, finalizzato alla elaborazione del prossimo Piano 
anticorruzione, attraverso una potenziata e concreta collaborazione col RPCT 
nell’applicazione del nuovo processo di gestione del rischio, basato su un approccio 
valutativo (di tipo qualitativo) alla prevenzione della corruzione, da un punto di vista 
sostanziale e non meramente formale, ai fini della definizione delle misure di prevenzione 
e trasparenza. 
Tale percorso prende avvio dall’attuazione delle misure di prevenzione individuate nel 
PTPCT  e, attraverso l’applicazione del nuovo processo di gestione del rischio, alla loro 
eventuale revisione. L’avvio del percorso di adeguamento al nuovo PNA prevede che 
ciascun Responsabile apicale abbia quale obiettivo specifico del proprio Servizio 
l’identificazione dei processi di competenza intesi quale 
raggruppamento di procedimenti. Tutti i procedimenti del Servizio e non solo quelli 
presenti nel vigente PTPCT dell’Ente devono essere analizzati e ricondotti a processi, 
ciascun processo dovrà poi essere mappato e ponderato sulla base della nuova 
metodologia di tipo qualitativo sopra richiamata. Ogni Responsabile ha l’onere di 
coordinarsi con altri Responsabili qualora i processi siano di competenza trasversale. Il 
RPCT, come espressamente indicato dalla normativa, ha un ruolo di coordinamento e 
verifica di attuazione di tale percorso. 
Le vigenti misure di prevenzione individuate dal Piano di competenza del Servizio 
Segreteria Generale rientrano nell’ambito dei processi “Gestione accesso agli atti”, ed altre 
nell’ambito dei processi relativi alla contrattualistica pubblica trasversale a tutto l’Ente, 
con particolare riguardo, per i procedimenti di affidamento di propria competenza, agli 
ambiti “Selezione del contraente”, “Verifica dell’aggiudicazione e stipula del contratto”, 
“Acquisto di beni e servizi” e “Controllo esecuzione contratto di fornitura/servizio” 

Strutture coinvolte Da verificare in base all’analisi dei processi 

SERVIZIO SEGRETERIA



Obiettivo n. 2 
 

 
ASSISTENZA AGLI ORGANI ISTITUZIONALI 

STRUTTURA SEGRETERIA GENERALE RESPONSABILE SEGRETARIO 
COMUNALE 

 
SERVIZIO 

 
SEGRETERIA GENERALE 

Centro di Costo  

 
 

DUP Triennio  
 

Indirizzo 
Strategico n. 8 

Obiettivo operativo 
Pubblica Amministrazione efficace ed efficiente 

 
 

PDO 

 
Tipologia 
obiettivo 

☐ Ordinario X Strategico di performance 
 
☐ Innovativo 
X Molto impegnativo 

 
 
 
 
 
 
 

Descrizione 
Obiettivo 

Costituisce obiettivo fondamentale dell’Ente indirizzare la propria attività verso il 
miglioramento dell’efficienza ed efficacia dei Servizi promuovendo e valorizzando il 
merito. In particolare il Consiglio Comunale è Organo di indirizzo e di controllo politico- 
amministrativo di massima importanza per la vita dell’Ente. Tale ruolo viene svolto 
soprattutto a mezzo degli atti deliberativi adottati nel corso delle sedute che sono tenute, 
nelle quasi totalità delle volte, in orari serali/tardo pomeridiani non corrispondenti con il 
normale orario di servizio degli uffici. 
Il presente obiettivo si propone pertanto di promuovere un effettivo e significativo 
miglioramento del servizio destinato all’assistenza e al funzionamento del Consiglio ed alle 
sue articolazioni. Sono ricomprese all'interno del progetto tutte quelle attività finalizzate 
a garantire il necessario supporto e assistenza agli Organi istituzionali per lo svolgimento 
delle funzioni riconosciute dall’Ordinamento degli enti locali ed il personale individuato 
presterà la propria attività, a titolo esemplificativo, per la preparazione e l’apertura della 
sala consiliare o di un’eventuale altra sala allo scopo individuata, all’amplificazione, e 
comunque a curare tutti gli altri adempimenti necessari per il corretto svolgimento delle 
sedute. 

Strutture coinvolte // 
  

 
Fasi e tempi di 

esecuzione 
programmate 

Attività 
Svolgimento di tutte le attività prestate per garantire il corretto svolgimento delle 
adunanze degli Organi istituzionali, con particolare riguardo all'organizzazione e allo 
svolgimento alle sedute del Consiglio Comunale, nel periodo suindicato in relazione alle 
date e ai tempi individuati nelle convocazioni degli Organi stessi. 



Obiettivo n. 3 
 

 
COORDINAMENTO CONSULENZA E SUPPORTO LEGALE AI SERVIZI 

STRUTTURA AMMINISTRAZIONE RESPONSABILE  

 
SERVIZIO 

 
SEGRETERIA 

  

 
 

DUP Triennio  
 

Indirizzo 
Strategico n. 8 

Obiettivo operativo 
Pubblica Amministrazione efficace ed efficiente 

 
 

PDO 

 

Tipologia 
obiettivo 

X Ordinario ☐ Strategico di performance 
 
☐ Innovativo 
☐ Molto impegnativo 

 
 
 

Descrizione 
Obiettivo 

Gestione delle pratiche legali riguardanti i diversi servizi dell’Ente, con funzione di 
coordinamento. In particolare il servizio acquisisce la dovuta istruttoria dal servizio 
coinvolto dal contenzioso, cura il procedimento di affidamento dell’incarico al legale e 
gestisce l’andamento del contenzioso in continuo confronto con il legale e il servizio 
coinvolto. 
Finalità sono: 
- Garantire maggiore specializzazione 
- Garantire maggiore e più efficace coordinamento tra Amministrazione e legali esterni 

Strutture coinvolte Tutte per relazione istruttoria 



Obiettivo n. 4 
 

COORDINAMENTO NELLA GESTIONE DELLE DIVERSE ISTANZE DI ACCESSO CIVICO, SEMPLICE E 
GENERALIZZATO, E DOCUMENTALE 

STRUTTURA AMMINISTRAZIONE RESPONSABILE  

 
SERVIZIO 

 
SEGRETERIA 

  

 
 

DUP Triennio  
 

Indirizzo 
Strategico n. 8 

Obiettivo operativo 
Pubblica Amministrazione efficace ed efficiente 

 
 

PDO 

 

Tipologia 
obiettivo 

X Ordinario ☐ Strategico di performance 
 
☐ Innovativo 
☐ Molto impegnativo 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Descrizione 
Obiettivo 

La novità più significativa che è stata introdotta dal D.Lgs. 97/2016 è il diritto di accesso 
civico generalizzato (FOIA - Freedom of Information Act), ai sensi del quale, “chiunque” ha 
diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, 
ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione, nel rispetto dei limiti relativi alla tutela 
di interessi pubblici e privati giuridicamente rilevanti, secondo quanto previsto dall’art. 5- 
bis del D.Lgs.33/2013. 
In ragione della centralità e strategicità che assume l’istituto nel sistema della trasparenza, 
è risultato prioritario per l’Amministrazione definire le misure organizzative “per 
controllare e assicurare la regolare attuazione dell’accesso civico” soprattutto in 
considerazione della notevole innovatività della disciplina dell’accesso civico 
generalizzato, che si aggiunge alle altre tipologie di accesso. 
L’ANAC ha inoltre raccomandato di rafforzare il coordinamento dei comportamenti sulle 
richieste di accesso al fine di coordinare la coerenza delle risposte sui diversi tipi di accesso 
ed evitare comportamenti disomogenei tra gli uffici che vi devono dare attuazione. La 
Segreteria è il Servizio che è stato individuato per fornire un supporto tecnico-giuridico agli 
Uffici nella gestione degli accessi e quale collettore delle richieste, ai fini di smistare le 
istanze ai soggetti competenti a curare l’istruttoria e a rispondere, a seconda delle 
tipologie di accesso, ed è inoltre tenuto a gestire, aggiornare e pubblicare il registro delle 
richieste. La Segreteria è pertanto chiamata a svolgere un ruolo di primario rilievo a favore 
e a supporto dei Servizi dell’Ente. 

Strutture coinvolte Tutte 

 
 



Obiettivo n. 5 
 

 
GESTIONE PRATICHE ASSICURATIVE 

STRUTTURA AMMINISTRAZIONE RESPONSABILE Rag Guidetti 
Marina 

 
SERVIZIO 

 
SEGRETERIA 

Risorse assegnate  

 
 

DUP Triennio  
 

Indirizzo 
Strategico n. 8 

Obiettivo operativo 
Pubblica Amministrazione efficace ed efficiente 

 
 

PDO 

 

Tipologia 
obiettivo 

X Ordinario ☐ Strategico di performance 
 
☐ Innovativo 
☐ Molto impegnativo 

 L'attività si articola nei seguenti adempimenti: 
 1) gestione rapporti con il broker 
 2) verifica polizze in corso e sottoscrizione ulteriori appendici di variazione 
 3) attivazione polizze attività ente 
 4) impegni e liquidazioni premi assicurativi e relative regolazione premi 

Descrizione 
Obiettivo 

assicurativi per le polizze che lo prevedono 
5) monitoraggio sinistri e chiusura in accordo con il broker 
6) istruttoria relativa alla citazione in giudizio dell’Ente a seguito di sinistri 

 RCT/RCO 



Obiettivo n. 6 
 

GESTIONE, COORDINAMENTO E SUPPORTO ALL’ADEGUAMENTO AL REGOLAMENTO EUROPEO IN MATERIA 
DI PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI 

STRUTTURA AMMINISTRAZIONE RESPONSABILE Segretario 
comunale 

 
SERVIZIO 

 
Amministrativo 

  

 
 

DUP Triennio  
 

Indirizzo 
Strategico n. 8 

Obiettivo operativo 
Conformità dell'azione amministrativa alle leggi, allo statuto 

   ed ai regolamenti del Comune 

 
 

PDO 

 

Tipologia 
obiettivo 

X Ordinario ☐ Strategico di performance 
 
☐ Innovativo 
☐ Molto impegnativo 

 
 

Descrizione 
Obiettivo 

L’obiettivo si prefigge di coordinare e supportare le Strutture dell’Ente nell’adeguamento 
al Regolamento europeo sulla protezione dei dati personali, in particolare per le attività di 
aggiornamento delle nomine dei soggetti delegati attuatori e di aggiornamento e 
implementazione del registro dei trattamenti. La Segreteria supporta inoltre i Servizi nella 
predisposizione delle valutazioni d'impatto e coordina il flusso di informazioni in materia 
di protezione dei dati personali. 

Strutture coinvolte Tutte 

 Fasi e tempi di 
esecuzione 

programmate 
Le fasi dipendono dall’andamento dell’ordinaria attività, in ogni caso si prevede un 
aggiornamento almeno annuale del registro dei trattamenti. 



Obiettivo n. 7 
 

SUPPORTO ALLE ATTIVITÀ RELATIVE ALLE PROCEDURE DI GARA E CONTRATTUALI DEI 
SERVIZI DELL’ENTE 

STRUTTURA AFFARI GENERALI RESPONSABILE Segretario comunale 

 
Risorse assegnate 

 
Rag. Guidetti Marina 

 
 

DUP Triennio  Indirizzo 
Strategico n. 8 

Obiettivo operativo 
Garantire efficienza, efficacia ed economicità dell'azione amministrativa; 
migliorare la qualità dei servizi 

 
 

PDO 

 
Tipologia 
obiettivo 

☐ Ordinario X Strategico di performance 
 
☐ Innovativo 
X Molto impegnativo 

 
 
 

Descrizione 
Obiettivo 

Il quadro normativo che disciplina i contratti di appalto e di concessione aventi ad oggetto 
l’acquisizione di servizi, forniture, lavori e opere è complesso e in continua evoluzione. 
Il “Nuovo Codice dei contratti pubblici comporterà un’intensa attività di studio finalizzata 
all’adeguamento degli atti di gara e dell’iter delle stesse 

  



Obiettivo n. 8 
 

 
REGOLAMENTAZIONE E VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO IMMOBILIARE DELL’ENTE 

STRUTTURA AFFARI GENERALI RESPONSABILE Segretario comunale 

 
Risorse assegnate 

 
Rag, Guidetti Marina 

  

 
 

DUP Triennio  
 

Indirizzo 
Strategico n. 8 

Obiettivo operativo 
Garantire efficienza, efficacia ed economicità dell'azione amministrativa; 
migliorare la qualità dei servizi 

 
PDO  

Tipologia 
obiettivo 

☐ Ordinario X Strategico di performance 
 
☐ Innovativo 
X Molto impegnativo 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Descrizione 
Obiettivo 

La corretta gestione del patrimonio immobiliare degli enti locali è un elemento sempre più 
decisivo per l'acquisizione di risorse e per la valorizzazione di beni che spesso hanno perso 
la loro finalizzazione originaria. 

 
Negli ultimi anni il quadro normativo speciale ha introdotto molte soluzioni che 
consentono alle amministrazioni locali di valorizzare al meglio i loro beni immobili, 
assumendo a riferimento il principio della necessaria redditività degli stessi. 

 
E’ pertanto opportuno intraprendere, in stretto raccordo con il Servizio Patrimonio e 
Progettazione, un percorso operativo che consenta di vagliare, alla luce di una preventiva 
ricognizione del patrimonio immobiliare del Comune di San Maurizio D’ Opaglio e dello 
stato giuridico dello stesso, i vari modelli utilizzabili dall’Ente per la migliore gestione del 
proprio patrimonio, sia in relazione alle concessioni e locazioni, sia in caso di scelte di 
alienazione. 

 
Il progetto di performance in oggetto si concretizza nelle seguenti specifiche 
attività: 

 
 la valorizzazione dei beni immobili nell’ambito delle dinamiche economico- 

finanziarie dell’Ente e l’analisi delle diverse soluzioni per la loro valorizzazione, 
attraverso l’inventario dei beni e la sua attualizzazione; 

 la ricognizione di tutte le convenzioni attive e del relativo scadenziario; 
 la predisposizione del piano di assegnazione e di valorizzazione da sottoporre alla 

Giunta Comunale. 
 
 

Al termine di questa ulteriore analisi svolta in modo capillare, la Giunta individuerà le 
priorità di valorizzazione e di assegnazione dei beni stessi. 



 
 

Obiettivo n. 1 
 

ATTUAZIONE DELLE VIGENTI MISURE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E POTENZIAMENTO DEL 
SUPPORTO AL RPCT NEL NUOVO PROCESSO DI GESTIONE E VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

STRUTTURA Servizio contratti RESPONSABILE Rag. Guidetti Marina 

 
SERVIZIO 

 
Segreteria 

 

DUP Triennio  
 

Indirizzo 
Strategico n. 1 

Misure prevenzione anticorruzione 

 
 

PDO 

 
Tipologia 
obiettivo 

☐ Ordinario X Strategico di performance 
 

X Innovativo 
☐ Molto impegnativo 

 
 
 
 
 
 

Descrizione 
Obiettivo 

L’Allegato 1 al PNA 2019, in discontinuità con i Piani e gli aggiornamenti che l’hanno 
preceduto, interviene sull’intero processo di gestione dei rischi corruttivi, innovandolo in 
maniera sostanziale e costituisce l’unico documento metodologico per la predisposizione 
dei PTPCT relativamente agli aspetti di gestione del rischio. La “nuova” metodologia 
indicata dall'ANAC suddivide il processo di gestione del rischio in varie fasi. Lo stesso PNA 
2019, considerata la sua approvazione e pubblicazione in data ravvicinata rispetto ai 
termini di approvazione dei PTPCT da parte degli enti, consente che il nuovo approccio 
possa essere applicato in modo graduale. Alla luce di quanto innanzi, il presente obiettivo 
si pone lo scopo di avviare un percorso partecipato con tutti i Responsabili apicali, in 
qualità di referenti del RPCT, finalizzato alla elaborazione del prossimo Piano 
anticorruzione, attraverso una potenziata e concreta collaborazione col RPCT 
nell’applicazione del nuovo processo di gestione del rischio, basato su un approccio 
valutativo (di tipo qualitativo) alla prevenzione 
della corruzione, da un punto di vista sostanziale e non meramente formale, ai fini della 
definizione delle misure di prevenzione e trasparenza. 

 Tale percorso prende avvio dall’attuazione delle misure di prevenzione individuate nel 
PTPCT e, attraverso l’applicazione del nuovo processo di gestione del rischio, alla loro 
eventuale revisione. L’avvio del percorso di adeguamento al nuovo PNA prevede che 
ciascun Responsabile apicale abbia quale obiettivo specifico del proprio Servizio 
l’identificazione dei processi di competenza intesi quale raggruppamento di procedimenti. 
Tutti i procedimenti del Servizio, e non solo quelli presenti nel vigente PTPCT dell’Ente, 
devono essere analizzati e ricondotti a processi, ciascun processo dovrà poi essere 
mappato e ponderato sulla base della nuova metodologia di tipo qualitativo sopra 
richiamata. Ogni Responsabile ha l’onere di coordinarsi con altri Responsabili qualora i 
processi siano di competenza trasversale. 
Il RPCT, come espressamente indicato dalla normativa, ha un ruolo di coordinamento e 
verifica di attuazione di tale percorso. 
Le vigenti misure di prevenzione individuate dal Piano di competenza del Servizio Gare e 
Contratti rientrano nell’ambito dei processi relativi alla contrattualistica pubblica 
trasversale a tutto l’Ente, con particolare riguardo, per i procedimenti di affidamento di 
propria competenza, agli ambiti “Selezione del contraente”, “Verifica dell’aggiudicazione e 
stipula del contratto”, “Acquisto di beni e servizi” e “Controllo 
esecuzione contratto di fornitura/servizio” 

Strutture coinvolte Da verificare in base all’analisi dei processi 

Fasi e tempi di 
esecuzione 

programmate 

 

 
 

SERVIZIO Segreteria



Obiettivo n. 2 
 

PREDISPOSIZIONE, REGISTRAZIONE E ARCHIVIAZIONE DEI CONTRATTI 

STRUTTURA Servizio contratti RESPONSABILE Rag. Guidetti Marina 

 
SERVIZIO 

 
Segreteria 

 
 

DUP Triennio  
 

Indirizzo 
Strategico n. 8 

Obiettivo operativo 
Garantire efficienza, efficacia ed economicità dell’azione 
amministrativa; migliorare la qualità dei servizi 

 
 

PDO 

 

Tipologia 
obiettivo 

X Ordinario ☐ Strategico di performance 
 
☐ Innovativo 
☐ Molto impegnativo 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Descrizione 
Obiettivo 

Il Servizio si occupa della gestione dei contratti del Comune di San Maurizio D’ Opaglio e 
più dettagliatamente: 
• della tenuta del repertorio di tutti i contratti dell’Ente (atti pubblici e scritture 

private registrate); 
• del supporto agli uffici per la predisposizione degli schemi di contratto; 
• del perfezionamento dei contratti in formato elettronico; 
• del conteggio delle spese connesse alla registrazione dei contratti, del calcolo dei 

diritti di segreteria, nonché della richiesta al contraente della specifica 
documentazione propedeutica alla stipula; 

• della stipula del contratto con sottoscrizione digitale dell’atto; 
• dell’invio telematico all’Agenzia delle Entrate; 
• della registrazione e repertoriazione di contratti; 
• degli adempimenti amministrativi successivi (comunicazioni, svincoli, 

archiviazione); 
• della rendicontazione dei dati relativi ai contratti di propria competenza 

all’Osservatorio regionale; 
• dell’aggiornamento anagrafe tributaria. 

 
Sempre in tale ambito fornisce, inoltre, consulenza costante agli altri Servizi su: 

 forma del contratto e relativo schema; 
 registrazione dei contratti e relativi adempimenti (imposta di bollo, documenti 

necessari alla stipula, riferimenti normativi); 
 rendicontazione informazioni e dati all’Osservatorio regionale. 

 
O 

 



Obiettivo n. 3 
 

 
 

STRUTTURA Servizio contratti RESPONSABILE Rag, Guidetti Marina 

 
SERVIZIO 

 
Segreteria 

  

 
 

 
DUP Triennio  

 
Indirizzo 
Strategico n. 8 

Obiettivo operativo 
Garantire efficienza, efficacia ed economicità dell’azione 
amministrativa; migliorare la qualità dei servizi 

 
 

PDO 

 

Tipologia 
obiettivo 

X Ordinario ☐ Strategico di performance 
 
☐ Innovativo 
☐ Molto impegnativo 

 
 
 
 
 

Descrizione 
Obiettivo 

 
Il Servizio si occupa altresì di un’altra rilevante attività rappresentata dalla 
TRASMISSIONE INFORMAZIONI SU PROCEDURE E CONTRATTI e più 
specificatamente: 
• le pubblicazioni sul sito web e trasmissione all’ANAC dei contratti pubblici e dei dati 

relativi ai procedimenti di scelta del contraente (L. 190/2012 “Legge anticorruzione”); 
• le pubblicazioni sul sito web, sezione “Amministrazione Trasparente”, dei dati e delle 

informazioni in possesso del Servizio relativi alle procedure di affidamento (D.LGS. 
33/2013 “Decreto trasparenza”, come modificato dal D.Lgs. 97/2016), nonché di tutti 
gli atti relativi a tutte le procedure, come previsto dal nuovo Codice dei contratti 

• la pubblicazione sulla sezione del sito “profilo del committente” degli atti e delle 
informazioni previste dal Codice dei contratti. 

PUBBLICITA’ E COMUNICAZIONE DATI RELATIVI ALLE PROCEDURE E AI CONTRATTI



Obiettivo n. 4 
 

ATTIVITA’ DI ACQUISTO DI BENI E SERVIZI 

STRUTTURA AFFARI GENERALI RESPONSABILE Raf. Guidetti Marina 

 
SERVIZIO 

 
Segreteria 

  

 
 

DUP Triennio  
 

Indirizzo 
Strategico n. 8 

Obiettivo operativo 
Garantire efficienza, efficacia ed economicità dell’azione 

   amministrativa; migliorare la qualità dei servizi 

 
 

PDO 

 

Tipologia 
obiettivo 

X Ordinario ☐ Strategico di performance 
 
☐ Innovativo 
☐ Molto impegnativo 

 
 
 
 
 
 
 
 

Descrizione 
Obiettivo 

Il Servizio provvede agli acquisti di alcuni beni e servizi attraverso l’utilizzo di convenzioni 
quadro stipulate dalle centrali di acquisto Consip E MEPA, oltre all’utilizzo dei relativi 
mercati elettronici. 

Per tali attività di acquisto, il Servizio provvede all’assolvimento degli adempimenti: 
 in materia di tracciabilità acquisendo il CIG; 
 in materia di verifica requisiti acquisendo le relative attestazioni dagli Enti preposti o 

tramite le varie banche dati; 
nonché alla gestione contabile della spesa assumendo gli atti di impegno di spesa e di 
successiva liquidazione, previa verifica della corretta esecuzione della fornitura/servizio. 



 
 

Obiettivo n. 1 
 

GESTIONE DELLE CONVENZIONI TRA COMUNE DI SAN MAURIZIO D’ OPAGLIO E LE ASSOCIAZIONI DI 
PROMOZIONE DEL TERRITORIO 

STRUTTURA AFFARI 
GENERALI RESPONSABILE Segretario 

comunale 

 
Risorse assegnate 

 
Dott.ssa Barbaglia Stefania 

 
 

DUP 

 
 

Triennio  
 

Indirizzo 
Strategico n. 
7 

Obiettivo operativo 

 
 
 

PDO 

 
 

Tipologia 
obiettivo 

☐ Ordinario X☐ Strategico di performance 
 

X Innovativo 
 
☐ Molto impegnativo 

    

 
 
 

Descrizione 
Obiettivo 

Tra le finalità strategiche dell’Amministrazione Comunale rientrano la promozione, la 
programmazione e realizzazione di iniziative e attività culturali, sociali ed eventi volti 
alla valorizzazione e alla divulgazione del patrimonio turistico, culturale ed eno- 
gastronomico del territorio, anche attraverso forme di collaborazione con le Associazioni 
del territorio. 

 
Si tratta quindi di rendere operativi i rapporti convenzionali già esistenti o da costituire 

SERVIZIO AFFARI GENERALI



Obiettivo n. 2 
 

 
GESTIONE DELL’ARCHIVIO : Intervento di scarto e razionalizzazione 

 
STRUTTURA 

AFFARI 
GENERALI 

 
RESPONSABILE Segretario comunale 

Risorse assegnate Dott.ssa Barbaglia Stefania 

  

 
 

 
DUP 

Triennio 
Triennio  
 

Indirizzo 
Strategico n. 7 

Obiettivo operativo 
Beni e spazi per la formazione e divulgazione culturale e la 
socializzazione 

 
 

PDO 

 

Tipologia 
obiettivo 

X Ordinario ☐ Strategico di performance 
 
☐ Innovativo 
☐ Molto impegnativo 

 
 
 

Descrizione 
Obiettivo 

Monitoraggio e presidio dell’ intervento di gestione dell’ archivio teso al soddisfacimento 
delle esigenze di razionalizzazione degli spazi che prevede un iter procedimentale 
abbastanza complesso: compilazione di liste di scarto, analisi dei documenti e controllo 
fisico sullo stato di conservazione, elaborazione delle liste e invio in Soprintendenza per 
l’autorizzazione allo scarto, ecc. 

  



Obiettivo n. 3 
 

 
ATTIVITÀ DIDATTICHE E DI PROMOZIONE, ATTIVITA’ CULTURALI 

 
STRUTTURA 

 
AFFARI 

GENERALI 

 
RESPONSABILE 

 
Segretario comunale 

Risorse assegnate Dott.ssa Barbaglia Stefania 
  

 
 

 
 

DUP 

 
 

Triennio  
 

Indirizzo 
Strategico n. 7 

Obiettivo operativo 
Attività culturali: agire in rete 
Spazi e luoghi culturali destinati principalmente allo spettacolo 
dal vivo 
Beni e spazi per la formazione e divulgazione culturale e la 
socializzazione 

 
 

PDO 

 
Tipologia 
obiettivo 

X Ordinario ☐ Strategico di performance 
 
☐ Innovativo 
☐ Molto impegnativo 

 
 

Descrizione 
Obiettivo 

 

Organizzazione diretta di attività e collaborazione con enti e associazioni che utilizzano gli 
spazi per iniziative. 

  



Obiettivo n. 4 
 

GESTIONE DEI PROCEDIMENTI AMMINISTRATIVI RELATIVI ALLA FARMACIA COMUNALE 

 
STRUTTURA 

AFFARI 

GENERALI 
 

RESPONSABILE 
Segretario 
comunale 

Risorse assegnate Dott.ssa Barbaglia Stefania  

 
 

DUP 

 
Triennio 

Triennio  
 

Indirizzo 
Strategico n. 7 

  

 
 

PDO 

 

Tipologia 
obiettivo 

X Ordinario ☐ Strategico di performance 
 
☐ Innovativo 
☐ Molto impegnativo 

 
Descrizione 

Obiettivo 

Espletamento dei procedimenti amministrativi per la gestione della Farmacia comunale 



 
 

Obiettivo n. 1 
 

3. ATTUAZIONE DELLE VIGENTI MISURE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E POTENZIAMENTO DEL 
SUPPORTO AL RPCT NEL NUOVO PROCESSO DI GESTIONE E VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

 
 

STRUTTURA 

 
 

FINANZIARIA 

 
 

RESPONSABILE 

 
Dott. Suno 
Minazzi Marco 

 
 

DUP Triennio  
 

Indirizzo 
Strategico n. 8 

Obiettivo operativo 
Misure prevenzione anticorruzione 

 
 

PDO 

 
Tipologia 
obiettivo 

☐ Ordinario X Strategico di performance 
 

X Innovativo 
☐ Molto impegnativo 

 
 

Descrizione 
Obiettivo 

L’Allegato 1 al PNA, in discontinuità con i Piani e gli aggiornamenti che l’hanno preceduto, 
interviene sull’intero processo di gestione dei rischi corruttivi, innovandolo in maniera 
sostanziale e costituisce l’unico documento metodologico per la predisposizione dei 
PTPCT relativamente agli aspetti di gestione del rischio. La 
“nuova” metodologia indicata dall'ANAC suddivide il processo di gestione del rischio in 
varie fasi. Lo stesso PNA, considerata la sua approvazione e pubblicazione in 

 data ravvicinata rispetto ai termini di approvazione dei PTPCT da parte degli enti, 
consente che il nuovo approccio possa essere applicato in modo graduale. Alla luce di 
quanto innanzi, il presente obiettivo si pone lo scopo di avviare un percorso partecipato 
con tutti i Responsabili apicali, in qualità di referenti del RPCT, finalizzato alla elaborazione 
del prossimo Piano anticorruzione, attraverso una potenziata e concreta collaborazione 
col RPCT nell’applicazione del nuovo processo di gestione del rischio, basato su un 
approccio valutativo (di tipo qualitativo) alla prevenzione della corruzione, da un punto di 
vista sostanziale e non meramente formale, ai fini della definizione delle misure di 
prevenzione e trasparenza. 
Tale percorso prende avvio dall’attuazione delle misure di prevenzione individuate nel 
PTPCT e, attraverso l’applicazione del nuovo processo di gestione del rischio, alla loro 
eventuale revisione. L’avvio del percorso di adeguamento al nuovo PNA prevede che 
ciascun Responsabile apicale abbia quale obiettivo specifico del proprio Servizio
 l’identificazione dei processi di competenza intesi quale 
raggruppamento di procedimenti. Tutti i procedimenti del Servizio e non solo quelli 
presenti nel vigente PTPCT dell’Ente devono essere analizzati e ricondotti a processi, 
ciascun processo dovrà poi essere mappato e ponderato sulla base della nuova 
metodologia di tipo qualitativo sopra richiamata. Ogni Responsabile ha l’onere di 
coordinarsi con altri Responsabili qualora i processi siano di competenza trasversale. Il 
RPCT, come espressamente indicato dalla normativa, ha un ruolo di coordinamento e 
verifica di attuazione di tale percorso. 

 
Le vigenti misure di prevenzione individuate dal Piano di competenza del Servizio 
Finanziario rientrano nell’ambito dei processi di pagamento delle fatture e di 
controllo/accertamento su tributi/entrate pagate, ed altre nell’ambito dei processi relativi 
alla contrattualistica pubblica trasversale a tutto l’Ente, con particolare riguardo, per i 
procedimenti di affidamento di propria competenza, agli ambiti “Selezione del 
contraente”, “Verifica dell’aggiudicazione e stipula del contratto”, “Acquisto di beni e 
servizi” e “Controllo esecuzione contratto di fornitura/servizio” 

SERVIZIO FINANZIARIO E TRIBUTI



Obiettivo n. 2 
 

 
GESTIONE CONTABILE DEL BILANCIO: LA SPESA 

STRUTTURA SERVIZI FINANZIARI RESPONSABILE  

 
 

DUP Triennio  Indirizzo 
Strategico n. 8 

Obiettivo operativo 
08.3-1 Snellimento e semplificazione procdure 

 
 

PDO 

 
Tipologia 
obiettivo 

X Ordinario  Strategico di performance 
 
 Innovativo 
☐ Molto impegnativo 

Descrizione 
Obiettivo 

Garantire una tempestiva contabilizzazione di tutti gli impegni di spesa derivanti da spese 
obbligatorie, determine di impegno, buoni d'ordine. Monitoraggio periodico 

 delle obbligazioni giuridiche assunte per la verifica dell'esigibilità della spesa. 



Obiettivo n. 3 
 

 
GESTIONE CONTABILE DEL BILANCIO: L'ENTRATA 

STRUTTURA SERVIZI FINANZIARI RESPONSABILE Dott. Suno Minazzi Marco 

 

DUP Triennio  Indirizzo 
Strategico n. 8 

Obiettivo operativo 
08.3-1 Snellimento e semplificazione procdure 

 
 

PDO 

 
Tipologia 
obiettivo 

X Ordinario  Strategico di performance 
 
 Innovativo 
☐ Molto impegnativo 

Descrizione 
Obiettivo 

Garantire una tempestiva contabilizzazione di tutti gli accertamenti di entrata e delle 
relative riscossioni, fornendo ai servizi report periodici sull'andamento delle stesse. 

Risorse coinvolte  
Cafagna Luisa 



Obiettivo n. 4 
 

BANCA DATI AMMINISTRAZIONE PUBBLICA, PORTALE MINISTERO TESORO, QUESTIONARI CORTE DEI 
CONTI 

STRUTTURA SERVIZI FINANZIARI RESPONSABILE Dott. Suno Minazzi Marco 

 
 

DUP Triennio  Indirizzo 
Strategico n. 8 

Obiettivo operativo 
08.3-1 Snellimento e semplificazione procdure 

 
 

PDO 

 
Tipologia 
obiettivo 

X Ordinario  Strategico di performance 
 
 Innovativo 
☐ Molto impegnativo 

Descrizione 
Obiettivo 

Garantire l'adempimento di tutti i debiti informativi nei tempi previsti dalla normativa e 
dalle delibere della Corte dei Conti. 

  



Obiettivo n. 5 
 

 
1. RECUPERO EVASIONE TRIBUTARIA 

STRUTTURA Ufficio tributi RESPONSABILE Dott. Suno Minazzi Marco 

Risorse assegnate Cafagna Luisa 

DUP Triennio  Indirizzo 
Strategico n. 2 

Obiettivo operativo 
2.4.1 Contrasto all'evasione e all'elusione 

 
 

PDO 

 
Tipologia 
obiettivo 

☐ Ordinario X Strategico di performance 
 
☐ Innovativo 
X Molto impegnativo 

 
 

Descrizione 
Obiettivo 

Gestire l’attività di accertamento dei tributi comunali ed in particolare l’accertamento 
dell’omesso/insufficiente versamento IMU e TARI in scadenza 
con l’innovativo sistema degli accertamenti esecutivi introdotti dalla Legge 160/2019 art. 
1 commi 792 e ss. 
L’obiettivo, che consente rendere tempestiva l’attività del recupero del credito e 
incrementa la disponibilità finanziaria dell’ente, è incentivabile ai sensi dell’art. 1 
comma 1091 delle Legge 145/2019. 

 
 



Obiettivo n. 6 
 

GESTIONE Fondi 

STRUTTURA Ufficio finanziario RESPONSABILE Dott. Suno Minazzi Marco 

 

DUP Triennio  Indirizzo 
Strategico n. 2 

Obiettivo operativo 
2.4.1 Contrasto all'evasione e all'elusione 

 
 

PDO 

 
Tipologia 
obiettivo 

☐ Ordinario X Strategico di performance 
 
☐ Innovativo 
X Molto impegnativo 

 
 
 
 

Descrizione 
Obiettivo 

 
 

Monitoraggio fondi, redazione atti ed elaborazione certificazioni richieste dalla 
normativa. 



Obiettivo n. 7 
 

 
4. Gestione tributi comunali 

STRUTTURA Ufficio tributi RESPONSABILE  

 
Risorse assegnate 

 
Cafagna Luisa 

DUP Triennio  Indirizzo 
Strategico n. 2 

Obiettivo operativo 
Contrasto all’evasione e all’elusione per recuperare risorse 

 
 

PDO 

 

Tipologia 
obiettivo 

X Ordinario ☐ Strategico di performance 
 
☐ Innovativo 
☐ Molto impegnativo 

 
 

Descrizione 
Obiettivo 

Gestione ordinaria di tutti i tributi locali: Reperimento delle denunce di attivazione, 
variazione cessazione, ecc. Aggiornamento e bonifica banche dati. 
Scarico pagamenti dall'Agenzia delle Entrate e inserimento nel gestionale Liquidazione 
tributi 
Consulenza ai contribuenti per i tributi locali 
Verifica e liquidazione richieste di rimborso 
Gestione accertamenti (adesione, reclamo, mediazione, contenzioso) 



Obiettivo n. 8 
 

 
Predisposizione istruttoria e bilanci per la Farmacia Comunale 

STRUTTURA Ufficio finanziario RESPONSABILE Dott. Suno Minazzi Marco 

 
Risorse assegnate 

 
Dott.ssa Barbaglia Stefania 

DUP Triennio  Indirizzo 
Strategico n. 2 

Obiettivo operativo 
Contrasto all’evasione e all’elusione per recuperare risorse 

 
 

PDO 

 
Tipologia 
obiettivo 

X Ordinario ☐ Strategico di performance 
 
☐ Innovativo 
☐ Molto impegnativo 

 
 

Descrizione 
Obiettivo 

Gestione istruttoria e bilanci per la Farmacia comunale 



 
 

Obiettivo 1 
 

ATTUAZIONE DELLE VIGENTI MISURE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E POTENZIAMENTO DEL 
SUPPORTO AL R.P.C.T. NEL NUOVO PROCESSO DI GESTIONE E VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

STRUTTURA AREA TECNICA LL PP – 

Area tecnica Urbanistica- 
Edilizia privata 

RESPONSABILE  
Geom. Bianchi 

Sara 
Geom Gioria 

Federica 
 

SERVIZIO 
 

TECNICO 

  

 
 

DUP Triennio  
 

Indirizzo 
Strategico n. 8 

Obiettivo operativo 
Misure prevenzione anticorruzione 

 
 

PDO 

 
Tipologia 
obiettivo 

☐ Ordinario X Strategico di performance 
 

X Innovativo 
☐ Molto impegnativo 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Descrizione 
Obiettivo 

L’Allegato 1 al PNA  in discontinuità con i Piani e gli aggiornamenti che l’hanno preceduto, 
interviene sull’intero processo di gestione dei rischi corruttivi, innovandolo in maniera 
sostanziale e costituisce l’unico documento metodologico per la predisposizione dei PTPCT 
relativamente agli aspetti di gestione del rischio. La “nuova” metodologia indicata 
dall'ANAC suddivide il processo di gestione del rischio in varie fasi. Lo stesso PNA  
considerata la sua approvazione e pubblicazione in data ravvicinata rispetto ai termini di 
approvazione dei PTPCT da parte degli enti, consente che il nuovo approccio possa essere 
applicato in modo graduale. Alla luce di quanto innanzi, il presente obiettivo si pone lo 
scopo di avviare un percorso partecipato con tutti i Responsabili apicali, in qualità di 
referenti del RPCT, finalizzato alla elaborazione del prossimo Piano anticorruzione, 
attraverso una potenziata e concreta collaborazione col RPCT nell’applicazione del nuovo 
processo di gestione del rischio, basato su un approccio valutativo (di tipo qualitativo) alla 
prevenzione della corruzione, da un punto di vista sostanziale e non meramente formale, 
ai fini della definizione delle misure di prevenzione e trasparenza. Tale percorso prende 
avvio dall’attuazione delle misure di prevenzione individuate nel PTPCT 2023-2025 e, 
attraverso l’applicazione del nuovo processo di gestione del rischio, alla loro eventuale 
revisione. L’avvio del percorso di adeguamento al nuovo PNA prevede che ciascun 
Responsabile apicale abbia quale obiettivo specifico del proprio Servizio
 l’identificazione dei processi di competenza intesi quale 
raggruppamento di procedimenti. Tutti i procedimenti del Servizio e non solo quelli 
presenti nel vigente PTPCT dell’Ente devono essere analizzati e ricondotti a processi, 
ciascun processo dovrà poi essere mappato e ponderato sulla base della nuova 
metodologia di tipo qualitativo sopra richiamata. Ogni Responsabile ha l’onere di 
coordinarsi con altri Responsabili qualora i processi siano di competenza trasversale. Il 
RPCT, come espressamente indicato dalla normativa, ha un ruolo di coordinamento e 
verifica di attuazione di tale percorso. 
Le vigenti misure di prevenzione individuate dal Piano di competenza del Servizio tecnico 
rientrano nell’ambito dei processi relativi a “autorizzazioni paesaggistiche”, 
“approvazione piani attuativi”, “controlli amministrativi e sopralluoghi”, “rilascio 
autorizzazioni ambientali” ed altre nell’ambito dei processi relativi alla contrattualistica 
pubblica trasversale a tutto l’Ente, con particolare riguardo, per i procedimenti di 
affidamento di propria competenza, agli ambiti “Selezione del contraente”, “Verifica 
dell’aggiudicazione e stipula del contratto”, 

AREA TECNICA



Obiettivo 2 
 

 
VALORIZZAZIONE DELLE AREE URBANIZZATE E DEL PATRIMONIO EDILIZIO ESISTENTE 

STRUTTURA AREA TECNICA Urbanistica 
Edilizia privata 

RESPONSABILE Geom. Gioria 
Federica 

 
SERVIZIO 

 
TECNICO 

 

 
DUP 

 
Triennio  

 

Indirizzo 
Strategico n. 3 – 
Sviluppo del 
territorio 

Obiettivo operativo 
Nuovi strumenti urbanistici 

 
 

PDO 

 
Tipologia 
obiettivo 

☐ Ordinario X Strategico di performance 
 

X Innovativo 
☐ Molto impegnativo 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Descrizione 
Obiettivo 

il Comune di San Maurizio D’ Opaglio ad oggi si trova ad avviare i procedimenti e le attività 
necessarie all’adeguamento degli strumenti urbanistici vigenti a quella che è appunto la 
normativa urbanistica in vigore, secondo le prescrizioni, procedimenti e criteri in essa 
espressi, il presente obiettivo pone l’accento sul tema della creazione di opportunità di 
qualificazione delle aree già urbanizzate e degli edifici esistenti, in particolare di proprietà 
comunale. 
Questo visto anche gli obiettivi della nuova disciplina urbanistica regionale per la tutela e 
l’uso del territorio ai quali i Comuni devono conformarsi e nello specifico: 

h) contenere il consumo di suolo quale bene comune e risorsa non rinnovabile che 
esplica funzioni e produce servizi ecosistemici, anche in funzione della 
prevenzione e della mitigazione degli eventi di dissesto idrogeologico e delle 
strategie di mitigazione e di adattamento ai cambiamenti climatici; 

i) favorire la rigenerazione dei territori urbanizzati e il miglioramento della qualità 
urbana ed edilizia, con particolare riferimento all’efficienza nell’uso di energia e 
risorse fisiche, alla performance ambientale dei manufatti e dei materiali, alla 
salubrità ed al comfort degli edifici, alla conformità alle norme antisismiche e di 
sicurezza, alla qualità ed alla vivibilità degli spazi urbani, alla promozione degli 
interventi per il soddisfacimento del diritto all’abitazione; 

j) tutelare e valorizzare il territorio nelle sue caratteristiche ambientali e 
paesaggistiche favorevoli al benessere umano ed alla conservazione della 
biodiversità; 

k) tutelare e valorizzare i territori agricoli e le relative capacità produttive 
agroalimentari, salvaguardando le diverse vocazionalità tipiche che li connotano; 

l) contribuire alla tutela ed alla valorizzazione degli elementi storici e culturali del 
territorio regionale; 

m) promuovere le condizioni di attrattività del sistema regionale e dei sistemi locali, 
per lo sviluppo, l’innovazione e la competitività delle attività produttive e 
terziarie; 

n) promuovere maggiori livelli di conoscenza del territorio e del patrimonio edilizio 
esistente, per assicurare l’efficacia delle azioni di tutela e la sostenibilità degli 
interventi di trasformazione; 

valorizzando la capacità negoziale dei Comuni, la qualità delle proposte progettuali e la 
sostenibilità ambientale degli interventi quali fattori determinanti della nuova 
pianificazione. 
Il presente obiettivo si prefissa pertanto di favorire la riqualificazione del patrimonio 
edilizio esistente, di incentivare gli interventi di riqualificazione energetica degli edifici 
associati ai programmi di ristrutturazione del tessuto urbano. 



Obiettivo 3 
 

Gestione sito inquinato Cimberio  

STRUTTURA AREA TECNICA 
Urbanistica-Edilizia 
privata 

RESPONSABILE Geom. Gioria 
Federica 

DUP Triennio  
 

Indirizzo 
Strategico n. 1 

Obiettivo operativo 
Attività di controllo ambientale 

 
 

PDO 

 

Tipologia 
obiettivo 

X Ordinario ☐ Strategico di performance 
 
☐ Innovativo 
☐ Molto impegnativo 

 
 

Descrizione 
Obiettivo 

 
Attività correlate alla gestione del sito inquinato 

  

  



Obiettivo 4 
 

GESTIONE ITER VARIANTE GENERALE PRGC 

 
STRUTTURA 

Area Tecnica LL PP  
RESPONSABILE 

 
Geom Federica 
Gioria  

 

 
DUP Triennio  

 
Indirizzo 
Strategico n. 3 

Obiettivo operativo 
SVILUPPO DEL TERRITORIO –  

 
 

PDO 

 
Tipologia 
obiettivo 

☐ Ordinario X Strategico di performance 
 
☐ Innovativo 
X Molto impegnativo 

 
 

Descrizione dell’ 
obiettivo 

 
 
 L’ obiettivo riguarda la gestione iter variante generale PRGC 
 
 
 
 
 
. 



Obiettivo 5 
 

RAZIONALIZZAZIONE DELL’IMPIEGO DEL PERSONALE PER LA FRUIZIONE IN SICUREZZA DEL 
TERRITORIO IN PRESENZA DI AVVERSITA’ ATMOSFERICHE 

E/O EMERGENZE 
 

STRUTTURA 
 

Area Tecnica LL PP 
 

RESPONSABILE 
 

Geom. Bianchi Sara 

 
SERVIZIO 

 
Tecnico 

  

 

DUP Triennio  
 

Indirizzo 
Strategico n. 1 

Obiettivo operativo 
CITTA’ SICURA E PULITA – Piano Comunale di Protezione 

 
PDO 

Tipologia 
obiettivo 

☐ Ordinario X Strategico di performance 
 
☐ Innovativo 
X Molto impegnativo 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Descrizione 
Obiettivo 

 
Sono ricompresi all'interno del progetto ogni attività finalizzata a garantire la sicurezza 
nella fruizione del territorio comunale sia in previsione che all’eventuale verificarsi di 
avversità atmosferiche, nonché in caso di situazioni di allertamento da parte della 
Protezione Civile. 
In presenza di precipitazioni nevose o ghiaccio, le operazioni di sgombero e rimozione 
della neve dagli spazi pubblici e spargimento sale ad uso disgelo, dovranno essere messe 
in atto le disposizioni previste dal Piano Neve Comunale vigente sulla base dell’effettivo 
controllo svolto sul territorio in corso di evento, sia per quanto riguarda la gestione dei 
mezzi operativi che quella delle squadre esterne addette alla spalatura manuale della 
neve nelle aree già definite nella suddetta pianificazione comunale. 

 
 

Il personale dipendente, individuato dal Responsabile di Servizio, in caso di ghiaccio o 
neve, si dovrà rendere disponibile ed assicurare il proprio intervento, sia per prestazioni 
durante il normale orario di lavoro che per quelle eventualmente necessarie al di fuori 
dell’orario medesimo. 

 
Sulla base di quanto stabilito nel Piano Comunale di Emergenza di Protezione Civile e 
dalla recente normativa, sono inoltre definite e codificate tutte le attività da 
svolgere, finalizzate a garantire la sicurezza sul territorio in occasione di eventi di varia 
natura e gravità, che dovessero verificarsi sul territorio. 



Obiettivo 6 
 

LAVORI DI MESSA IN SICUREZZA DEL TORRENTE SCARPIA 

 
STRUTTURA 

 
Area Tecnica LL PP 

 
RESPONSABILE 

 
Geom. Bianchi Sara 

 
SERVIZIO 

 
Tecnico 

  
 

DUP Triennio  
 

Indirizzo 
Strategico n. 1 

Obiettivo operativo 
CITTA’ SICURA E PULITA – Piano Comunale di Protezione 

 
PDO 

Tipologia 
obiettivo 

☐ Ordinario X Strategico di performance 
 
☐ Innovativo 
X Molto impegnativo 

 
Descrizione obiettivo 

 
Intervento di messa in sicurezza 



Obiettivo 7 
 

 
Lavori di "Manutenzione straordinaria del tetto della sala mensa della Scuola Primaria”.  

 
STRUTTURA 

 
Area Tecnica LL PP 

 
RESPONSABILE 

 
Geom. Bianchi Sara 

 
SERVIZIO 

 
Tecnico 

  

 

DUP Triennio  
 

Indirizzo 
Strategico n. 3 

Obiettivo operativo 
Realizzazione interventi e opere pubbliche 

 
PDO 

Tipologia 
obiettivo 

☐ Ordinario X Strategico di performance 
 
☐ Innovativo 
X Molto impegnativo 

 
 
 
 

Descrizione 
Obiettivo 

La finalità dell’ intervento è la manutenzione straordinaria del tetto della sala 
mensa della scuola primaria  

-  



Obiettivo 8 
 

ATTUAZIONE DELLE VIGENTI MISURE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E POTENZIAMENTO DEL 
SUPPORTO AL RPCT NEL NUOVO PROCESSO DI GESTIONE E VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

 
STRUTTURA 

 
Area Tecnica LL PP 

 
RESPONSABILE 

 
Geom. Bianchi Sara 
Geom. Gioria Federica  

 
SERVIZIO 

 
Tecnico 

  

 

DUP Triennio  
 

Indirizzo 
Strategico n. 8 

Obiettivo operativo 
Misure prevenzione anticorruzione 

 
 

PDO 

 
Tipologia 
obiettivo 

☐ Ordinario X Strategico di performance 
 

X Innovativo 
☐ Molto impegnativo 

 
 
 
 

Descrizione 
Obiettivo 

L’Allegato 1 al PNA 2019, in discontinuità con i Piani e gli aggiornamenti che l’hanno 
preceduto, interviene sull’intero processo di gestione dei rischi corruttivi, innovandolo in 
maniera sostanziale e costituisce l’unico documento metodologico per la predisposizione 
dei PTPCT relativamente agli aspetti di gestione del rischio. La “nuova” metodologia 
indicata dall'ANAC suddivide il processo di gestione del rischio in varie fasi. Lo stesso PNA 
2019, considerata la sua approvazione e pubblicazione in data ravvicinata rispetto ai 
termini di approvazione dei PTPCT da parte degli enti, consente che il nuovo approccio 
possa essere applicato in modo graduale. Alla luce di quanto innanzi, il presente obiettivo 
si pone lo scopo di avviare un percorso partecipato con tutti i Responsabili apicali, in 
qualità di referenti del RPCT, finalizzato 
alla elaborazione del prossimo Piano anticorruzione, attraverso una potenziata e concreta 
collaborazione col RPCT nell’applicazione del nuovo processo di gestione del rischio, 
basato su un approccio valutativo (di tipo qualitativo) alla prevenzione della corruzione, 
da un punto di vista sostanziale e non meramente formale, ai fini della definizione delle 
misure di prevenzione e trasparenza. 
Tale percorso prende avvio dall’attuazione delle misure di prevenzione individuate nel 
PTPCT 2020-2022 e, attraverso l’applicazione del nuovo processo di gestione del rischio, 
alla loro eventuale revisione. L’avvio del percorso di adeguamento al nuovo PNA prevede 
che ciascun Responsabile apicale abbia quale obiettivo specifico del proprioServizio 

l’identificazione dei processi di competenza intesi quale 
raggruppamento di procedimenti. Tutti i procedimenti del Servizio e non solo quelli 
presenti nel vigente PTPCT dell’Ente devono essere analizzati e ricondotti a processi, 
ciascun processo dovrà poi essere mappato e ponderato sulla base della nuova 
metodologia di tipo qualitativo sopra richiamata. Ogni Responsabile ha l’onere di 
coordinarsi con altri Responsabili qualora i processi siano di competenza trasversale. Il 
RPCT, come espressamente indicato dalla normativa, ha un ruolo di coordinamento e 
verifica di attuazione di tale percorso. 
Le vigenti misure di prevenzione individuate dal Piano di competenza del Servizio 
Patrimonio, Manutenzione e Progettazione rientrano nell’ambito dei processi “Esecuzione 
del contratto di Opere pubbliche”, “Alienazioni patrimoniali” e “Assegnazione/concessioni 
beni comunali” ed altre nell’ambito dei processi relativi alla contrattualistica pubblica 
trasversale a tutto l’Ente, con particolare riguardo, per i procedimenti di affidamento di 
propria competenza, agli ambiti “Selezione del contraente”, “Verifica dell’aggiudicazione e 
stipula del contratto”, “Acquisto di beni e servizi” e “Controllo esecuzione contratto di 
fornitura/servizio” 



Obiettivo 9 
 

RAZIONALIZZAZIONE DELL’IMPIEGO DEL PERSONALE IN COORDINAMENTO CON ALTRE 
STRUTTURE: ORGANIZZAZIONE DELLE ATTIVITA’ PER L’ALLESTIMENTO DI MANIFESTAZIONI 

PATROCINATE DALL’ENTE O SU RICHIESTA DI TERZI 
 

STRUTTURA 
 

Area Tecnica LL PP 
 

RESPONSABILE 
 
Geom. Bianchi Sara 

 
SERVIZIO 

 
Tecnico 

 
DUP Triennio  

 
Indirizzo 
Strategico n. 1 

Obiettivo operativo 
Manutenzioni: Programmazione, monitoraggio e 
razionalizzazione 

 
 

PDO 

 
Tipologia 
obiettivo 

☐ Ordinario X Strategico di performance 
 

X Innovativo 
☐ Molto impegnativo 

Descrizione Obiettivo  
Costituisce obiettivo fondamentale dell’Ente procedere alla massima possibile 
razionalizzazione d’impiego del          personale dipendente, tenuto 
conto della rilevantissima politica di contenimento delle assunzioni. Il presente obiettivo 
prevede la Gestione, attraverso il personale operaio e i tecnici del Servizio, di eventi e 
manifestazioni organizzate da Associazioni di categoria (commercianti, Terzo Settore, 
sportive, Enti Religiosi) in collaborazione con l’Ente, garantendo un supporto logistico, 
strutturale e funzionale. 
All’interno dell’offerta turistica/culturale, a partire dal mese di marzo e fino a dicembre, 
da anni sul territorio comunale vengono organizzate manifestazioni che nel tempo hanno 
assunto una caratteristica tradizionale . 
Parallelamente all’attività di gestione dei plessi scolastici, in collaborazione con tutte le 
istituzioni scolastiche del territorio, il Servizio presta assistenza per tutte quelle attività 
extra scolastiche organizzate durante l’anno. 
Sono inoltre da comprendersi tutte quelle attività complementari relative alle 
manifestazioni attivate su richiesta di altre Associazioni che interessano la modifica 
della viabilità stradale o l’utilizzo di spazi pubblici. 

Strutture coinvolte Servizio tecnico Servizio Affari generali Servizio polizia locale 
  

 
 

0 



 
 

Obiettivo 1 
 

GESTIONE ISTRUTTORIA E COLLABORAZIONE NELLE ATTIVITA’ PER L’ALLESTIMENTO DI 
MANIFESTAZIONI PATROCINATE DALL’ENTE O SU RICHIESTA DI TERZI 

 
STRUTTURA 

 
Area Polizia locale 

 
RESPONSABILE 

 
Segretario comunale 

 
SERVIZIO 

 
Polizia locale 

 
DUP Triennio  

 
Indirizzo 
Strategico n. 1 

Obiettivo operativo 
Manutenzioni: Programmazione, monitoraggio e 
razionalizzazione 

 
 

PDO 

 
Tipologia 
obiettivo 

☐ Ordinario X Strategico di performance 
 

X Innovativo 
☐ Molto impegnativo 

Descrizione Obiettivo  
Costituisce obiettivo fondamentale dell’Ente procedere alla massima possibile 
razionalizzazione d’impiego del          personale dipendente, tenuto 
conto della rilevantissima politica di contenimento delle assunzioni. Il presente obiettivo 
prevede l’ attività di gestione istruttoria e collaborazione di eventi e manifestazioni 
organizzate da Associazioni di categoria (commercianti, Terzo Settore, sportive, Enti 
Religiosi) in collaborazione con l’Ente. 
All’interno dell’offerta turistica/culturale, a partire dal mese di marzo e fino a dicembre, 
da anni sul territorio comunale vengono organizzate manifestazioni che nel tempo hanno 
assunto una caratteristica tradizionale . 
Parallelamente all’attività di gestione dei plessi scolastici, in collaborazione con tutte le 
istituzioni scolastiche del territorio, il Servizio presta assistenza per tutte quelle attività 
extra scolastiche organizzate durante l’anno. 
Sono inoltre da comprendersi tutte quelle attività complementari relative alle 
manifestazioni attivate su richiesta di altre Associazioni che interessano la modifica 
della viabilità stradale o l’utilizzo di spazi pubblici. 

Strutture coinvolte Servizio polizia locale 
  

 
 

0 

 SERVIZIO POLIZIA LOCALE



Obiettivo 2 
 

PRESIDIO E VIGILANZA AREE DI PARCHEGGIO DI ACCESSO ALLE SPIAGGE COMUNALI 

 
STRUTTURA 

 
Area Polizia locale 

 
RESPONSABILE 

 
Segretario comunale 

 
SERVIZIO 

 
Tecnico 

 
DUP Triennio  

 
Indirizzo 
Strategico n. 1 

Obiettivo operativo 
Manutenzioni: Programmazione, monitoraggio e 
razionalizzazione 

 
 

PDO 

 
Tipologia 
obiettivo 

☐ Ordinario X Strategico di performance 
 

X Innovativo 
☐ Molto impegnativo 

Descrizione Obiettivo  
Costituisce obiettivo fondamentale dell’Ente il presidio delle aree di parcheggio di 
accesso alle spiagge comunali nel periodo estivo, allorquando i flussi turistici si 
incrementano e con essi il rischio di “ parcheggio selvaggio”. 
L’ attività di vigilanza prevede costante monitoraggio dei flussi soprattutto nei week end 
ed elevazione sanzioni laddove necessario. 

Strutture coinvolte Servizio polizia locale 
  

 
 

0 



Obiettivo 3 
 

CONTROLLO SIEPI ED ARBORESCENZE 

 
STRUTTURA 

 
Area Polizia locale 

 
RESPONSABILE 

 
Segretario comunale 

 
SERVIZIO 

 
PL 

 
DUP Triennio  

 
Indirizzo 
Strategico n. 1 

Obiettivo operativo 
Manutenzioni: Programmazione, monitoraggio e 
razionalizzazione 

 
 

PDO 

 
Tipologia 
obiettivo 

☐ Ordinario X Strategico di performance 
 

X Innovativo 
☐ Molto impegnativo 

Descrizione 
Obiettivo 

 
Costituisce obiettivo fondamentale dell’Ente procedere alla verifica e al monitoraggio 
costante delle siepi e delle arborescenze sporgenti presenti sul territorio al fine di 
salvaguardare il decoro e il massimo appeal paesaggistico. 

Strutture coinvolte Servizio polizia locale 
  

 
 



PIAO 2025-2026 
 
 
 

2.3 Rischi corruttivi e trasparenza 
La sottosezione è predisposta dal Responsabile della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza (RPCT) sulla base degli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione 
e trasparenza definiti dall’organo di indirizzo, ai sensi della legge n. 190/2012 e del dlgs 33/2013, 
integrati dal dlgs 97/2016 e s.m.i., e che vanno formulati in una logica di integrazione con quelli 
specifici programmati in modo funzionale alle strategie di creazione di valore. Gli elementi 
essenziali della sottosezione, volti a individuare ea contenere rischi corruttivi, sono quelli indicati 
nel Piano nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC. 
Sulla base degli indirizzi e dei supporti messi a disposizione dall’ANAC, l’RPCT propone 
l’aggiornamento della pianificazione strategica in tema di anticorruzione e trasparenza secondo 
canoni di semplificazione calibrati in base alla tipologia di amministrazione ed avvalersi di 
previsioni standardizzate. In particolare, la sottosezione, sulla base delle indicazioni del PNA 
vigente, contiene le seguenti analisi che sono schematizzate in tabelle: 

a. Valutazione di impatto del contesto esterno per evidenziare se le caratteristiche strutturali 
e congiunturali dell’ambiente, culturale, sociale ed economico nel quale l’amministrazione 
si trova ad operare possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi; 

b. Valutazione di impatto del contesto interno per evidenziare se la mission dell’ente e/o la 
sua struttura organizzativa possano influenzare l’esposizione al rischio corruttivo della 
stessa; 

c. Mappatura dei processi di lavoro sensibili al fine di identificare le criticità che, in ragione 
della natura e delle peculiarità dell’attività stessa, espongono l’amministrazione a rischi 
corruttivi con focus sui processi per il raggiungimento degli obiettivi di performance volti 
a incrementare il valore pubblico, con particolare riferimento alle aree di rischio già 
individuate dall’ANAC, con l’identificazione dei fattori abilitanti e valutazione dei rischi 
corruttivi potenziali e concreti (quindi analizzati e ponderati con esiti positivo), anche in 
riferimento ai progetti del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e i controlli di 
sull’antiriciclaggio e antiterrorismo, sulla base degli indicatori di anomalia indicati 
dall’Unità di Informazione Finanziaria (UIF); 

d. Progettazione di misure organizzative per il trattamento del rischio. Individuati i rischi 
corruttivi le amministrazioni programmano le misure sia generali, che specifiche per 
contenere i rischi corruttivi individuati, anche ai fini dell’antiriciclaggio e l’antiterrorismo. 
Le misure specifiche sono progettate in modo adeguato rispetto allo specifico rischio, 
calibrate sulla base del miglior rapporto costi benefici e sostenibili dal punto di vista 
economico e organizzativo. Devono essere privilegiate le misure volte a raggiungere più 
finalità, prime fra tutte quelli di semplificazione, efficacia, efficienza ed economicità. 
Particolare favore va rivolto alla predisposizione di misure di digitalizzazione; 

e. Aggiornamento del Codice di Comportamento di Ente; 
f. Implementazione di canali di comunicazione riservati per le segnalazioni di whistleblowing; 
g. Verifica preventiva dei conflitti d’interessi, delle cause di incompatibilità e inelegibbilità; 
h. Applicazione delle previsioni di Pantouflage a seguito della cessazione dei rapporti di lavoro 

presso l’Ente; 
i. Rotazione e formazione del personale; 
j. Pubblicazione di tutta la documentazione prevista nella sezione del sito web dell’Ente 

Amministrazione Trasparente; 
k. Monitoraggio annuale sull’idoneità e sull’attuazione delle misure, con l’analisi dei 

risultati ottenuti. 



 
 

Il sistema di prevenzione della corruzione, normato dalla legge 190/2012, 
prevede la programmazione, l’attuazione ed il monitoraggio delle misure 
di prevenzione della corruzione da realizzarsi attraverso un’azione 
coordinata tra strategia nazionale e strategia interna a ciascuna 
amministrazione. 

La strategia nazionale si attua mediante il Piano nazionale anticorruzione 
(PNA) adottato dall’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC). 

In relazione alla dimensione e ai diversi settori di attività degli enti, il 
PNA individua i principali rischi di corruzione e i relativi rimedi e contiene 
l’indicazione degli obiettivi, dei tempi e delle modalità di adozione e 
attuazione delle misure di contrasto al fenomeno corruttivo. 

Dal 2013 al 2018 sono stati adottati due PNA e tre aggiornamenti. L'Autorità 
nazionale anticorruzione ha approvato il PNA 2019 in data 13 novembre 2019 
(deliberazione n. 1064). 

Il PNA costituisce un “atto di indirizzo” per le pubbliche amministrazioni, 
ai fini dell’adozione dei loro Piani triennali di prevenzione della corruzione 
e della trasparenza (PTPCT). 

Il PTPCT fornisce una valutazione del livello di esposizione delle 
amministrazioni al rischio di corruzione e indica gli interventi 
organizzativi (cioè le “misure”) volti a prevenire il medesimo rischio (art. 
1, comma 5, legge 190/2012). 

Il piano deve essere formulato ed approvato ogni anno, entro il 31 gennaio. 

L’eventuale violazione da parte dei dipendenti delle misure di prevenzione 
previste nel PTPCT costituisce illecito disciplinare (legge 190/2012, art. 1 
comma 14). 

Secondo il comma 44 dell’art. 1 della legge 190/2012 (che ha riscritto l’art. 
54-bis del d.lgs. 165/2001), la violazione dei doveri contenuti nel Codice di 
comportamento, compresi quelli relativi all'attuazione del Piano di 
prevenzione della corruzione, è fonte di responsabilità disciplinare. 

La progettazione e l’attuazione del processo di gestione del rischio 
corruttivo si svolge secondo i seguenti principi guida: principi strategici; 
principi metodologici; principi finalistici (PNA 2019). 

Principi strategici: 

1) Coinvolgimento dell’organo di indirizzo politico-amministrativo: 
l’organo di indirizzo politico amministrativo deve assumere un ruolo attivo 
nella definizione delle strategie di gestione del rischio corruttivo e 



contribuire allo svolgimento di un compito tanto importante quanto 
delicato, anche attraverso la creazione di un contesto istituzionale e 
organizzativo favorevole che sia di reale supporto al Responsabile della 
prevenzione della corruzione e per la trasparenza (RPCT). 

2) Cultura organizzativa diffusa di gestione del rischio: 

la gestione del rischio corruttivo non riguarda solo il RPCT ma l’intera 
struttura organizzativa. 

A tal fine, occorre sviluppare a tutti i livelli organizzativi una 
responsabilizzazione diffusa e una cultura consapevole dell’importanza del 
processo di gestione del rischio e delle responsabilità correlate. L’efficacia 
del sistema dipende anche dalla piena e attiva collaborazione della 
dirigenza, del personale non dirigente e degli organi di valutazione e di 
controllo. 

3) Collaborazione tra amministrazioni: 

la collaborazione tra pubbliche amministrazioni che operano nello stesso 
comparto o nello stesso territorio può favorire la sostenibilità economica e 
organizzativa del processo di gestione del rischio, anche tramite la 
condivisione di metodologie, di esperienze, di sistemi informativi e di 
risorse. Occorre comunque evitare la trasposizione “acritica” di strumenti 
senza una preventiva valutazione delle specificità del contesto. 

Principi metodologici: 

1) prevalenza della sostanza sulla forma: 

il sistema deve tendere ad una effettiva riduzione del livello di rischio di 
corruzione. A tal fine, il processo non deve essere attuato in modo 
formalistico, secondo una logica di mero adempimento, bensì progettato e 
realizzato in modo sostanziale, ossia calibrato sulle specificità del contesto 
esterno ed interno dell’amministrazione. 

2) Gradualità: 

le diverse fasi di gestione del rischio, soprattutto nelle amministrazioni di 
piccole dimensioni o con limitata esperienza, possono essere sviluppate 
con gradualità, ossia seguendo un approccio che consenta di migliorare 
progressivamente e continuativamente l’entità o la profondità dell’analisi 
del contesto (in particolare nella rilevazione e analisi dei processi) nonché 
la valutazione e il trattamento dei rischi. 

3) Selettività: 

al fine di migliorare la sostenibilità organizzativa, l’efficienza e l’efficacia 
del processo di gestione del rischio, soprattutto nelle amministrazioni di 



piccole dimensioni, è opportuno individuare le proprie priorità di 
intervento, evitando di trattare il rischio in modo generico e poco selettivo. 

Occorre selezionare, sulla base delle risultanze ottenute in sede di 
valutazione del rischio, interventi specifici e puntuali volti ad incidere sugli 
ambiti maggiormente esposti ai rischi, valutando al contempo la reale 
necessità di specificare nuove misure, qualora quelle esistenti abbiano già 
dimostrato un’adeguata efficacia. 

4) Integrazione: 

la gestione del rischio è parte integrante di tutti i processi decisionali e, in 
particolare, dei processi di programmazione, controllo e valutazione. 

In tal senso occorre garantire una sostanziale integrazione tra il processo 
di gestione del rischio e il ciclo di gestione della performance. 

A tal fine, alle misure programmate nel PTPCT devono corrispondere 
specifici obiettivi nel Piano della Performance e nella misurazione e 
valutazione delle performance organizzative e individuali si deve tener 
conto dell’attuazione delle misure programmate nel PTPCT, della effettiva 
partecipazione delle strutture e degli individui alle varie fasi del processo 
di gestione del rischio, nonché del grado di collaborazione con il RPCT. 

5) Miglioramento e apprendimento continuo: 

la gestione del rischio va intesa, nel suo complesso, come un processo di 
miglioramento continuo basato sui processi di apprendimento generati 
attraverso il monitoraggio e la valutazione dell’effettiva attuazione ed 
efficacia delle misure e il riesame periodico della funzionalità complessiva 
del sistema di prevenzione. 

Principi finalistici: 

1) Effettività: 

la gestione del rischio deve tendere ad una effettiva riduzione del livello di 
esposizione dell’organizzazione ai rischi corruttivi e coniugarsi concriteri 
di efficienza e efficacia complessiva dell’amministrazione, evitando di 
generare oneri organizzativi inutili o ingiustificati e privilegiando misure 
specifiche che agiscano sulla semplificazione delle procedure e sullo 
sviluppo di una cultura organizzativa basata sull’integrità. 

2) Orizzonte del valore pubblico: 

la gestione del rischio deve contribuire alla generazione di valore pubblico, 
inteso come il miglioramento del livello di benessere delle comunità di 
riferimento delle pubbliche amministrazioni, mediante la riduzione del 
rischio di erosione del valore pubblico a seguito di fenomeni corruttivi. 



1.1. La nozione di corruzione 
 

La legge 190/2012 non reca la definizione di “corruzione”. 

Da alcune norme della legge 190/2012 e dall’impianto complessivo della 
stessa legge è possibile evincere un significato ampio di corruzione a cui si 
riferiscono gli strumenti e le misure previsti dal legislatore. 

L’art. 1, comma 36, della legge 190/2012, laddove definisce i criteri di 
delega per il riordino della disciplina della trasparenza, si riferisce 
esplicitamente al fatto che gli obblighi di pubblicazione integrano livelli 
essenziali delle prestazioni che le pubbliche amministrazioni sono tenute 
ad erogare anche a fini di prevenzione e contrasto della “cattiva 
amministrazione” e non solo ai fini di trasparenza e prevenzione e 
contrasto della corruzione. 

La correlazione tra le disposizioni della legge 190/2012 e l’innalzamento 
del livello di qualità dell’azione amministrativa, nonché il contrasto di 
fenomeni di inefficiente e cattiva amministrazione, è evidenziato anche dai 
successivi interventi del legislatore sulla legge 190/2012. 

In particolare all’art. 1 comma 8-bis (aggiunto dal d.lgs. 97/2016) in cui è 
stato inserito un esplicito riferimento alla verifica, da parte dell'Organismo 
indipendente di valutazione (OIV), alla coerenza fra gli obiettivi fissati nei 
documenti di programmazione strategico gestionale e i Piani triennali di 
prevenzione della corruzione e della trasparenza. 

L’ANAC, anche in linea con la nozione accolta a livello internazionale, ha 
ritenuto che, poiché la legge 190/2012 è finalizzata alla prevenzione e, 
quindi, alla realizzazione d’una tutela anticipatoria, debba essere 
privilegiata un’accezione ampia del concetto di corruzione, volta a 
ricomprendere le varie situazioni in cui, nel corso dell’attività 
amministrativa, si rilevi l’abuso da parte di un soggetto del potere a lui 
conferito, al fine di ottenere vantaggi privati. 

Al termine “corruzione” è attribuito un significato più esteso di quello 
desumibile dalle fattispecie di reato disciplinate negli artt. 318, 319 e 319- 
ter del Codice penale (corruzione per l’esercizio della funzione, corruzione 
per atto contrario ai doveri d’ufficio e corruzione in atti giudiziari). 

Un significato tale da comprendere, non solo l’intera gamma dei delitti dei 
pubblici ufficiali contro la pubblica amministrazione, ma anche lesituazioni in 
cui, a prescindere dalla rilevanza penale, venga in evidenza un 
malfunzionamento dell’amministrazione a causa dell’uso a fini privati 
delle funzioni attribuite ovvero l’inquinamento dell’azione 
amministrativa ab externo, sia che tale azione abbia successo, sia nel caso 
in cui rimanga a livello di tentativo. 



1.2. Ambito soggettivo 
 

Le disposizioni in materia di prevenzione della corruzione e per la 
trasparenza si applicano a diverse categorie di soggetti, sia pubblici che 
privati. Questi sono individuati: 

dall’art. 1, comma 2-bis, della legge 190/2012; 

dall’art. 2-bis del d.lgs. 33/2013. 

In ragione della diversa natura giuridica di tali categorie di soggetti, dette 
norme prevedono regimi parzialmente differenziati. 

Per l’esatta individuazione dell’ambito soggettivo, l’ANAC ha fornito 
indicazioni attraverso le deliberazioni seguenti: 

n. 1310 del 28 dicembre 2016 (“Prime linee guida recanti indicazioni 
sull’attuazione degli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni contenute nel d.lgs. 33/2013 come modificato dal d.lgs. 
97/2016”); 

n. 1134 dello 8 novembre 2017, recante “Nuove linee guida per l’attuazione 
della normativa in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza 
da parte delle società e degli enti di diritto privato controllati e partecipati 
dalle pubbliche amministrazioni e degli enti pubblici economici”. 

Nelle citate deliberazioni sono stati approfonditi profili attinenti all’ambito 
soggettivo, al contenuto degli obblighi di pubblicazione, alla nomina del 
Responsabile per la prevenzione della corruzione e la trasparenza (RPCT) 
ed alla predisposizione dei PTPCT, in conformità alle modifiche apportate 
dal d.lgs. 97/2016, ovvero all’adozione di misure di prevenzione della 
corruzione integrative del “Modello 231” per gli enti di diritto privato. 

Per quel che concerne la trasparenza, l’ANAC ha fornito chiarimenti sul 
criterio della “compatibilità” (introdotto dal legislatore all’art. 2-bis, 
commi 2 e 3, del d.lgs. 33/2013) secondo il quale i soggetti pubblici e 
privati, ivi indicati, applicano la disciplina sulla trasparenza, imposta alle 
pubbliche amministrazioni, “in quanto compatibile”. 

Nelle deliberazioni nn. 1310 e 1134, l’ANAC ha espresso l’avviso che la 
compatibilità non vada esaminata per ogni singolo ente, bensì in relazione 
alle categorie di enti e all’attività propria di ciascuna categoria. 

In particolare, il criterio della compatibilità va inteso come necessità di 
trovare adattamenti agli obblighi di pubblicazione in ragione delle 
peculiarità organizzative e funzionali delle diverse tipologie di enti. 

Alla luce del quadro normativo, e delle deliberazioni ANAC, i soggettitenuti 
all’applicazione della disciplina sulla prevenzione della corruzionee sulla 
trasparenza sono innanzitutto le pubbliche amministrazioni 



individuate e definite all’art. 1, comma 2, del d.lgs. 165/2001 e smi. Le 
pubbliche amministrazioni sono le principali destinatarie delle misure 
di prevenzione della corruzione e di trasparenza, e sono tenute a: 

adottare il Piano triennale di prevenzione della corruzione e per la 
trasparenza (PTPCT); 

nominare il Responsabile per la prevenzione della corruzione e per la 
trasparenza (RPCT); 

pubblicare i dati, i documenti e le informazioni concernenti 
l’organizzazione e l’attività (in “Amministrazione trasparente”); 

assicurare, altresì, la libertà di accesso di chiunque ai dati e documenti 
detenuti dalle stesse (accesso civico generalizzato), secondo quanto 
previsto nel d.lgs. 33/2013. 

Sono altresì tenute all’applicazione della disciplina in materia di 
prevenzione della corruzione e trasparenza: 

le Autorità di sistema portuale; 

le Autorità amministrative indipendenti; 

gli enti pubblici economici; 

gli ordini professionali; 

le società in controllo pubblico, le associazioni, le fondazioni ed altri enti di 
diritto privato e altri enti di diritto privato (cfr. deliberazione n. 
1134/2017). 

 
1.3. Il responsabile per la prevenzione della corruzione e per la 

trasparenza (RPCT) 
 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione e per la trasparenza di 
questo ente è il Segretario comunale, Dott.ssa Napolitano Anna Laura. 

Il comma 7, dell’art. 1, della legge 190/2012 prevede che l’organo di 
indirizzo individui, “di norma tra i dirigenti di ruolo in servizio”, il 
responsabile anticorruzione e della trasparenza. 

La figura del responsabile anticorruzione è stata oggetto di significative 
modifiche da parte del d.lgs. 97/2016, norma che: 

1) ha ricondotto ad un unico soggetto, l’incarico di responsabile della 
prevenzione della corruzione e l’incarico di responsabile della 
trasparenza; 

2) ha rafforzato il ruolo del RPCT, prevedendo che ad esso siano 
riconosciuti poteri idonei a garantire lo svolgimento dell’incarico con 
autonomia ed effettività. 



La legge 190/2012 (art. 1 comma 7), stabilisce che negli enti locali il 
responsabile sia individuato, di norma, nel segretario o nel dirigente 
apicale, salva diversa e motivata determinazione. 

In caso di carenza di ruoli dirigenziali, può essere designato un titolare di 
posizione organizzativa. 

La nomina di un dipendente privo della qualifica di dirigente deve essere 
adeguatamente motivata con riferimento alle caratteristiche dimensionali 
e organizzative dell’ente. 

L’ANAC ha dovuto riscontrare che nei piccoli comuni il  RPCT,  talvolta, non 
è stato designato, in particolare, dove il segretario comunale non è 
“titolare” ma è un “reggente o supplente, a scavalco”. 

Per sopperire a tale lacuna, l’Autorità ha proposto due soluzioni: 

se il comune fa parte di una unione, la legge 190/2012, prevede che possa 
essere nominato un unico responsabile della prevenzione della corruzione 
e della trasparenza per l’intera gestione associata, che svolga la funzione 
anche nell’ente privo di segretario; 

se il comune non fa parte di una unione, “occorre comunque garantire un 
supporto al segretario comunale per le funzioni svolte in qualità di RPCT”; 

quindi, nei soli comuni con meno di 5.000 abitanti, “laddove ricorrono 
valide ragioni, da indicare nel provvedimento di nomina, può essere 
prevista la figura del referente”. 

Il referente ha il compito di “assicurare la continuità delle attività sia per la 
trasparenza che per la prevenzione della corruzione e garantire attività 
informativa nei confronti del RPCT affinché disponga di elementi per la 
formazione e il monitoraggio del PTPCT e riscontri sull’attuazione delle 
misure” (ANAC, deliberazione n. 1074 del 21/11/2018, pag. 153). 

“Il titolare del potere di nomina del responsabile della prevenzione della 
corruzione va individuato nel Sindaco quale organo di indirizzo politico- 
amministrativo, salvo che il singolo comune, nell’esercizio della propria 
autonomia organizzativa, attribuisca detta funzione alla giunta o al 
consiglio” (ANAC, FAQ anticorruzione, n. 3.4). 

Considerato il ruolo delicato che il RPCT svolge in ogni amministrazione, 
già nel PNA 2016, l’Autorità riteneva opportuno che la scelta del RPCT 
dovesse ricadere su persone che avessero sempre mantenuto una condotta 
integerrima, escludendo coloro che fossero stati destinatari di 
provvedimenti giudiziali di condanna o provvedimenti disciplinari. 

Il PNA ha evidenziato l’esigenza che il responsabile abbia “adeguata 
conoscenza dell’organizzazione e del funzionamento 
dell’amministrazione”, e che sia: 



dotato della necessaria “autonomia valutativa”; 

in una posizione del tutto “priva di profili di conflitto di interessi” anche 
potenziali; 

di norma, scelto tra i “dirigenti non assegnati ad uffici che svolgono attività 
di gestione e di amministrazione attiva”. 

Deve essere evitato, per quanto possibile, che il responsabile sia nominato 
tra i dirigenti assegnati ad uffici dei settori più esposti al rischio corruttivo, 
“come l’ufficio contratti o quello preposto alla gestione del patrimonio”. 

Il PNA prevede che, per il tipo di funzioni svolte dal responsabile 
anticorruzione improntate alla collaborazione e all’interlocuzione con gli 
uffici, occorra “valutare con molta attenzione la possibilità che il RPCT sia 
il dirigente che si occupa dell’ufficio procedimenti disciplinari”. 

A parere dell’ANAC tale soluzione sembrerebbe addirittura preclusa dal 
comma 7, dell’art. 1, della legge 190/2012. Norma secondo la quale il 
responsabile deve segnalare “agli uffici competenti all’esercizio dell’azione 
disciplinare” i dipendenti che non hanno attuato correttamentele misure in 
materia di anticorruzione. 

In ogni caso, conclude l’ANAC, “è rimessa agli organi di indirizzo delle 
amministrazioni, cui compete la nomina, in relazione alle caratteristiche 
strutturali dell’ente e sulla base dell’autonomia organizzativa, la 
valutazione in ordine alla scelta del responsabile”. 

Il d.lgs. 97/2016 (art. 41 comma 1 lettera f) ha stabilito che l’organo di 
indirizzo assuma le modifiche organizzative necessarie “per assicurare che 
al responsabile siano attribuiti funzioni e poteri idonei per lo svolgimento 
dell’incarico con piena autonomia ed effettività”. 

Secondo l’ANAC, risulta indispensabile che tra le misure organizzative,da 
adottarsi a cura degli organi di indirizzo, vi siano anche quelle dirette ad 
assicurare che il responsabile possa svolgere “il suo delicato compito in 
modo imparziale, al riparo da possibili ritorsioni”. 

L’ANAC invita le amministrazioni “a regolare adeguatamente la materia 
con atti organizzativi generali (ad esempio, negli enti locali il regolamento 
degli uffici e dei servizi) e comunque nell’atto con il quale l’organo di 
indirizzo individua e nomina il responsabile”. 

Secondo l’ANAC è “altamente auspicabile” che: 

il responsabile sia dotato d’una “struttura organizzativa di supporto 
adeguata”, per qualità del personale e per mezzi tecnici; 

siano assicurati al responsabile poteri effettivi di interlocuzione nei 
confronti di tutta la struttura. 



A parere dell’Autorità “appare necessaria la costituzione di un apposito 
ufficio dedicato allo svolgimento delle funzioni poste in capo al 
responsabile”. Se ciò non fosse possibile, sarebbe opportuno assumere atti 
organizzativi che consentano al responsabile di avvalersi del personale di 
altri uffici. 

La necessità di rafforzare il ruolo e la struttura di supporto delresponsabile 
discende anche dalle rilevanti competenze in materia di “accesso civico” 
attribuite sempre al responsabile anticorruzione dal d.lgs.97/2016. 

Riguardo all’“accesso civico”, il responsabile per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza: 

ha facoltà di chiedere agli uffici informazioni sull’esito delle domande di 
accesso civico; 

si occupa del “riesame” delle domande rigettate (art. 5 comma 7 del d.lgs. 
33/2013). 

A garanzia dello svolgimento, autonomo e indipendente, delle funzioni del 
responsabile occorre considerare anche la durata dell’incarico che deve 
essere fissata tenendo conto della non esclusività della funzione. 

Il responsabile, in genere, sarà un dirigente che già svolge altri incarichi 
all’interno dell’amministrazione. La durata dell’incarico di responsabile 
anticorruzione, in questi casi, sarà correlata alla durata del sottostante 
incarico dirigenziale. Nelle ipotesi di riorganizzazione o di modifica del 
precedente incarico, quello di responsabile anticorruzione è opportuno che 
prosegua fino al termine della naturale scadenza. 

Il d.lgs. 97/2016 ha esteso i doveri di segnalazione all’ANAC di tutte le 
“eventuali misure discriminatorie” poste in essere nei confronti del 
responsabile anticorruzione e comunque collegate, direttamente o 
indirettamente, allo svolgimento delle sue funzioni, mentre in precedenza 
era prevista la segnalazione della sola “revoca”. L’ANAC può chiedere 
informazioni all’organo di indirizzo e intervenire con i poteri di cui al 
comma 3 dell’art. 15 del d.lgs. 39/2013. 

Il comma 9, lettera c) dell’art. 1 della legge 190/2012, impone, attraverso il 
PTPCT, la previsione di obblighi di informazione nei confronti del 
responsabile anticorruzione che vigila sul funzionamento e sull’osservanza 
del Piano. Gli obblighi informativi ricadono su tutti i soggetti coinvolti, già 
nella fase di elaborazione del PTPCT e, poi, nelle fasidi verifica e attuazione 
delle misure adottate. 

Il PNA evidenzia che l’art. 8 del DPR 62/2013 impone un “dovere di 
collaborazione” dei dipendenti nei confronti del responsabile 
anticorruzione, la cui violazione è sanzionabile disciplinarmente. 



Pertanto, tutti i responsabili dei servizi, il personale dipendente ed i 
collaboratori sono tenuti a fornire al RPCT la necessaria collaborazione. 

Dal decreto 97/2016 risulta anche l’intento di creare maggiore 
comunicazione tra le attività del responsabile anticorruzione e quelle 
dell’OIV, al fine di sviluppare una sinergia tra gli obiettivi di performance 
organizzativa e l’attuazione delle misure di prevenzione. A tal fine, lanorma 
prevede: 

la facoltà all’OIV di richiedere al responsabile anticorruzione informazioni 
e documenti per lo svolgimento dell’attività di controllo di sua 
competenza; 

che il responsabile trasmetta anche all’OIV la sua relazione annuale 
recante i risultati dell’attività svolta. 

Nel caso di ripetute violazioni del PTPCT sussiste responsabilità 
dirigenziale e disciplinare per omesso controllo del RPCT, se non è in grado 
di provare “di aver comunicato agli uffici le misure da adottare e le relative 
modalità” e di aver vigilato sull’osservanza del PTPCT. 

I dirigenti, invece, rispondono della mancata attuazione delle misure di 
prevenzione della corruzione, se il responsabile dimostra di avere 
effettuato le dovute comunicazioni agli uffici e di avere vigilato 
sull’osservanza del piano anticorruzione. 

Il RPCT risponde per responsabilità dirigenziale, disciplinare e per danno 
erariale e all’immagine della pubblica amministrazione, in caso di 
commissione di un reato di corruzione, accertato con sentenza passata in 
giudicato, all’interno dell’amministrazione (articolo 1, comma 12, della 
legge 190/2012). Il responsabile deve poter dimostrare di avere proposto 
un PTPCT con misure adeguate e di averne vigilato funzionamento e 
osservanza. 

L’ANAC ritiene che il “responsabile delle protezione dei dati” non possa 
coincidere con il RPCT. 

Il responsabile della protezione dei dati (RPD), previsto dal Regolamento 
UE 2016/679, deve essere nominato in tutte le amministrazioni pubbliche. 

Può essere individuato in una professionalità interna o assolvere ai suoi 
compiti in base ad un contratto di servizi stipulato con persona fisica o 
giuridica esterna. Il responsabile anticorruzione, al contrario, è sempre un 
soggetto interno. 

Qualora il RPD sia individuato tra gli interni, l’ANAC ritiene che, per quanto 
possibile, non debba coincidere con il RPCT. Secondo l’Autorità “la 
sovrapposizione dei due ruoli [può] rischiare di limitare l’effettività dello 
svolgimento delle attività riconducibili alle due diverse funzioni, 



tenuto conto dei numerosi compiti e responsabilità che la normativa 
attribuisce sia al RPD che al RPCT”. 

“Eventuali eccezioni possono essere ammesse solo in enti di piccole 
dimensioni qualora la carenza di personale renda organizzativamente non 
possibile tenere distinte le due funzioni. In tali casi, le amministrazioni e 
gli enti, con motivata e specifica determinazione, possono attribuire allo 
stesso soggetto il ruolo di RPCT e RPD”. 

Il medesimo orientamento è stato espresso dal Garante per la protezione dei 
dati personali (FAQ n. 7 relativa al RPD in ambito pubblico): 

“In linea di principio, è quindi ragionevole che negli enti pubblici di grandi 
dimensioni, con trattamenti di dati personali di particolare complessità e 
sensibilità, non vengano assegnate al RPD ulteriori responsabilità (si pensi, 
ad esempio, alle amministrazioni centrali, alle agenzie, agli istituti 
previdenziali, nonché alle regioni e alle ASL). 

In tale quadro, ad esempio, avuto riguardo, caso per caso, alla specifica 
struttura organizzativa, alla dimensione e alle attività del singolo titolare o 
responsabile, l’attribuzione delle funzioni di RPD al responsabile per la 
prevenzione della corruzione e per la trasparenza, considerata la 
molteplicità degli adempimenti che incombono su tale figura, potrebbe 
rischiare di creare un cumulo di impegni tali da incidere negativamente 
sull’effettività dello svolgimento dei compiti che il RGPD attribuisce al 
RPD”. 

 
1.4. I compiti del RPCT 

 
Il responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza 
svolge i compiti seguenti: 

elabora e propone all’organo di indirizzo politico, per l’approvazione, il 
Piano triennale di prevenzione della corruzione (articolo 1 comma 8 legge 
190/2012); 

verifica l'efficace attuazione e l’idoneità del piano anticorruzione (articolo 
1 comma 10 lettera a) legge 190/2012); 

comunica agli uffici le misure anticorruzione e per la trasparenza adottate 
(attraverso il PTPCT) e le relative modalità applicative e vigila sull'osservanza 
del piano (articolo 1 comma 14 legge 190/2012); 

propone le necessarie modifiche del PTCP, qualora intervengano 
mutamenti nell'organizzazione o nell'attività dell'amministrazione, ovvero 
a seguito di significative violazioni delle prescrizioni del piano stesso 
(articolo 1 comma 10 lettera a) legge 190/2012); 



definisce le procedure per selezionare e formare i dipendenti destinati ad 
operare in settori di attività particolarmente esposti alla corruzione (articolo 
1 comma 8 legge 190/2012); 

individua il personale da inserire nei programmi di formazione della 
Scuola superiore della pubblica amministrazione, la quale predispone 
percorsi, anche specifici e settoriali, di formazione dei dipendenti delle 
pubbliche amministrazioni statali sui temi dell'etica e della legalità 
(articolo 1 commi 10, lettera c), e 11 legge 190/2012); 

d'intesa con il dirigente competente, verifica l'effettiva rotazione degli 
incarichi negli uffici che svolgono attività per le quali è più elevato il rischio 
di malaffare (articolo 1 comma 10 lettera b) della legge 190/2012),fermo il 
comma 221 della legge 208/2015 che prevede quanto segue: “(…) non 
trovano applicazione le disposizioni adottate ai sensi dell'articolo 1 comma 
5 della legge 190/2012, ove la dimensione dell'ente risulti incompatibile 
con la rotazione dell'incarico dirigenziale”; 

riferisce sull’attività svolta all’organo di indirizzo, nei casi in cui lo stesso 
organo di indirizzo politico lo richieda, o qualora sia il responsabile 
anticorruzione a ritenerlo opportuno (articolo 1 comma 14 legge190/2012); 

entro il 15 dicembre di ogni anno, trasmette all’OIV e all’organo di indirizzo 
una relazione recante i risultati dell’attività svolta, pubblicata nelsito web 
dell’amministrazione; 

trasmette all’OIV informazioni e documenti quando richiesti dallo stesso 
organo di controllo (articolo 1 comma 8-bis legge 190/2012); 

segnala all'organo di indirizzo e all'OIV le eventuali disfunzioni inerenti 
all'attuazione delle misure in materia di prevenzione della corruzione e di 
trasparenza (articolo 1 comma 7 legge 190/2012); 

indica agli uffici disciplinari i dipendenti che non hanno attuato correttamente 
le misure in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza (articolo 
1 comma 7 legge 190/2012); 

segnala all’ANAC le eventuali misure discriminatorie, dirette o indirette, 
assunte nei suoi confronti “per motivi collegati, direttamente o 
indirettamente, allo svolgimento delle sue funzioni” (articolo 1 comma 7 
legge 190/2012); 

quando richiesto, riferisce all’ANAC in merito allo stato di attuazione delle 
misure di prevenzione della corruzione e per la trasparenza (PNA 2016, 
paragrafo 5.3, pagina 23); 

quale responsabile per la trasparenza, svolge un'attività di controllo 
sull'adempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa 
vigente, assicurando la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle 



informazioni pubblicate (articolo 43 comma 1 del decreto legislativo 
33/2013). 

quale responsabile per la trasparenza, segnala all'organo di indirizzo 
politico, all'OIV, all'ANAC e, nei casi più gravi, all'ufficio disciplinare icasi di 
mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione (articolo 
43 commi 1 e 5 del decreto legislativo 33/2013); 

al fine di assicurare l’effettivo inserimento dei dati nell’Anagrafe unica 
delle stazioni appaltanti (AUSA), il responsabile anticorruzione è tenuto a 
sollecitare l’individuazione del soggetto preposto all’iscrizione e 
all’aggiornamento dei dati e a indicarne il nome all’interno del PTPCT (PNA 
2016 paragrafo 5.2 pagina 21); 

può essere designato quale soggetto preposto all’iscrizione e 
all’aggiornamento dei dati nell’Anagrafe unica delle stazioni appaltanti 
(AUSA) (PNA 2016 paragrafo 5.2 pagina 22); 

può essere designato quale “gestore delle segnalazioni di operazioni 
finanziarie sospette” ai sensi del DM 25 settembre 2015 (PNA 2016 
paragrafo 5.2 pagina 17). 

Il legislatore ha assegnato al RPCT il compito di svolgere all’interno di ogni 
ente “stabilmente un’attività di controllo sull’adempimento da parte 
dell’amministrazione degli obblighi di pubblicazione previsti dalla 
normativa vigente, assicurando la completezza, la chiarezza e 
l’aggiornamento delle informazioni pubblicate nonché segnalando 
all’organo di indirizzo politico, all’OIV, all’ANAC e, nei casi più gravi, 
all’ufficio di disciplina i casi di mancato o ritardato adempimento degli 
obblighi di pubblicazione” (art. 43, comma 1, d.lgs. 33/2013). 

È evidente l’importanza della collaborazione tra l’Autorità ed il 
Responsabile al fine di favorire la corretta attuazione della disciplina sulla 
trasparenza (ANAC, deliberazione n. 1074/2018, pag. 16). 

Le modalità di interlocuzione e di raccordo sono state definite dall’Autorità 
con il Regolamento del 29 marzo 2017. 

Il RPCT è il soggetto (insieme al legale rappresentante 
dell’amministrazione interessata, all’OIV o altro organismo con funzioni 
analoghe) cui ANAC comunica l’avvio del procedimento con la 
contestazione delle presunte violazioni degli adempimenti di 
pubblicazione dell’amministrazione interessata. Tale comunicazione può 
anche essere preceduta da una richiesta di informazioni e di esibizione di 
documenti, indirizzata al medesimo RPCT, utile ad ANAC per valutare 
l’avvio del procedimento. 

È opportuno che il RPCT riscontri la richiesta di ANAC nei tempi previsti 
dal richiamato Regolamento fornendo notizie sul risultato dell’attività di 
controllo. 



 
1.5. Gli altri attori del sistema 

 
La disciplina in materia di prevenzione della corruzione assegna al RPCT 
compiti di coordinamento del processo di gestione del rischio, con 
particolare riferimento alla fase di predisposizione del PTPCT e al 
monitoraggio. 

Questo ruolo di coordinamento non deve in nessun caso essere 
interpretato dagli altri attori organizzativi come un pretesto per 
deresponsabilizzarsi in merito allo svolgimento del processo di gestione 
del rischio. 

Al contrario, l’efficacia del sistema di prevenzione dei rischi corruttivi è 
strettamente connessa al contributo attivo di altri attori all’interno 
dell’organizzazione. 

Di seguito, si espongono i compiti dei principali soggetti coinvolti nel 
sistema di gestione del rischio, concentrandosi sugli aspetti essenziali a 
garantire una piena effettività dello stesso. 

L’organo di indirizzo politico deve: 

valorizzare, in sede di formulazione degli indirizzi e delle strategie 
dell’amministrazione, lo sviluppo e la realizzazione di un efficace processo 
di gestione del rischio di corruzione; 

tenere conto, in sede di nomina del RPCT, delle competenze e della 
autorevolezza necessarie al corretto svolgimento delle funzioni ad esso 
assegnate e ad operarsi affinché le stesse siano sviluppate nel tempo; 

assicurare al RPCT un supporto concreto, garantendo la disponibilità di 
risorse umane e digitali adeguate, al fine di favorire il corretto svolgimento 
delle sue funzioni; 

promuovere una cultura della valutazione del rischio all’interno 
dell’organizzazione, incentivando l’attuazione di percorsi formativi e di 
sensibilizzazione relativi all’etica pubblica che coinvolgano l’intero 
personale. 

I dirigenti e i responsabili delle unità organizzative devono: 

valorizzare la realizzazione di un efficace processo di gestione del rischio 
di corruzione in sede di formulazione degli obiettivi delle proprie unità 
organizzative; 

partecipare attivamente al processo di gestione del rischio, coordinandosi 
opportunamente con il RPCT, e fornendo i dati e le informazioni necessarie 
per realizzare l’analisi del contesto, la valutazione, il trattamento del 
rischio e il monitoraggio delle misure; 



curare lo sviluppo delle proprie competenze in materia di gestione del 
rischio di corruzione e promuovere la formazione in materia dei 
dipendenti assegnati ai propri uffici, nonché la diffusione di una cultura 
organizzativa basata sull’integrità; 

assumersi la responsabilità dell’attuazione delle misure di propria 
competenza programmate nel PTPCT e operare in maniera tale da creare 
le condizioni che consentano l’efficace attuazione delle stesse da parte del 
loro personale (ad esempio, contribuendo con proposte di misure 
specifiche che tengano conto dei principi guida indicati nel PNA 2019 e, in 
particolare, dei principi di selettività, effettività, prevalenza della sostanza 
sulla forma); 

tener conto, in sede di valutazione delle performance, del reale contributo 
apportato dai dipendenti all’attuazione del processo di gestione del rischio 
e del loro grado di collaborazione con il RPCT. 

Gli Organismi Indipendenti di Valutazione (OIV) e le strutture con funzioni 
assimilabili, devono: 

offrire, nell’ambito delle proprie competenze specifiche, un supporto 
metodologico al RPCT e agli altri attori, con riferimento alla corretta 
attuazione del processo di gestione del rischio corruttivo; 

fornire, qualora disponibili, dati e informazioni utili all’analisi del contesto 
(inclusa la rilevazione dei processi), alla valutazione e al trattamento dei 
rischi; 

favorire l’integrazione metodologica tra il ciclo di gestione della 
performance e il ciclo di gestione del rischio corruttivo. 

Il RPCT può avvalersi delle strutture di vigilanza ed audit interno, laddove 
presenti, per: 

attuare il sistema di monitoraggio del PTPCT, richiedendo all’organo di 
indirizzo politico il supporto di queste strutture per realizzare le attività di 
verifica (audit) sull’attuazione e l’idoneità delle misure di trattamento del 
rischio; 

svolgere l’esame periodico della funzionalità del processo di gestione del 
rischio. 

I dipendenti partecipano attivamente al processo di gestione del rischio e, 
in particolare, alla attuazione delle misure di prevenzione programmate 
nel PTPCT. 

Tutti i soggetti che dispongono di dati utili e rilevanti (es. uffici legali 
interni, uffici di statistica, uffici di controllo interno, ecc.) hanno l’obbligo 
di fornirli tempestivamente al RPCT ai fini della corretta attuazione del 
processo di gestione del rischio. 



È buona prassi, inoltre, soprattutto nelle organizzazioni particolarmente 
complesse, creare una rete di referenti per la gestione del rischio corruttivo, 
che possano fungere da interlocutori stabili del RPCT nelle varie unità 
organizzative e nelle eventuali articolazioni periferiche, supportandolo 
operativamente in tutte le fasi del processo. 

In ogni caso, la figura del referente non va intesa come un modo per 
deresponsabilizzare il dirigente preposto all’unità organizzativa in merito 
al ruolo e alle sue responsabilità nell’ambito del "Sistema di gestione del 
rischio corruttivo”. 

 
1.6. L'approvazione del PTPCT 

 
La legge 190/2012 impone ad ogni pubblica amministrazione 
l’approvazione del Piano triennale di prevenzione della corruzione e per la 
trasparenza (PTPCT). 

Il RPCT elabora e propone all’organo di indirizzo politico lo schema di 
PTPCT che deve essere approvato ogni anno entro il 31 gennaio. 

L'attività di elaborazione del piano non può essere affidata a soggetti 
esterni all'amministrazione. 

Per gli enti locali, “il piano è approvato dalla giunta” (art. 41 comma 1 
lettera g) del d.lgs. 97/2016). 

L’approvazione, ogni anno, di un nuovo piano triennale anticorruzione è 
obbligatoria (comunicato del Presidente ANAC 16 marzo 2018). 

L’Autorità ha ritenuto che “i comuni con popolazione inferiore a 5.000 
abitanti, in ragione delle difficoltà organizzative dovute alla loro ridotta 
dimensione, e solo nei casi in cui nell’anno successivo all’adozione del 
PTPCT non siano intercorsi fatti corruttivi o modifiche organizzative 
rilevanti, [possano] provvedere all’adozione del PTPCTT con modalità 
semplificate” (ANAC, deliberazione n. 1074 del 21/11/2018, pag. 153). 

La giunta potrà “adottare un provvedimento con cui, nel dare atto 
dell’assenza di fatti corruttivi o ipotesi di disfunzioni amministrative 
significative nel corso dell’ultimo anno, conferma il PTPCT già adottato”. 

L’Autorità sostiene che sia necessario assicurare “la più larga condivisione 
delle misure” anticorruzione con gli organi di indirizzo politico (ANAC 
determinazione n. 12 del 28 ottobre 2015). 

A tale scopo, l’ANAC ritiene possa essere utile prevedere una “doppio 
approvazione”. L’adozione di un primo schema di PTPCT e, 
successivamente, l’approvazione del piano in forma definitiva (PNA 2019). 



Negli enti locali nei quali sono presenti due organi di indirizzo politico, uno 
generale (il Consiglio) e uno esecutivo (la Giunta), secondo l’Autorità 
sarebbe “utile [ma non obbligatorio] l’approvazione da parte 
dell’assemblea di un documento di carattere generale sul contenuto del 
PTPCT, mentre l’organo esecutivo resta competente all’adozione finale”. 

In questo modo, l’esecutivo ed il sindaco avrebbero “più occasioni 
d’esaminare e condividere il contenuto del piano” (ANAC determinazione 
12/2015, pag. 10 e PNA 2019). 

Nello specifico, il presente PTPCT, allo scopo di assicurare il 
coinvolgimento degli stakeholder e degli organi politici è stato approvato 
con la procedura seguente: Delibera di Giunta comunale a seguito di 
pubblicazione di avviso per recepire osservazione dall’ intera platea di 
stakeholder. 

Il PTPCT, infine, è pubblicato in "amministrazione trasparente". I piani 
devono rimanere pubblicati sul sito unitamente a quelli degli anni 
precedenti. 

 
1.7. Obiettivi strategici 

 
Il comma 8 dell’art. 1 della legge 190/2012 (rinnovato dal d.lgs. 97/2016) 
prevede che l'organo di indirizzo definisca gli “obiettivi strategici in 
materia di prevenzione della corruzione” che costituiscono “contenuto 
necessario dei documenti di programmazione strategico gestionale e del 
PTPCT”. 

Il d.lgs. 97/2016 ha attribuito al PTPCT “un valore programmatico ancora 
più incisivo”. 

Il PTPCT, infatti, deve necessariamente elencare gli obiettivi strategici per 
il contrasto alla corruzione fissati dall’organo di indirizzo. L’elaborazione 
del piano non può prescindere dal diretto coinvolgimento del vertice delle 
amministrazioni per ciò che concerne la determinazione delle finalità da 
perseguire: “elemento essenziale e indefettibile del piano stesso e dei 
documenti di programmazione strategico gestionale”. 

L’ANAC (deliberazione n. 831/2016) raccomanda proprio agli organi di 
indirizzo di prestare “particolare attenzione alla individuazione di detti 
obiettivi nella logica di una effettiva e consapevole partecipazione alla 
costruzione del sistema di prevenzione”. 

Tra gli obiettivi strategici, degno di menzione è certamente “la promozione 
di maggiori livelli di trasparenza” da tradursi nella definizione di “obiettivi 
organizzativi e individuali” (art. 10 comma 3 del d.lgs. 33/2013). 



La trasparenza è la misura cardine dell’intero impianto anticorruzione 
delineato dal legislatore della legge 190/2012. 

Secondo l'art. 1 del d.lgs. 33/2013, rinnovato dal d.lgs. 97/2016: “La 
trasparenza è intesa come accessibilità totale dei dati e documenti detenuti 
dalle pubbliche amministrazioni, allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini, 
promuovere la partecipazione degli interessati all'attività amministrativa 
e favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni 
istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche.”. 

Secondo l’ANAC, gli obiettivi del PTPCT devono essere necessariamente 
coordinati con quelli fissati da altri documenti di programmazione dei 
comuni quali: il piano della performance; il documento unico di 
programmazione (DUP). 

In particolare, riguardo al DUP, il PNA “propone” che tra gli obiettivi 
strategico operativi di tale strumento “vengano inseriti quelli relativi alle 
misure di prevenzione della corruzione previsti nel PTPCT al fine di 
migliorare la coerenza programmatica e l’efficacia operativa degli 
strumenti”. 

L’Autorità, come prima indicazione operativa in sede di PNA 2016, ha 
proposto “di inserire nel DUP quantomeno gli indirizzi strategici sulla 
prevenzione della corruzione e sulla promozione della trasparenza ed i 
relativi indicatori di performance”. 

L’amministrazione ritiene che la trasparenza sostanziale dell’azione 
amministrativa sia la misura principale per contrastare i fenomeni 
corruttivi come definiti dalla legge 190/2012. 

Pertanto, intende realizzare i seguenti obiettivi di trasparenza sostanziale: 

1- la trasparenza quale reale ed effettiva accessibilità totale alle 
informazioni concernenti l'organizzazione e l'attività 
dell’amministrazione; 

2- il libero e illimitato esercizio dell’accesso civico, come potenziato dal 
d.lgs. 97/2016, quale diritto riconosciuto a chiunque di richiedere 
documenti, informazioni e dati. 

Tali obiettivi hanno la funzione precipua di indirizzare l’azione 
amministrativa ed i comportamenti degli operatori verso: 

a) elevati livelli di trasparenza dell’azione amministrativa e dei 
comportamenti di dipendenti e funzionari pubblici, anche onorari; 

b) lo sviluppo della cultura della legalità e dell’integrità nella gestione del 
bene pubblico. 



1.8. PTPCT e perfomance 
 

Come già precisato, l’integrazione è tra i principi metodologici che devono 
guidare la progettazione e l’attuazione del processo di gestione del rischio. 

Al fine di realizzare un’efficace strategia di prevenzione del rischio di 
corruzione è necessario che i PTPCT siano coordinati rispetto al contenuto 
di tutti gli altri strumenti di programmazione presenti 
nell’amministrazione. 

L’esigenza di integrare alcuni aspetti del PTPCT e del Piano della 
performance è stata indicata dal legislatore e più volte sottolineata dalla 
stessa Autorità. 

L’art. 1 comma 8 della legge 190/2012, nel prevedere che gli obiettivi 
strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza 
costituiscano contenuto necessario agli atti di programmazione strategico- 
gestionale, stabilisce un coordinamento a livello di contenuti tra i due 
strumenti che le amministrazioni sono tenute ad assicurare. 

L’art. 44 del d.lgs. 33/2013 ha attribuito all’OIV il compito di verificare la 
coerenza tra gli obiettivi previsti nel PTPCT e quelli indicati nel Piano della 
performance e di valutare l’adeguatezza dei relativi indicatori. 

Gli obiettivi strategici, principalmente di trasparenza sostanziale, sono 
stati formulati coerentemente con la programmazione strategica e 
operativa degli strumenti di programmazione qui riportati: 

documento unico di programmazione (DUP), art. 170 TUEL, e bilancio 
previsionale (art. 162 del TUEL); 

piano esecutivo di gestione e piano dettagliato degli obiettivi (artt. 169 e 
108 del TUEL); 

piano della perfomance triennale (art. 10 d.lgs. 150/2009); 

A norma dell’art. 169, comma 3-bis, del TUEL, il piano dettagliato degli 
obiettivi e il piano della performance sono unificati organicamente nel PEG. 

 
2. Analisi del contesto 

 
La prima fase del processo di gestione del rischio di fenomeni corruttivi è 
l’analisi del contesto, sia esterno che interno. 

In questa fase, l’amministrazione acquisisce le informazioni necessarie ad 
identificare il rischio corruttivo, in relazione sia alle caratteristiche 
dell’ambiente in cui opera (contesto esterno), sia alla propria 
organizzazione (contesto interno). 



2.1. Analisi del contesto esterno 
 

L’analisi del contesto esterno ha essenzialmente due obiettivi: 

il primo, evidenziare come le caratteristiche strutturali e congiunturali 
dell’ambiente nel quale l’amministrazione si trova ad operare possano 
favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi; 

il secondo, come tali caratteristiche ambientali possano condizionare la 
valutazione del rischio corruttivo e il monitoraggio dell’idoneità delle 
misure di prevenzione. 

Operativamente l’analisi prevede due tipologie di attività: 

1) l’acquisizione dei dati rilevanti; 

2) l’interpretazione degli stessi ai fini della rilevazione del rischio 
corruttivo. 

Con riferimento al primo aspetto, l’amministrazione utilizza dati e 
informazioni sia di tipo “oggettivo” (economico, giudiziario, ecc.), che di 
tipo “soggettivo”, relativi alla percezione del fenomeno corruttivo da parte 
degli stakeholder. 

Secondo il PNA, riguardo alle fonti esterne, l’amministrazione può reperire 
una molteplicità di dati relativi al contesto culturale, sociale ed economico 
attraverso la consultazione di banche dati o di studi di diversi soggetti e 
istituzioni (ISTAT, Università e Centri di ricerca, ecc.). 

Particolare importanza rivestono i dati giudiziari relativi al tasso di 
criminalità generale del territorio di riferimento (ad esempio, omicidi, furti 
nelle abitazioni, scippi e borseggi), alla presenza della criminalità 
organizzata e di fenomeni di infiltrazioni di stampo mafioso nelle 
istituzioni, nonché più specificamente ai reati contro la pubblica 
amministrazione (corruzione, concussione, peculato etc.) reperibili 
attraverso diverse banche dati (ISTAT, Ministero di Giustizia, Corte dei 
Conti o Corte Suprema di Cassazione). 

Potrebbe essere utile, inoltre, condurre apposite indagini relative agli 
stakeholders di riferimento attraverso questionari on-line o altre 
metodologie idonee (es. focus group, interviste, ecc.). 

Riguardo alle fonti interne, l’amministrazione può utilizzare: 

interviste con l’organo di indirizzo o con i responsabili delle strutture; 

le segnalazioni ricevute tramite il canale del whistleblowing o altre 
modalità; 

i risultati dall’azione di monitoraggio del RPCT; 
informazioni raccolte nel corso di incontri e attività congiunte con altre 
amministrazioni che operano nello stesso territorio o settore. 



L’ANAC suggerisce che per gli enti locali, ai fini dell'analisi del contesto esterno, 
i responsabili anticorruzione possano avvalersi degli elementi e dei dati 
contenuti nelle relazioni periodiche sullo stato dell'ordine e della sicurezza 
pubblica, presentate al Parlamento dal Ministero dell'Interno e pubblicate sul 
sito della Camera dei Deputati. 
Secondo le informazioni contenute nell’ ultima  “Relazione sull’attività delle 
forze di polizia, sullo stato dell’ordine e della sicurezza pubblica e sulla 
criminalità organizzata” trasmessa dal Ministro dell’Interno alla Presidenza 
della Camera dei deputati . 

La contiguità della Provincia di Novara con l’hinterland milanese e la provincia 
di Varese, nonché il ricco tessuto economico (edilizia, movimento terra, cave, 
commercializzazione di mezzi industriali) della provincia di Novara, hanno 
favorito nel tempo l’insediamento di soggetti appartenenti o collegati ad 
organizzazioni criminali anche di tipo mafioso. 
Pregresse attività investigative condotte dalle Forze di polizia nel territorio 
hanno confermato la presenza di alcuni componenti della ‘ndrangheta, 
appartenenti alla famiglia siculo-calabrese dei “Di Giovanni-Gaglioti”, presenti 
ormai da anni nell’alto novarese, e anche di altri esponenti rappresentanti 
delle cosche dei “Verterame”, affiliati agli “Arena” di Isola di Capo Rizzuto (KR), 
degli “Ietto”, originari di Careri (RC), e dei vibonesi “Cracolici”, quest’ultimi 
attivi nei comuni di Meina, Trecate e Terdobbiate, tutti legati ai “Di Giovanni- 
Gaglioti”. 
Nel territorio del comune di Arona (NO), insistono, inoltre, alcuni esponenti 
della famiglia Palamara (contigua alla cosca mafiosa degli Iamonte di Melito di 
Porto Salvo (RC)), attivi nei trasporti, nell’edilizia, nelle costruzioni stradali e 
nel movimento terra. 

In tale contesto, va rilevata la presenza anche dei contrapposti “Surace”, 
originari di Bagnara Calabra (RC) e collegati ai “Cambareri”. Questi ultimi, 
legati ai “Bova” e agli “Oliveri”, costituiscono una propaggine dell’omonima 
cosca di Bagnara Calabra (RC) a Novara. 

Si evidenzia, inoltre, la presenza di esponenti delle famiglie “Sgrò”’ e “Raso”, 
legati al sodalizio criminale della famiglia rosarnese dei “Cacciola” e dei già 
citati “Di Giovanni”, i quali, pur se non residenti in questa provincia, risultano 
gravitare nel territorio novarese. 
Per quanto attiene la presenza di soggetti legati a famiglie mafiose 
appartenenti a Cosa nostra si conferma la presenza di alcuni soggetti originari 
di Gela (CL) appartenenti all’organizzazione criminale siciliana denominata 
“Stidda”, al riguardo si rammenta l’operazione “Druso” del 2017, che ha 
colpito, tra gli altri, due imprenditori edili attivi nel novarese, risultati a 
disposizione dei “Rinzivillo” di Gela (CL) per l’infiltrazione nel settore degli 
appalti. 



Per quanto concerne la devianza di matrice etnica, si conferma il massiccio 
coinvolgimento di soggetti stranieri in attività delittuose di vario genere, in 
particolare nella commissione di furti e rapine in abitazione. Nello specifico, 
nella commissione di rapine prevalgono i cittadini dell’est Europa, mentre il 
traffico di sostanze stupefacenti è attuato essenzialmente da maghrebini i 
quali, oltre a gestire il mercato dell’hashish, hanno anche acquisito la gestione 
di una grossa parte del mercato della cocaina, in gran parte gestito dagli 
albanesi. 
Infine, sia per quanto attiene lo sfruttamento della prostituzione che la tratta 
di esseri umani si confermano attivi gruppi criminali di nigeriani e cinesi. 

Per quanto concerne il territorio dell’ente, anche attraverso l’analisi dei dati 
in possesso del Comando della Polizia Locale, non si segnalano rilevanti 
avvenimenti criminosi. 

 
2.2. Analisi del contesto interno 

 
L’analisi del contesto interno investe aspetti correlati all’organizzazione e 
alla gestione per processi che influenzano la sensibilità della struttura al 
rischio corruttivo. 

L’analisi ha lo scopo di far emergere sia il sistema delle responsabilità, che 
il livello di complessità dell’amministrazione. Entrambi questi aspetti 
contestualizzano il sistema di prevenzione della corruzione e sono in grado 
di incidere sul suo livello di attuazione e di adeguatezza. 

L’analisi del contesto interno è incentrata: 

sull’esame della struttura organizzativa e delle principali funzioni da essa 
svolte, per evidenziare il sistema delle responsabilità; 

sulla mappatura dei processi e delle attività dell’ente, consistente nella 
individuazione e nell’analisi dei processi organizzativi. 

 
2.2.1. La struttura organizzativa 

 
La struttura è ripartita in Aree. Ciascuna Area è organizzata in Uffici. 

La dotazione organica effettiva prevede: un segretario comunale; un 
vicesegretario; n. 11 dipendenti 



2.2.2. Funzioni e compiti della struttura 
 

La struttura organizzativa è chiamata a svolgere tutti i compiti e le funzioni 
che l’ordinamento attribuisce a questo. 

In primo luogo, a norma dell’art. 13 del d.lgs. 267/2000 e smi (il Testo 
unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali - TUEL) spettano al 
comune tutte le funzioni amministrative che riguardano la popolazione ed 
il territorio comunale, precipuamente nei settori organici: 

dei servizi alla persona e alla comunità; dell'assetto ed utilizzazione del 
territorio; dello sviluppo economico; 

salvo quanto non sia espressamente attribuito ad altri soggetti dalla legge 
statale o regionale, secondo le rispettive competenze. 

Inoltre, l’art. 14 del medesimo TUEL, attribuisce al comune la gestione dei 
servizi, di competenza statale, elettorali, di stato civile, di anagrafe, di leva 
militare e di statistica. Le relative funzioni sono esercitate dal sindaco 
quale “Ufficiale del Governo”. 

Il comma 27 dell’art. 14 del DL 78/2010 (convertito con modificazioni 
dalla legge 122/2010), infine, elenca le “funzioni fondamentali”. Sono 
funzioni fondamentali dei comuni, ai sensi dell'articolo 117, comma 2, 
lettera p), della Costituzione: 

organizzazione generale dell'amministrazione, gestione finanziaria e 
contabile e controllo; 

organizzazione dei servizi pubblici di interesse generale di ambito 
comunale, ivi compresi i servizi di trasporto pubblico comunale; 

catasto, ad eccezione delle funzioni mantenute allo Stato dalla normativa 
vigente; 

la pianificazione urbanistica ed edilizia di ambito comunale nonché la 
partecipazione alla pianificazione territoriale di livello sovracomunale; 

attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di 
coordinamento dei primi soccorsi; 

l'organizzazione e la gestione dei servizi di raccolta, avvio e smaltimento e 
recupero dei rifiuti urbani e la riscossione dei relativi tributi; (234) 

progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione 
delle relative prestazioni ai cittadini, secondo quanto previsto dall'articolo 
118, quarto comma, della Costituzione; 

edilizia scolastica per la parte non attribuita alla competenza delle 
province, organizzazione e gestione dei servizi scolastici; 

polizia municipale e polizia amministrativa locale; 



l) tenuta dei registri di stato civile e di popolazione e compiti in materia di 
servizi anagrafici nonché in materia di servizi elettorali, nell'esercizio delle 
funzioni di competenza statale; 

l-bis) i servizi in materia statistica. 

 
2.3. La mappatura dei processi 

 
L’aspetto più importante dell’analisi del contesto interno, oltre alla 
rilevazione dei dati generali relativi alla struttura e alla dimensione 
organizzativa, è la mappatura dei processi, che nella individuazione e 
nell’analisi dei processi organizzativi. 

L’obiettivo è che l’intera attività svolta dall’amministrazione venga 
esaminata al fine di identificare aree che, in ragione della natura e delle 
peculiarità dell’attività stessa, risultino potenzialmente esposte a rischi 
corruttivi. 

Secondo l’ANAC, nell’analisi dei processi organizzativi è necessario tener 
conto anche delle attività che un’amministrazione ha esternalizzato ad 
altre entità pubbliche, private o miste, in quanto il rischio di corruzione 
potrebbe annidarsi anche in questi processi. 

Secondo il PNA, un processo può essere definito come una sequenza di 
attività interrelate ed interagenti che trasformano delle risorse in un 
output destinato ad un soggetto interno o esterno all'amministrazione 
(utente). 

La mappatura dei processi si articola in tre fasi: 

1- identificazione; 

2- descrizione; 

3- rappresentazione. 

L’identificazione dei processi consiste nello stabilire l’unità di analisi (il 
processo) e nell’identificazione dell’elenco completo dei processi svolti 
dall’organizzazione che, nelle fasi successive, dovranno essere 
accuratamente esaminati e descritti. 

In questa fase l’obiettivo è definire la lista dei processi che dovranno essere 
oggetto di analisi e approfondimento nella successiva fase. 

Secondo l’ANAC i processi individuati dovranno fare riferimento a tutta 
l’attività svolta dall’organizzazione e non solo a quei processi che sono 
ritenuti (per ragioni varie, non suffragate da una analisi strutturata) a 
rischio. 

Il risultato atteso della prima fase della mappatura è l’identificazione 
dell’elenco completo dei processi dall’amministrazione. 



Secondo gli indirizzi del PNA, i processi identificati sono poi aggregati nelle 
cosiddette “aree di rischio”, intese come raggruppamenti omogenei di 
processi. 

Le aree di rischio possono essere distinte in generali e specifiche: 

quelle generali sono comuni a tutte le amministrazioni (es. contratti 
pubblici, acquisizione e gestione del personale); 

quelle specifiche riguardano la singola amministrazione e dipendono 
dalle caratteristiche peculiari delle attività da essa svolte. 

Il PNA 2019, Allegato n. 1, ha individuato le seguenti “Aree di rischio” per 
gli enti locali: 

1. acquisizione e gestione del personale; 

2. affari legali e contenzioso; 

3. contratti pubblici; 

4. controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni; 

5. gestione dei rifiuti; 

6. gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio; 

7. governo del territorio; 

8. incarichi e nomine; 

9. pianificazione urbanistica; 

10. provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con 
effetto economico diretto e immediato; 

11. provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi 
di effetto economico diretto e immediato. 

Oltre alle undici “Aree di rischio” proposte dal PNA, il presente prevede 
l’area definita “Altri servizi”. In tale sottoinsieme sono ordinati processi 
tipici degli enti territoriali, in genere privi di rilevanza economica e 
difficilmente riconducibili ad una delle aree proposte dal PNA. Ci si 
riferisce, ad esempio, ai processi relativi a: gestione del protocollo, 
funzionamento degli organi collegiali, istruttoria delle deliberazioni, ecc. 

La preliminare mappatura dei processi è un requisito indispensabile per la 
formulazione di adeguate misure di prevenzione e incide sulla qualità 

complessiva della gestione del rischio. 

Una compiuta analisi dei processi consente di identificare i punti più 
vulnerabili e, dunque, i rischi di corruzione che si generano attraverso le 
attività svolte dall’amministrazione. 

Per la mappatura è fondamentale il coinvolgimento dei responsabili delle 
strutture organizzative principali. 



Secondo il PNA, può essere utile prevedere, specie in caso di complessità 
organizzative, la costituzione di un “gruppo di lavoro” dedicato einterviste 
agli addetti ai processi onde individuare gli elementi peculiari ei principali 
flussi. 

Il PNA suggerisce di “programmare adeguatamente l’attività di rilevazione dei 
processi individuando nel PTPCT tempi e responsabilità relative alla loro 
mappatura, in maniera tale da rendere possibile, con gradualità e tenendo 
conto delle risorse disponibili, il passaggio da soluzioni semplificate (es. elenco 
dei processi con descrizione solo parziale) a soluzioni più evolute (descrizione 
più analitica ed estesa)”. 

Laddove possibile, l’ANAC suggerisce anche di avvalersi di strumenti e 
soluzioni informatiche idonee a facilitare la rilevazione, l’elaborazione e la 
trasmissione dei dati. 

Secondo gli indirizzi del PNA, il RPCT ha costituito e coordinato un “Gruppo 
di lavoro” composto dai funzionari dell’ente responsabili delle principali 
ripartizioni organizzative. 

Data l’approfondita conoscenza da parte di ciascun funzionario dei 
procedimenti, dei processi e delle attività svolte dal proprio ufficio, il 
Gruppo di lavoro ha potuto enucleare i processi elencati nelle schede 
allegate, denominate “Mappatura dei processi a catalogo dei rischi” 
(Allegato A). 

Tali processi, poi, sempre secondo gli indirizzi espressi dal PNA, sono 
stati brevemente descritti (mediante l’indicazione dell’input, delle attività 
costitutive il processo, e dell’output finale) e, infine, è stata registrata 
l’unità organizzativa responsabile del processo stesso. 

Sempre secondo gli indirizzi del PNA, e in attuazione del principio della 
“gradualità” (PNA 2019), seppur la mappatura di cui all’allegato appaia 
comprensiva di tutti i processi riferibili all’ente, il Gruppo di lavoro si 
riunirà nel corso del prossimo esercizio (e dei due successivi) per 
addivenire, con certezza, alla individuazione di tutti i processi dell’ente. 



3. Valutazione e trattamento del rischio 

La valutazione del rischio è una “macro-fase” del processo di gestione del 
rischio, nel corso della quale il rischio stesso viene “identificato, analizzato 
e confrontato con gli altri rischi al fine di individuare le priorità di 
intervento e le possibili misure correttive e preventive (trattamento del 
rischio)”. 

Tale “macro-fase” si compone di tre sub-fasi: identificazione, analisi e 
ponderazione. 

 
3.1. Identificazione 

 
Nella fase di identificazione degli “eventi rischiosi” l’obiettivo è individuare 
comportamenti o fatti, relativi ai processi dell’amministrazione, tramite i 
quali si concretizza il fenomeno corruttivo. 

Secondo l’ANAC, “questa fase è cruciale perché un evento rischioso non 
identificato non potrà essere gestito e la mancata individuazione potrebbe 
compromettere l’attuazione di una strategia efficace di prevenzione della 
corruzione”. 

Il coinvolgimento della struttura organizzativa è essenziale. Infatti, i vari 
responsabili degli uffici, vantando una conoscenza approfondita delle 
attività, possono facilitare l’identificazione degli eventi rischiosi. Inoltre, è 
opportuno che il RPCT, “mantenga un atteggiamento attivo, attento a 
individuare eventi rischiosi che non sono stati rilevati dai responsabili 
degli uffici e a integrare, eventualmente, il registro (o catalogo) dei rischi”. 

Per individuare gli “eventi rischiosi” è necessario: definire l’oggetto di 
analisi; utilizzare tecniche di identificazione e una pluralità di fonti 
informative; individuare i rischi e formalizzarli nel PTPCT. 

L’oggetto di analisi: 

è l’unità di riferimento rispetto alla quale individuare gli eventi rischiosi. 

Dopo la “mappatura”, l’oggetto di analisi può essere: l’intero processo; 
ovvero le singole attività che compongono ciascun processo. 

Secondo l’Autorità, “Tenendo conto della dimensione organizzativa 
dell’amministrazione, delle conoscenze e delle risorse disponibili, l’oggetto 
di analisi può essere definito con livelli di analiticità e, dunque,di qualità 
progressivamente crescenti”. 

L’ANAC ritiene che, in ogni caso, il livello minimo di analisi per 
l’identificazione dei rischi debba essere rappresentato almeno dal 
“processo”. In tal caso, i processi rappresentativi dell’attività 
dell’amministrazione “non sono ulteriormente disaggregati in attività”. 



Tale impostazione metodologica è conforme al principio della “gradualità”. 

L’analisi svolta per processi, e non per singole attività che compongono i 
processi, “è ammissibile per amministrazioni di dimensione organizzativa 
ridotta o con poche risorse e competenze adeguate allo scopo, ovvero in 
particolari situazioni di criticità”. “L’impossibilità di realizzare l’analisi a un 
livello qualitativo più avanzato deve essere adeguatamente motivata nel 
PTPCT” che deve prevedere la programmazione, nel tempo, del graduale 
innalzamento del dettaglio dell’analisi. 

L’Autorità consente che l’analisi non sia svolta per singole attività anche 
per i “processi in cui, a seguito di adeguate e rigorose valutazioni già svolte 
nei precedenti PTPCT, il rischio corruttivo [sia] stato ritenuto bassoe per i 
quali non si siano manifestati, nel frattempo, fatti o situazioni indicative di 
qualche forma di criticità”. Al contrario, per i processi che abbiano 
registrato rischi corruttivi elevati, l’identificazione del rischio sarà 
“sviluppata con un maggior livello di dettaglio, individuando come oggetto 
di analisi, le singole attività del processo”. 

Come già precisato, secondo gli indirizzi del PNA, il RPCT ha costituito e 
coordinato un “Gruppo di lavoro” composto dai funzionari dell’ente 
responsabili delle principali ripartizioni organizzative. 

Data la dimensione organizzativa contenuta dell’ente, il Gruppo di lavoro 
ha svolto l’analisi per singoli “processi” (senza scomporre gli stessi in 
“attività”, fatta eccezione per i processi relativi agli affidamenti di lavori, 
servizi e forniture). 

Sempre secondo gli indirizzi del PNA, e in attuazione del principio della 
“gradualità” (PNA 2019), il Gruppo di lavoro si riunirà nel corso del 
prossimo esercizio (e dei due successivi) per affinare la metodologia di 
lavoro, passando dal livello minimo di analisi (per processo) ad un livello 
via via più dettagliato (per attività), perlomeno per i processi 
maggiormente esposti a rischi corruttivi. 

 

Tecniche e fonti informative: 

per identificare gli eventi rischiosi “è opportuno che ogni amministrazione 
utilizzi una pluralità di tecniche e prenda in considerazione il più ampio n. 
possibile di fonti informative”. 

Le tecniche applicabili sono molteplici, quali: l’analisi di documenti e di 
banche dati, l’esame delle segnalazioni, le interviste e gli incontri con il 
personale, workshop e focus group, confronti con amministrazioni simili 
(benchmarking), analisi dei casi di corruzione, ecc. 



Tenuto conto della dimensione, delle conoscenze e delle risorse 
disponibili, ogni amministrazione stabilisce le tecniche da utilizzare, 
indicandole nel PTPCT. 

L’ANAC propone, a titolo di esempio, un elenco di fonti informative 
utilizzabili per individuare eventi rischiosi, quali: 

i risultati dell’analisi del contesto interno e esterno; le risultanze della 
mappatura dei processi; l’analisi di eventuali casi giudiziari e di altri 
episodi di corruzione o cattiva gestione accaduti in passato, anche in altre 
amministrazioni o enti simili; incontri con i responsabili o il personale che 
abbia conoscenza diretta dei processi e quindi delle relative criticità; gli 
esiti del monitoraggio svolto dal RPCT e delle attività di altri organi di 
controllo interno; le segnalazioni ricevute tramite il “whistleblowing” o 
attraverso altre modalità; le esemplificazioni eventualmente elaborate 
dall’ANAC per il comparto di riferimento; il registro di rischi realizzato da 
altre amministrazioni, simili per tipologia e complessità organizzativa. 

Il “Gruppo di lavoro”, costituito e coordinato dal RPCT, ha applicato 
principalmente le metodologie seguenti: 

in primo luogo, la partecipazione degli stessi funzionari responsabili, con 
conoscenza diretta dei processi e quindi delle relative criticità, al Gruppo 
di lavoro; 

quindi, i risultati dell’analisi del contesto; 

le risultanze della mappatura; 

l’analisi di casi giudiziari e di altri episodi di corruzione o cattiva gestione 
accaduti in passato in altre amministrazioni o enti simili; 

segnalazioni ricevute tramite il “whistleblowing” o con altre modalità. 
 

Identificazione dei rischi: 

una volta individuati gli eventi rischiosi, questi devono essere formalizzati 
e documentati nel PTPCT. 

Secondo l’Autorità, la formalizzazione potrà avvenire tramite un “registro 
o catalogo dei rischi” dove, per ogni oggetto di analisi, processo o attività 
che sia, è riportata la descrizione di “tutti gli eventi rischiosi che possono 
manifestarsi”. 

Per ciascun processo deve essere individuato almeno un evento rischioso. 

Nella costruzione del registro l’Autorità ritiene che sia “importante fare in 
modo che gli eventi rischiosi siano adeguatamente descritti” e che siano 
“specifici del processo nel quale sono stati rilevati e non generici”. 



Il “Gruppo di lavoro”, costituito e coordinato dal RPCT, composto dai 
funzionari dell’ente responsabili delle principali ripartizioni organizzative, 
che vantano una approfondita conoscenza dei procedimenti, dei processi e 
delle attività svolte dal proprio ufficio, ha prodotto un catalogo dei rischi 
principali. 

Il catalogo è riportato nelle schede allegate, denominate “Mappatura dei 
processi a catalogo dei rischi” (Allegato A). Il catalogo è riportato nella 
colonna F. 

Per ciascun processo è indicato il rischio più grave individuato dal Gruppo 
di lavoro. 

 
3.2. Analisi del rischio 

 
L’analisi del rischio secondo il PNA si prefigge due obiettivi: 

1- comprendere gli eventi rischiosi, identificati nella fase precedente, 
attraverso l’esame dei cosiddetti “fattori abilitanti” della corruzione; 

2- stimare il livello di esposizione al rischio dei processi e delle attività. 
 

Fattori abilitanti 

L’analisi è volta a comprendere i “fattori abilitanti” la corruzione, i fattori 
di contesto che agevolano il verificarsi di comportamenti o fatti di 
corruzione (che nell’aggiornamento del PNA 2015 erano denominati, più 
semplicemente, “cause” dei fenomeni di malaffare). 

Per ciascun rischio, i fattori abilitanti possono essere molteplici e combinarsi 
tra loro. L’Autorità propone i seguenti esempi: 

assenza di misure di trattamento del rischio (controlli): si deve verificare 
se siano già stati predisposti, e con quale efficacia, strumenti di controllo 
degli eventi rischiosi; 

mancanza di trasparenza; 

eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della 
normativa di riferimento; 

esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da 
parte di pochi o di un unico soggetto; 

scarsa responsabilizzazione interna; 

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi; 

inadeguata diffusione della cultura della legalità; 



mancata attuazione del principio di distinzione tra politica e 
amministrazione. 

 

Stima del livello di rischio 

In questa fase si procede alla stima del livello di esposizione al rischio per 
ciascun oggetto di analisi. 

Misurare il grado di esposizione al rischio consente di individuare i 
processi e le attività sui quali concentrare le misure di trattamento e il 
successivo monitoraggio da parte del RPCT. 

Secondo l’ANAC, l’analisi deve svolgersi secondo un criterio generale di 
“prudenza” poiché è assolutamente necessario “evitare la sottostima del 
rischio che non permetterebbe di attivare in alcun modo le opportune misure 
di prevenzione”. 

L’analisi si sviluppa secondo le sub-fasi seguenti: 

1. scegliere l’approccio valutativo; 

2. individuare i criteri di valutazione; 

3. rilevare i dati e le informazioni; 

4. formulare un giudizio sintetico, adeguatamente motivato. 

Per stimare l’esposizione ai rischi, l’approccio può essere di tipo 
qualitativo o quantitativo, oppure un mix tra i due. 

Approccio qualitativo: l’esposizione al rischio è stimata in base a motivate 
valutazioni, espresse dai soggetti coinvolti nell’analisi, su specifici criteri. 
Tali valutazioni, anche se supportate da dati, in genere  non prevedono una 
rappresentazione di sintesi in termini numerici. 

Approccio quantitativo: nell’approccio di tipo quantitativo si utilizzano 
analisi statistiche o matematiche per quantificare il rischio in termini 
numerici. 

Secondo l’ANAC, “considerata la natura dell’oggetto di valutazione (rischio 
di corruzione), per il quale non si dispone, ad oggi, di serie storiche 
particolarmente robuste per analisi di natura quantitativa, che 
richiederebbero competenze che in molte amministrazioni non sono 
presenti, e ai fini di una maggiore sostenibilità organizzativa, si suggerisce 
di adottare un approccio di tipo qualitativo, dando ampio spazio alla 
motivazione della valutazione e garantendo la massima trasparenza”. 

Criteri di valutazione 

L’ANAC ritiene che “i criteri per la valutazione dell’esposizione al rischio di 
eventi corruttivi possono essere tradotti operativamente in indicatori di 



rischio (key risk indicators) in grado di fornire delle indicazioni sul livello 
di esposizione al rischio del processo o delle sue attività componenti”. 

Per stimare il rischio è necessario definire preliminarmente indicatori del 
livello di esposizione del processo al rischio di corruzione. 

In forza del principio di “gradualità”, tenendo conto della dimensione 
organizzativa, delle conoscenze e delle risorse, gli indicatori possono avere 
livelli di qualità e di complessità progressivamente crescenti. 

L’Autorità ha proposto indicatori comunemente accettati, ampliabili o 
modificabili da ciascuna amministrazione (PNA 2019, Allegato n. 1). 

Gli indicatori sono: 

1. livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi rilevanti, economici 
o meno, e di benefici per i destinatari determina un incremento del rischio; 

2. grado di discrezionalità del decisore interno: un processo decisionale 
altamente discrezionale si caratterizza per un livello di rischio maggiore 
rispetto ad un processo decisionale altamente vincolato; 

3. manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già 
oggetto di eventi corruttivi nell’amministrazione o in altre realtà simili, 
il rischio aumenta poiché quella attività ha caratteristiche che rendono 
praticabile il malaffare; 

4. trasparenza/opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti 
di trasparenza sostanziale, e non solo formale, abbassa il rischio; 

5. livello di collaborazione del responsabile del processo 
nell’elaborazione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa 
collaborazione può segnalare un deficit di attenzione al tema della 
corruzione o, comunque, determinare una certa opacità sul reale livello 
di rischio; 

6. grado di attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure 
di trattamento si associa ad una minore probabilità di fatti corruttivi. 

Tutti gli indicatori suggeriti dall'ANAC sono stati utilizzati per valutare il 
rischio nel presente PTPCT. 

Il “Gruppo di lavoro”, coordinato dal RPCT, composto dai funzionari 
dell’ente responsabili delle principali ripartizioni organizzative, ha fatto 
uso dei suddetti indicatori. 

I risultati dell'analisi sono stati riportati nelle schede allegate, denominate 
“Analisi dei rischi” (Allegato B). 



Rilevazione dei dati e delle informazioni 

La rilevazione di dati e informazioni necessari ad esprimere un giudizio 
motivato sugli indicatori di rischio, di cui al paragrafo precedente, “deve 
essere coordinata dal RPCT”. 

Il PNA prevede che le informazioni possano essere “rilevate da soggetti con 
specifiche competenze o adeguatamente formati”, oppure attraverso 
modalità di autovalutazione da parte dei responsabili degli uffici coinvolti 
nello svolgimento del processo. 

Qualora si applichi l’autovalutazione, il RPCT deve vagliare le stime dei 
responsabili per analizzarne la ragionevolezza ed evitare la sottostima 
delle stesse, secondo il principio della “prudenza”. 

Le valutazioni devono essere suffragate dalla “motivazione del giudizio 
espresso”, fornite di “evidenze a supporto” e sostenute da “dati oggettivi, 
salvo documentata indisponibilità degli stessi” (Allegato n. 1, Part. 4.2, pag. 
29). 

L’ANAC ha suggerito i seguenti “dati oggettivi”: 

1. i dati sui precedenti giudiziari e disciplinari a carico dei dipendenti, fermo 
restando che le fattispecie da considerare sono le sentenze definitive, i 
procedimenti in corso, le citazioni a giudizio relativi a: reati contro la PA; 
falso e truffa, con particolare riferimento alle truffe aggravate alla PA (artt. 
640 e 640-bis CP); procedimenti perresponsabilità contabile; ricorsi in 
tema di affidamento di contratti); 

2. le segnalazioni pervenute: whistleblowing o altre modalità, reclami, 
indagini di customer satisfaction, ecc.; 

3. ulteriori dati in possesso dell’amministrazione (ad esempio: rassegne 
stampa, ecc.). 

Infine, l’Autorità ha suggerito di “programmare adeguatamente  l’attività 
di rilevazione individuando nel PTPCT tempi e responsabilità” e, laddove 
sia possibile, consiglia “di avvalersi di strumenti e soluzioni informatiche 
idonee a facilitare la rilevazione, l’elaborazione e la trasmissione dei dati e 
delle informazioni necessarie” (Allegato n. 1, pag. 30). 

La rilevazione delle informazioni è stata coordinata dal RPCT. 

Come già precisato, il "Gruppo di lavoro" ha applicato gli indicatori di 
rischio proposti dall'ANAC. 

Il “Gruppo di lavoro” coordinato dal RPCT e composto dai responsabili delle 
principali ripartizioni organizzative (funzionari che vantano una approfondita 
conoscenza dei procedimenti, dei processi e delle attività svolte dal proprio 
ufficio) ha ritenuto di procedere con la metodologia dell''autovalutazione" 
proposta dall'ANAC (PNA 2019, Allegato 1, pag. 29). 



Si precisa che, al termine dell'"autovalutazione" svolta dal Gruppo di 
lavoro, il RPCT ha vagliato le stime dei responsabili per analizzarne la 
ragionevolezza ed evitare la sottostima delle stesse, secondo il principio 
della “prudenza”. 

I risultati dell'analisi sono stati riportati nelle schede allegate, denominate 
“Analisi dei rischi” (Allegato B). 

Tutte le "valutazioni" espresse sono supportate da una chiara e sintetica 
motivazioni esposta nell'ultima colonna a destra ("Motivazione") nelle 
suddette schede (Allegato B). Le valutazioni, per quanto possibile, sono 
sostenute dai "dati oggettivi" in possesso dell'ente (PNA, Allegato n. 1, Part. 
4.2, pag. 29). 

 

Misurazione del rischio 

In questa fase, per ogni oggetto di analisi si procede alla misurazione degli 
indicatori di rischio. 

L'ANAC sostiene che sarebbe "opportuno privilegiare un’analisi di tipo 
qualitativo, accompagnata da adeguate documentazioni e motivazioni 
rispetto ad un’impostazione quantitativa che prevede l’attribuzione di 
punteggi". 

Se la misurazione degli indicatori di rischio viene svolta con metodologia 
"qualitativa" è possibile applicare una scala di valutazione di tipo ordinale: 
alto, medio, basso. 

"Ogni misurazione deve essere adeguatamente motivata alla luce dei dati 
e delle evidenze raccolte" (PNA 2019, Allegato n. 1, pag. 30). 

Attraverso la misurazione dei singoli indicatori si dovrà pervenire alla 
valutazione complessiva del livello di rischio. Il valore complessivo ha lo 
scopo di fornire una “misurazione sintetica” e, anche in questo caso, potrà 
essere usata la scala di misurazione ordinale (basso, medio, alto). 

L’ANAC, quindi, raccomanda quanto segue: 

qualora, per un dato processo, siano ipotizzabili più eventi rischiosi con un 
diverso livello di rischio, “si raccomanda di far riferimento al valore più alto 
nello stimare l’esposizione complessiva del rischio”; 

evitare che la valutazione sia data dalla media dei singoli indicatori; è 
necessario “far prevalere il giudizio qualitativo rispetto ad un mero calcolo 
matematico”. 

In ogni caso, vige il principio per cui “ogni misurazione deve essere 
adeguatamente motivata alla luce dei dati e delle evidenze raccolte”. 



Come da PNA, l'analisi del presente PTPCT è stata svolta con metodologia 
di tipo qualitativo ed è stata applicata una scala ordinale di maggior 
dettaglio rispetto a quella suggerita dal PNA (basso, medio, alto): 

 
 

 
Il "Gruppo di lavoro", coordinato dal RPCT, ha applicato gli indicatori 
proposti dall'ANAC ed ha proceduto ad autovalutazione degli stessi con 
metodologia di tipo qualitativo. 

Il Gruppo ha espresso la misurazione, di ciascun indicatore di rischio 
applicando la scala ordinale di cui sopra. 

I risultati della misurazione sono riportati nelle schede allegate, 
denominate “Analisi dei rischi” (Allegato B). Nella colonna denominata 
"Valutazione complessiva" è indicata la misurazione di sintesi di ciascun 
oggetto di analisi. 

Tutte le valutazioni sono supportate da una chiara e sintetica motivazioni 
esposta nell'ultima colonna a destra ("Motivazione") nelle suddette schede 
(Allegato B). 

Le valutazioni, per quanto possibile, sono sostenute dai "dati oggettivi" in 
possesso dell'ente (PNA, Allegato n. 1, Part. 4.2, pag. 29). 

 
3.4. La ponderazione 

 
La ponderazione del rischio è l’ultimo step della macro-fase di valutazione 
del rischio. 

Il fine della ponderazione è di “agevolare, sulla base degli esiti dell’analisi 
del rischio, i processi decisionali riguardo a quali rischi necessitano un 
trattamento e le relative priorità di attuazione” (Allegato n. 1, Par. 4.3, pag. 
31). 

Nella fase di ponderazione si stabiliscono: 

Livello di rischio Sigla corrispondente

Rischio altissimo



1. le azioni da intraprendere per ridurre il grado di rischio; 

2. le priorità di trattamento, considerando gli obiettividell’organizzazione 
e il contesto in cui la stessa opera, attraverso il loroconfronto. 

Per quanto concerne le azioni, al termine della valutazione del rischio 
devono essere soppesate diverse opzioni per ridurre l’esposizione di 
processi e attività alla corruzione. 

“La ponderazione del rischio può anche portare alla decisione di non 
sottoporre ad ulteriore trattamento il rischio, ma di limitarsi a mantenere 
attive le misure già esistenti”. 

Un concetto essenziale per decidere se attuare nuove azioni è quello di 
“rischio residuo” che consiste nel rischio che permane una volta che le 
misure di prevenzione siano state correttamente attuate. 

L’attuazione delle azioni di prevenzione deve avere come obiettivo la 
riduzione del rischio residuo ad un livello quanto più prossimo allo zero. 
Ma il rischio residuo non potrà mai essere del tutto azzerato in quanto, 
anche in presenza di misure di prevenzione, la probabilità che si verifichino 
fenomeni di malaffare non potrà mai essere del tutto annullata. 

Per quanto concerne la definizione delle priorità di trattamento, 
nell’impostare le azioni di prevenzione si dovrà tener conto del livello di 
esposizione al rischio e “procedere in ordine via via decrescente”, iniziando 
dalle attività che presentano un’esposizione più elevata fino ad arrivare al 
trattamento di quelle con un rischio più contenuto. 

In questa fase, il "Gruppo di lavoro", coordinato dal RPCT, ha ritenuto di: 

1- assegnare la massima priorità agli oggetti di analisi che hanno ottenuto 
una valutazione complessiva di rischio A++ ("rischio altissimo") 
procedendo, poi, in ordine decrescente di valutazione secondo la scala 
ordinale; 

2- prevedere "misure specifiche" per gli oggetti di analisi con valutazione 
A++, A+, A. 

 
3.5. Trattamento del rischio 

 
Il trattamento del rischio è la fase finalizzata ad individuare i correttivi e le 
modalità più idonee a prevenire i rischi, sulla base delle priorità emerse in 
sede di valutazione degli eventi rischiosi. 

In tale fase si progetta l’attuazione di misure specifiche e puntuali, 
prevedendo scadenze ragionevoli in base alle priorità rilevate e alle risorse 
disponibili. 



L’individuazione delle misure deve essere impostata avendo cura di 
contemperare anche la sostenibilità della fase di controllo e di 
monitoraggio delle misure stesse, onde evitare la pianificazione di misure 
astratte e non attuabili. 

Le misure possono essere classificate in "generali" e "specifiche". 

Misure generali: misure che intervengono in maniera trasversale sull’intera 
amministrazione e si caratterizzano per la loro incidenza sul sistema 
complessivo della prevenzione della corruzione. 

Misure specifiche: sono misure agiscono in maniera puntuale su alcuni 
specifici rischi individuati in fase di valutazione del rischio e si 
caratterizzano dunque per l’incidenza su problemi specifici. 

L’individuazione e la programmazione di misure per la prevenzione della 
corruzione rappresentano la parte essenziale del PTPCT. Tutte le attività 
precedenti sono di ritenersi propedeutiche all’identificazione e alla 
progettazione delle misure che sono, quindi, la parte fondamentale del 
PTPCT. È pur vero, tuttavia, che in assenza di un’adeguata analisi 
propedeutica, l’attività di identificazione e progettazione delle misure di 
prevenzione può rivelarsi inadeguata. 

In conclusione, il trattamento del rischio: 

è il processo in cui si individuano le misure idonee a prevenire il rischio 
corruttivo cui l’organizzazione è esposta; 

si programmano le modalità della loro attuazione. 

 
3.5.1. Individuazione delle misure 

 
Il primo step del trattamento del rischio ha l'obiettivo di identificare le 
misure di prevenzione della corruzione, in funzione delle criticità rilevate 
in sede di analisi. L’amministrazione deve individuare le misure più idonee 
a prevenire i rischi, in funzione del livello dei rischi e dei loro fattori 
abilitanti. 

L’obiettivo, di questa prima fase del trattamento, è di individuare, per 
quei rischi (e attività del processo cui si riferiscono) ritenuti prioritari, 
l’elenco delle possibili misure di prevenzione della corruzione abbinate a 
tali rischi. 

Il PNA suggerisce le misure seguenti: 

controllo; 

trasparenza; 

definizione e promozione dell’etica e di standard di comportamento; 

regolamentazione; 



semplificazione; 

formazione; 

sensibilizzazione e partecipazione; 

rotazione; 

segnalazione e protezione; 

disciplina del conflitto di interessi; 

regolazione dei rapporti con i “rappresentanti di interessi particolari” 
(lobbies). 

L’individuazione delle misure non deve essere astratta e generica. 

L’indicazione della mera categoria della misura non può, in alcun modo, 
assolvere al compito di individuare la misura (sia essa generale o specifica) 
che si intende attuare. 

E' necessario indicare chiaramente la misura puntuale che 
l’amministrazione ha individuato ed intende attuare. 

Le misure suggerite dal PNA possono essere sia di tipo “generale” che di 
tipo “specifico”. 

A titolo esemplificativo, una misura di trasparenza, può essere 
programmata sia come misura “generale”, che “specifica”. E’ generale 
quando insiste trasversalmente sull’organizzazione, al fine di migliorare 
complessivamente la trasparenza dell’azione amministrativa (es. la 
corretta e puntuale applicazione del d.lgs. 33/2013). Invece, è di tipo 
specifico, se in risposta a specifici problemi di scarsa trasparenza, rilevati 
tramite l’analisi del rischio, si impongono modalità per rendere trasparenti 
singoli processi giudicati “opachi” e maggiormente fruibili le informazioni 
sugli stessi. 

Con riferimento alle principali categorie di misure, l'ANAC ritiene 
particolarmente importanti quelle relative alla semplificazione e 
sensibilizzazione interna in quanto, ad oggi, ancora poco utilizzate. 

La semplificazione, in particolare, è utile laddove l’analisi del rischio abbia 
evidenziato che i fattori abilitanti i rischi del processo siano una 
regolamentazione eccessiva o non chiara, tali da generare una forte 
asimmetria informativa tra il cittadino e colui che ha la responsabilità del 
processo. 

Ciascuna misura dovrebbe disporre dei requisiti seguenti: 

1- presenza ed adeguatezza di misure o di controlli specifici pre- 
esistenti sul rischio individuato e sul quale si intende adottare misure di 
prevenzione della corruzione: 



per evitare la stratificazione di misure che possano rimanere inapplicate, 
prima dell’identificazione di nuove misure, è necessaria un’analisi sulle 
eventuali misure previste nei Piani precedenti e su eventuali controlli già 
esistenti per valutarne il livello di attuazione e l’adeguatezza rispetto al 
rischio e ai suoi fattori abilitanti. 

Solo in caso contrario occorre identificare nuove misure In caso di misure 
già esistenti e non attuate, la priorità è la loro attuazione, mentre in caso di 
inefficacia occorre identificarne le motivazioni. 

2- Capacità di neutralizzazione dei fattori abilitanti il rischio: 

l’identificazione della misura deve essere la conseguenza logica 
dell’adeguata comprensione dei fattori abilitanti l’evento rischioso; se 
l’analisi del rischio ha evidenziato che il fattore abilitante in un dato 
processo è connesso alla carenza dei controlli, la misura di prevenzione 
dovrà incidere su tale aspetto e potrà essere, ad esempio, l’attivazione di 
una nuova procedura di controllo o il rafforzamento di quelle già presenti. 

In questo stesso esempio, avrà poco senso applicare per questo evento 
rischioso la rotazione del personale dirigenziale perché, anche ammesso 
che la rotazione fosse attuata, non sarebbe in grado di incidere sul fattore 
abilitante l’evento rischioso (che è appunto l’assenza di strumenti di 
controllo). 

3- Sostenibilità economica e organizzativa delle misure: 

l’identificazione delle misure è correlata alla capacità di attuazione da 
parte delle amministrazioni; se fosse ignorato quest’aspetto, il PTPCT 
finirebbe per essere poco realistico; pertanto, sarà necessario rispettare due 
condizioni: 

a) per ogni evento rischioso rilevante, e per ogni processo organizzativo 
significativamente esposto al rischio, deve essere prevista almeno una 
misura di prevenzione potenzialmente efficace; 

b) deve essere data preferenza alla misura con il miglior rapporto 
costo/efficacia. 

4- Adattamento alle caratteristiche specifiche dell’organizzazione: 

l’identificazione delle misure di prevenzione non può essere un elemento 
indipendente dalle caratteristiche organizzative. 

Per questa ragione, il PTPCT dovrebbe contenere un numero significativo 
di misure, in maniera tale da consentire la personalizzazione della 
strategia di prevenzione della corruzione sulla base delle esigenze 
peculiari di ogni singola amministrazione. 

Come le fasi precedenti, anche l’individuazione delle misure deve avvenire 
con il coinvolgimento della struttura organizzativa, recependo le 
indicazioni dei soggetti interni interessati (responsabili e addetti ai 



processi), ma anche promuovendo opportuni canali di ascolto degli 
stakeholder. 

In questa fase, il "Gruppo di lavoro" coordinato dal RPCT, secondo il PNA, 
ha individuato misure generali e misure specifiche, in particolareper i 
processi che hanno ottenuto una valutazione del livello di rischio A++. 

Le misure sono state puntualmente indicate e descritte nelle schede allegate 
denominate "Individuazione e programmazione delle misure" (Allegato 
C). 

Le misure sono elencate e descritte nella colonna E delle suddette schede. 

Per ciascun oggetto analisi è stata individuata e programmata almeno 
una misura di contrasto o prevenzione, secondo il criterio suggerito dal 
PNA del "miglior rapporto costo/efficacia". 

Le principali misure, inoltre, sono state ripartite per singola “area di 
rischio” (Allegato C1). 

 
3.5.2. Programmazione delle misure 

 
La seconda parte del trattamento del rischio ha l'obiettivo di programmare 
adeguatamente e operativamente le misure di prevenzione della 
corruzione. 

La programmazione delle misure rappresenta un contenuto fondamentale 
del PTPCT in assenza del quale il Piano risulterebbe privo dei requisiti di 
cui all’art. 1, comma 5 lett. a) della legge 190/2012. 

La programmazione delle misure consente di creare una rete di 
responsabilità diffusa rispetto a definizione ed attuazione della strategia di 
prevenzione della corruzione, principio chiave perché tale strategia diventi 
parte integrante dell’organizzazione e non diventi fine a se stessa. 

Secondo il PNA, la programmazione delle misure deve essere realizzata 
considerando i seguenti elementi descrittivi: 

fasi o modalità di attuazione della misura: 

laddove la misura sia particolarmente complessa e necessiti di varie azioni 
per essere adottata e presuppone il coinvolgimento di più attori, ai fini di 
una maggiore responsabilizzazione dei vari soggetti coinvolti, appare 
opportuno indicare le diverse fasi per l’attuazione, cioè l’indicazione dei 
vari passaggi con cui l’amministrazione intende adottare la misura. 

Tempistica di attuazione della misura o delle sue fasi: 

la misura deve essere scadenzata nel tempo; 



ciò consente ai soggetti che sono chiamati ad attuarla, così come ai soggetti 
chiamati a verificarne l’effettiva adozione (in fase di monitoraggio), di 
programmare e svolgere efficacemente tali azioni nei tempi previsti; 

Responsabilità connesse all’attuazione della misura: 

volendo responsabilizzare tutta la struttura organizzativa, e dal momento 
che diversi uffici possono concorrere nella realizzazione di una o più fasi di 
adozione delle misure, occorre indicare chiaramente quali sono i 
responsabili dell’attuazione della singola misura, al fine di evitare 
fraintendimenti sulle azioni da compiere per la messa in atto della strategia 
di prevenzione della corruzione. 

Indicatori di monitoraggio e valori attesi: 

per poter agire tempestivamente su una o più delle variabili sopra elencate 
definendo i correttivi adeguati e funzionali alla corretta attuazione delle 
misure. 

Secondo l'ANAC, tenuto conto dell’impatto organizzativo,  identificazione e 
programmazione delle misure devono avvenire con il più ampio 
coinvolgimento dei soggetti cui spetta la responsabilità dell’attuazione 
delle misure stesse, anche al fine di stabilire le modalità più adeguate. 

Il PTPCT carente di misure adeguatamente programmate (con chiarezza, 
articolazione di responsabilità, articolazione temporale, verificabilità 
effettiva attuazione, verificabilità efficacia), risulterebbe mancante del 
contenuto essenziale previsto dalla legge. 

In questa fase, il "Gruppo di lavoro" coordinato dal RPCT, dopo aver 
individuato misure generali e misure specifiche (elencate e descritte nelle 
schede allegate denominate "Individuazione e programmazione delle 
misure" - Allegato C), ha provveduto alla programmazione temporale 
dell’attuazione medesime, fissando anche le modalità di attuazione. 

Il   tutto   è   descritto   per   ciascun   oggetto   di   analisi   nella   colonna   F 
("Programmazione delle misure") delle suddette schede alle quali si rinvia. 



4. Trasparenza sostanziale e accesso civico 
 

4.1. Trasparenza 
 

La trasparenza è la misura cardine dell’intero impianto anticorruzione 
delineato dal legislatore della legge 190/2012. 

Secondo l'art. 1 del d.lgs. 33/2013, rinnovato dal d.lgs. 97/2016: “La 
trasparenza è intesa come accessibilità totale dei dati e documenti 
detenuti dalle pubbliche amministrazioni, allo scopo di tutelare i diritti dei 
cittadini, promuovere la partecipazione degli interessati all'attività 
amministrativa e favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle 
funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche.” 

La trasparenza è attuata principalmente attraverso la pubblicazione dei 
dati e delle informazioni elencate dalla legge sul sito web nella sezione 
"Amministrazione trasparente". 

 
4.2. Accesso civico e trasparenza 

 
Il d.lgs. 33/2013, comma 1 dell’art. 5, prevede: “L'obbligo previsto dalla 
normativa vigente in capo alle pubbliche amministrazioni di pubblicare 
documenti, informazioni o dati comporta il diritto di chiunque di richiedere 
i medesimi, nei casi in cui sia stata omessa la loro pubblicazione” (accesso 
civico semplice). 

Mentre il comma 2, dello stesso art. 5: “Allo scopo di favorire forme diffuse 
di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo 
delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito 
pubblico, chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti 
dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di 
pubblicazione” obbligatoria ai sensi del d.lgs. 33/2013 (accesso civico 
generalizzato). 

La norma attribuisce ad ogni cittadino il libero accesso ai dati elencati dal 
d.lgs. 33/2013, oggetto di pubblicazione obbligatoria, ed estende l’accesso 
civico ad ogni altro dato e documento rispetto a quelli da pubblicare in 
“Amministrazione trasparente”. 

L’accesso civico “generalizzato” investe ogni documento, ogni dato ed ogni 
informazione delle pubbliche amministrazioni. L’accesso civico incontra 
quale unico limite “la tutela di interessi giuridicamente rilevanti”secondo 
la disciplina del nuovo art. 5-bis. 

Lo scopo dell’accesso generalizzato è quello “di favorire forme diffuse di 
controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle 
risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito pubblico”. 



L'esercizio dell’accesso civico, semplice o generalizzato, “non è sottoposto 
ad alcuna limitazione quanto alla legittimazione soggettiva del 
richiedente”. Chiunque può esercitarlo, “anche indipendentemente 
dall’essere cittadino italiano o residente nel territorio dello Stato” come 
precisato dall’ANAC nell’allegato della deliberazione 1309/2016 (a pagina 
28). 

Nei paragrafi 2.2. e 2.3 delle Linee Guida (deliberazione ANAC n. 1309 del 
28 dicembre 2016) l’Autorità anticorruzione ha fissato le differenze tra 
accesso civico semplice, accesso civico generalizzato ed accesso documentale 
normato dalla legge 241/1990. 

Il nuovo accesso “generalizzato” non ha sostituito l’accesso civico 
“semplice” disciplinato dal decreto trasparenza prima delle modifiche 
apportate dal “Foia” (d.lgs. 97/2016). 

L’accesso civico semplice è attivabile per atti, documenti e informazioni 
oggetto di pubblicazione obbligatoria e “costituisce un rimedio alla 
mancata osservanza degli obblighi di pubblicazione imposti dalla legge, 
sovrapponendo al dovere di pubblicazione, il diritto del privato di accedere 
ai documenti, dati e informazioni interessati dall’inadempienza” (ANAC 
deliberazione 1309/2016 pag. 6). 

L’accesso generalizzato, invece, “si delinea come affatto autonomo ed 
indipendente da presupposti obblighi di pubblicazione e come 
espressione, invece, di una libertà che incontra, quali unici limiti, da una 
parte, il rispetto della tutela degli interessi pubblici o privati indicati all'art. 
5 bis, commi 1 e 2, e dall’altra, il rispetto delle norme che prevedono 
specifiche esclusioni (art. 5 bis, comma 3)”. 

La deliberazione 1309/2016 precisa anche le differenze tra accesso civico e 
diritto di accedere agli atti amministrativi secondo la legge 241/1990. 

L’ANAC sostiene che l’accesso generalizzato debba essere tenuto distinto 
dalla disciplina dell’accesso “documentale” di cui agli articoli 22 e seguenti 
della legge sul procedimento amministrativo. 

La finalità dell’accesso documentale è ben differente da quella dell’accesso 
generalizzato. E’ quella di porre “i soggetti interessati in grado di esercitare 
al meglio le facoltà - partecipative o oppositive e difensive – che 
l'ordinamento attribuisce loro a tutela delle posizioni giuridiche qualificate 
di cui sono titolari”. 

Dal punto di vista soggettivo, il richiedente deve dimostrare di essere 
titolare di un “interesse diretto, concreto e attuale, corrispondente ad una 
situazione giuridicamente tutelata e collegata al documento al quale è 
chiesto l'accesso”. 

La legge 241/1990 esclude perentoriamente l’utilizzo del diritto d’accesso 
documentale per sottoporre l’amministrazione a un controllo 



generalizzato, l’accesso generalizzato, al contrario, è riconosciuto dal 
legislatore proprio “allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul 
perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse 
pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito pubblico”. 

“Dunque, l’accesso agli atti di cui alla l. 241/1990 continua certamente a 
sussistere, ma parallelamente all’accesso civico (generalizzato e non), 
operando sulla base di norme e presupposti diversi” (ANAC deliberazione 
1309/2016 pag. 7). 

Nel caso dell’accesso documentale della legge 241/1990 la tutela può 
consentire “un accesso più in profondità a dati pertinenti”, mentre nel caso 
dell’accesso generalizzato le esigenze di controllo diffuso del cittadino 
possono “consentire un accesso meno in profondità (se del caso, in 
relazione all’operatività dei limiti) ma più esteso, avendo presente che 
l’accesso in questo caso comporta, di fatto, una larga conoscibilità (e 
diffusione) di dati, documenti e informazioni”. 

L’Autorità ribadisce la netta preferenza dell’ordinamento per la 
trasparenza dell’attività amministrativa: “la conoscibilità generalizzata 
degli atti diviene la regola, temperata solo dalla previsione di eccezioni 
poste a tutela di interessi (pubblici e privati) che possono essere lesi o 
pregiudicati dalla rivelazione di certe informazioni”. Quindi, prevede 
“ipotesi residuali in cui sarà possibile, ove titolari di una situazione 
giuridica qualificata, accedere ad atti e documenti per i quali è invece 
negato l’accesso generalizzato”. 

L’Autorità, “considerata la notevole innovatività della disciplina 
dell’accesso generalizzato, che si aggiunge alle altre tipologie di accesso”, 
suggerisce alle amministrazioni ed ai soggetti tenuti all’applicazione del 
decreto trasparenza l’adozione, “anche nella forma di un regolamento 
interno sull’accesso, di una disciplina che fornisca un quadro organico e 
coordinato dei profili applicativi relativi alle tre tipologie di accesso, con il 
fine di dare attuazione al nuovo principio di trasparenza introdotto dal 
legislatore e di evitare comportamenti disomogenei tra uffici della stessa 
amministrazione”. 

La disciplina regolamentare dovrebbe prevedere: una parte dedicata alla 
disciplina dell’accesso documentale di cui alla legge 241/1990; una 
seconda parte dedicata alla disciplina dell’accesso civico “semplice” 
connesso agli obblighi di pubblicazione; una terza parte sull’accesso 
generalizzato. 
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Riguardo a quest’ultima sezione, l’ANAC consiglia di “disciplinare gli 
aspetti procedimentali interni per la gestione delle richieste di accesso 
generalizzato”. 

In sostanza, si tratterebbe di: 

individuare gli uffici competenti a decidere sulle richieste di accesso 
generalizzato; 

disciplinare la procedura per la valutazione, caso per caso, delle richieste 
di accesso. 

In attuazione di quanto sopra, questa amministrazione si è dotata del 
regolamento per la disciplina delle diverse forme di accesso. 

Inoltre, l’Autorità, “al fine di rafforzare il coordinamento dei 
comportamenti sulle richieste di accesso” invita le amministrazioni “ad 
adottare anche adeguate soluzioni organizzative”. Quindi suggerisce “la 
concentrazione della competenza a decidere sulle richieste di accesso in un 
unico ufficio (dotato di risorse professionali adeguate, che si specializzano 
nel tempo, accumulando know how ed esperienza), che, ai fini istruttori, 
dialoga con gli uffici che detengono i dati richiesti” (ANAC deliberazione 
1309/2016 paragrafi 3.1 e 3.2). 

Oltre a suggerire l’approvazione di un nuovo regolamento, l’Autorità 
propone il “registro delle richieste di accesso presentate” da istituire 
presso ogni amministrazione. Questo perché l’ANAC svolge ilmonitoraggio 
sulle decisioni delle amministrazioni in merito alle domande di accesso 
generalizzato. A tal fine raccomanda la realizzazione di una raccolta 
organizzata delle richieste di accesso, “cd. registro degli accessi”, che le 
amministrazioni “è auspicabile pubblichino sui propri siti”. 

Il registro dovrebbe contenere l’elenco delle richieste con oggetto e data, 
relativo esito e indicazione della data della decisione. Il registro è 
pubblicato, oscurando i dati personali eventualmente presenti, e tenuto 
aggiornato almeno ogni sei mesi in “amministrazione trasparente”, “altri 
contenuti – accesso civico”. 

Secondo l’ANAC, “oltre ad essere funzionale per il monitoraggio che 
l’Autorità intende svolgere sull’accesso generalizzato, la pubblicazione del 
cd. registro degli accessi può essere utile per le pubbliche amministrazioni 
che in questo modo rendono noto su quali documenti, dati o informazioni 
è stato consentito l’accesso in una logica di semplificazione delle attività”. 

In attuazione di tali indirizzi dell’ANAC, questa amministrazione si è dotata 
del registro. 
Come già sancito in precedenza, consentire a chiunque e rapidamente 
l’esercizio dell’accesso civico è obiettivo strategico di questa 
amministrazione. 
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Del diritto all’accesso civico è stata data ampia informazione sul sito 
dell’ente. A norma del d.lgs. 33/2013 in “Amministrazione trasparente” 
sono pubblicati: 

le modalità per l’esercizio dell’accesso civico; 

il nominativo del responsabile della trasparenza al quale presentare la 
richiesta d’accesso civico; 

e il nominativo del titolare del potere sostitutivo, con l’indicazione dei 
relativi recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale; 

I dipendenti sono stati appositamente formati su contenuto e modalità 
d’esercizio dell’accesso civico, nonché sulle differenze rispetto al diritto 
d’accesso documentale di cui alla legge 241/1990. 

 
4.3. Trasparenza e privacy 

 
Dal 25/5/2018 è in vigore il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 “relativo alla protezione delle 
persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla 
libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE 
(Regolamento generale sulla protezione dei dati)” (di seguito RGPD). 

Inoltre, dal 19/9/2018, è vigente il d.lgs. 101/2018 che ha adeguato il 
Codice in materia di protezione dei dati personali (il d.lgs. 196/2003) alle 
disposizioni del suddetto Regolamento (UE) 2016/679. 

L’art. 2-ter del d.lgs. 196/2003, introdotto dal d.lgs. 101/2018 (in continuità 
con il previgente art. 19 del Codice) dispone che la basegiuridica per il 
trattamento di dati personali, effettuato per l’esecuzione diun compito di 
interesse pubblico o connesso all’esercizio di pubblicipoteri, “è costituita 
esclusivamente da una norma di legge o, nei casi previsti dalla legge, di 
regolamento” 

Il comma 3 del medesimo art. 2-ter stabilisce che “la diffusione e la 
comunicazione di dati personali, trattati per l’esecuzione di un compito di 
interesse pubblico o connesso all’esercizio di pubblici poteri, a soggetti che 
intendono trattarli per altre finalità sono ammesse unicamente se previste 
ai sensi del comma 1”. 

Il regime normativo per il trattamento di dati personali da parte dei 
soggetti pubblici è, quindi, rimasto sostanzialmente inalterato restando 
fermo il principio che esso è consentito unicamente se ammesso da una 
norma di legge o di regolamento. 

Pertanto, occorre che le pubbliche amministrazioni, prima di mettere a 
disposizione sui propri siti web istituzionali dati e documenti (in forma 
integrale o per estratto, ivi compresi gli allegati) contenenti dati personali, 
verifichino che la disciplina in materia di trasparenza contenuta nel d.lgs. 
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33/2013 o in altre normative, anche di settore, preveda l’obbligo di 
pubblicazione. 

L’attività di pubblicazione dei dati sui siti web per finalità di trasparenza, 
anche se effettuata in presenza di idoneo presupposto normativo, deve 
avvenire nel rispetto di tutti i principi applicabili al trattamento dei dati 
personali contenuti all’art. 5 del Regolamento (UE) 2016/679. 

Assumono rilievo i principi di adeguatezza, pertinenza e limitazione a 
quanto necessario rispetto alle finalità per le quali i dati personali sono 
trattati («minimizzazione dei dati») (par. 1, lett. c) e quelli di esattezza e 
aggiornamento dei dati, con il conseguente dovere di adottare tutte le 
misure ragionevoli per cancellare o rettificare tempestivamente i dati 
inesatti rispetto alle finalità per le quali sono trattati (par. 1, lett. d). 

Il medesimo d.lgs. 33/2013 all’art. 7 bis, comma 4, dispone inoltre che “nei 
casi in cui norme di legge o di regolamento prevedano la pubblicazione di 
atti o documenti, le pubbliche amministrazioni provvedono a rendere non 
intelligibili i dati personali non pertinenti o, se sensibili o giudiziari, non 
indispensabili rispetto alle specifiche finalità di trasparenza della 
pubblicazione”. 

Si richiama anche quanto previsto all’art. 6 del d.lgs. 33/2013 rubricato 
“Qualità delle informazioni” che risponde alla esigenza di assicurare 
esattezza, completezza, aggiornamento e adeguatezza dei dati pubblicati. 

Ai sensi della normativa europea, il Responsabile della Protezione dei Dati 
(RPD) svolge specifici compiti, anche di supporto, per tutta 
l’amministrazione essendo chiamato a informare, fornire consulenza e 
sorvegliare in relazione al rispetto degli obblighi derivanti della normativa 
in materia di protezione dei dati personali (art. 39 del RGPD). 

 
4.4. Comunicazione 

 
Per assicurare che la trasparenza sia sostanziale ed effettiva non è 
sufficiente provvedere alla pubblicazione di tutti gli atti ed iprovvedimenti 
previsti dalla normativa, ma occorre semplificarne il linguaggio, 
rimodulandolo in funzione della trasparenza e della piena comprensibilità 
del contenuto dei documenti da parte di chiunque e non solo degli addetti 
ai lavori. 

E’ necessario utilizzare un linguaggio semplice, elementare, evitando per 
quanto possibile espressioni burocratiche, abbreviazioni e tecnicismi 
dando applicazione alle direttive emanate dal Dipartimento della Funzione 
Pubblica negli anni 2002 e 2005 in tema di semplificazione del linguaggio 
delle pubbliche amministrazioni. 

Il sito web dell’ente è il mezzo primario di comunicazione, il più accessibile 
ed il meno oneroso, attraverso il quale l’amministrazione garantisce 
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un’informazione trasparente ed esauriente circa il suo operato,promuove 
nuove relazioni con i cittadini, le imprese le altre PA, pubblicizza e 
consente l’accesso ai propri servizi, consolida la propriaimmagine 
istituzionale. 

Ai fini dell’applicazione dei principi di trasparenza e integrità, l’ente ha da 
tempo realizzato un sito internet istituzionale costantemente aggiornato. 

La legge 69/2009 riconosce l’effetto di “pubblicità legale” soltanto alle 
pubblicazioni effettuate sui siti informatici delle pubbliche 
amministrazioni. 

L'art. 32 della suddetta legge dispone che “a far data dal 1° gennaio 2010, 
gli obblighi di pubblicazione di atti e provvedimenti amministrativi aventi 
effetto di pubblicità legale si intendono assolti con la pubblicazione nei 
propri siti informatici da parte delle amministrazioni e degli enti pubblici 
obbligati”. 

L’amministrazione ha adempiuto al dettato normativo sin dal 1° gennaio 
2010: l’albo pretorio è esclusivamente informatico. Il relativo link è ben 
indicato nella home page del sito istituzionale. 

Come deliberato dall’Autorità nazionale anticorruzione, per gli attisoggetti 
a pubblicità legale all’albo on line, rimane invariato anche l’obbligo di 
pubblicazione in “Amministrazione trasparente” qualora previsto dalla 
norma. 

L’ente è munito di posta elettronica ordinaria e certificata. 

Sul sito web, nella home page, è riportato l’indirizzo PEC istituzionale. Nelle 
sezioni dedicate alle ripartizioni organizzative sono indicati gli indirizzi di 
posta elettronica ordinaria di ciascun ufficio, nonché gli altri consueti 
recapiti (telefono, email, ecc.). 

 
4.5. Modalità attuative 

 
L’Allegato n. 1, della deliberazione ANAC 28 dicembre 2016 n. 1310, 
integrando i contenuti della scheda allegata al d.lgs. 33/2013, ha rinnovato 
la struttura delle informazioni da pubblicarsi sui siti istituzionali delle 
pubbliche amministrazioni, adeguandola alle novità introdotte dal d.lgs. 
97/2016. 
Il legislatore ha organizzato in sotto-sezioni di primo e di secondo livello le 
informazioni, i documenti ed i dati da pubblicare obbligatoriamente nella 
sezione “Amministrazione trasparente” del sito web. 

Le sotto-sezioni devono essere denominate esattamente come indicato 
dalla deliberazione ANAC 1310/2016. 

Le schede allegate denominate "ALLEGATO D - Misure di trasparenza" 
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ripropongono fedelmente i contenuti, assai puntuali e dettagliati, quindi 
più che esaustivi, dell’Allegato n. 1 della deliberazione ANAC 28 dicembre 
2016, n. 1310. 

Rispetto alla deliberazione 1310/2016, le tabelle di questo piano sono 
composte da sette colonne, anziché sei. E’ stata aggiunta la “Colonna G” 
(a destra) per poter indicare, in modo chiaro, l’ufficio responsabile delle 
pubblicazioni previste nelle altre colonne. 

Le tabelle, composte da sette colonne, recano i dati seguenti: 

Colonna A: denominazione delle sotto-sezioni di primo livello; 

Colonna B: denominazione delle sotto-sezioni di secondo livello; 

Colonna C: disposizioni normative, aggiornate al d.lgs. 97/2016, che 
impongono la pubblicazione; 

Colonna D: denominazione del singolo obbligo di pubblicazione; 

Colonna E: contenuti dell’obbligo (documenti, dati e informazioni da 
pubblicare in ciascuna sotto-sezione secondo le linee guida di ANAC); 

Colonna F: periodicità di aggiornamento delle pubblicazioni; 

Colonna G: ufficio responsabile della pubblicazione dei dati, delle 
informazioni e dei documenti previsti nella colonna E secondo la 
periodicità prevista in colonna F. 

 

Nota ai dati della Colonna F: 

la normativa impone scadenze temporali diverse per l’aggiornamento 
delle diverse tipologie di informazioni e documenti. 

L’aggiornamento delle pagine web di “Amministrazione trasparente” può 
avvenire “tempestivamente”, oppure su base annuale, trimestrale o 
semestrale. 

L’aggiornamento di numerosi dati deve avvenire “tempestivamente”. Il 
legislatore, però, non ha specificato il concetto di tempestività, concetto 
relativo che può dar luogo a comportamenti anche molto difformi. 

 

Nota ai dati della Colonna G: 
L'art. 43 comma 3 del d.lgs. 33/2013 prevede che “i dirigenti responsabili 
degli uffici dell’amministrazione garantiscano il tempestivo e regolare 
flusso delle informazioni da pubblicare ai fini del rispetto dei termini 
stabiliti dalla legge”. 

I responsabili della trasmissione dei dati sono individuati nei Responsabili 
dei settori/uffici indicati nella colonna G. 
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I responsabili della pubblicazione e dell’aggiornamento dei dati sono 
individuati nei Responsabili dei settori/uffici indicati nella colonna G. 

 
4.6. Organizzazione 

 
I referenti per la trasparenza, che coadiuvano il Responsabile anticorruzione 
nello svolgimento delle attività previste dal d.lgs. 33/2013, sono gli stessi 
Responsabili dei settori/uffici indicati nella colonna G. 

Data la struttura organizzativa dell’ente, non è possibile individuare un 
unico ufficio per la gestione di tutti i dati e le informazioni da registrare in 
“Amministrazione Trasparente”. 

Pertanto, è costituito un Gruppo di Lavoro composto da una persona per 
ciascuno degli uffici depositari delle informazioni (Colonna G). 

Coordinati dal Responsabile per la prevenzione della corruzione e per la 
trasparenza, i componenti del Gruppo di Lavoro gestiscono le sotto- 
sezioni di primo e di secondo livello del sito, riferibili al loro ufficio di 
appartenenza, curando la pubblicazione tempestiva di dati informazioni e 
documenti secondo la disciplina indicata in Colonna E. 

Il Responsabile anticorruzione e per la trasparenza: coordina, sovrintende 
e verifica l’attività dei componenti il Gruppo di Lavoro; accerta la 
tempestiva pubblicazione da parte di ciascun ufficio; assicura la 
completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni. 

Nell’ambito del ciclo di gestione della performance sono definiti obiettivi, 
indicatori e puntuali criteri di monitoraggio e valutazione degli obblighi di 
pubblicazione e trasparenza. 

L’adempimento degli obblighi di trasparenza e pubblicazione previsti dal 
d.lgs. 33/2013 e dal presente programma, sono oggetto di controllo 
successivo di regolarità amministrativa come normato dall'art. 147-bis, 
commi 2 e 3, del TUEL e dal regolamento sui controlli interni 

L’ente rispetta con puntualità le prescrizioni dei decreti legislativi 33/2013 
e 97/2016. 
L’ente assicura conoscibilità ed accessibilità a dati, documenti e informazioni 
elencati dal legislatore e precisati dall’ANAC. 

Le limitate risorse dell’ente non consentono l’attivazione di strumenti di 
rilevazione circa “l’effettivo utilizzo dei dati” pubblicati. 

Tali rilevazioni, in ogni caso, non sono di alcuna utilità per l’ente, 
obbligato comunque a pubblicare i documenti previsti dalla legge. 
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4.7. Pubblicazione di dati ulteriori 
 

La pubblicazione puntuale e tempestiva dei dati e delle informazioni 
elencate dal legislatore è più che sufficiente per assicurare la trasparenza 
dell’azione amministrativa di questo ente. 

Pertanto, non è prevista la pubblicazione di ulteriori informazioni. 

In ogni caso, i dirigenti Responsabili dei settori/uffici indicati nella colonna 
G, possono pubblicare i dati e le informazioni che ritengono necessari per 
assicurare la migliore trasparenza sostanziale dell’azione amministrativa. 
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5. Altri contenuti del PTPCT 
 

5.1. Formazione in tema di anticorruzione 
 

La formazione finalizzata a prevenire e contrastare fenomeni di corruzione 
dovrebbe essere strutturata su due livelli: 

1- livello generale, rivolto a tutti i dipendenti, riguarda l'aggiornamento 
delle competenze (approccio contenutistico) e le tematiche dell'etica e 
della legalità (approccio valoriale); 

2- livello specifico, rivolto al responsabile della prevenzione, ai referenti, 
ai componenti degli organismi di controllo, ai dirigenti e funzionari 
addetti alle aree a rischio: riguarda le politiche, i programmi e i vari 
strumenti utilizzati per la prevenzione e tematiche settoriali, in 
relazione al ruolo svolto da ciascun soggetto nell'amministrazione. 

A tal proposito si precisa che: 

l'art. 7-bis del d.lgs. 165/2001, che imponeva a tutte le PA la pianificazione 
annuale della formazione (prassi, comunque, da “consigliare”), è stato 
abrogato dal DPR 16 aprile 2013 n. 70; 

l’art. 21-bis del DL 50/2017 (norma valida solo per i Comuni e le loro forme 
associative) consente di finanziare liberamente le attività di formazione 
dei dipendenti pubblici senza tener conto del limite di spesa 2009 a 
condizione che sia stato approvato il bilancio previsionale dell'esercizio di 
riferimento entro il 31 dicembre dell'anno precedente e che sia tuttora in 
equilibrio; 

il DL 124/2019 (comma 2 dell'art. 57) ha stabilito che “a decorrere dall'anno 
2020, alle regioni, alle province autonome di Trento e di Bolzano, agli enti 
locali e ai loro organismi e enti strumentali come definiti dall'art.1, comma 
2, del dl.gs. 118/2011, nonché ai loro enti strumentali in forma societaria, 
[cessino] di applicarsi le norme in materia di contenimento e di 
riduzione della spesa per formazione […]”. 

 
5.2. Il Codice di comportamento 

 
In attuazione dell'art. 54 del d.lgs. 165/2001 e smi, il 16 aprile 2013 è stato 
emanato il DPR 62/2013, il Regolamento recante il codice di comportamento 
dei dipendenti pubblici. 

Il comma 3 dell'art. 54 del d.lgs. 165/2001, dispone che ciascuna 
amministrazione elabori un proprio Codice di comportamento “con 
procedura aperta alla partecipazione e previo parere obbligatorio del 
proprio organismo indipendente di valutazione”. 
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Questo ente dispone del proprio Codice di comportamento. 

Riguardo ai meccanismi di denuncia delle violazioni del codice trova piena 
applicazione l'art. 55-bis comma 3 del d.lgs. 165/2001 e smi in materia di 
segnalazione all’ufficio competente per i procedimenti disciplinari. 

 
L’ANAC il 19/2/2020 ha licenziato le “Linee guida in materia di Codici di 
comportamento delle amministrazioni pubbliche” (deliberazione n. 177 
del 19/2/2020). 

Al Paragrafo 6, rubricato “Collegamenti del codice di comportamento con 
il PTPCT”, l’Autorità precisa che “tra le novità della disciplina sui codici 
di comportamento, una riguarda lo stretto collegamento che deve 
sussistere tra i codici e il PTPCT di ogni amministrazione”. 

Secondo l’Autorità, oltre alle misure anticorruzione di “tipo oggettivo” del 
PTPCT, il legislatore dà spazio anche a quelle di “tipo soggettivo” che 
ricadono sul singolo funzionario nello svolgimento delle attività e che sono 
anche declinate nel codice di comportamento che l’amministrazione è 
tenuta ad adottare. 

Intento del legislatore è quello di delineare in ogni amministrazione un 
sistema di prevenzione della corruzione che ottimizzi tutti gli strumenti di 
cui l’amministrazione dispone, mettendone in relazione i contenuti. 

Ciò comporta che nel definire le misure oggettive di prevenzione della 
corruzione (a loro volta coordinate con gli obiettivi di performance cfr. PNA 
2019, Parte II, Paragrafo 8) occorre parallelamente individuare i doveri di 
comportamento che possono contribuire, sotto il profilo soggettivo, alla piena 
realizzazione delle suddette misure. 

Analoghe indicazioni l’amministrazione può trarre dalla valutazione 
sull’attuazione delle misure stesse, cercando di comprendere se e dove sia 
possibile rafforzare il sistema con doveri di comportamento. 

Tale stretta connessione è confermata da diverse previsioni normative. Il 
fatto stesso che l’art. 54 del d.lgs. 165/2001 sia stato inserito nella legge 
190/2012 “è indice della volontà del legislatore di considerare necessario 
che l’analisi dei comportamenti attesi dai dipendenti pubblici sia frutto 
della stessa analisi organizzativa e di risk assessment propria 
dell’elaborazione del PTPCT”. 

Inoltre, sempre l’art. 54, comma 3, del d.lgs. 165/2001 prevede la 
responsabilità disciplinare per violazione dei doveri contenuti nel codice 
di comportamento, ivi inclusi i doveri relativi all’attuazione del PTPCT. 

Il codice nazionale inserisce, infatti, tra i doveri che i destinatari del codice 
sono tenuti a rispettare quello dell’osservanza delle prescrizioni del 
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PTPCT (art. 8) e stabilisce che l’ufficio procedimenti disciplinari, tenuto a 
vigilare sull’applicazione dei codici di comportamento, debba conformare 
tale attività di vigilanza alle eventuali previsioni contenute nei PTPCT. 

I piani e i codici, inoltre, sono trattati unitariamente sotto il profilo 
sanzionatorio nell’art. 19, comma 5, del DL 90/2014. In caso di mancata 
adozione, per entrambi, è prevista una stessa sanzione pecuniaria irrogata 
dall’ANAC. 

L’Autorità, pertanto, ha ritenuto, in analogia a quanto previsto per il PTPC, 
che la predisposizione del codice di comportamento spetti al RPCT. 

Si consideri altresì che a tale soggetto la legge assegna il compito di curare 
la diffusione e l’attuazione di entrambi gli strumenti. 

Tutto quanto sopra consente di ritenere che nell’adozione del codice di 
comportamento l’analisi dei comportamenti attesi debba essere effettuata 
considerando il diverso livello di esposizione degli uffici al rischio di 
corruzione, come individuato nel PTPCT. 

Il fine è quello di correlare, per quanto ritenuto opportuno, i doveri di 
comportamento dei dipendenti alle misure di prevenzione della 
corruzione previste nel piano medesimo. 

In questa ottica è indispensabile che il RPCT in fase di predisposizione del 
codice sia supportato da altri soggetti dell’amministrazione per 
individuare le ricadute delle misure di prevenzione della corruzione in 
termini di doveri di comportamento. Vale a dire che è opportuno valutare 
se le principali misure siano o meno assistite da doveri di comportamento 
al fine di garantirne l’effettiva attuazione. 

Resta fermo che i due strumenti - PTPCT e codici di comportamento - si 
muovono con effetti giuridici tra loro differenti. Le misure declinate nel 
PTPCT sono, come sopra detto, di tipo oggettivo e incidono 
sull’organizzazione dell’amministrazione. I doveri declinati nel codice di 
comportamento operano, invece, sul piano soggettivo in quanto sono 
rivolti a chi lavora nell’amministrazione ed incidono sul rapporto di lavoro 
del funzionario, con possibile irrogazione, tra l’altro, di sanzioni 
disciplinari in caso di violazione. 

Anche sotto il profilo temporale si evidenzia che mentre il PTPCT è 
adottato dalle amministrazioni ogni anno ed è valido per il successivo 
triennio, i codici di amministrazioni sono tendenzialmente stabili nel 
tempo, salve le integrazioni o le modifiche dovute all’insorgenza di ripetuti 
fenomeni di cattiva amministrazione che rendono necessaria la 
rivisitazione di specifici doveri di comportamento in specifiche aree o 
processi a rischio. 
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È, infatti, importante che il sistema di valori e comportamenti attesi in 
un’amministrazione si consolidi nel tempo e sia così in grado di orientare 
il più chiaramente possibile i destinatari del codice. Se i cambiamenti 
fossero frequenti si rischierebbe di vanificare lo scopo della norma. 

E’ poi rimessa alla scelta discrezionale di ogni amministrazione la 
possibilità che il codice di comportamento, anche se non modificato nei 
termini di cui sopra, sia allegato al PTPCT. 

 
5.3. Criteri di rotazione del personale 

 
L’ente intende adeguare il proprio ordinamento alle previsioni di cui 
all'art. 16, comma 1, lett. I-quater), del d.lgs. 165/2001, in modo da 
assicurare la prevenzione della corruzione mediante la tutela anticipata. 

La dotazione organica dell’ente è assai limitata e non consente, di fatto, 
l’applicazione concreta del criterio della rotazione. 

Non esistono figure professionali perfettamente fungibili. 

La legge di stabilità per il 2016 (legge 208/2015), al comma 221, prevede 
quanto segue: “(…) non trovano applicazione le disposizioni adottate ai sensi 
dell'art. 1 comma 5 della legge 190/2012, ove la dimensione dell'ente risulti 
incompatibile con la rotazione dell'incarico dirigenziale”. 

In sostanza, la legge consente di evitare la rotazione dei 
dirigenti/funzionari negli enti dove ciò non sia possibile per sostanziale 
infungibilità delle figure presenti in dotazione organica. 

In ogni caso l’amministrazione attiverà ogni iniziativa utile (gestioni 
associate, mobilità, comando, ecc.) per assicurare l’attuazione della misura. 

 
5.5. Ricorso all'arbitrato 

 
L’ente applica, per ogni ipotesi contrattuale, in modo puntuale le 
prescrizioni dell'art. 209 del Codice dei contratti pubblici, in merito 
all’arbitrato. 

 
5.6. Disciplina degli incarichi non consentiti ai dipendenti 

 
L’ente applica con puntualità la già esaustiva e dettagliata disciplina del 
d.lgs. 39/2013, dell'art. 53 del d.lgs. 165/2001 e dell'art. 60 del DPR 
3/1957. 
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L’ente intende intraprendere adeguate iniziative per dare conoscenza al 
personale dell'obbligo di astensione, delle conseguenze scaturenti dalla 
sua violazione e dei comportamenti da seguire in caso di conflitto di 
interesse. 

 
5.7. Attribuzione degli incarichi dirigenziali 

 
L’ente applica con puntualità la già esaustiva e dettagliata disciplina recata 
dagli articoli 50 comma 10, 107 e 109 del TUEL e dagli articoli 13 –27 del 
d.lgs. 165/2001 e smi. 

Inoltre, l’ente applica puntualmente le disposizioni del d.lgs. 39/2013 ed in 
particolare l'art. 20 rubricato: dichiarazione sulla insussistenza di cause di 
inconferibilità o incompatibilità. 

 
5.8. Divieto di svolgere attività incompatibili a seguito della 
cessazione del rapporto di lavoro 

 
La legge 190/2012 ha integrato l'art. 53 del d.lgs. 165/2001 con un nuovo 
comma il 16-ter per contenere il rischio di situazioni di corruzione connesse 
all'impiego del dipendente pubblico successivamente alla cessazione del suo 
rapporto di lavoro. 

La norma vieta ai dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, abbiano 
esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche 
amministrazioni, di svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del 
rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i 
privati destinatari dell'attività della pubblica amministrazione svolta 
attraverso i medesimi poteri. 

Eventuali contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione del divieto 
sono nulli. 

E’ fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di 
contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni, con 
obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati 
ad essi riferiti. 

Il rischio valutato dalla norma è che durante il periodo di servizio il 
dipendente possa precostituirsi delle situazioni lavorative vantaggiose, 
sfruttare a proprio fine la sua posizione e il suo potere all'interno 
dell'amministrazione, per poi ottenere contratti di lavoro/collaborazione 
presso imprese o privati con cui entra in contatto. 

La norma limita la libertà negoziale del dipendente per un determinato 
periodo successivo alla cessazione del rapporto per eliminare la 
"convenienza" di eventuali accordi fraudolenti. 
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MISURA: 

Pertanto, ogni contraente e appaltatore dell’ente, all’atto della stipulazione 
del contratto deve rendere una dichiarazione, ai sensi del DPR 445/2000, 
circa l’inesistenza di contratti di lavoro o rapporti di collaborazione vietati 
a norma del comma 16-ter del d.lgs. 165/2001 e smi. 

L’ente verifica la veridicità di tutte le suddette dichiarazioni. 

 
5.9. Controlli su ai fini dell'attribuzione degli incarichi e 
dell'assegnazione ad uffici 

 
La legge 190/2012 ha introdotto delle misure di prevenzione di carattere 
soggettivo, che anticipano la tutela al momento della formazione degli 
organi deputati ad assumere decisioni e ad esercitare poteri nelle 
amministrazioni. 

L'art. 35-bis del d.lgs. 165/2001 pone condizioni ostative per la 
partecipazione a commissioni di concorso o di gara e per lo svolgimento di 
funzioni direttive in riferimento agli uffici considerati a più elevato rischio 
di corruzione. 

La norma in particolare prevede che coloro che siano stati condannati, 
anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel Capo I 
del Titolo II del libro secondo del Codice penale: 

1. non possano fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni 
per l'accesso o la selezione a pubblici impieghi; 

2. non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici 
preposti alla gestione delle risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, 
servizi e forniture, 

3. non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici 
preposti alla concessione o all'erogazione di sovvenzioni, contributi, 
sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi economici a soggetti 
pubblici e privati; 

4. non possano fare parte delle commissioni per la scelta del contraente 
per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, per la concessione o 
l'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili  finanziari, nonché 
per l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere. 

MISURA: 
Ogni commissario e ogni responsabile all’atto della designazione è tenuto 
a rendere, ai sensi del DPR 445/2000, una dichiarazione di insussistenza 
delle condizioni di incompatibilità di cui sopra. 

L’ente verifica la veridicità di tutte le suddette dichiarazioni. 
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5.10. Misure per la tutela del dipendente che segnali illeciti 
(whistleblower) 

 
L’art. 54-bis del d.lgs. 165/2001 e smi, riscritto dalla legge 179/2017 (sulle 
“Disposizioni per la tutela degli autori di segnalazioni di reati o irregolarità 
di cui siano venuti a conoscenza nell'ambito di un rapporto di lavoro 
pubblico o privato”) stabilisce che il pubblico dipendente che, 
“nell'interesse dell'integrità della pubblica amministrazione”, segnali, 
“condotte illecite di cui è venuto a conoscenza in ragione del proprio 
rapporto di lavoro non [possa] essere sanzionato, demansionato, 
licenziato, trasferito, o sottoposto ad altra misura organizzativa avente 
effetti negativi, diretti o indiretti, sulle condizioni di lavoro determinata 
dalla segnalazione”. 

Lo stesso interessato, o le organizzazioni sindacali maggiormente 
rappresentative nell'amministrazione, comunicano all’ANAC 
l’applicazione delle suddette misure ritorsive. L’ANAC, quindi, informa il 
Dipartimento della funzione pubblica o gli altri organismi di garanzia o di 
disciplina, per gli eventuali provvedimenti di competenza. 

Tutte le amministrazioni pubbliche sono tenute ad applicare l’articolo 54- 
bis. 

I soggetti tutelati, ai quali è garantito l’anonimato, sono i dipendenti di 
soggetti pubblici che, in ragione del rapporto di lavoro, siano venuti a 
conoscenza di condotte illecite. L’art. 54-bis stabilisce che la tutela sia 
assicurata: 

1. ai dipendenti pubblici impiegati nelle amministrazioni elencate daldecreto 
legislativo 165/2001 (art. 1 comma 2), sia con rapporto di lavoro di diritto 
privato, che di diritto pubblico, compatibilmente con la peculiarità dei 
rispettivi ordinamenti (articoli 2, comma 2, e 3 del d.lgs. 165/2001); 

2. ai dipendenti degli enti pubblici economici e degli enti di dirittoprivato 
sottoposti a controllo pubblico ai sensi dell'articolo 2359 del codice civile; 

3. ai lavoratori ed ai collaboratori degli appaltatori dell’amministrazione: 
“imprese fornitrici di beni o servizi e che realizzano opere in favore 
dell'amministrazione pubblica”. 

L’art. 54-bis, modificato dall’art. 1 della legge 179/2017, accogliendo un 
indirizzo espresso dall’Autorità, nelle “Linee guida in materia di tutela del 
dipendente pubblico che segnala illeciti (cd. whistleblower)” 
(determinazione ANAC n. 6 del 28/4/2015), ha stabilito che la 
segnalazione dell’illecito possa essere inoltrata: 
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in primo luogo, al responsabile per la prevenzione della corruzione e della 
trasparenza che, di conseguenza, svolge un ruolo essenziale in tutto il 
procedimento di acquisizione e gestione delle segnalazioni; 

quindi, in alternativa all’ANAC, all’Autorità giudiziaria, alla Corte dei conti. 

La segnalazione, per previsione espressa del comma 4 dell’art. 54-bis, è 
sempre sottratta all'accesso documentale, di tipo “tradizionale”, normato 
dalla legge 241/1990. La denuncia deve ritenersi anche sottratta 
all’applicazione dell’istituto dell’accesso civico generalizzato, di cui agli 
articoli 5 e 5-bis del d.lgs. 33/2013. L’accesso, di qualunque tipo esso sia, 
non può essere riconosciuto poiché l'identità del segnalante non può, e non 
deve, essere rivelata. 

L’art. 54-bis, infatti, prevede espressamente che: 

nel corso del procedimento penale, l'identità del segnalante sia coperta dal 
segreto nei modi e nel rispetto dei limiti previsti dall'art. 329 del Codice di 
procedura penale; 

mentre, nel procedimento che si svolge dinanzi alla Corte dei conti, 
l'identità del denunciante non possa essere rivelata fino alla chiusura della 
fase istruttoria; 

infine, nel corso della procedura sanzionatoria/disciplinare, attivata 
dall’amministrazione contro il denunciato, l'identità del segnalante non 
potrà essere rivelata, se la contestazione dell'addebito disciplinare sia 
fondata su accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla segnalazione, 
anche se conseguenti alla stessa. Al contrario, qualora la contestazione si 
basi, anche solo parzialmente, sulla segnalazione e la conoscenza 
dell'identità del denunciante sia indispensabile per la difesa dell'incolpato, 
“la segnalazione sarà utilizzabile ai fini del procedimento disciplinare”, 
ma solo “in presenza di consenso del segnalante alla rivelazione della sua 
identità”. 

Il comma 9 dell’art. 54-bis prevede che le tutele non siano garantite “neicasi in 
cui sia accertata, anche con sentenza di primo grado”, la responsabilità penale 
del segnalante per i reati di calunnia o diffamazioneo comunque per reati 
commessi con la denuncia, oppure venga accertata la sua responsabilità civile, 
per lo stesso titolo, nei casi di dolo o colpa grave. 

Il comma 9 dell’art. 54-bis, pertanto, precisa che: 

è sempre necessaria la sentenza, anche non definitiva, di un Giudice per far 
cessare le tutele; 



63

la decisione del Giudice può riguardare sia condotte penalmente rilevanti, 
sia condotte che determinano la sola “responsabilità civile”, per dolo o 
colpa grave, del denunciante.” 

L’art. 54-bis, quindi, accorda al whistleblower le seguenti garanzie: 

la tutela dell'anonimato; 

il divieto di discriminazione; 
la previsione che la denuncia sia sottratta all’accesso. 

L'art. 54-bis delinea una “protezione generale ed astratta” che deve 
essere completata con concrete misure di tutela del dipendente. Tutela 
che, in ogni caso, deve essere assicurata da tutti i soggetti che ricevono la 
segnalazione. 

 
Dal 3/9/2020 è in vigore il nuovo “Regolamento per la gestione delle 
segnalazioni e per l’esercizio del potere sanzionatorio” da parte dell’ANAC 
(GU, Serie Generale n. 205 del 18/8/2020). 

Con il nuovo testo, l’ANAC ha distinto quattro tipologie di procedimento: 

1. il procedimento di gestione delle segnalazioni di illeciti (presentate ai sensi 
del co. 1 dell’art. 54-bis); 

2. il procedimento sanzionatorio per l’accertamento dell’avvenuta 
adozione di misure ritorsive (avviato ai sensi del co. 6 primo periodo 
dell’art. 54-bis,); 

3. il procedimento sanzionatorio per l’accertamento dell’inerzia del RPCT 
nello svolgimento di attività di verifica e analisi delle segnalazioni di 
illeciti (co. 6 terzo periodo dell’art. 54-bis); 

4. il procedimento sanzionatorio per l’accertamento dell'assenza di 
procedure per l'inoltro e la gestione delle segnalazioni (co. 6 secondo 
periodo dell’art. 54-bis). 

Il Regolamento è strutturato in cinque Capi. Il primo Capo è dedicato alle 
definizioni. Il secondo Capo disciplina il procedimento di gestione delle 
segnalazioni di illeciti o di irregolarità trasmesse ad ANAC ai sensi dell’art. 54-
bis, comma 1. Il terzo Capo concerne la disciplina relativa al procedimento 
sanzionatorio avviato sulla base delle comunicazioni di misure ritorsive. Il 
quarto Capo è dedicato al procedimento sanzionatorio semplificato. In 
particolare, è stato regolamentato in maniera puntuale il procedimento che 
l’Autorità può avviare ai sensi dell’art. 54-bis comma 6 secondo periodo. 
L’ultimo Capo è dedicato alle disposizioni finali: in particolare, è stato stabilito, 
che il “Regolamento troverà applicazione ai procedimenti sanzionatori avviati 
successivamente alla sua entrata in vigore”. 
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MISURA: 

Le modeste dimensioni della dotazione organica dell’ente sono tali da 
rendere sostanzialmente difficile, se non impossibile, la tutela 
dell’anonimato del whistleblower. 

In ogni caso, i soggetti destinatari delle segnalazioni sono tenuti al segreto 
ed al massimo riserbo. 

Applicano con puntualità e precisione i paragrafi B.12.1, B.12.2 e B.12.3 
dell’Allegato 1 del PNA 2013 in materia di anonimato del segnalante, 
divieto di discriminazione nei confronti del whistleblower e sottrazione al 
diritto di accesso della segnalazione. 

 
5.11. Patti di Integrità e Protocolli di legalità 

 
Patti d'integrità e Protocolli di legalità recano un complesso di condizioni 
la cui accettazione è presupposto necessario per la partecipazione ad una 
gara di appalto. 

Il patto di integrità è un documento che la stazione appaltante richiede ai 
partecipanti alle gare. Permette un controllo reciproco e sanzioni per il 
caso in cui qualcuno dei partecipanti cerchi di eluderlo. 

Si tratta quindi di un complesso di “regole di comportamento” finalizzate 
alla prevenzione del fenomeno corruttivo e volte a valorizzare 
comportamenti eticamente adeguati per tutti i concorrenti. 

Già nel 2012, l’allora Autorità di vigilanza dei contratti pubblici (AVCP) con 
la determinazione n. 4/2012 si era pronunciata sulla legittimità delle 
clausole che imponessero obblighi in materia di contrasto delle 
infiltrazioni criminali negli appalti attraverso protocolli di legalità e patti 
di integrità. 

Il legislatore ha fatto proprio l’indirizzo espresso dall’AVCP. Infatti, il comma 
17 dell’art. 1 della legge 190/2012 e smi che stabilisce che le stazioni 
appaltanti possano prevedere “negli avvisi, bandi di gara o letteredi invito che 
il mancato rispetto delle clausole contenute nei protocolli di legalità o nei patti 
di integrità [costituisca] causa di esclusione dalla gara”. 

 

MISURA: 

In allegato (Allegato E) il testo del “Patto di Integrità” che verrà imposto 
agli appaltatori selezionati successivamente all’approvazione del presente. 

 
5.12. Monitoraggio del rispetto dei termini per la conclusione dei procedimenti 

 
Attraverso il monitoraggio possono emergere eventuali omissioni o ritardi 
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ingiustificati che possono essere sintomo di fenomeni corruttivi. 

MISURA: 

Il sistema di monitoraggio dei principali procedimenti è attivato 
nell’ambito del controllo di gestione dell’ente. 

La misura è già operativa. 
 

5.13. Monitoraggio dei rapporti tra l'amministrazione e i soggetti che 
con essa stipulano contratti 

 
Il sistema di monitoraggio è attivato nell’ambito del controllo di gestione 
dell’ente. Inoltre, taluni parametri di misurazione dei termini 
procedimentali sono utilizzati per finalità di valutazione della perfomance 
dei dirigenti/responsabili e del personale dipendente. 

 
5.14. Iniziative previste nell'ambito dell'erogazione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi e vantaggi economici di qualunque genere 

 
Sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzioni di 
vantaggi economici di qualunque genere, sono elargiti esclusivamente alle 
condizioni e secondo la disciplina del regolamento previsto dall'art. 12 
della legge 241/1990. 

Ogni provvedimento d’attribuzione/elargizione è prontamente pubblicato 
sul sito istituzionale dell’ente nella sezione “amministrazione trasparente”, 
oltre che all’albo online e nella sezione “determinazioni/deliberazioni”. 

Ancor prima dell’entrata in vigore del d.lgs. 33/2013, che ha promosso la 
sezione del sito “amministrazione trasparente, detti provvedimenti sono stati 
sempre pubblicati all’albo online e nella sezione “determinazioni/deliberazioni” 
del sito web istituzionale. 

 
5.15. Iniziative previste nell'ambito di concorsi e selezione del 
personale 

 
I concorsi e le procedure selettive si svolgono secondo le prescrizioni del 
d.lgs. 165/2001 e del regolamento di organizzazione dell’ente. 

Ogni provvedimento relativo a concorsi e procedure selettive è prontamente 
pubblicato sul sito istituzionale dell’ente nella sezione “amministrazione 
trasparente”. 

Ancor prima dell’entrata in vigore del d.lgs. 33/2013, che ha promosso la 
sezione del sito “amministrazione trasparente, detti provvedimenti sono stati 
sempre pubblicati secondo la disciplina regolamentare. 
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5.16. Monitoraggio sull'attuazione del PTPC 
 

E’ già stato precisato che il PNA articola in quattro macro fasi il processo 
di prevenzione e contrasto della corruzione: 

l’analisi del contesto; 

la valutazione del rischio; 

il trattamento; 

infine, la macro fase del “monitoraggio” e del “riesame” delle singole 
misure e del sistema nel suo complesso. 

Le prime tre fasi si completano con l’elaborazione e l’approvazione del 
PTPCT, mentre la quarta deve essere svolta nel corso dell’esercizio. 

Il PNA ha stabilito i principi che soggiacciono al processo di gestione del 
rischio suddividendoli in strategici, metodologici e finalistici. 

Tra i “metodologici”, il PNA ricomprende il principio del “Miglioramento 
e apprendimento continuo”. 

Secondo tale principio la gestione del rischio deve essere intesa, “nel suo 
complesso, come un processo di miglioramento continuo basato sui 
processi di apprendimento generati attraverso il monitoraggio e la 
valutazione dell’effettiva attuazione ed efficacia delle misure e il riesame 
periodico della funzionalità complessiva del sistema di prevenzione” 
(Allegato n. 1 del PNA 2019, pag. 19). 

In tema di programmazione del monitoraggio, il PNA prevede che allo 
scopo di “disegnare un’efficace strategia di prevenzione della corruzione” 
sia necessario che il PTPCT “individui un sistema di monitoraggio sia 
sull’attuazione delle misure, sia con riguardo al medesimo PTPCT” 
(Paragrafo n. 3, della Parte II del PNA 2019, pag. 20). 

Secondo l’ANAC, monitoraggio e riesame periodico sono stadi essenziali 
dell’intero processo di gestione del rischio, che consentono di verificare 
attuazione e adeguatezza delle misure di prevenzione della corruzione, nonché 
il complessivo funzionamento del processo consentendo, in tal modo, di 
apportare tempestivamente i correttivi che si rendessero necessari. 

Monitoraggio e riesame sono attività distinte, ma strettamente collegate tra 
loro: 
il monitoraggio è l’“attività continuativa di verifica dell’attuazione e 
dell’idoneità delle singole misure di trattamento del rischio”; 

è ripartito in due “sotto-fasi”: 1- il monitoraggio dell’attuazione delle 
misure di trattamento del rischio; 2- il monitoraggio della idoneità delle 
misure di trattamento del rischio; 
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il riesame, invece, è l’attività “svolta ad intervalli programmati che riguarda 
il funzionamento del sistema nel suo complesso” (Allegato n. 1 del PNA 
2019, pag. 46). 

I risultati del monitoraggio devono essere utilizzati per svolgere il riesame 
periodico della funzionalità complessiva del sistema e delle politiche di 
contrasto della corruzione. 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione e per la trasparenza 
(RPCT) organizza e dirige il monitoraggio del Piano triennale di 
prevenzione della corruzione e per la trasparenza (PTPCT). 

Gli Uffici che collaborano con il RPCT, svolgono il monitoraggio con cadenza 
semestrale e possono sempre disporre ulteriori verifiche nel corso 
dell’esercizio. 

Il monitoraggio ha per oggetto sia l’attuazione delle misure, sia l’idoneità 
delle misure di trattamento del rischio adottate dal PTPCT, nonché 
l’attuazione delle misure di pubblicazione e trasparenza. 

L’ufficio può ulteriormente dettagliare l’attività di monitoraggio redigendo 
un “piano di monitoraggio annuale”, il quale reca: i processi ele attività 
oggetto di verifica; la periodicità delle verifiche; le modalità di svolgimento. 

 
 

5.17. Vigilanza su enti controllati e partecipati 
 

A norma della deliberazione ANAC, n. 1134/2017, sulle “Nuove linee guida 
per l’attuazione della normativa in materia di prevenzione della corruzione 
e trasparenza da parte delle società e degli enti di dirittoprivato controllati 
e partecipati dalle pubbliche amministrazioni e dagli enti pubblici 
economici” (pag. 45), in materia di prevenzione della corruzione, gli enti di 
diritto privato in controllo pubblico e necessario che: 

adottino il modello di cui al d.lgs. 231/2001; 

provvedano alla nomina del Responsabile anticorruzione e per la 
trasparenza. 



A- Mappatura dei processi e catalogo dei rischi 
Descrizione del processo  

n. 

 

na. 

 
Area di rischio (PNA 2019, All.1 

Tab.3) 

 

Processo  
Input 

 
Attività 

 
Output 

  

Catalogo dei rischi principali 

  A B C D E  F 
 

1 

 

1 

 
Acquisizione e gestione del 
personale 

 
Incentivi economici al personale 
(produttività e retribuzioni di risultato) 

definizione degli 
obiettivi e dei criteri 

di valutazione 

 

analisi dei risultati 
graduazione e 

quantificazione dei 
premi 

 Selezione "pilotata" per 
interesse personale di uno o 

più commissari 

 
2 

 
2 

Acquisizione e gestione del 
personale 

 
Concorso per l'assunzione di personale 

 
bando 

 
selezione 

 
assunzione 

 Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari 
 

3 
 

3 
Acquisizione e gestione del 
personale 

Concorso per la progressione in carriera 
del personale 

 
bando 

 
selezione 

progressione 
economica del 

dipendente 

 Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari 
 

4 

 

4 

 
Acquisizione e gestione del 
personale 

 
Gestione giuridica del personale: 
permessi, ferie, ecc. 

iniziativa d'ufficio / 
domanda 

dell'interessato 

 

istruttoria 
provvedimento di 

concessione / 
diniego 

  
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 

5 

 

5 

 
Acquisizione e gestione del 
personale 

 

Relazioni sindacali (informazione, ecc.) 

 
iniziativa d'ufficio / 
domanda di parte 

informazione, 
svolgimento degli 
incontri, relazioni 

 

verbale 

  
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 

6 

 

6 

 
Acquisizione e gestione del 
personale 

 

Contrattazione decentrata integrativa 

 
iniziativa d'ufficio / 
domanda di parte 

 

contrattazione 

 

contratto 

  
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 

7 

 

7 

 
Acquisizione e gestione del 
personale 

 
servizi di formazione del personale 
dipendente 

 

iniziativa d'ufficio 
affidamento 

diretto/acquisto con 
servizio di economato 

 
erogazione della 

formazione 

 selezione "pilotata" del 
formatore per interesse/utilità 

di parte 

 
8 

 
1 

 
Affari legali e contenzioso 

 
Levata dei protesti 

domanda da istituto 
di credito o dal 

portatore 

esame del titolo e 
levata 

 
atto di protesto 

 violazione delle norme per 
interesse di parte: dilatazione 

dei tempi 
 

9 

 

2 

 

Affari legali e contenzioso 

 
Gestione dei procedimenti di 
segnalazione e reclamo 

iniziativa di parte: 
reclamo o 

segnalazione 

esame da parte 
dell'ufficio o del titolare 

del potere sostitutivo 

 

risposta 

  
violazione delle norme per 

interesse di parte 

 

10 

 

3 

 

Affari legali e contenzioso 

 

Supporto giuridico e pareri legali 

 

iniziativa d'ufficio 

 
istruttoria: richiesta ed 
acquisizione del parere 

 

decisione 

  
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 
 
 
 

11 

 
 
 
 

4 

 
 
 
 
Affari legali e contenzioso 

 
 
 
 
Gestione del contenzioso 

 
 
 

iniziativa d'ufficio, 
ricorso o denuncia 

dell'interessato 

 
 
 
 

istruttoria, pareri legali 

 
decisione: di 
ricorrere, di 

resistere, di non 
ricorrere, di non 

resistere in 
giudizio, di 

transare o meno 

  
 
 

violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità 



Descrizione del processo  

n. 

 

na. 

 
Area di rischio (PNA 2019, All.1 

Tab.3) 

 

Processo  
Input 

 
Attività 

 
Output 

  

Catalogo dei rischi principali 

 
12 

 
1 

 
Altri servizi 

 
Gestione del protocollo 

 
iniziativa d'ufficio 

registrazione della 
posta in entrate e in 

uscita 

registrazione di 
protocollo 

 
Ingiustificata dilatazione dei 

tempi 

 
 

13 

 
 

2 

 
 
Altri servizi 

 
 
Organizzazione eventi culturali ricreativi 

 
 

iniziativa d'ufficio 

 
organizzazione secondo 

gli indirizzi 
dell'amministrazione 

 
 

evento 

  

violazione delle norme per 
interesse di parte 

 
14 

 
3 

 
Altri servizi 

 
Funzionamento degli organi collegiali 

 
iniziativa d'ufficio 

convocazione, riunione, 
deliberazione 

verbale sottoscritto 
e pubblicato 

 
violazione delle norme per 

interesse di parte 

 
15 

 
4 

 
Altri servizi 

 
Istruttoria delle deliberazioni 

 
iniziativa d'ufficio 

istruttoria, pareri, 
stesura del 

provvedimento 

proposta di 
provvedimento 

 
violazione delle norme 

procedurali 

 
16 

 
5 

 
Altri servizi 

 
Pubblicazione delle deliberazioni 

 
iniziativa d'ufficio 

ricezione / 
individuazione del 

provvedimento 

 
pubblicazione 

 
violazione delle norme 

procedurali 

 
 

17 

 
 

6 

 
 
Altri servizi 

 
 
Accesso agli atti, accesso civico 

 
 

domanda di parte 

 
 

istruttoria 

provvedimento 
motivato di 

accoglimento o 
differimento o 

rifiuto 

  

violazione di norme per 
interesse/utilità 

 
18 

 
7 

 
Altri servizi 

Gestione dell'archivio corrente e di 
deposito 

 
iniziativa d'ufficio 

archiviazione dei 
documenti secondo 

normativa 

 
archiviazione 

 
violazione di norme 

procedurali, anche interne 

 
19 

 
8 

 
Altri servizi 

 
Gestione dell'archivio storico 

 
iniziativa d'ufficio 

archiviazione dei 
documenti secondo 

normativa 

 
archiviazione 

 
violazione di norme 

procedurali, anche interne 

 
20 

 
9 

 
Altri servizi 

formazione di determinazioni, 
ordinanze, decreti ed altri atti 
amministrativi 

 
iniziativa d'ufficio 

istruttoria, pareri, 
stesura del 

provvedimento 

provvedimento 
sottoscritto e 

pubblicato 

 
violazione delle norme per 

interesse di parte 

 

21 

 

10 

 

Altri servizi 

 
Indagini di customer satisfaction e 
qualità 

 

iniziativa d'ufficio 

 

indagine, verifica 

 

esito 

 
violazione di norme procedurali 
per "pilotare" gli esiti e celare 

criticità 

 
22 

 
1 

 
Contratti pubblici 

Selezione per l'affidamento di incarichi 
professionali 

bando / lettera di 
invito 

 
selezione 

contratto di 
incarico 

professionale 

 Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari 
 

23 
 

2 
 
Contratti pubblici 

Affidamento mediante procedura 
aperta (o ristretta) di lavori, servizi, 
forniture 

 
bando 

 
selezione 

 
contratto d'appalto 

 Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari 
 

24 

 

3 

 

Contratti pubblici 

 
Affidamento diretto di lavori, servizi o 
forniture 

 
indagine di mercato o 
consultazione elenchi 

negoziazione diretta 
con gli operatori 

consultati 

 
affidamento della 

prestazione 

  
Selezione "pilotata" / mancata 

rotazione 

 
25 

 
4 

 
Contratti pubblici 

Gare ad evidenza pubblica di vendita di 
beni 

 
bando 

selezione e 
assegnazione 

contratto di 
vendita 

 selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari 



Descrizione del processo  

n. 

 

na. 

 
Area di rischio (PNA 2019, All.1 

Tab.3) 

 

Processo  
Input 

 
Attività 

 
Output 

  

Catalogo dei rischi principali 

 

26 

 

5 

 

Contratti pubblici 

 

Affidamenti in house 

 

iniziativa d'ufficio 
verifica delle condizioni 

previste 
dall'ordinamento 

provvedimento di 
affidamento e 

contratto di 
servizio 

 
violazione delle norme e dei 
limiti dell'in house providing 
per interesse/utilità di parte 

 
 

27 

 
 

6 

 
 
Contratti pubblici 

 

ATTIVITA': Nomina della commissione 
giudicatrice art. 77 

 
 

iniziativa d'ufficio 

 
verifica di eventuali 
conflitti di interesse, 

incompatibilità 

 

provvedimento di 
nomina 

 Selezione "pilotata", con 
conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 
interesse/utilità dell'organo 

che nomina 
 
 

28 

 
 

7 

 
 

Contratti pubblici 

 
 
ATTIVITA': Verifica delle offerte 
anomale art. 97 

 
 

iniziativa d'ufficio 

 
esame delle offerte e 
delle giustificazioni 

prodotte dai 
concorrenti 

 
provvedimento di 

accoglimento / 
respingimento 

delle giustificazioni 

 
Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 
norma procedurali, per 

interesse/utilità di uno o più 
commissari o del RUP 

 
 

29 

 
 

8 

 
 
Contratti pubblici 

 

ATTIVITA': Proposta di aggiudicazione in 
base al prezzo 

 
 

iniziativa d'ufficio 

 
 

esame delle offerte 

 

aggiudicazione 
provvisoria 

 Selezione "pilotata", con 
conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari 
 
 

30 

 
 

9 

 
 
Contratti pubblici 

 

ATTIVITA': Proposta di aggiudicazione in 
base all’OEPV 

 
 

iniziativa d'ufficio 

 
 

esame delle offerte 

 

aggiudicazione 
provvisoria 

 Selezione "pilotata", con 
conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari 
 

31 
 

10 
 
Contratti pubblici 

 
Programmazione dei lavori art. 21 

 
iniziativa d'ufficio 

acquisizione dati da 
uffici e amministratori 

 
programmazione 

 
violazione delle norme 

procedurali 

 
32 

 
11 

 
Contratti pubblici 

 
Programmazione di forniture e di servizi 

 
iniziativa d'ufficio 

acquisizione dati da 
uffici e amministratori 

 
programmazione 

 
violazione delle norme 

procedurali 

 
33 

 
12 

 
Contratti pubblici 

Gestione e archiviazione dei contratti 
pubblici 

 
iniziativa d'ufficio 

stesura, sottoscrizione, 
registrazione 

archiviazione del 
contratto 

 
violazione delle norme 

procedurali 

34 1 Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

Accertamenti e verifiche dei tributi 
locali iniziativa d'ufficio attività di verifica richiesta di 

pagamento 
 omessa verifica per interesse di 

parte 
 

35 

 

2 

 
Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

 
Accertamenti con adesione dei tributi 
locali 

 
iniziativa di parte / 

d'ufficio 

 

attività di verifica 

adesione e 
pagamento da 

parte del 
contribuente 

  
omessa verifica per interesse di 

parte 

 
36 

 
3 

Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

Accertamenti e controlli sull'attività 
edilizia privata (abusi) 

 
iniziativa d'ufficio 

 
attività di verifica 

sanzione / 
ordinanza di 
demolizione 

 
omessa verifica per interesse di 

parte 

37 4 Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni Vigilanza sulla circolazione e la sosta iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione 

 omessa verifica per interesse di 
parte 

 
38 

 
5 

Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

Vigilanza e verifiche sulle attività 
commerciali in sede fissa 

 
iniziativa d'ufficio 

 
attività di verifica 

 
sanzione 

 
omessa verifica per interesse di 

parte 



Descrizione del processo  

n. 

 

na. 

 
Area di rischio (PNA 2019, All.1 

Tab.3) 

 

Processo  
Input 

 
Attività 

 
Output 

  

Catalogo dei rischi principali 

39 6 Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

Vigilanza e verifiche su mercati ed 
ambulanti iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione 

 omessa verifica per interesse di 
parte 

40 7 Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni Controlli sull'uso del territorio iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione 

 omessa verifica per interesse di 
parte 

41 8 Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni Controlli sull’abbandono di rifiuti urbani iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione 

 omessa verifica per interesse di 
parte 

 

42 

 

1 

 

Gestione dei rifiuti 

 

Raccolta, recupero e smaltimento rifiuti 

 
bando e capitolato di 

gara 

 

selezione 
contratto e 
gestione del 
contratto 

 
Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 

43 

 

1 

 
Gestione delle entrate, delle spese e 
del patrimonio 

 
Gestione delle sanzioni per violazione 
del Codice della strada 

 

iniziativa d'ufficio 
registrazione dei verbali 
delle sanzioni levate e 

riscossione 

accertamento 
dell'entrata e 
riscossione 

 
violazione delle norme per 

interesse di parte: dilatazione 
dei tempi 

 
44 

 
2 

Gestione delle entrate, delle spese e 
del patrimonio 

 
Gestione ordinaria della entrate 

 
iniziativa d'ufficio 

registrazione 
dell'entrata 

accertamento 
dell'entrata e 

riscossione 

 violazione delle norme per 
interesse di parte: dilatazione 

dei tempi 
 
 

45 

 
 

3 

 
 
Gestione delle entrate, delle spese e 
del patrimonio 

 
 
Gestione ordinaria delle spese di 
bilancio 

 
 

determinazione di 
impegno 

 
 

registrazione 
dell'impegno contabile 

 

liquidazione e 
pagamento della 

spesa 

 
ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 
destinatario del provvedimento 
tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario 

46 4 Gestione delle entrate, delle spese e 
del patrimonio Adempimenti fiscali iniziativa d'ufficio quantificazione e 

liquidazione pagamento 
 

violazione di norme 

47 5 Gestione delle entrate, delle spese e 
del patrimonio Stipendi del personale iniziativa d'ufficio quantificazione e 

liquidazione pagamento 
 

violazione di norme 

 
48 

 
6 

Gestione delle entrate, delle spese e 
del patrimonio 

Tributi locali (IMU, addizionale IRPEF, 
ecc.) 

 
iniziativa d'ufficio 

quantificazione e 
provvedimento di 

riscossione 

 
riscossione 

  
violazione di norme 

 

49 

 

7 

 
Gestione delle entrate, delle spese e 
del patrimonio 

 

manutenzione delle aree verdi 

 
bando e capitolato di 

gara 

 

selezione 
contratto e 
gestione del 
contratto 

 
Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 

50 

 

8 

 
Gestione delle entrate, delle spese e 
del patrimonio 

 
manutenzione delle strade e delle aree 
pubbliche 

 
bando e capitolato di 

gara 

 

selezione 
contratto e 
gestione del 
contratto 

 
Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 

51 

 

9 

 
Gestione delle entrate, delle spese e 
del patrimonio 

installazione e manutenzione 
segnaletica, orizzontale e verticale, su 
strade e aree pubbliche 

 
bando e capitolato di 

gara 

 

selezione 
contratto e 
gestione del 
contratto 

 
Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 

52 

 

10 

 
Gestione delle entrate, delle spese e 
del patrimonio 

 
servizio di rimozione della neve e del 
ghiaccio su strade e aree pubbliche 

 
bando e capitolato di 

gara 

 

selezione 
contratto e 
gestione del 
contratto 

 
Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 



Descrizione del processo  

n. 

 

na. 

 
Area di rischio (PNA 2019, All.1 

Tab.3) 

 

Processo  
Input 

 
Attività 

 
Output 

  

Catalogo dei rischi principali 

 

53 

 

11 

 
Gestione delle entrate, delle spese e 
del patrimonio 

 

manutenzione dei cimiteri 

 
bando e capitolato di 

gara 

 

selezione 
contratto e 
gestione del 
contratto 

 
Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 

54 

 

12 

 
Gestione delle entrate, delle spese e 
del patrimonio 

 

servizi di custodia dei cimiteri 

 

bando / avviso 

 

selezione 
contratto e 
gestione del 
contratto 

 
Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 

55 

 

13 

 
Gestione delle entrate, delle spese e 
del patrimonio 

 
manutenzione degli immobili e degli 
impianti di proprietà dell'ente 

 
bando e capitolato di 

gara 

 

selezione 
contratto e 
gestione del 
contratto 

 
Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 

56 

 

14 

 
Gestione delle entrate, delle spese e 
del patrimonio 

 

manutenzione degli edifici scolastici 

 
bando e capitolato di 

gara 

 

selezione 
contratto e 
gestione del 
contratto 

 
Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 
57 

 
15 

Gestione delle entrate, delle spese e 
del patrimonio 

 
servizi di pubblica illuminazione 

 
iniziativa d'ufficio 

 
gestione in economia 

erogazione del 
servizio 

 
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 

58 

 

16 

 
Gestione delle entrate, delle spese e 
del patrimonio 

 
manutenzione della rete e degli 
impianti di pubblica illuminazione 

 
bando e capitolato di 

gara 

 

selezione 
contratto e 
gestione del 
contratto 

 
Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 
59 

 
17 

Gestione delle entrate, delle spese e 
del patrimonio 

 
servizi di gestione biblioteche 

 
iniziativa d'ufficio 

 
gestione in economia 

erogazione del 
servizio 

 
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 
60 

 
18 

Gestione delle entrate, delle spese e 
del patrimonio 

 
servizi di gestione musei 

 
iniziativa d'ufficio 

 
gestione in economia 

erogazione del 
servizio 

 
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 
61 

 
19 

Gestione delle entrate, delle spese e 
del patrimonio 

 
servizi di gestione delle farmacie 

 
iniziativa d'ufficio 

 
gestione in economia 

erogazione del 
servizio 

 
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 
62 

 
20 

Gestione delle entrate, delle spese e 
del patrimonio 

 
servizi di gestione impianti sportivi 

 
iniziativa d'ufficio 

 
gestione in economia 

erogazione del 
servizio 

 
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 

63 

 

21 

 
Gestione delle entrate, delle spese e 
del patrimonio 

 

servizi di gestione hardware e software 

 
bando e capitolato di 

gara 

 

selezione 
contratto e 
gestione del 
contratto 

 
Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 

64 

 

22 

 
Gestione delle entrate, delle spese e 
del patrimonio 

 

servizi di disaster recovery e backup 

 
bando e capitolato di 

gara 

 

selezione 
contratto e 
gestione del 
contratto 

 
Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 
65 

 
23 

Gestione delle entrate, delle spese e 
del patrimonio 

 
gestione del sito web 

 
iniziativa d'ufficio 

 
gestione in economia 

erogazione del 
servizio 

 
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 



Descrizione del processo  

n. 

 

na. 

 
Area di rischio (PNA 2019, All.1 

Tab.3) 

 

Processo  
Input 

 
Attività 

 
Output 

  

Catalogo dei rischi principali 

 

66 

 

2 

 

Gestione rifiuti 

 

Gestione delle Isole ecologiche 

 
bando e capitolato di 

gara 

 

selezione 
contratto e 
gestione del 
contratto 

 
Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 
67 

 
3 

 
Gestione rifiuti 

Pulizia delle strade e delle aree 
pubbliche 

iniziativa d'ufficio 
secondo 

programmazione 

svolgimento in 
economia della pulizia 

 
igiene e decoro 

 
violazione delle norme, anche 
interne, per interesse/utilità 

 
68 

 
4 

 
Gestione rifiuti 

 
Pulizia dei cimiteri 

iniziativa d'ufficio 
secondo 

programmazione 

svolgimento in 
economia della pulizia 

 
igiene e decoro 

 
violazione delle norme, anche 
interne, per interesse/utilità 

 
69 

 
5 

 
Gestione rifiuti 

Pulizia degli immobili e degli impianti di 
proprietà dell'ente 

iniziativa d'ufficio 
secondo 

programmazione 

svolgimento in 
economia della pulizia 

 
igiene e decoro 

 
violazione delle norme, anche 
interne, per interesse/utilità 

 
 

70 

 
 

1 

 
 
Governo del territorio 

 
 
Permesso di costruire 

 

domanda 
dell'interessato 

esame da parte del SUE 
(e acquisizione 

pareri/nulla osta di 
altre PA) 

 

rilascio del 
permesso 

  
violazione delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 
per interesse di parte 

 
 

71 

 
 

2 

 
 
Governo del territorio 

 
Permesso di costruire in aree 
assoggettate ad autorizzazione 
paesaggistica 

 

domanda 
dell'interessato 

esame da parte del SUE 
(e acquisizione 

pareri/nulla osta di 
altre PA) 

 

rilascio del 
permesso 

  
violazione delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 
per interesse di parte 

 
 

72 

 
 

1 

 
 

Pianificazione urbanistica 

 
 
Provvedimenti di pianificazione 
urbanistica generale 

 
 

iniziativa d'ufficio 

stesura, adozione, 
pubblicazione, 

acquisizione di pareri di 
altre PA, osservazioni 

da privati 

 
 

approvazione del 
documento finale 

  
violazione del conflitto di 

interessi, delle norme, dei limiti 
e degli indici urbanistici per 

interesse di parte 

 
 

73 

 
 

2 

 
 

Pianificazione urbanistica 

 
 
Provvedimenti di pianificazione 
urbanistica attuativa 

 
 

iniziativa di parte / 
d'ufficio 

stesura, adozione, 
pubblicazione, 

acquisizione di pareri di 
altre PA, osservazioni 

da privati 

 

approvazione del 
documento finale e 
della convenzione 

  
violazione del conflitto di 

interessi, delle norme, dei limiti 
e degli indici urbanistici per 

interesse di parte 

 
 
 

74 

 
 
 

3 

 
 
 
Governo del territorio 

 
 
 
Permesso di costruire convenzionato 

 
 

domanda 
dell'interessato 

 
esame da parte del SUE 

(acquisizione 
pareri/nulla osta di 

altre PA), approvazione 
della convenzione 

 

sottoscrizione della 
convenzione e 

rilascio del 
permesso 

  

conflitto di interessi, violazione 
delle norme, dei limiti e degli 
indici urbanistici per interesse 

di parte 

 

75 

 

4 

 

Governo del territorio 

 

Gestione del reticolo idrico minore 

 

iniziativa d'ufficio 
quantificazione del 

canone e richiesta di 
pagamento 

accertamento 
dell'entrata e 
riscossione 

 
violazione delle norme 

procedurali per 
interesse/utilità di parte 



Descrizione del processo  

n. 

 

na. 

 
Area di rischio (PNA 2019, All.1 

Tab.3) 

 

Processo  
Input 

 
Attività 

 
Output 

  

Catalogo dei rischi principali 

 
 
 

76 

 
 
 

5 

 
 
 

Governo del territorio 

 
 
 
Procedimento per l’insediamento di una 
nuova cava 

 
 

iniziativa di parte: 
domanda di 

convenzionamento 

 
esame da parte 

dell'ufficio (acquisizione 
pareri/nulla osta di 

altre PA), approvazione 
e sottoscrizione della 

convenzione 

 
 
 

convenzione / 
accordo 

  
violazione dei divieti su 

conflitto di interessi, violazione 
di norme, limiti e indici 

urbanistici per interesse/utilità 
di parte 

 
 
 

77 

 
 
 

6 

 
 
 

Pianificazione urbanistica 

 
 

Procedimento urbanistico per 
l’insediamento di un centro 
commerciale 

 
 

iniziativa di parte: 
domanda di 

convenzionamento 

 
esame da parte 

dell'ufficio (acquisizione 
pareri/nulla osta di 

altre PA), approvazione 
e sottoscrizione della 

convenzione 

 
 
 

convenzione / 
accordo 

  
violazione dei divieti su 

conflitto di interessi, violazione 
di norme, limiti e indici 

urbanistici per interesse/utilità 
di parte 

 
78 

 
7 

 
Governo del territorio 

 
Sicurezza ed ordine pubblico 

 
iniziativa d'ufficio 

gestione della Polizia 
locale 

servizi di controllo 
e prevenzione 

 
violazione di norme, 

regolamenti, ordini di servizio 

 
 

79 

 
 

8 

 
 
Governo del territorio 

 
 
Servizi di protezione civile 

 
 

iniziativa d'ufficio 

gestione dei rapporti 
con i volontari, 

fornitura dei mezzi e 
delle attrezzature 

 
 

gruppo operativo 

  
violazione delle norme, anche 
di regolamento, per interesse 

di parte 

 
 

80 

 
 

1 

 
 

Incarichi e nomine 

 

Designazione dei rappresentanti 
dell'ente presso enti, società, 
fondazioni. 

 
 

bando / avviso 

 
esame dei curricula 

sulla base della 
regolamentazione 

dell'ente 

 
 

decreto di nomina 

 
violazione dei limiti in materia 
di conflitto di interessi e delle 

norme procedurali per 
interesse/utilità dell'organo 

che nomina 

 
 

81 

 
 

1 

 
Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto 
economico diretto e immediato 

 

Concessione di sovvenzioni, contributi, 
sussidi, ecc. 

 

domanda 
dell'interessato 

 

esame secondo i 
regolamenti dell'ente 

 
 

concessione 

  
violazione delle norme, anche 
di regolamento, per interesse 

di parte 

 
 

82 

 
 

2 

 

Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto 
economico diretto e immediato 

 
 
Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 del TULPS 
(spettacoli, intrattenimenti, ecc.) 

 
 

domanda 
dell'interessato 

esame da parte 
dell'ufficio e 

acquisizione del parere 
della commissione di 

vigilanza 

 
 

rilascio 
dell'autorizzazione 

 
ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 
destinatario del provvedimento 
tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario 

 
 
 

83 

 
 
 

3 

 
 
Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto 
economico diretto e immediato 

 
 
 
Servizi per minori e famiglie 

 
 

domanda 
dell'interessato 

 
esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 
della regolamentazione 
e della programmazione 

dell'ente 

 
 

accoglimento/riget 
to della domanda 

  
 

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari 



Descrizione del processo  

n. 

 

na. 

 
Area di rischio (PNA 2019, All.1 

Tab.3) 

 

Processo  
Input 

 
Attività 

 
Output 

  

Catalogo dei rischi principali 

 
 
 

84 

 
 
 

4 

 
 
Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto 
economico diretto e immediato 

 
 

Servizi assistenziali e socio-sanitari per 
anziani 

 
 

domanda 
dell'interessato 

 
esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 
della regolamentazione 
e della programmazione 

dell'ente 

 
 

accoglimento/riget 
to della domanda 

  
 

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 
 
 

85 

 
 
 

5 

 
 
Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto 
economico diretto e immediato 

 
 
 
Servizi per disabili 

 
 

domanda 
dell'interessato 

 
esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 
della regolamentazione 
e della programmazione 

dell'ente 

 
 

accoglimento/riget 
to della domanda 

  
 

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 
 
 

86 

 
 
 

6 

 
 
Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto 
economico diretto e immediato 

 
 
 
Servizi per adulti in difficoltà 

 
 

domanda 
dell'interessato 

 
esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 
della regolamentazione 
e della programmazione 

dell'ente 

 
 

accoglimento/riget 
to della domanda 

  
 

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 
 
 

87 

 
 
 

7 

 
 
Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto 
economico diretto e immediato 

 
 

Servizi di integrazione dei cittadini 
stranieri 

 
 

domanda 
dell'interessato 

 
esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 
della regolamentazione 
e della programmazione 

dell'ente 

 
 

accoglimento/riget 
to della domanda 

  
 

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 
 
 

88 

 
 
 

8 

 
 
Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto 
economico diretto e immediato 

 
 
 
Gestione delle sepolture e dei loculi 

 
 

domanda 
dell'interessato 

 
esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 
della regolamentazione 
e della programmazione 

dell'ente 

 
 

assegnazione della 
sepoltura 

  
 

ingiustificata richiesta di 
"utilità" da parte del 

funzionario 

 
 

89 

 
 

9 

 
Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto 
economico diretto e immediato 

 

Concessioni demaniali per tombe di 
famiglia 

 
 

bando 

 

selezione e 
assegnazione 

 
 

contratto 

  
Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 
commissari 

 
 

90 

 
 

10 

 
Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto 
economico diretto e immediato 

 

Procedimenti di esumazione ed 
estumulazione 

 
 

iniziativa d'ufficio 

selezione delle 
sepolture, attività di 

esumazione ed 
estumulazione 

 
disponibilità di 

sepolture presso i 
cimiteri 

  
violazione delle norme 

procedurali per 
interesse/utilità di parte 



Descrizione del processo  

n. 

 

na. 

 
Area di rischio (PNA 2019, All.1 

Tab.3) 

 

Processo  
Input 

 
Attività 

 
Output 

  

Catalogo dei rischi principali 

 
 

91 

 
 

11 

 
Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto 
economico diretto e immediato 

 
 
Gestione degli alloggi pubblici 

 
 

bando / avviso 

 

selezione e 
assegnazione 

 
 

contratto 

  
selezione "pilotata", violazione 

delle norme procedurali per 
interesse/utilità di parte 

 
 
 

92 

 
 
 

12 

 
 
Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto 
economico diretto e immediato 

 
 

Gestione del diritto allo studio e del 
sostegno scolastico 

 
 

domanda 
dell'interessato 

 
esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 
della regolamentazione 
e della programmazione 

dell'ente 

 
 

accoglimento / 
rigetto della 

domanda 

  
 

violazione delle norme 
procedurali per 

interesse/utilità di parte 

 
 
 

93 

 
 
 

13 

 
 
Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto 
economico diretto e immediato 

 
 
 
Asili nido 

 
 

domanda 
dell'interessato 

 
esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 
della regolamentazione 
e della programmazione 

dell'ente 

 
 

accoglimento / 
rigetto della 

domanda 

  

violazione delle norme 
procedurali e delle 
"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte 

 
 
 

94 

 
 
 

14 

 
 
Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto 
economico diretto e immediato 

 
 
 
Servizio di "dopo scuola" 

 
 

domanda 
dell'interessato 

 
esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 
della regolamentazione 
e della programmazione 

dell'ente 

 
 

accoglimento / 
rigetto della 

domanda 

  

violazione delle norme 
procedurali e delle 
"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte 

 
 
 

95 

 
 
 

15 

 
 
Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto 
economico diretto e immediato 

 
 
 
Servizio di trasporto scolastico 

 
 

domanda 
dell'interessato 

 
esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 
della regolamentazione 
e della programmazione 

dell'ente 

 
 

accoglimento / 
rigetto della 

domanda 

  

violazione delle norme 
procedurali e delle 
"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte 

 
 
 

96 

 
 
 

16 

 
 
Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto 
economico diretto e immediato 

 
 
 
Servizio di mensa 

 
 

domanda 
dell'interessato 

 
esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 
della regolamentazione 
e della programmazione 

dell'ente 

 
 

accoglimento / 
rigetto della 

domanda 

  

violazione delle norme 
procedurali e delle 
"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte 

 
 

97 

 
 

1 

 
Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari privi di 
effetto economico diretto e 
immediato 

 
 
Autorizzazione all’occupazione del suolo 
pubblico 

 
 

domanda 
dell'interessato 

 
 

esame da parte 
dell'ufficio 

 
 

rilascio 
dell'autorizzazione 

 
ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 
destinatario del provvedimento 
tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario 



Descrizione del processo  

n. 

 

na. 

 
Area di rischio (PNA 2019, All.1 

Tab.3) 

 

Processo  
Input 

 
Attività 

 
Output 

  

Catalogo dei rischi principali 

 
 

98 

 
 

2 

 
Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari privi di 
effetto economico diretto e 
immediato 

 
 

Pratiche anagrafiche 

 

domanda 
dell'interessato / 
iniziativa d'ufficio 

 
 

esame da parte 
dell'ufficio 

 

iscrizione, 
annotazione, 

cancellazione, ecc. 

 
ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 
destinatario del provvedimento 
tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario 

 
 

99 

 
 

3 

 
Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari privi di 
effetto economico diretto e 
immediato 

 
 

Certificazioni anagrafiche 

 
 

domanda 
dell'interessato 

 
 

esame da parte 
dell'ufficio 

 
 

rilascio del 
certificato 

 
ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 
destinatario del provvedimento 
tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario 

 
 

100 

 
 

4 

 
Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari privi di 
effetto economico diretto e 
immediato 

 
 
atti di nascita, morte, cittadinanza e 
matrimonio 

 

domanda 
dell'interessato 

/iniziativa d'ufficio 

 
 

istruttoria 

 
 

atto di stato civile 

 
ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 
destinatario del provvedimento 
tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario 

 
 

101 

 
 

5 

 
Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari privi di 
effetto economico diretto e 
immediato 

 
 

Rilascio di documenti di identità 

 
 

domanda 
dell'interessato 

 
 

esame da parte 
dell'ufficio 

 
 

rilascio del 
documento 

 
ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 
destinatario del provvedimento 
tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario 

 
 

102 

 
 

6 

Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari privi di 
effetto economico diretto e 
immediato 

 
 
Rilascio di patrocini 

 

domanda 
dell'interessato 

esame da parte 
dell'ufficio sulla base 

della regolamentazione 
dell'ente 

 

rilascio/rifiuto del 
provvedimento 

  

violazione delle norme per 
interesse di parte 

 
 

103 

 
 

7 

Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari privi di 
effetto economico diretto e 
immediato 

 
 
Gestione della leva 

 
 

iniziativa d'ufficio 

 
 

esame e istruttoria 

 
provvedimenti 

previsti 
dall'ordinamento 

  

violazione delle norme per 
interesse di parte 

 
 

104 

 
 

8 

Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari privi di 
effetto economico diretto e 
immediato 

 
 
Consultazioni elettorali 

 
 

iniziativa d'ufficio 

 
 

esame e istruttoria 

 
provvedimenti 

previsti 
dall'ordinamento 

  

violazione delle norme per 
interesse di parte 

 
 

105 

 
 

9 

Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari privi di 
effetto economico diretto e 
immediato 

 
 
Gestione dell'elettorato 

 
 

iniziativa d'ufficio 

 
 

esame e istruttoria 

 
provvedimenti 

previsti 
dall'ordinamento 

  

violazione delle norme per 
interesse di parte 



B- Analisi dei rischi 
Indicatori di stima del livello di rischio  

 
 

n. 

 
 
 

Processo 

 
 
 

Catalogo dei rischi principali 
 

livello di 
interesse 
"esterno" 

 
discrezionalità 
del decisore 

interno alla PA 

manifestazione 
di eventi 

corruttivi in 
passato 

 
trasparenza 
del processo 
decisionale 

livello di 
collaborazione 

del 
responsabile 

grado di 
attuazione 

delle misure di 
trattamento 

 
 

Valutazione 
complessiva 

 
 
 

Motivazione 

 A B C D E F G H I L 
 

1 
Incentivi economici al 
personale (produttività e 
retribuzioni di risultato) 

Selezione "pilotata" per 
interesse personale di uno o 

più commissari 

 

A 

 

M 

 

N 

 

A 

 

A 

 

A 

 

A 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 
di taluni soggetti a scapito di altri. 

 

2 

 
Concorso per l'assunzione di 
personale 

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 

A 

 

A 

 

N 

 

A+ 

 

A 

 

A 

 

A 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 
di taluni soggetti a scapito di altri. 

 
 

3 

 
Concorso per la progressione in 
carriera del personale 

 

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 
 

B- 

 
 

B 

 
 

N 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
 

4 

 
Gestione giuridica del 
personale: permessi, ferie, ecc. 

 
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 
 

N 

 
 

B 

 
 

N 

 
 

B 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
 

5 

 
Relazioni sindacali 
(informazione, ecc.) 

 
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 
 

N 

 
 

B 

 
 

N 

 
 

B 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
 

6 

 
Contrattazione decentrata 
integrativa 

 
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 
 

N 

 
 

B 

 
 

N 

 
 

B 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

7 

 
servizi di formazione del 
personale dipendente 

selezione "pilotata" del 
formatore per interesse/utilità 

di parte 

 

M 

 

M 

 

N 

 

A 

 

A 

 

A 

 

M 
Trattandosi di contratto d'appalto di servizi, dati gli interessi 
economici che attiva, potrebbe celare comportamenti 
scorretti a favore di taluni operatori in danno di altri. 

 
8 

 
Levata dei protesti 

violazione delle norme per 
interesse di parte: dilatazione 

dei tempi 

 
A 

 
A 

 
A (in altri enti) 

 
B 

 
A 

 
A 

 
A+ 

L'attività di levata dei protesti, svolta in autonomia dal 
segretario, è in costante riduzione sia per numeri che per 
valori. Ciò nonostante, fatti di cronaca, che hanno 
coinvolto altri enti, impongono particolare attenzione 

 
 

9 

 
Gestione dei procedimenti di 
segnalazione e reclamo 

 
violazione delle norme per 

interesse di parte 

 
 

M 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

M 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma 
dati i valori economici, in genere modesti, che il processo 
attiva, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
 

10 

 
Supporto giuridico e pareri 
legali 

 
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 
 

B 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

M 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma 
dati i valori economici, in genere modesti, che il processo 
attiva, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
 

11 

 
 
Gestione del contenzioso 

 
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 
 

B 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

M 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma 
dati i valori economici, in genere modesti, che il processo 
attiva, il rischio è stato ritenuto Medio. 



Indicatori di stima del livello di rischio  
 
 

n. 

 
 
 

Processo 

 
 
 

Catalogo dei rischi principali 
 

livello di 
interesse 
"esterno" 

 
discrezionalità 
del decisore 

interno alla PA 

manifestazione 
di eventi 

corruttivi in 
passato 

 
trasparenza 
del processo 
decisionale 

livello di 
collaborazione 

del 
responsabile 

grado di 
attuazione 

delle misure di 
trattamento 

 
 

Valutazione 
complessiva 

 
 
 

Motivazione 

 
 

12 

 
 
Gestione del protocollo 

 
Ingiustificata dilatazione dei 

tempi 

 
 

B- 

 
 

B 

 
 

N 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
 

13 

 
Organizzazione eventi culturali 
ricreativi 

 
violazione delle norme per 

interesse di parte 

 
 

M 

 
 

A 

 
 

N 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma 
dati i valori economici, in genere modesti, che il processo 
attiva, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
 

14 

 
Funzionamento degli organi 
collegiali 

 
violazione delle norme per 

interesse di parte 

 
 

B- 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
 

15 

 
 
Istruttoria delle deliberazioni 

 
violazione delle norme 

procedurali 

 
 

B- 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
 

16 

 
Pubblicazione delle 
deliberazioni 

 
violazione delle norme 

procedurali 

 
 

B- 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
 

17 

 
 
Accesso agli atti, accesso civico 

 
violazione di norme per 

interesse/utilità 

 
 

M 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

M 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma 
dati i valori economici, in genere modesti, che il processo 
attiva, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
 

18 

 
Gestione dell'archivio corrente 
e di deposito 

 
violazione di norme 

procedurali, anche interne 

 
 

B- 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
 

19 

 
 
Gestione dell'archivio storico 

 
violazione di norme 

procedurali, anche interne 

 
 

B- 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
 

20 

 

formazione di determinazioni, 
ordinanze, decreti ed altri atti 
amministrativi 

 
violazione delle norme per 

interesse di parte 

 
 

B- 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
 

21 

 
Indagini di customer 
satisfaction e qualità 

violazione di norme 
procedurali per "pilotare" gli 

esiti e celare criticità 

 
 

B 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

B 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
 

22 

 
Selezione per l'affidamento di 
incarichi professionali 

 
Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 
commissari 

 
 

A+ 

 
 

M 

 
 

A (in altri enti) 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

A+ 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
interessi economici che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure. 



Indicatori di stima del livello di rischio  
 
 

n. 

 
 
 

Processo 

 
 
 

Catalogo dei rischi principali 
 

livello di 
interesse 
"esterno" 

 
discrezionalità 
del decisore 

interno alla PA 

manifestazione 
di eventi 

corruttivi in 
passato 

 
trasparenza 
del processo 
decisionale 

livello di 
collaborazione 

del 
responsabile 

grado di 
attuazione 

delle misure di 
trattamento 

 
 

Valutazione 
complessiva 

 
 
 

Motivazione 

 
 

23 

 
Affidamento mediante 
procedura aperta (o ristretta) 
di lavori, servizi, forniture 

 
Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 
commissari 

 
 

A++ 

 
 

M 

 
 

A (in altri enti) 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

A++ 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
interessi economici che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure. 

 
 

24 

 
Affidamento diretto di lavori, 
servizi o forniture 

 
Selezione "pilotata" / 

mancata rotazione 

 
 

A++ 

 
 

M 

 
 

A (in altri enti) 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

A++ 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
interessi economici che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure. 

 
 

25 

 
Gare ad evidenza pubblica di 
vendita di beni 

 
selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 
commissari 

 
 

A+ 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

A+ 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
interessi economici che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure. 

 

26 

 

Affidamenti in house 
violazione delle norme e dei 
limiti dell'in house providing 
per interesse/utilità di parte 

 

A+ 

 

M 

 

N 

 

A 

 

A 

 

M 

 

A+ 

 
L'affidamento in house seppur a società pubbliche, non 
sempre efficienti, talvolta cela condotte scorrette e conflitti 
di interesse. 

 
 

27 

 
ATTIVITA': Nomina della 
commissione giudicatrice art. 
77 

Selezione "pilotata", con 
conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 
interesse/utilità dell'organo 

che nomina 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

A 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
interessi economici che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure. 

 
 
 

28 

 
 
ATTIVITA': Verifica delle offerte 
anomale art. 97 

Selezione "pilotata", con 
conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari o del RUP 

 
 
 

A 

 
 
 

M 

 
 
 

N 

 
 
 

A 

 
 
 

A 

 
 
 

M 

 
 
 

A 

 
I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
interessi economici che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure. 

 
 

29 

 

ATTIVITA': Proposta di 
aggiudicazione in base al prezzo 

Selezione "pilotata", con 
conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

A 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
interessi economici che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure. 

 
 

30 

 

ATTIVITA': Proposta di 
aggiudicazione in base all’OEPV 

Selezione "pilotata", con 
conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

A 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
interessi economici che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure. 

 
 

31 

 
Programmazione dei lavori art. 
21 

 
violazione delle norme 

procedurali 

 
 

M 

 
 

A 

 
 

N 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

M 

Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente 
i loro poteri per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma 
dato che il processo non produce alcun vantaggio 
immediato a terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
 

32 

 
Programmazione di forniture e 
di servizi 

 
violazione delle norme 

procedurali 

 
 

M 

 
 

A 

 
 

N 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

M 

Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente 
i loro poteri per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma 
dato che il processo non produce alcun vantaggio 
immediato a terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

33 Gestione e archiviazione dei 
contratti pubblici 

violazione delle norme 
procedurali B- M N A A A B- 

 



Indicatori di stima del livello di rischio  
 
 

n. 

 
 
 

Processo 

 
 
 

Catalogo dei rischi principali 
 

livello di 
interesse 
"esterno" 

 
discrezionalità 
del decisore 

interno alla PA 

manifestazione 
di eventi 

corruttivi in 
passato 

 
trasparenza 
del processo 
decisionale 

livello di 
collaborazione 

del 
responsabile 

grado di 
attuazione 

delle misure di 
trattamento 

 
 

Valutazione 
complessiva 

 
 
 

Motivazione 

 

34 

 
Accertamenti e verifiche dei 
tributi locali 

 
omessa verifica per interesse 

di parte 

 

A 

 

A 

 

N 

 

B 

 

A 

 

M 

 

A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 
altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 
sanzioni. 

 

35 

 
Accertamenti con adesione dei 
tributi locali 

 
omessa verifica per interesse 

di parte 

 

A 

 

A 

 

N 

 

B 

 

A 

 

M 

 

A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 
altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 
sanzioni. 

 

36 
Accertamenti e controlli 
sull'attività edilizia privata 
(abusi) 

 
omessa verifica per interesse 

di parte 

 

A 

 

A 

 

N 

 

B 

 

A 

 

M 

 

A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 
altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 
sanzioni. 

 

37 

 
Vigilanza sulla circolazione e la 
sosta 

 
omessa verifica per interesse 

di parte 

 

M 

 

A 

 

N 

 

B 

 

A 

 

M 

 

A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 
altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 
sanzioni. 

 

38 
Vigilanza e verifiche sulle 
attività commerciali in sede 
fissa 

 
omessa verifica per interesse 

di parte 

 

A 

 

A 

 

N 

 

B 

 

A 

 

M 

 

A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 
altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 
sanzioni. 

 

39 

 
Vigilanza e verifiche su mercati 
ed ambulanti 

 
omessa verifica per interesse 

di parte 

 

A 

 

A 

 

N 

 

B 

 

A 

 

M 

 

A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 
altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 
sanzioni. 

 

40 

 

Controlli sull'uso del territorio 

 
omessa verifica per interesse 

di parte 

 

A 

 

A 

 

N 

 

B 

 

A 

 

M 

 

A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 
altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 
sanzioni. 

 

41 

 
Controlli sull’abbandono di 
rifiuti urbani 

 
omessa verifica per interesse 

di parte 

 

A 

 

A 

 

N 

 

B 

 

A 

 

M 

 

A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 
altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 
sanzioni. 

 
 

42 

 
Raccolta, recupero e 
smaltimento rifiuti 

 
Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 
 

A++ 

 
 

M 

 
 

A (in altri enti) 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

A++ 

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 
rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, 
possono celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca 
confermano la necessità di adeguate misure. 

 

43 
Gestione delle sanzioni per 
violazione del Codice della 
strada 

violazione delle norme per 
interesse di parte: dilatazione 

dei tempi 

 

A 

 

M 

 

A (in altri enti) 

 

M 

 

A 

 

M 

 

A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 
altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 
sanzioni. 

 
 

44 

 
 
Gestione ordinaria della entrate 

violazione delle norme per 
interesse di parte: dilatazione 

dei tempi 

 
 

B 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

 
45 

 
 

Gestione ordinaria delle spese 
di bilancio 

ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il 

destinatario del 
provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
N 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
A 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 
altri, accelerando o dilatando i tempi dei procedimenti 



Indicatori di stima del livello di rischio  
 
 

n. 

 
 
 

Processo 

 
 
 

Catalogo dei rischi principali 
 

livello di 
interesse 
"esterno" 

 
discrezionalità 
del decisore 

interno alla PA 

manifestazione 
di eventi 

corruttivi in 
passato 

 
trasparenza 
del processo 
decisionale 

livello di 
collaborazione 

del 
responsabile 

grado di 
attuazione 

delle misure di 
trattamento 

 
 

Valutazione 
complessiva 

 
 
 

Motivazione 

 
 

46 

 
 
Adempimenti fiscali 

 
 

violazione di norme 

 
 

B- 

 
 

B 

 
 

N 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
 

47 

 
 
Stipendi del personale 

 
 

violazione di norme 

 
 

B- 

 
 

B 

 
 

N 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
 

48 

 
Tributi locali (IMU, addizionale 
IRPEF, ecc.) 

 
 

violazione di norme 

 
 

B 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
 

49 

 
 
manutenzione delle aree verdi 

 
Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 
 

B 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

M 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
 

50 

 
manutenzione delle strade e 
delle aree pubbliche 

 
Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 
 

B 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

M 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
 

51 

installazione e manutenzione 
segnaletica, orizzontale e 
verticale, su strade e aree 
pubbliche 

 
Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 
 

B 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

M 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

M 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
 

52 

 
servizio di rimozione della neve 
e del ghiaccio su strade e aree 
pubbliche 

 
Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 
 

B 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

M 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
 

53 

 
 
manutenzione dei cimiteri 

 
Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 
 

B 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

M 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
 

54 

 
 
servizi di custodia dei cimiteri 

 
Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 
 

B 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

M 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
 

55 

 
manutenzione degli immobili e 
degli impianti di proprietà 
dell'ente 

 
Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 
 

B 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

M 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
 

56 

 
manutenzione degli edifici 
scolastici 

 
Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 
 

B 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

M 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 



Indicatori di stima del livello di rischio  
 
 

n. 

 
 
 

Processo 

 
 
 

Catalogo dei rischi principali 
 

livello di 
interesse 
"esterno" 

 
discrezionalità 
del decisore 

interno alla PA 

manifestazione 
di eventi 

corruttivi in 
passato 

 
trasparenza 
del processo 
decisionale 

livello di 
collaborazione 

del 
responsabile 

grado di 
attuazione 

delle misure di 
trattamento 

 
 

Valutazione 
complessiva 

 
 
 

Motivazione 

 
 

57 

 
 
servizi di pubblica illuminazione 

 
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 
 

B 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

M 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
 

58 

 
manutenzione della rete e degli 
impianti di pubblica 
illuminazione 

 
Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 
 

B 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

M 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
 

59 

 
 
servizi di gestione biblioteche 

 
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 
 

B 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

M 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
 

60 

 
 
servizi di gestione musei 

 
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 
 

B 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

M 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
 

61 

 
servizi di gestione delle 
farmacie 

 
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 
 

B 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

M 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
 

62 

 
servizi di gestione impianti 
sportivi 

 
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 
 

B 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

M 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
 

63 

 
servizi di gestione hardware e 
software 

 
Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 
 

B 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

M 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
 

64 

 
servizi di disaster recovery e 
backup 

 
Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 
 

B 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

M 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
 

65 

 
 
gestione del sito web 

 
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 
 

B 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

M 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
 

66 

 
 
Gestione delle Isole ecologiche 

 
Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

M 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

A 

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 
rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 
celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano 
la necessità di adeguate misure. 



Indicatori di stima del livello di rischio  
 
 

n. 

 
 
 

Processo 

 
 
 

Catalogo dei rischi principali 
 

livello di 
interesse 
"esterno" 

 
discrezionalità 
del decisore 

interno alla PA 

manifestazione 
di eventi 

corruttivi in 
passato 

 
trasparenza 
del processo 
decisionale 

livello di 
collaborazione 

del 
responsabile 

grado di 
attuazione 

delle misure di 
trattamento 

 
 

Valutazione 
complessiva 

 
 
 

Motivazione 

 
 

67 

 
Pulizia delle strade e delle aree 
pubbliche 

 
violazione delle norme, anche 
interne, per interesse/utilità 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

M 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

A 

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 
rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 
celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano 
la necessità di adeguate misure. 

 
 

68 

 
 
Pulizia dei cimiteri 

 
violazione delle norme, anche 
interne, per interesse/utilità 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

M 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

A 

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 
rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 
celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano 
la necessità di adeguate misure. 

 
 

69 

 
Pulizia degli immobili e degli 
impianti di proprietà dell'ente 

 
violazione delle norme, anche 
interne, per interesse/utilità 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

M 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

A 

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 
rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 
celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano 
la necessità di adeguate misure. 

 

70 

 

Permesso di costruire 
violazione delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 
per interesse di parte 

 

A+ 

 

M 

 

A (in altri enti) 

 

A 

 

A 

 

M 

 

A+ 

 
L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 
economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 
determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 

 

71 
Permesso di costruire in aree 
assoggettate ad autorizzazione 
paesaggistica 

violazione delle norme, dei 
limiti e degli indici urbanistici 

per interesse di parte 

 

A+ 

 

M 

 

A (in altri enti) 

 

A 

 

A 

 

M 

 

A+ 

 
L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 
economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 
determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 

 
 

72 

 
Provvedimenti di 
pianificazione urbanistica 
generale 

violazione del conflitto di 
interessi, delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 
per interesse di parte 

 
 

A++ 

 
 

A++ 

 
 

A (in altri enti) 

 
 

B 

 
 

A 

 
 

B 

 
 

A++ 

 

La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente 
discrezionali. Tale discrezionalità potrebbe essere 
utilizzata impropriamente per ottenere vantaggi ed utilità. 

 
 

73 

 
Provvedimenti di 
pianificazione urbanistica 
attuativa 

violazione del conflitto di 
interessi, delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 
per interesse di parte 

 
 

A++ 

 
 

A++ 

 
 

A (in altri enti) 

 
 

B 

 
 

A 

 
 

B 

 
 

A++ 

 

La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente 
discrezionali. Tale discrezionalità potrebbe essere 
utilizzata impropriamente per ottenere vantaggi ed utilità. 

 
 

74 

 

Permesso di costruire 
convenzionato 

conflitto di interessi, violazione 
delle norme, dei limiti e degli 
indici urbanistici per interesse 

di parte 

 
 

A+ 

 
 

M 

 
 

A (in altri enti) 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

A+ 

 

L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 
economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 
determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 

 
 

75 

 
Gestione del reticolo idrico 
minore 

 
violazione delle norme 

procedurali per 
interesse/utilità di parte 

 
 

M 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
 
 

76 

 

Procedimento per 
l’insediamento di una nuova 
cava 

violazione dei divieti su 
conflitto di interessi, violazione 

di norme, limiti e indici 
urbanistici per interesse/utilità 

di parte 

 
 
 

A+ 

 
 
 

M 

 
 
 

N 

 
 
 

A 

 
 
 

A 

 
 
 

M 

 
 
 

A+ 

 
L'attività imprenditoriale privata per sua natura è sempre 
sostenuta da interessi economici, anche ingenti. Gli uffici 
potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze 
delle quali dispongono, per conseguire vantaggi e utilità 
indebite (favorendo o intralciando la procedura). 



Indicatori di stima del livello di rischio  
 
 

n. 

 
 
 

Processo 

 
 
 

Catalogo dei rischi principali 
 

livello di 
interesse 
"esterno" 

 
discrezionalità 
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interno alla PA 
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di eventi 
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delle misure di 
trattamento 

 
 

Valutazione 
complessiva 

 
 
 

Motivazione 

 
 

77 

 
Procedimento urbanistico per 
l’insediamento di un centro 
commerciale 

violazione dei divieti su 
conflitto di interessi, 

violazione di norme, limiti e 
indici urbanistici per 

interesse/utilità di parte 

 
 

A++ 

 
 

A 

 
 

N 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

A++ 

L'attività imprenditoriale privata per sua natura è sempre 
sostenuta da interessi economici, anche ingenti. Gli uffici 
potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze delle quali dispongono, per conseguire 
vantaggi e utilità indebite (favorendo o intralciando la 
procedura). 

 
 

78 

 
 
Sicurezza ed ordine pubblico 

 
violazione di norme, 

regolamenti, ordini di servizio 

 
 

B 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

B 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
 

79 

 
 

Servizi di protezione civile 
violazione delle norme, anche 
di regolamento, per interesse 

di parte 

 
 

B 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

B 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
 
 

80 

 

Designazione dei 
rappresentanti dell'ente presso 
enti, società, fondazioni. 

violazione dei limiti in materia 
di conflitto di interessi e delle 

norme procedurali per 
interesse/utilità dell'organo 

che nomina 

 
 
 

A 

 
 
 

A 

 
 
 

N 

 
 
 

B 

 
 
 

A 

 
 
 

M 

 
 
 

A 

 

La nomina di amministratori in società, enti, organismi 
collegati alla PA, talvolta di persone prive di adeguate 
competenza, può celare condotte scorrette e conflitti di 
interesse. 

 

81 

 
Concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi, ecc. 

violazione delle norme, anche 
di regolamento, per interesse 

di parte 

 

A 

 

M 

 

N 

 

M 

 

A 

 

M 

 

A 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 
di taluni soggetti a scapito di altri. 

 
 
 

82 

 

Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 
del TULPS (spettacoli, 
intrattenimenti, ecc.) 

ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il 

destinatario del 
provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 
funzionario 

 
 
 

A 

 
 
 

M 

 
 
 

N 

 
 
 

M 

 
 
 

A 

 
 
 

M 

 
 
 

A 

 
 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 
di taluni soggetti a scapito di altri. 

 

83 

 

Servizi per minori e famiglie 
Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 
commissari 

 

A 

 

M 

 

N 

 

M 

 

A 

 

M 

 

A 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 
di taluni soggetti a scapito di altri. 

 

84 

 
Servizi assistenziali e socio- 
sanitari per anziani 

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 

A 

 

M 

 

N 

 

M 

 

A 

 

M 

 

A 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 
di taluni soggetti a scapito di altri. 

 

85 

 

Servizi per disabili 
Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 
commissari 

 

A 

 

M 

 

N 

 

M 

 

A 

 

M 

 

A 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 
di taluni soggetti a scapito di altri. 

 

86 

 

Servizi per adulti in difficoltà 
Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 
commissari 

 

A 

 

M 

 

N 

 

M 

 

A 

 

M 

 

A 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 
di taluni soggetti a scapito di altri. 

 

87 

 
Servizi di integrazione dei 
cittadini stranieri 

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 

A 

 

M 

 

N 

 

M 

 

A 

 

M 

 

A 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 
di taluni soggetti a scapito di altri. 



Indicatori di stima del livello di rischio  
 
 

n. 

 
 
 

Processo 

 
 
 

Catalogo dei rischi principali 
 

livello di 
interesse 
"esterno" 

 
discrezionalità 
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interno alla PA 
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trasparenza 
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decisionale 

livello di 
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del 
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grado di 
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delle misure di 
trattamento 

 
 

Valutazione 
complessiva 

 
 
 

Motivazione 

 
 

88 

 
Gestione delle sepolture e dei 
loculi 

 
ingiustificata richiesta di 

"utilità" da parte del 
funzionario 

 
 

M 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

M 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
 

89 

 
Concessioni demaniali per 
tombe di famiglia 

 
Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 
commissari 

 
 

M 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

M 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
 

90 

 
Procedimenti di esumazione ed 
estumulazione 

violazione delle norme 
procedurali per 

interesse/utilità di parte 

 
 

B 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

91 

 

Gestione degli alloggi pubblici 
selezione "pilotata", violazione 

delle norme procedurali per 
interesse/utilità di parte 

 

A 

 

M 

 

N 

 

A 

 

A 

 

M 

 

A 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 
di taluni soggetti a scapito di altri. 

 
 

92 

 
Gestione del diritto allo studio e 
del sostegno scolastico 

 
violazione delle norme 

procedurali per 
interesse/utilità di parte 

 
 

M 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

M 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
 

93 

 
 
Asili nido 

violazione delle norme 
procedurali e delle 
"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte 

 
 

B 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

M 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
 

94 

 
 
Servizio di "dopo scuola" 

violazione delle norme 
procedurali e delle 
"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte 

 
 

B 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

M 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
 

95 

 
 
Servizio di trasporto scolastico 

violazione delle norme 
procedurali e delle 
"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte 

 
 

B 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

M 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

B 

 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
 

96 

 
 
Servizio di mensa 

violazione delle norme 
procedurali e delle 
"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte 

 
 

B 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

M 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
 
 

97 

 
 
Autorizzazione all’occupazione 
del suolo pubblico 

ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il 

destinatario del 
provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 
funzionario 

 
 
 

M 

 
 
 

M 

 
 
 

N 

 
 
 

M 

 
 
 

A 

 
 
 

A 

 
 
 

M 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 



Indicatori di stima del livello di rischio  
 
 

n. 

 
 
 

Processo 

 
 
 

Catalogo dei rischi principali 
 

livello di 
interesse 
"esterno" 

 
discrezionalità 
del decisore 

interno alla PA 

manifestazione 
di eventi 

corruttivi in 
passato 

 
trasparenza 
del processo 
decisionale 

livello di 
collaborazione 

del 
responsabile 

grado di 
attuazione 

delle misure di 
trattamento 

 
 

Valutazione 
complessiva 

 
 
 

Motivazione 

 
 
 

98 

 
 
 

Pratiche anagrafiche 

ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il 

destinatario del 
provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 
funzionario 

 
 
 

B- 

 
 
 

B- 

 
 
 

N 

 
 
 

A 

 
 
 

A 

 
 
 

A 

 
 
 

B- 

 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
 
 

99 

 
 
 

Certificazioni anagrafiche 

ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il 

destinatario del 
provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 
funzionario 

 
 
 

B- 

 
 
 

B- 

 
 
 

N 

 
 
 

A 

 
 
 

A 

 
 
 

A 

 
 
 

B- 

 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
 
 

100 

 
 
atti di nascita, morte, 
cittadinanza e matrimonio 

ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il 

destinatario del 
provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 
funzionario 

 
 
 

B- 

 
 
 

B- 

 
 
 

N 

 
 
 

A 

 
 
 

A 

 
 
 

A 

 
 
 

B- 

 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
 
 

101 

 
 
 

Rilascio di documenti di identità 

ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il 

destinatario del 
provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 
funzionario 

 
 
 

B- 

 
 
 

B- 

 
 
 

N 

 
 
 

A 

 
 
 

A 

 
 
 

A 

 
 
 

B- 

 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
 

102 

 
 

Rilascio di patrocini 

 
violazione delle norme per 

interesse di parte 

 
 

B 

 
 

A 

 
 

N 

 
 

B 

 
 

A 

 
 

B 

 
 

B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
 

103 

 
 

Gestione della leva 

 
violazione delle norme per 

interesse di parte 

 
 

B- 

 
 

B- 

 
 

N 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
 

104 

 
 

Consultazioni elettorali 

 
violazione delle norme per 

interesse di parte 

 
 

B- 

 
 

B- 

 
 

N 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
 
105 

 
 
Gestione dell'elettorato 

 
violazione delle norme per 

interesse di parte 

 
 

B- 

 
 

B- 

 
 

N 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 



ALLEGATO "C"- Individuazione e programmazione delle misure 
 
 

Processo 

 

Catalogo dei rischi 
principali 

 

Valutazione 
complessiva 
del livello di 

rischio 

 
 

Motivazione della valutazione del rischio 

 
 

Misure di prevenzione 

 
 

Programmazione delle misure 

 

Responsabile 
attuazione misure 

 

Termine di 
attuazione 

 
 

n. 

A B C D E F G H 
 
 
 

1 

 
 
Incentivi economici al 
personale (produttività e 
retribuzioni di risultato) 

 
 

Selezione "pilotata" per 
interesse personale di 
uno o più commissari 

 
A 

 
 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 
di taluni soggetti a scapito di altri. 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 
l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 
a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

  

 
 
 

2 

 
 
Concorso per l'assunzione 
di personale 

 

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o 

più commissari 

 
A 

 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 
di taluni soggetti a scapito di altri. 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 
l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 
a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

  

 
 

3 

 
Concorso per la 
progressione in carriera del 
personale 

 
Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o 

più commissari 

 
B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

  

 
 

4 

 
Gestione giuridica del 
personale: permessi, ferie, 
ecc. 

 
violazione di norme, 
anche interne, per 

interesse/utilità 

 
B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

  

 
 

5 

 
Relazioni sindacali 
(informazione, ecc.) 

 
violazione di norme, 
anche interne, per 

interesse/utilità 

 
B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

  

 
 

6 

 
Contrattazione decentrata 
integrativa 

 
violazione di norme, 
anche interne, per 

interesse/utilità 

 
B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

  

 
 

7 

 
servizi di formazione del 
personale dipendente 

 
selezione "pilotata" del 

formatore per 
interesse/utilità di parte 

 
M 

 
Trattandosi di contratto d'appalto di servizi, dati gli interessi 
economici che attiva, potrebbe celare comportamenti 
scorretti a favore di taluni operatori in danno di altri. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

  

 
 
 

8 

 
 
 

Levata dei protesti 

 

violazione delle norme 
per interesse di parte: 
dilatazione dei tempi 

 
A+ 

 

L'attività di levata dei protesti, svolta in autonomia dal 
segretario, è in costante riduzione sia per numeri che per 
valori. Ciò nonostante, fatti di cronaca, che hanno coinvolto 
altri enti, impongono particolare attenzione 

 
1-Misura specifica di controllo: l'attività di levata dei protesti deve 
essere oggetto di verifica periodica da parte di una commissione 
tecnica appositamente costituita. 2-Misura specifica di trasparenza: i 
verbali della commissione sono pubblicati in amministrazione 
trasparente. 

   

 
 

9 

 
Gestione dei procedimenti 
di segnalazione e reclamo 

 
violazione delle norme 
per interesse di parte 

 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma 
dati i valori economici, in genere modesti, che il processo 
attiva, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

  

 
 

10 

 
Supporto giuridico e pareri 
legali 

 
violazione di norme, 
anche interne, per 

interesse/utilità 

 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma 
dati i valori economici, in genere modesti, che il processo 
attiva, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

  

 
 

11 

 
 
Gestione del contenzioso 

 
violazione di norme, 
anche interne, per 

interesse/utilità 

 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma 
dati i valori economici, in genere modesti, che il processo 
attiva, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

  

 
 

12 

 
 
Gestione del protocollo 

 
Ingiustificata dilatazione 

dei tempi 

 
B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

  

 
 

13 

 
Organizzazione eventi 
culturali ricreativi 

 
violazione delle norme 
per interesse di parte 

 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma 
dati i valori economici, in genere modesti, che il processo 
attiva, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

  



 
 

n. 

 
 

Processo 

 
Catalogo dei rischi 

principali 

 

Valutazione 
complessiva 
del livello di 

rischio 

 
 

Motivazione della valutazione del rischio 

 
 

Misure di prevenzione 

 
 

Programmazione delle misure 

 
Responsabile 

attuazione misure 

 
Termine di 
attuazione 

 
 

14 

 
Funzionamento degli 
organi collegiali 

 
violazione delle norme 
per interesse di parte 

 
B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

  

 
 

15 

 
Istruttoria delle 
deliberazioni 

 
violazione delle norme 

procedurali 

 
B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

  

 
 

16 

 
Pubblicazione delle 
deliberazioni 

 
violazione delle norme 

procedurali 

 
B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

  

 
 

17 

 
Accesso agli atti, accesso 
civico 

 
violazione di norme per 

interesse/utilità 

 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma 
dati i valori economici, in genere modesti, che il processo 
attiva, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

  

 
 

18 

 
Gestione dell'archivio 
corrente e di deposito 

 
violazione di norme 
procedurali, anche 

interne 

 
B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

  

 
 

19 

 
Gestione dell'archivio 
storico 

 
violazione di norme 
procedurali, anche 

interne 

 
B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

  

 
 

20 

formazione di 
determinazioni, ordinanze, 
decreti ed altri atti 
amministrativi 

 
violazione delle norme 
per interesse di parte 

 
B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

  

 
 

21 

 
Indagini di customer 
satisfaction e qualità 

 
violazione di norme 

procedurali per "pilotare" 
gli esiti e celare criticità 

 
B 

 
I vantaggi che il processo produce in favore dei terzi sono di 
valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

  

 
 
 

22 

 
 
Selezione per l'affidamento 
di incarichi professionali 

 

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o 

più commissari 

 
A+ 

 
I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
interessi economici che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure. 

 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 
in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 
specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a 
campione, lo svolgimento delle selezioni. 

 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 

  

 
 
 
 

23 

 
 
 
Affidamento mediante 
procedura aperta (o 
ristretta) di lavori, servizi, 
forniture 

 
 

 
Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o 

più commissari 

 
 

A++ 

 
 
 
I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
interessi economici che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure. 

 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 
in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 
specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con regolarità, deve 
verificare lo svolgimento delle selezioni. 3- Formazione: al personale 
deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in materia di 
gare; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del personale dirigente, 
nonchè di singoli responsabili di procedimento. 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. La rotazione dovrà essere 

attuata alla prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 

  

 
 
 
 

24 

 
 
 
 
Affidamento diretto di 
lavori, servizi o forniture 

 
 
 
 

Selezione "pilotata" / 
mancata rotazione 

 
 

A++ 

 
 
 
I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
interessi economici che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure. 

 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 
in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 
specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con regolarità, deve 
verificare lo svolgimento delle selezioni. 3- Formazione: al personale 
deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in materia di 
gare; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del personale dirigente, 
nonchè di singoli responsabili di procedimento. 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. La rotazione dovrà essere 

attuata alla prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 

  

 
 

25 

 
 
Gare ad evidenza pubblica 
di vendita di beni 

 
selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 
più commissari 

 
A+ 

 
I contratti di vendita (in particolare di immobili pubblici), dati 
gli interessi economici che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
danno di altre. 

 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 
in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 
specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a 
campione, lo svolgimento delle selezioni. 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 

  



 
 

n. 

 
 

Processo 

 
Catalogo dei rischi 

principali 

 

Valutazione 
complessiva 
del livello di 

rischio 

 
 

Motivazione della valutazione del rischio 

 
 

Misure di prevenzione 

 
 

Programmazione delle misure 

 
Responsabile 

attuazione misure 

 
Termine di 
attuazione 

 
 

 
26 

 
 

 
Affidamenti in house 

 
 

violazione delle norme e 
dei limiti dell'in house 

providing per 
interesse/utilità di parte 

 

A+ 

 
 
 
L'affidamento in house seppur a società pubbliche, non 
sempre efficienti, talvolta cela condotte scorrette e conflitti 
di interesse. 

 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 
in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 
specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con regolarità, deve 
verificare lo svolgimento degli affidamenti e l'esecuzione dei "contratti 
di servizio". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. 

  

 
 
 

27 

 
 
ATTIVITA': Nomina della 
commissione giudicatrice 
art. 77 

 
Selezione "pilotata", con 
conseguente violazione 

delle norma procedurali, 
per interesse/utilità 

dell'organo che nomina 

 

A 

 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
interessi economici che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure. 

 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 
in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 
specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a 
campione, lo svolgimento delle selezioni. 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. 

  

 
 
 
 

28 

 
 
 
ATTIVITA': Verifica delle 
offerte anomale art. 97 

 
Selezione "pilotata", con 
conseguente violazione 

delle norma procedurali, 
per interesse/utilità di 
uno o più commissari o 

del RUP 

 
 

A 

 

 
I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
interessi economici che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure. 

 

 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 
in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 
specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a 
campione, lo svolgimento delle selezioni. 

 
 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. 

  

 
 
 

29 

 
 
ATTIVITA': Proposta di 
aggiudicazione in base al 
prezzo 

 
Selezione "pilotata", con 
conseguente violazione 

delle norma procedurali, 
per interesse/utilità di 
uno o più commissari 

 

A 

 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
interessi economici che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure. 

 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 
in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 
specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a 
campione, lo svolgimento delle selezioni. 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. 

  

 
 
 

30 

 
 
ATTIVITA': Proposta di 
aggiudicazione in base 
all’OEPV 

 
Selezione "pilotata", con 
conseguente violazione 

delle norma procedurali, 
per interesse/utilità di 
uno o più commissari 

 

A 

 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
interessi economici che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure. 

 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 
in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 
specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a 
campione, lo svolgimento delle selezioni. 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. 

  

 

 
31 

 
 
Programmazione dei lavori 
art. 21 

 
 

violazione delle norme 
procedurali 

 
M 

 
Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente i 
loro poteri per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dato 
che il processo non produce alcun vantaggio immediato a 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

  

 
 

32 

 

Programmazione di 
forniture e di servizi 

 

violazione delle norme 
procedurali 

 
M 

 
Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente i 
loro poteri per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dato 
che il processo non produce alcun vantaggio immediato a 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

  

 
 

33 

 

Gestione e archiviazione 
dei contratti pubblici 

 

violazione delle norme 
procedurali 

 
B- 

 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

  

 
 
 

34 

 
 
Accertamenti e verifiche 
dei tributi locali 

 
 

omessa verifica per 
interesse di parte 

 
A 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 
altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 
sanzioni. 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 
l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 
a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

  

 
 

35 

 
 
Accertamenti con adesione 
dei tributi locali 

 
 

omessa verifica per 
interesse di parte 

 
A 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 
altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 
sanzioni. 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 
l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 
a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

  



 
 

n. 

 
 

Processo 

 
Catalogo dei rischi 

principali 

 

Valutazione 
complessiva 
del livello di 

rischio 

 
 

Motivazione della valutazione del rischio 

 
 

Misure di prevenzione 

 
 

Programmazione delle misure 

 
Responsabile 

attuazione misure 

 
Termine di 
attuazione 

 
 
 

36 

 
 
Accertamenti e controlli 
sull'attività edilizia privata 
(abusi) 

 

 
omessa verifica per 
interesse di parte 

 
A 

 
 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 
altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 
sanzioni. 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 
l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 
a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

  

 
 

37 

 
 
Vigilanza sulla circolazione 
e la sosta 

 
 

omessa verifica per 
interesse di parte 

 
A 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 
altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 
sanzioni. 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 
l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 
a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

  

 
 

38 

 

Vigilanza e verifiche sulle 
attività commerciali in sede 
fissa 

 
 

omessa verifica per 
interesse di parte 

 
A 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 
altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 
sanzioni. 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 
l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 
a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

  

 
 

39 

 
 
Vigilanza e verifiche su 
mercati ed ambulanti 

 
 

omessa verifica per 
interesse di parte 

 
A 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 
altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 
sanzioni. 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 
l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 
a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

  

 
 
 

40 

 
 
Controlli sull'uso del 
territorio 

 
 

omessa verifica per 
interesse di parte 

 
A 

 
 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 
altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 
sanzioni. 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 
l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 
a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

  

 
 
 

41 

 

 
Controlli sull’abbandono di 
rifiuti urbani 

 

 
omessa verifica per 
interesse di parte 

 
A 

 
 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 
altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 
sanzioni. 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 
l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 
a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

  

 
 
 
 

 
42 

 
 
 
 
 
Raccolta, recupero e 
smaltimento rifiuti 

 
 
 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del 
servizio 

 
 

A++ 

 
 
 
 
 
I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 
rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, 
possono celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca 
confermano la necessità di adeguate misure. 

 

 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 
in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 
specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con regolarità, deve 
verificare l'esecuzione del contratto. 3- Formazione: al personale deve 
essere somministrata adeguata formazione tecnico/guiridica; 4- 
Rotazione: è necessaria la rotazione del personale dirigente, nonchè di 
singoli responsabili di procedimento. 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. La rotazione dovrà essere 

attuata alla prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 

  

 
 
 

43 

 

Gestione delle sanzioni per 
violazione del Codice della 
strada 

 

violazione delle norme 
per interesse di parte: 
dilatazione dei tempi 

 
A 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 
altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 
sanzioni. 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 
l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 
a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

  

 
 

44 

 

Gestione ordinaria della 
entrate 

 
violazione delle norme 
per interesse di parte: 
dilatazione dei tempi 

 
B 

 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

  

 
 
 

 
45 

 
 
 
 
Gestione ordinaria delle 
spese di bilancio 

 

ingiustificata dilatazione 
dei tempi per costringere 

il destinatario del 
provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 
funzionario 

 
 

A 

 
 
 
 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 
altri, accelerando o dilatando i tempi dei procedimenti 

 
 
 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 
l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 
a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

  



 
 

n. 

 
 

Processo 

 
Catalogo dei rischi 

principali 

 

Valutazione 
complessiva 
del livello di 

rischio 

 
 

Motivazione della valutazione del rischio 

 
 

Misure di prevenzione 

 
 

Programmazione delle misure 

 
Responsabile 

attuazione misure 

 
Termine di 
attuazione 

 
 

46 

 
 
Adempimenti fiscali 

 
 

violazione di norme 

 
B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

  

 
 

47 

 
 
Stipendi del personale 

 
 

violazione di norme 

 
B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

  

 
 

48 

 
Tributi locali (IMU, 
addizionale IRPEF, ecc.) 

 
 

violazione di norme 

 
B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

  

 
 

49 

 
manutenzione delle aree 
verdi 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del 
servizio 

 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

  

 
 

50 

 
manutenzione delle strade 
e delle aree pubbliche 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del 
servizio 

 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

  

 
 
 

51 

 
installazione e 
manutenzione segnaletica, 
orizzontale e verticale, su 
strade e aree pubbliche 

 
Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 
dell'esecuzione del 

servizio 

 
M 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

  

 
 

52 

 
servizio di rimozione della 
neve e del ghiaccio su 
strade e aree pubbliche 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del 
servizio 

 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

  

 
 

53 

 
 
manutenzione dei cimiteri 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del 
servizio 

 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

  

 
 

54 

 
servizi di custodia dei 
cimiteri 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del 
servizio 

 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

  

 
 

55 

 
manutenzione degli 
immobili e degli impianti di 
proprietà dell'ente 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del 
servizio 

 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

  

 
 

56 

 
manutenzione degli edifici 
scolastici 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del 
servizio 

 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

  

 
 

57 

 
servizi di pubblica 
illuminazione 

 
violazione di norme, 
anche interne, per 

interesse/utilità 

 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

  

 
 

58 

 
manutenzione della rete e 
degli impianti di pubblica 
illuminazione 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del 
servizio 

 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

  

 
 

59 

 
servizi di gestione 
biblioteche 

 
violazione di norme, 
anche interne, per 

interesse/utilità 

 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

  



 
 

n. 

 
 

Processo 

 
Catalogo dei rischi 

principali 

 

Valutazione 
complessiva 
del livello di 

rischio 

 
 

Motivazione della valutazione del rischio 

 
 

Misure di prevenzione 

 
 

Programmazione delle misure 

 
Responsabile 

attuazione misure 

 
Termine di 
attuazione 

 
 

60 

 
 
servizi di gestione musei 

 
violazione di norme, 
anche interne, per 

interesse/utilità 

 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

  

 
 

61 

 
servizi di gestione delle 
farmacie 

 
violazione di norme, 
anche interne, per 

interesse/utilità 

 
M 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

  

 
 

62 

 
servizi di gestione impianti 
sportivi 

 
violazione di norme, 
anche interne, per 

interesse/utilità 

 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

  

 
 

63 

 
servizi di gestione 
hardware e software 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del 
servizio 

 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

  

 
 

64 

 
servizi di disaster recovery 
e backup 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del 
servizio 

 
M 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

  

 
 

65 

 
 
gestione del sito web 

 
violazione di norme, 
anche interne, per 

interesse/utilità 

 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

  

 
 

66 

 
 
Gestione delle Isole 
ecologiche 

 
Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 
dell'esecuzione del 

servizio 

 
A 

 

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 
rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 
celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano 
la necessità di adeguate misure. 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 
l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 
a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

  

 
 

67 

 
 
Pulizia delle strade e delle 
aree pubbliche 

 

violazione delle norme, 
anche interne, per 

interesse/utilità 

 
A 

 

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 
rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 
celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano 
la necessità di adeguate misure. 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 
l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 
a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

  

 
 

68 

 
 

Pulizia dei cimiteri 

 

violazione delle norme, 
anche interne, per 

interesse/utilità 

 
A 

 

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 
rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 
celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano 
la necessità di adeguate misure. 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 
l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 
a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

  

 
 

69 

 

Pulizia degli immobili e 
degli impianti di proprietà 
dell'ente 

 

violazione delle norme, 
anche interne, per 

interesse/utilità 

 
A 

 

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 
rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 
celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano 
la necessità di adeguate misure. 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 
l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 
a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

  

 
 
 
 
 

70 

 
 
 
 
 
Permesso di costruire 

 
 
 

violazione delle norme, 
dei limiti e degli indici 

urbanistici per interesse 
di parte 

 
 

A+ 

 
 
 
 
 
L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 
economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 
determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 

 
 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 
in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di controllo specifica : 
l'organo preposto ai controlli interni accerta, anche a campione, la 
regolarità delle procedure di rilascio del permesso. 3- Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del personale 
dirigente, nonchè di singoli responsabili di procedimento. 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT . La formazione 
deve essere somministrata nel corso di ciascun 
anno, in misura adeguata. La rotazione dovrà 

essere attuata alla prima scadenza utile di 
ciascun incarico. 

  



 
 

n. 

 
 

Processo 

 
Catalogo dei rischi 

principali 

 

Valutazione 
complessiva 
del livello di 

rischio 

 
 

Motivazione della valutazione del rischio 

 
 

Misure di prevenzione 

 
 

Programmazione delle misure 

 
Responsabile 

attuazione misure 

 
Termine di 
attuazione 

 
 
 
 

71 

 
 
 
Permesso di costruire in 
aree assoggettate ad 
autorizzazione 
paesaggistica 

 
 
 

violazione delle norme, 
dei limiti e degli indici 

urbanistici per interesse 
di parte 

 
 

A+ 

 
 
 
 

L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 
economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 
determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 

 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 
in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di controllo specifica : 
l'organo preposto ai controlli interni accerta, anche a campione, la 
regolarità delle procedure di rilascio del permesso. 3- Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del personale 
dirigente, nonchè di singoli responsabili di procedimento. 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT . La formazione 
deve essere somministrata nel corso di ciascun 
anno, in misura adeguata. La rotazione dovrà 

essere attuata alla prima scadenza utile di 
ciascun incarico. 

  

 
 
 
 

72 

 
 
 
Provvedimenti di 
pianificazione urbanistica 
generale 

 
 

violazione del  conflitto 
di interessi, delle norme, 

dei limiti e degli indici 
urbanistici per interesse 

di parte 

 
 

A++ 

 
 
 
 
La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente 
discrezionali. Tale discrezionalità potrebbe essere 
utilizzata impropriamente per ottenere vantaggi ed utilità. 

 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 
in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo specifica : l'organo preposto ai 
controlli interni deve accertare la regolarità delle nuove procedure di 
pianificazione urbanistica. 3- Formazione: al personale deve essere 
somministrata formazione tecnico/guiridica in materia di gare; 4- 
Rotazione: è necessaria la rotazione del personale dirigente, nonchè di 
singoli responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT su nuove procedure 
di pianificazione. La formazione deve essere 
somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. La rotazione dovrà essere 
attuata alla prima scadenza utile di ciascun 

incarico. 

  

 
 
 
 

73 

 
 
 
Provvedimenti di 
pianificazione urbanistica 
attuativa 

 
 

violazione del  conflitto 
di interessi, delle norme, 

dei limiti e degli indici 
urbanistici per interesse 

di parte 

 
 

A++ 

 
 
 
 
La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente 
discrezionali. Tale discrezionalità potrebbe essere 
utilizzata impropriamente per ottenere vantaggi ed utilità. 

 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 
in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo specifica : l'organo preposto ai 
controlli interni deve accertare la regolarità delle nuove procedure di 
pianificazione urbanistica. 3- Formazione: al personale deve essere 
somministrata formazione tecnico/guiridica in materia di gare; 4- 
Rotazione: è necessaria la rotazione del personale dirigente, nonchè di 
singoli responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT su nuove procedure 
di pianificazione. La formazione deve essere 
somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. La rotazione dovrà essere 
attuata alla prima scadenza utile di ciascun 

incarico. 

  

 
 
 
 
 

74 

 
 
 
 
Permesso di costruire 
convenzionato 

 
 

conflitto di interessi, 
violazione delle norme, 
dei limiti e degli indici 

urbanistici per interesse 
di parte 

 

 
A+ 

 
 
 
 
 

L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 
economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 
determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 

 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 
in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di controllo specifica : 
l'organo preposto ai controlli interni accerta, anche a campione, la 
regolarità delle procedure di rilascio del permesso. 3- Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del personale 
dirigente, nonchè di singoli responsabili di procedimento. 

 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT . La formazione 
deve essere somministrata nel corso di ciascun 
anno, in misura adeguata. La rotazione dovrà 

essere attuata alla prima scadenza utile di 
ciascun incarico. 

  

 
 

75 

 
Gestione del reticolo idrico 
minore 

 
violazione delle norme 

procedurali per 
interesse/utilità di parte 

 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

  

 
 
 
 

76 

 
 
 
Procedimento per 
l’insediamento di una 
nuova cava 

 
 

violazione dei divieti su 
conflitto di interessi, 

violazione di norme, limiti 
e indici urbanistici per 

interesse/utilità di parte 

 
 

A+ 

 
 
 

L'attività imprenditoriale privata per sua natura è sempre 
sostenuta da interessi economici, anche ingenti. Gli uffici 
potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze 
delle quali dispongono, per conseguire vantaggi e utilità 
indebite (favorendo o intralciando la procedura). 

 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 
in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo specifica : l'organo preposto ai 
controlli interni deve accertare la regolarità delle nuove procedure di 
pianificazione e autorizzazione. 3- Formazione: al personale deve 
essere somministrata formazione tecnico/guiridica in materia; 4- 
Rotazione: è necessaria la rotazione del personale dirigente, nonchè di 
singoli responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT su nuove procedure 
di pianificazione. La formazione deve essere 
somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. La rotazione dovrà essere 
attuata alla prima scadenza utile di ciascun 

incarico. 

  

 
 
 
 

77 

 
 
 
Procedimento urbanistico 
per l’insediamento di un 
centro commerciale 

 
violazione dei divieti su 

conflitto di interessi, 
violazione di norme, 

limiti e indici urbanistici 
per interesse/utilità di 

parte 

 
 

A++ 

 

 
L'attività imprenditoriale privata per sua natura è sempre 
sostenuta da interessi economici, anche ingenti. Gli uffici 
potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze delle quali dispongono, per conseguire 
vantaggi e utilità indebite (favorendo o intralciando la 
procedura). 

 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 
in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo specifica : l'organo preposto ai 
controlli interni deve accertare la regolarità delle nuove procedure di 
pianificazione e autorizzazione. 3- Formazione: al personale deve 
essere somministrata formazione tecnico/guiridica in materia; 4- 
Rotazione: è necessaria la rotazione del personale dirigente, nonchè di 
singoli responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT su nuove procedure 
di pianificazione. La formazione deve essere 
somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. La rotazione dovrà essere 
attuata alla prima scadenza utile di ciascun 

incarico. 

  

 
 

78 

 
Sicurezza ed ordine 
pubblico 

 
violazione di norme, 

regolamenti, ordini di 
servizio 

 
B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

  



 
 

n. 

 
 

Processo 

 
Catalogo dei rischi 

principali 

 

Valutazione 
complessiva 
del livello di 

rischio 

 
 

Motivazione della valutazione del rischio 

 
 

Misure di prevenzione 

 
 

Programmazione delle misure 

 
Responsabile 

attuazione misure 

 
Termine di 
attuazione 

 
 

79 

 
 
Servizi di protezione civile 

 
violazione delle norme, 
anche di regolamento, 
per interesse di parte 

 
B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

  

 
 
 
 

80 

 
 
Designazione dei 
rappresentanti dell'ente 
presso enti, società, 
fondazioni. 

 
violazione dei limiti in 
materia di conflitto di 

interessi e delle norme 
procedurali per 
interesse/utilità 

dell'organo che nomina 

 
 

A 

 
 
 
La nomina di amministratori in società, enti, organismi 
collegati alla PA, talvolta di persone prive di adeguate 
competenza, può celare condotte scorrette e conflitti di 
interesse. 

 
 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 
l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 
a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 

 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

  

 
 
 

81 

 
 
Concessione di 
sovvenzioni, contributi, 
sussidi, ecc. 

 
 

violazione delle norme, 
anche di regolamento, 
per interesse di parte 

 
A 

 
 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 
di taluni soggetti a scapito di altri. 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 
l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 
a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 

 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

  

 
 
 

 
82 

 
 
 
Autorizzazioni ex artt. 68 e 
69 del TULPS (spettacoli, 
intrattenimenti, ecc.) 

 

ingiustificata dilatazione 
dei tempi per costringere 

il destinatario del 
provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 
funzionario 

 
 

A 

 
 
 
 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 
di taluni soggetti a scapito di altri. 

 
 
 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 
l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 
a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

  

 
 
 

83 

 
 
Servizi per minori e 
famiglie 

 

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o 

più commissari 

 
A 

 
 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 
di taluni soggetti a scapito di altri. 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 
l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 
a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

  

 
 
 

84 

 
 
Servizi assistenziali e socio- 
sanitari per anziani 

 

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o 

più commissari 

 
A 

 
 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 
di taluni soggetti a scapito di altri. 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 
l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 
a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

  

 
 
 

85 

 
 
 

Servizi per disabili 

 

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o 

più commissari 

 
A 

 
 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 
di taluni soggetti a scapito di altri. 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 
l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 
a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

  

 
 
 

86 

 
 
Servizi per adulti in 
difficoltà 

 

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o 

più commissari 

 
A 

 
 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 
di taluni soggetti a scapito di altri. 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 
l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 
a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

  

 
 
 

87 

 
 
Servizi di integrazione dei 
cittadini stranieri 

 

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o 

più commissari 

 
A 

 
 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 
di taluni soggetti a scapito di altri. 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 
l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 
a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

  

 
 

88 

 
Gestione delle sepolture e 
dei loculi 

 
ingiustificata richiesta di 

"utilità" da parte del 
funzionario 

 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

  



 
 

n. 

 
 

Processo 

 
Catalogo dei rischi 

principali 

 

Valutazione 
complessiva 
del livello di 

rischio 

 
 

Motivazione della valutazione del rischio 

 
 

Misure di prevenzione 

 
 

Programmazione delle misure 

 
Responsabile 

attuazione misure 

 
Termine di 
attuazione 

 
 

89 

 

Concessioni demaniali per 
tombe di famiglia 

 
Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o 

più commissari 

 
M 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

  

 
 

90 

 
Procedimenti di 
esumazione ed 
estumulazione 

 
violazione delle norme 

procedurali per 
interesse/utilità di parte 

 
B 

 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

  

 
 
 

91 

 
 
Gestione degli alloggi 
pubblici 

 
selezione "pilotata", 

violazione delle norme 
procedurali per 

interesse/utilità di parte 

 
A 

 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 
di taluni soggetti a scapito di altri. 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 
l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 
a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

  

 
 

92 

 
Gestione del diritto allo 
studio e del sostegno 
scolastico 

 
violazione delle norme 

procedurali per 
interesse/utilità di parte 

 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

  

 
 

93 

 
 
Asili nido 

violazione delle norme 
procedurali e delle 
"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte 

 
B 

 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

  

 
 

94 

 
 
Servizio di "dopo scuola" 

violazione delle norme 
procedurali e delle 
"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte 

 
B 

 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

  

 
 

95 

 

Servizio di trasporto 
scolastico 

violazione delle norme 
procedurali e delle 
"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte 

 
B 

 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

  

 
 

96 

 
 
Servizio di mensa 

violazione delle norme 
procedurali e delle 
"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte 

 
B 

 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

  

 
 
 

 
97 

 
 
 
Autorizzazione 
all’occupazione del suolo 
pubblico 

 

ingiustificata dilatazione 
dei tempi per costringere 

il destinatario del 
provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 
funzionario 

 
 

M 

 
 
 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
 
 
 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 
 
 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

  

 
 
 

 
98 

 
 
 

 
Pratiche anagrafiche 

 

ingiustificata dilatazione 
dei tempi per costringere 

il destinatario del 
provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 
funzionario 

 
 

B- 

 
 
 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
 
 
 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 
 
 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

  



 
 

n. 

 
 

Processo 

 
Catalogo dei rischi 

principali 

 

Valutazione 
complessiva 
del livello di 

rischio 

 
 

Motivazione della valutazione del rischio 

 
 

Misure di prevenzione 

 
 

Programmazione delle misure 

 
Responsabile 

attuazione misure 

 
Termine di 
attuazione 

 
 
 

 
99 

 
 
 

 
Certificazioni anagrafiche 

 

ingiustificata dilatazione 
dei tempi per costringere 

il destinatario del 
provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 
funzionario 

 
 

B- 

 
 
 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
 
 
 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 
 
 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

  

 
 
 

 
100 

 
 
 
 
atti di nascita, morte, 
cittadinanza e matrimonio 

 

ingiustificata dilatazione 
dei tempi per costringere 

il destinatario del 
provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 
funzionario 

 
 

B- 

 
 
 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
 
 
 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 
 
 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

  

 
 
 

 
101 

 
 
 
 
Rilascio di documenti di 
identità 

 

ingiustificata dilatazione 
dei tempi per costringere 

il destinatario del 
provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 
funzionario 

 
 

B- 

 
 
 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
 
 
 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 
 
 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

  

 
 
102 

 
 
Rilascio di patrocini 

 
violazione delle norme 
per interesse di parte 

 
B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

  

 
 
103 

 
 
Gestione della leva 

 
violazione delle norme 
per interesse di parte 

 
B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

  

 
 
104 

 
 
Consultazioni elettorali 

 
violazione delle norme 
per interesse di parte 

 
B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

  

 
 
105 

 
 
Gestione dell'elettorato 

 
violazione delle norme 
per interesse di parte 

 
B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

  



ALLEGATO "D" - Misure di trasparenza 
 

Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 

 
A B C D E F 

 
 
 
 

Piano triennale per la 
prevenzione della 
corruzione e della 

trasparenza 

 
 
 
 
 

Art. 10, c. 8, lett. a), d.lgs. n. 
33/2013 

 
 
 
 

Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza (PTPCT) 

Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza e suoi 

allegati, le misure integrative di 
prevenzione della corruzione individuate 
ai sensi dell’articolo 1, comma 2-bis della 
legge n. 190 del 2012, (MOG 231) ( l ink alla 

sotto-sezione Altri 
contenuti/Anticorruzione) 

 
 
 
 

Annuale 

 
 

 
Riferimenti normativi su organizzazione e 

attività 

Riferimenti normativi con i relativi link alle 
norme di legge statale pubblicate nella 
banca dati "Normattiva" che regolano 
l'istituzione, l'organizzazione e l'attività 

delle pubbliche amministrazioni 

 
 

Tempestivo 
 
 
 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
 
 
 
 

Art. 12, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

 
 
 
 

Atti amministrativi generali 

Direttive, circolari, programmi, istruzioni e 
ogni atto che dispone in generale sulla 

organizzazione, sulle funzioni, sugli 
obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei 
quali si determina l'interpretazione di 

norme giuridiche che riguardano o 
dettano disposizioni per l'applicazione di 

esse 

 
 
 

Tempestivo 
 
 
 
 
 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 

Atti generali 

 
 

Documenti di programmazione strategico- 
gestionale 

Direttive ministeriali, documento di 
programmazione, obiettivi strategici in 

materia di prevenzione della corruzione e 
trasparenza 

 
Tempestivo 

 
 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
 
 
 

 
Disposizioni generali 

 
 
 
 

Art. 12, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

 
 
 

Statuti e leggi regionali 

Estremi e testi ufficiali aggiornati degli 
Statuti e delle norme di legge regionali, 

che regolano le funzioni, l'organizzazione e 
lo svolgimento delle attività di competenza 

dell'amministrazione 

 
 

Tempestivo 
 
 
 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
 
 

Art. 55, c. 2, d.lgs. n. 
165/2001 

 
 
 
 
 

Codice disciplinare e codice di condotta 

 
Codice disciplinare, recante l'indicazione 
delle infrazioni del codice disciplinare e 

relative sanzioni (pubblicazione on line in 
alternativa all'affissione in luogo 

accessibile a tutti - art. 7, l. n. 300/1970) 

 
 
 
 
 

Tempestivo 

 
 

Art. 12, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

 
Codice di condotta inteso quale codice di 

comportamento 

 
 
 
 

Art. 12, c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013 

 
 
 

Scadenzario obblighi amministrativi 

 
Scadenzario con l'indicazione delle date di 
efficacia dei nuovi obblighi amministrativi 
a carico di cittadini e imprese introdotti 

dalle amministrazioni secondo le modalità 
definite con DPCM 8 novembre 2013 

 
 
 

Tempestivo 

 
 
 

Oneri informativi per 
cittadini e imprese 

 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 34, d.lgs. n. 33/2013 

 
 
 
 
 

 
Oneri informativi per cittadini e imprese 

Regolamenti ministeriali o 
interministeriali, provvedimenti 

amministrativi a carattere generale 
adottati dalle amministrazioni dello Stato 

per regolare l'esercizio di poteri 
autorizzatori, concessori o certificatori, 

nonché l'accesso ai servizi pubblici ovvero 
la concessione di benefici con allegato 

elenco di tutti gli oneri informativi gravanti 
sui cittadini e sulle imprese introdotti o 

eliminati con i medesimi atti 

 
 
 
 

Dati non più soggetti a 
pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 
d.lgs. 97/2016 

 
 
 
 
 
 
 

Burocrazia zero 

 
 

Art. 37, c. 3, d.l. n. 69/2013 
 
 
 
 
 
 

Art. 37, c. 3-bis, d.l. n. 
69/2013 

 
 

Burocrazia zero 
 
 
 
 
 

Attività soggette a controllo 

Casi in cui il rilascio delle autorizzazioni di 
competenza è sostituito da una 
comunicazione dell'interessato 

 
Elenco delle attività delle imprese soggette 

a controllo (ovvero per le quali le 
pubbliche amministrazioni competenti 
ritengono necessarie l'autorizzazione, la 

segnalazione certificata di inizio attività o 
la mera comunicazione) 

 
 
 
 

Dati non più soggetti a 
pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 
d.lgs. 10/2016 

 
 

Art. 13, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 
33/2013 

 
 

 
 
 

A
r
t

. 
1
4
, 
c

. 1, 
lett. 
a), 

d.lgs. 
n. 



33/2013 
 
 
 
 

Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 
33/2013 

 
 
 
 
 
 

Titolari di incarichi politici di cui all'art. 14, 
co. 1, del dlgs n. 33/2013 

 
 
 

(da pubblicare in tabelle) 

Organi di indirizzo politico e di 
amministrazione e gestione, con 

l'indicazione delle rispettive competenze 
 
 

Atto di nomina o di proclamazione, con 
l'indicazione della durata dell'incarico o 

del mandato elettivo 
 
 
 

Curriculum vitae 

Tempestivo 
 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Tempestivo    

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 



Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 
 

A B C D E F  

 Tempestivo   
Compensi di qualsiasi natura connessi 

 

 all'assunzione della carica (ex art. 8, d.lgs. n. 
Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 

 
 33/2013) 

 

33/2013   Tempestivo  Importi di viaggi di servizio e missioni 
 

 pagati con fondi pubblici (ex art. 8, d.lgs. n. 
 

 
 33/2013) 

 

  
Tempestivo 

 
 

Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 
33/2013 

 
Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 

presso enti pubblici o privati, e relativi 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti (ex art. 8, d.lgs. n. 

 

 
 33/2013) 

 

  
Tempestivo 

 
 

Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 
33/2013 

 
Altri eventuali incarichi con oneri a carico 
della finanza pubblica e indicazione dei 

compensi spettanti (ex art. 8, d.lgs. n. 
 

 
 33/2013) 

 

  

 
1) dichiarazione concernente diritti reali su 

 beni immobili e su beni mobili iscritti in 
 pubblici registri, titolarità di imprese, 
 azioni di società, quote di partecipazione a 
 società, esercizio di funzioni di 
 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 1, 

l. n. 441/1982 

amministratore o di sindaco di società, con 
l'apposizione della formula «sul mio onore 
affermo che la dichiarazione corrisponde 

al vero» [Per il soggetto, il coniuge non 
 separato e i parenti entro il secondo 
 grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 
 dando eventualmente evidenza del 
 mancato consenso) e riferita al momento 
 

 

dell'assunzione dell'incarico] 

 
 
 
 
 

Nessuno (va 
presentata una sola volta 

entro 3 mesi dalla 
elezione, dalla nomina o 

dal conferimento 
dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o 
del mandato). 

 

 
 
 
 
 
 

 
Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 2, 

l. n. 441/1982 

  
 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei 
redditi soggetti all'imposta sui redditi delle 
persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge 
non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] (NB: è necessario 
limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili) 

 
 
 
 
 

Entro 3 mesi dalla 
elezione, dalla nomina o 

dal conferimento 
dell'incarico 

 

  
 

 
3) dichiarazione concernente le spese 

 

 sostenute e le obbligazioni assunte per la  

 propaganda elettorale ovvero attestazione  

 di essersi avvalsi esclusivamente di  

 materiali e di mezzi propagandistici  

 
Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 3, 

l. n. 441/1982 

predisposti e messi a disposizione dal 
partito o dalla formazione politica della cui 

lista il soggetto ha fatto parte, con 
l'apposizione della formula «sul mio onore 

Tempestivo 

 affermo che la dichiarazione corrisponde  

 al vero» (con allegate copie delle  

 dichiarazioni relative a finanziamenti e  

 contributi per un importo che nell'anno  

 

 

superi 5.000 €)  

  (ex art. 8, d.lgs. n. 
 

 
 33/2013) 

 

  
4) attestazione concernente le variazioni 

 

 della situazione patrimoniale intervenute  

 nell'anno precedente e copia della  

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 3, l. n. 441/1982 

dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro il 

Annuale 

 secondo grado, ove gli stessi vi consentano  

 (NB: dando eventualmente evidenza del  

 

 

mancato consenso)]  

 

 
Tempestivo 

 
 

Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 
33/2013 

 
Atto di nomina o di proclamazione, con 
l'indicazione della durata dell'incarico o 

del mandato elettivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
  33/2013) 

 

Tempestivo  
Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 

 
Curriculum vitae (ex art. 8, d.lgs. n. 

  33/2013) 

 

Tempestivo   
Compensi di qualsiasi natura connessi 

 

 all'assunzione della carica (ex art. 8, d.lgs. n. 
Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. n.  33/2013) 

 

33/2013  
Tempestivo  Importi di viaggi di servizio e missioni 

 

 pagati con fondi pubblici (ex art. 8, d.lgs. n. 
  33/2013) 

 

 
Tempestivo 

 
 

Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 
33/2013 

 
Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 

presso enti pubblici o privati, e relativi 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti (ex art. 8, d.lgs. n. 

  

 

 

 33/2013) 

 



Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 
 

A B C D E F  

 
Tempestivo 

 
 

Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 
33/2013 

 
Altri eventuali incarichi con oneri a carico 
della finanza pubblica e indicazione dei 

compensi spettanti (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

   
 
 

Titolari di incarichi 
politici, di  

 

 

 amministrazione, di    

 direzione o di governo   1) dichiarazione concernente diritti reali su 
    beni immobili e su beni mobili iscritti in 
    pubblici registri, titolarità di imprese, 
    azioni di società, quote di partecipazione a 
    società, esercizio di funzioni di 
    amministratore o di sindaco di società, con 
  Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 1, punto 1, 
l. n. 441/1982 

 l'apposizione della formula «sul mio onore 
affermo che la dichiarazione corrisponde 
al vero» [Per il soggetto, il coniuge non 

    separato e i parenti entro il secondo 
    grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 
    dando eventualmente evidenza del 
    mancato consenso) e riferita al momento 
    dell'assunzione dell'incarico] 
   Titolari di incarichi di amministrazione, di  
   direzione o di governo di cui all'art. 14, co.  

 
 
 
 
 

Nessuno (va presentata 
una sola volta entro 3 

mesi dalla elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 

dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o 
del mandato). 

 

   1-bis, del dlgs n. 33/2013  

   
 

 
Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 2, 

l. n. 441/1982 

  
 

Entro 3 mesi dalla 
elezione, dalla nomina o 

dal conferimento 
dell'incarico 

Organizzazione 
   

 
 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei 
redditi soggetti all'imposta sui redditi delle 
persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge 
non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] (NB: è necessario 
limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili) 

 

 

     
 

 
3) dichiarazione concernente le spese 

 

    sostenute e le obbligazioni assunte per la  

    propaganda elettorale ovvero attestazione  

    di essersi avvalsi esclusivamente di  

    materiali e di mezzi propagandistici  

   
Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 3, 

l. n. 441/1982 

 predisposti e messi a disposizione dal 
partito o dalla formazione politica della cui 

lista il soggetto ha fatto parte, con 
l'apposizione della formula «sul mio onore 

Tempestivo 

    affermo che la dichiarazione corrisponde  

    al vero» (con allegate copie delle  

    dichiarazioni relative a finanziamenti e  

    contributi per un importo che nell'anno  

    superi 5.000 €)  

     (ex art. 8, d.lgs. n. 
     33/2013) 

 

     
4) attestazione concernente le variazioni 

 

    della situazione patrimoniale intervenute  

    nell'anno precedente e copia della  

  Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 3, l. n. 441/1982 

 dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro il 

Annuale 

    secondo grado, ove gli stessi vi consentano  

    (NB: dando eventualmente evidenza del  

    mancato consenso)]  

 

  Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. n.  Atto di nomina, con l'indicazione della 
  33/2013  durata dell'incarico Nessuno 

 

  Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 
33/2013 

 Curriculum vitae Nessuno  

    Compensi di qualsiasi natura connessi 
  Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. n.  all'assunzione della carica 

Nessuno 
 

  33/2013  Importi di viaggi di servizio e missioni 
    pagati con fondi pubblici Nessuno 

 

   

Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 
33/2013 

 
Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 

presso enti pubblici o privati, e relativi 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

 
 

Nessuno 

 

   
Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 

33/2013 

 Altri eventuali incarichi con oneri a carico 
della finanza pubblica e indicazione dei 

compensi spettanti 

 
Nessuno 

 

    
1) copie delle dichiarazioni dei redditi 

 

    riferiti al periodo dell'incarico;  

     

 
2) copia della dichiarazione dei redditi 

 

    successiva al termine dell'incarico o carica,  

    entro un mese dalla scadenza del termine  

  Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n.  di legge per la presentazione della  
  33/2013 Art. 2, c. 1, punto 2,  dichiarazione [Per il soggetto, il coniuge Nessuno 
  l. n. 441/1982  non separato e i parenti entro il secondo  

    grado, ove gli stessi vi consentano (NB:  

    dando eventualmente evidenza del  

   Cessati dall'incarico (documentazione da mancato consenso)] (NB: è necessario  

   pubblicare sul sito web) limitare, con appositi accorgimenti a cura  
    dell'interessato o della amministrazione, la  

    pubblicazione dei dati sensibili)  

 



Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 
 

A B C D E F  

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 3, 

l. n. 441/1982 

 
 

3) dichiarazione concernente le spese 
sostenute e le obbligazioni assunte per la 
propaganda elettorale ovvero attestazione 

di essersi avvalsi esclusivamente di 
materiali e di mezzi propagandistici 

predisposti e messi a disposizione dal 
partito o dalla formazione politica della cui 

lista il soggetto ha fatto parte con 
riferimento al periodo dell'incarico (con 

allegate copie delle dichiarazioni relative a 
finanziamenti e contributi per un importo 

che nell'anno superi 5.000 €) 

 
 
 
 
 
 
 
 

Nessuno 

  

 
 
 
 
 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 4, l. n. 441/1982 

 

 
4) dichiarazione concernente le variazioni 

della situazione patrimoniale intervenute 
dopo l'ultima attestazione [Per il soggetto, 
il coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano 

(NB: dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] 

 
 
 
Nessuno (va 
presentata una sola volta 

entro 3 mesi dalla 
cessazione dell' incarico). 

 

 
 
 
 
 

 
Tempestivo 

 
 
 
 
 
 
 

Sanzioni per mancata 
comunicazione dei dati 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Art. 47, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

 
 
 
 
 
 

Sanzioni per mancata o incompleta 
comunicazione dei dati da parte dei titolari 
di incarichi politici, di amministrazione, di 

direzione o di governo 

 
 
 

Provvedimenti sanzionatori a carico del 
responsabile della mancata o incompleta 
comunicazione dei dati di cui all'articolo 
14, concernenti la situazione patrimoniale 
complessiva del titolare dell'incarico al 

momento dell'assunzione della carica, la 
titolarità di imprese, le partecipazioni 

azionarie proprie nonchè tutti i compensi 
cui dà diritto l'assuzione della carica 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 
 
 

Tempestivo 

 
 
 

Rendiconti gruppi consiliari 
regionali/provinciali 

 
Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi 

consiliari regionali e provinciali, con 
evidenza delle risorse trasferite o 
assegnate a ciascun gruppo, con 

indicazione del titolo di trasferimento e 
dell'impiego delle risorse utilizzate (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Tempestivo 

 
 
 
 
 

Rendiconti gruppi 
consiliari 

regionali/provinciali 

 
 
 
 
 
 
 

Art. 28, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

 
Atti degli organi di controllo 

 
Atti e relazioni degli organi di controllo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
Tempestivo 

 
 

Art. 13, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 
33/2013 

 
 

Articolazione degli uffici 

 
Indicazione delle competenze di ciascun 
ufficio, anche di livello dirigenziale non 
generale, i nomi dei dirigenti responsabili 

dei singoli uffici (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 
 
 

Organigramma 

 
 
 

Tempestivo 

 
 
 
 

Art. 13, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 
33/2013 

 

 
Illustrazione in forma semplificata, ai fini 
della piena accessibilità e comprensibilità 

dei dati, dell'organizzazione 
dell'amministrazione, mediante 

l'organigramma o analoghe 
rappresentazioni grafiche (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

(da pubblicare sotto forma di 
organigramma, in modo tale che a ciascun 
ufficio sia assegnato un link ad una pagina 
contenente tutte le informazioni previste 

dalla norma) 

 
 

Tempestivo 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Articolazione degli uffici 

 
 
 
 

Art. 13, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 
33/2013 

 

 
 
 

Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli 
uffici 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 
 
 

Tempestivo 

 

 
 
 

Telefono e posta 
elettronica 

 
 
 
 

Art. 13, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 
33/2013 

 
 
 
 

Telefono e posta elettronica 

 
Elenco completo dei numeri di telefono e 

delle caselle di posta elettronica 
istituzionali e delle caselle di posta 

elettronica certificata dedicate, cui il 
cittadino possa rivolgersi per qualsiasi 
richiesta inerente i compiti istituzionali (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
 
 
 
 

Consulenti e collaboratori 

 
 
 
 
 

Tempestivo 

 
 
 
 
 
 

 
Art. 15, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

 

 
 

Estremi degli atti di conferimento di 
incarichi di collaborazione o di consulenza 

a soggetti esterni a qualsiasi titolo 
(compresi quelli affidati con contratto di 
collaborazione coordinata e continuativa) 
con indicazione dei soggetti percettori, 

della ragione dell'incarico e 
dell'ammontare erogato 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

  Per ciascun titolare di incarico:   

 (da pubblicare in tabelle) Tempestivo 

Art. 15, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 
33/2013 

 

 

1) curriculum vitae, redatto in conformità 
al vigente modello europeo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Consulenti e 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Titolari di incarichi di 

 
 
 
 

Art. 15, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 
33/2013 

  
2) dati relativi allo svolgimento di incarichi 
o alla titolarità di cariche in enti di diritto 
privato regolati o finanziati dalla pubblica 

amministrazione o allo svolgimento di 

 
 

Tempestivo 
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  attività professionali (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

  
 
 
 

Tempestivo 

 
 
 
 
 
 

Art. 15, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 
33/2013 

 

 
3) compensi comunque denominati, 

relativi al rapporto di lavoro, di consulenza 
o di collaborazione (compresi quelli 

affidati con contratto di collaborazione 
coordinata e continuativa), con specifica 
evidenza delle eventuali componenti 
variabili o legate alla valutazione del 

risultato (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 
 

Art. 15, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

  
Tempestivo 

Art. 53, c. 14, d.lgs. n. 
165/2001 

 

 
Tabelle relative agli elenchi dei consulenti 

con indicazione di oggetto, durata e 
compenso dell'incarico (comunicate alla 

Funzione pubblica) (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

collaboratori collaborazione o 
consulenza 

 

Art. 53, c. 14, d.lgs. n. 
165/2001 

 
Attestazione dell'avvenuta verifica 

dell'insussistenza di situazioni, anche 
potenziali, di conflitto di interesse 

 
 

Tempestivo 

 

 Per ciascun titolare di incarico:   

Tempestivo  
Art. 14, c. 1, lett. a) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

 
Atto di conferimento, con l'indicazione 

della durata dell'incarico (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

Tempestivo  
Art. 14, c. 1, lett. b) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

 
Curriculum vitae, redatto in conformità al 

vigente modello europeo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 
 

Tempestivo 

 
Compensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione dell'incarico (con specifica 
evidenza delle eventuali componenti 
variabili o legate alla valutazione del 

risultato) (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

Tempestivo 

 
 
 
 
 
 
Art. 14, c. 1, lett. c) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

 
Importi di viaggi di servizio e missioni 

pagati con fondi pubblici (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 
Tempestivo 

 
 

Art. 14, c. 1, lett. d) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 

 
Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 

presso enti pubblici o privati, e relativi 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
Tempestivo 

 
 
Art. 14, c. 1, lett. e) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

 
Altri eventuali incarichi con oneri a carico 
della finanza pubblica e indicazione dei 

compensi spettanti (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, c. 1, 

punto 1, l. n. 441/1982 

 

 
1) dichiarazione concernente diritti reali su 

beni immobili e su beni mobili iscritti in 
pubblici registri, titolarità di imprese, 

azioni di società, quote di partecipazione a 
società, esercizio di funzioni di 

amministratore o di sindaco di società, con 
l'apposizione della formula «sul mio onore 
affermo che la dichiarazione corrisponde 
al vero» [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso) e riferita al momento 

dell'assunzione dell'incarico] 

 
 
 
 
 

Nessuno (va presentata 
una sola volta entro 3 

mesi dalla elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 

dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o 
del mandato). 

 

 
 
 
 
 
 

 
Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, c. 1, 

punto 2, l. n. 441/1982 

 
 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei 
redditi soggetti all'imposta sui redditi delle 
persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge 
non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] (NB: è necessario 
limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili) 

 
 
 
 
 

Entro 3 mesi della 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico 

 

 
 
 
 

 
Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 3, l. n. 

441/1982 

 
3) attestazione concernente le variazioni 
della situazione patrimoniale intervenute 

nell'anno precedente e copia della 
dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] 

 
 
 
 
 

Annuale 

 

 
Tempestivo 

 
 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 

 
Dichiarazione sulla insussistenza di una 

delle cause di inconferibilità dell'incarico (art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013) 

 

 
Annuale 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Titolari di incarichi 
dirigenziali amministrativi 

di vertice 

 
 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Incarichi amministrativi di vertice      (da 
pubblicare in tabelle) 

 
Dichiarazione sulla insussistenza di una 

delle cause di incompatibilità al 
conferimento dell'incarico (art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 
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Annuale   

Art. 14, c. 1-ter, secondo 
periodo, d.lgs. n. 33/2013 

 Ammontare complessivo degli emolumenti 
percepiti a carico della finanza pubblica (non oltre il 30 marzo) 

 

 
 
 

Titolari di incarichi 
dirigenziali 

  
Incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo 

conferiti, ivi inclusi quelli conferiti 
discrezionalmente dall'organo di indirizzo 
politico senza procedure pubbliche di 

selezione e titolari di posizione 
organizzativa con funzioni dirigenziali 

 
 
 
 

Per ciascun titolare di incarico: 

  

(dirigenti non generali) 
 

Tempestivo 

 

 
 
 

 
Art. 14, c. 1, lett. a) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

(da pubblicare in tabelle che distinguano 
le seguenti situazioni: dirigenti, dirigenti 
individuati discrezionalmente, titolari di 
posizione organizzativa con funzioni 

dirigenziali) 

 
 

 
Atto di conferimento, con l'indicazione 

della durata dell'incarico 

 
 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

  Tempestivo 

 

 
Art. 14, c. 1, lett. b) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013  

 
Curriculum vitae, redatto in conformità al 

vigente modello europeo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

   
 

Tempestivo 

  

 
Compensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione dell'incarico (con specifica 
evidenza delle eventuali componenti 
variabili o legate alla valutazione del 

risultato) (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

  Tempestivo 

 

 
 
 
 
 
 

Art. 14, c. 1, lett. c) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 

 

 
Importi di viaggi di servizio e missioni 

pagati con fondi pubblici (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

   
Tempestivo 

 

 
 

Art. 14, c. 1, lett. d) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 

 

 
Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 

presso enti pubblici o privati, e relativi 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

   
Tempestivo 

 

 
 
Art. 14, c. 1, lett. e) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013  

 
Altri eventuali incarichi con oneri a carico 
della finanza pubblica e indicazione dei 

compensi spettanti (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, c. 1, 

punto 1, l. n. 441/1982 

  

 
1) dichiarazione concernente diritti reali su 

beni immobili e su beni mobili iscritti in 
pubblici registri, titolarità di imprese, 

azioni di società, quote di partecipazione a 
società, esercizio di funzioni di 

amministratore o di sindaco di società, con 
l'apposizione della formula «sul mio onore 
affermo che la dichiarazione corrisponde 
al vero» [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso) e riferita al momento 

dell'assunzione dell'incarico] 

 
 
 
 
 

Nessuno (va presentata 
una sola volta entro 3 

mesi dalla elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 

dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o 
del mandato). 

 

  
 
 
 
 
 

 
Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, c. 1, 

punto 2, l. n. 441/1982 

  
 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei 
redditi soggetti all'imposta sui redditi delle 
persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge 
non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] (NB: è necessario 
limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili) 

 
 
 
 
 

Entro 3 mesi della 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico 

 

  
 
 
 
 

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 3, l. n. 

441/1982 

  
3) attestazione concernente le variazioni 
della situazione patrimoniale intervenute 

nell'anno precedente e copia della 
dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] 

 
 
 
 
 

Annuale 

 

   
Tempestivo 

 

 
 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 
 

 
Dichiarazione sulla insussistenza di una 

delle cause di inconferibilità dell'incarico (art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013) 

 

   
Annuale 

 

 
 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 
 

 
Dichiarazione sulla insussistenza di una 

delle cause di incompatibilità al 
conferimento dell'incarico (art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

 

  Annuale 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Personale 

 

 

Art. 14, c. 1-ter, secondo 
periodo, d.lgs. n. 33/2013  

Ammontare complessivo degli emolumenti 
percepiti a carico della finanza pubblica (non oltre il 30 marzo) 
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Art. 15, c. 5, d.lgs. n. 33/2013 

 
 
 
 

Elenco posizioni dirigenziali discrezionali 

Elenco delle posizioni dirigenziali, 
integrato dai relativi titoli e curricula, 

attribuite a persone, anche esterne alle 
pubbliche amministrazioni, individuate 

discrezionalmente dall'organo di indirizzo 
politico senza procedure pubbliche di 

selezione 

 
 

Dati non più soggetti a 
pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 
d.lgs 97/2016 

 

  

Art. 19, c. 1-bis, d.lgs. n. 
165/2001 

 
 

Posti di funzione disponibili 
Numero e tipologia dei posti di funzione 
che si rendono disponibili nella dotazione 

organica e relativi criteri di scelta 

 
 

Tempestivo 

 

 Art. 1, c. 7, d.p.r. n. 108/2004 Ruolo dirigenti Ruolo dei dirigenti Annuale  

 
Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

Atto di nomina o di proclamazione, con 
l'indicazione della durata dell'incarico o 

del mandato elettivo 

 
Nessuno 

 

Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 
33/2013 Curriculum vitae Nessuno  

Compensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione della carica Nessuno 

  

Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 
33/2013 Importi di viaggi di servizio e missioni 

pagati con fondi pubblici Nessuno 
 

 

Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 
33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 
presso enti pubblici o privati, e relativi 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

 
 

Nessuno 

 

 
Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 

33/2013 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico 
della finanza pubblica e indicazione dei 

compensi spettanti 

 
Nessuno 

 

1) copie delle dichiarazioni dei redditi 
riferiti al periodo dell'incarico; 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 2, 

l. n. 441/1982 

 

 
2) copia della dichiarazione dei redditi 

successiva al termine dell'incarico o carica, 
entro un mese dalla scadenza del termine 

di legge per la presentazione della 
dichairazione [Per il soggetto, il coniuge 
non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] (NB: è necessario 

limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Nessuno 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Dirigenti cessati 

 
 
 
 
 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 4, l. n. 441/1982 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Dirigenti cessati dal rapporto di lavoro 
(documentazione da pubblicare sul sito 

web) 

 
3) dichiarazione concernente le variazioni 

della situazione patrimoniale intervenute 
dopo l'ultima attestazione [Per il soggetto, 
il coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano 

(NB: dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] 

 
 
 
Nessuno (va 
presentata una sola volta 

entro 3 mesi dalla 
cessazione dell'incarico). 

 

 
 
 
 
 

 
Tempestivo 

 
 
 
 
 
 
 

Sanzioni per mancata 
comunicazione dei dati 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Art. 47, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

 
 
 
 
 
 

Sanzioni per mancata o incompleta 
comunicazione dei dati da parte dei titolari 

di incarichi dirigenziali 

 
 
 

Provvedimenti sanzionatori a carico del 
responsabile della mancata o incompleta 
comunicazione dei dati di cui all'articolo 
14, concernenti la situazione patrimoniale 
complessiva del titolare dell'incarico al 

momento dell'assunzione della carica, la 
titolarità di imprese, le partecipazioni 

azionarie proprie nonchè tutti i compensi 
cui dà diritto l'assuzione della carica 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 
Tempestivo 

 
 

Posizioni organizzative 

 
 
Art. 14, c. 1-quinquies., d.lgs. 

n. 33/2013 

 
 

Posizioni organizzative 

 
Curricula dei titolari di posizioni 

organizzative redatti in conformità al 
vigente modello europeo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
 
 
 
 

 
Annuale 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Art. 16, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

 
 
 
 
 
 
 

Conto annuale del personale 

 
 

Conto annuale del personale e relative 
spese sostenute, nell'ambito del quale 

sono rappresentati i dati relativi alla 
dotazione organica e al personale 

effettivamente in servizio e al relativo 
costo, con l'indicazione della distribuzione 

tra le diverse qualifiche e aree 
professionali, con particolare riguardo al 
personale assegnato agli uffici di diretta 
collaborazione con gli organi di indirizzo 

politico 
(art. 16, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
 
 

Annuale 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Dotazione organica 

 
 
 
 
 
 
Art. 16, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

 
 
 
 
 

Costo personale tempo indeterminato 

 
 

Costo complessivo del personale a tempo 
indeterminato in servizio, articolato per 

aree professionali, con particolare 
riguardo al personale assegnato agli uffici 
di diretta collaborazione con gli organi di 

indirizzo politico 
(art. 16, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013) 

 



Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 
 

A B C D E F  

 
Personale non a tempo indeterminato 

 
Annuale 

 (art. 17, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
 
 
Art. 17, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

(da pubblicare in tabelle) 

 
Personale con rapporto di lavoro non a 
tempo indeterminato, ivi compreso il 

personale assegnato agli uffici di diretta 
collaborazione con gli organi di indirizzo 

politico  

 

 
 

Costo del personale non a tempo 
indeterminato 

 

 
Trimestrale 

 (art. 17, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
 
 
 
 

 
Personale non a tempo 

indeterminato 
 
 
 
 

 
Art. 17, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

(da pubblicare in tabelle) 

 
Costo complessivo del personale con 

rapporto di lavoro non a tempo 
indeterminato, con particolare riguardo al 
personale assegnato agli uffici di diretta 
collaborazione con gli organi di indirizzo 

politico 
 

 

Tassi di assenza trimestrali Trimestrale 
 (art. 16, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 

Tassi di assenza 

 
 

Art. 16, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 

(da pubblicare in tabelle) 

 

Tassi di assenza del personale distinti per 
uffici di livello dirigenziale 

 

 

 
 

Art. 18, d.lgs. n. 33/2013 

 
Incarichi conferiti e autorizzati ai 

dipendenti (dirigenti e non dirigenti) 

 
 

Tempestivo 

Art. 53, c. 14, d.lgs. n. 
165/2001 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 

Incarichi conferiti e 
autorizzati ai dipendenti 
(dirigenti e non dirigenti) 

 (da pubblicare in tabelle) 

 
Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati 

a ciascun dipendente (dirigente e non 
dirigente), con l'indicazione dell'oggetto, 

della durata e del compenso spettante per 
ogni incarico 

 

 

 
 

Art. 21, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 
 

Tempestivo 

 
 

Contrattazione collettiva 

Art. 47, c. 8, d.lgs. n. 
165/2001 

 
 

Contrattazione collettiva 

 
Riferimenti necessari per la consultazione 
dei contratti e accordi collettivi nazionali 
ed eventuali interpretazioni autentiche (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
 
 
 

Tempestivo 

 
 
 
 
 
 

Art. 21, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

 
 
 
 
 

Contratti integrativi 

 
 

Contratti integrativi stipulati, con la 
relazione tecnico-finanziaria e quella 
illustrativa, certificate dagli organi di 

controllo (collegio dei revisori dei conti, 
collegio sindacale, uffici centrali di bilancio 

o analoghi organi previsti dai rispettivi 
ordinamenti) 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 
 
 
 
 
 
 
Art. 21, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

 
 
 
 
 

Annuale 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Contrattazione 
integrativa 

Art. 55, c. 4,d.lgs. n. 
150/2009 

 
 
 
 
 
 

Costi contratti integrativi 

 
 

Specifiche informazioni sui costi della 
contrattazione integrativa, certificate dagli 
organi di controllo interno, trasmesse al 
Ministero dell'Economia e delle finanze, 
che predispone, allo scopo, uno specifico 

modello di rilevazione, d'intesa con la 
Corte dei conti e con la Presidenza del 

Consiglio dei Ministri - Dipartimento della 
funzione pubblica 

(art. 55, c. 4, d.lgs. n. 
150/2009) 

 

OIV Tempestivo  
Art. 10, c. 8, lett. c), d.lgs. n. 

33/2013  
 

Nominativi (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 Tempestivo  
Art. 10, c. 8, lett. c), d.lgs. n. 

33/2013 (da pubblicare in tabelle) 

 
Curricula (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 Tempestivo 

 

 
 
 
 
 

OIV 

 
Par. 14.2, delib. CiVIT n. 

12/2013  
 

Compensi (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 
 

Bandi di concorso 

 
 

Tempestivo 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
 

Bandi di concorso 

  
 
 
 

Art. 19, d.lgs. n. 33/2013 

(da pubblicare in tabelle) 

 
Bandi di concorso per il reclutamento, a 

qualsiasi titolo, di personale presso 
l'amministrazione nonche' i criteri di 

valutazione della Commissione e le tracce 
delle prove scritte 

 

 

 
 

Performance 
Sistema di misurazione e 

valutazione della 
Performance 

 

Par. 1, delib. CiVIT n. 
104/2010 

 
Sistema di misurazione e valutazione della 

Performance 

 
Sistema di misurazione e valutazione della 

Performance (art. 7, d.lgs. n. 150/2009) 

 
 

Tempestivo 

 

Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 
150/2009) Tempestivo 

  
 

Piano della Performance 

 

Piano della Performance/Piano esecutivo 
di gestione Piano esecutivo di gestione (per gli enti 

locali) (art. 169, c. 3-bis, d.lgs. n. 
267/2000) 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

Tempestivo   

Relazione sulla 
Performance 

 
 
 
 

Art. 10, c. 8, lett. b), d.lgs. n. 
33/2013 

 
Relazione sulla Performance 

 

Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 
150/2009) (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Ammontare complessivo dei premi Tempestivo 
 (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

Ammontare complessivo dei premi 
collegati alla performance stanziati 

 

 

(da pubblicare in tabelle) Tempestivo  

 
 

 
Ammontare complessivo 

dei premi 

 
 
 
 
 
Art. 20, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

 

 

Ammontare dei premi effettivamente 
distribuiti (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
Dati relativi ai premi 

 
Tempestivo 

   

 

 
Criteri definiti nei sistemi di misurazione e 

valutazione della performance per 
l’assegnazione del trattamento accessorio (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
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Tempestivo 

 

(da pubblicare in tabelle) 

 
Distribuzione del trattamento accessorio, 
in forma aggregata, al fine di dare conto 

del livello di selettività utilizzato nella 
distribuzione dei premi e degli incentivi (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

  
Tempestivo 

 

 
 

Dati relativi ai premi 

 
 
 
Art. 20, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

 

 
Grado di differenziazione dell'utilizzo della 

premialità sia per i dirigenti sia per i 
dipendenti (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

  
 

Benessere organizzativo 

 
 
Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 

 
 

Benessere organizzativo 

 
 

Livelli di benessere organizzativo 

Dati non più soggetti a 
pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 
d.lg.s 97/2016 

 

 
 
 
 
 

Enti pubblici vigilati 

 
 
 
 
 

Annuale 

 
 
 
 
 
 

 
Art. 22, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

 

 
 

Elenco degli enti pubblici, comunque 
denominati, istituiti, vigilati e finanziati 
dall'amministrazione ovvero per i quali 

l'amministrazione abbia il potere di 
nomina degli amministratori dell'ente, con 

l'indicazione delle funzioni attribuite e 
delle attività svolte in favore 

dell'amministrazione o delle attività di 
servizio pubblico affidate 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

  Per ciascuno degli enti:   

(da pubblicare in tabelle) Annuale 
 

 
1) ragione sociale (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 Annuale 

 

 
2) misura dell'eventuale partecipazione 

dell'amministrazione (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 Annuale 
 

 
3) durata dell'impegno (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

  
Annuale 

 

 
4) onere complessivo a qualsiasi titolo 

gravante per l'anno sul bilancio 
dell'amministrazione (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

  
 

Annuale 

 

 
5) numero dei rappresentanti 

dell'amministrazione negli organi di 
governo e trattamento economico 

complessivo a ciascuno di essi spettante 
(con l'esclusione dei rimborsi per vitto e 

alloggio) (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 Annuale 
 

 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre 
esercizi finanziari (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

  
Annuale 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

 

 
7) incarichi di amministratore dell'ente e 

relativo trattamento economico 
complessivo (con l'esclusione dei rimborsi 

per vitto e alloggio) (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

  

Tempestivo 

 
 
 
Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 

 

 
Dichiarazione sulla insussistenza di una 
delle cause di inconferibilità dell'incarico 

(link al sito dell'ente) (art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013) 

 

  

Annuale 

 
 
 
Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 

 

 
Dichiarazione sulla insussistenza di una 

delle cause di incompatibilità al 
conferimento dell'incarico (l ink al sito 

dell'ente) (art. 20, c. 2, d.lgs. n. 
39/2013) 

 

 Annuale 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Enti pubblici vigilati 

 
 

Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 33/2013  

 
Collegamento con i siti istituzionali degli 

enti pubblici vigilati (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

Dati società partecipate 

 
 
 
 
 
 
 
 

Annuale 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 22, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 
33/2013 

 

 
 
 

Elenco delle società di cui 
l'amministrazione detiene direttamente 

quote di partecipazione anche minoritaria, 
con l'indicazione dell'entità, delle funzioni 
attribuite e delle attività svolte in favore 
dell'amministrazione o delle attività di 

servizio pubblico affidate, ad esclusione 
delle società, partecipate da 

amministrazioni pubbliche, con azioni 
quotate in mercati regolamentati italiani o 
di altri paesi dell'Unione europea, e loro 

controllate. (art. 22, c. 6, d.lgs. n. 
33/2013) 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

(da pubblicare in tabelle) Annuale  

 
 

Per ciascuna delle società: (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 Annuale 
 

 
1) ragione sociale (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 

 
2) misura dell'eventuale partecipazione Annuale  



Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 
 

A B C D E F  

 dell'amministrazione (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 Annuale 
 

 
3) durata dell'impegno (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

  
Annuale 

 

 
4) onere complessivo a qualsiasi titolo 

gravante per l'anno sul bilancio 
dell'amministrazione (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

  
Annuale 

 

 
5) numero dei rappresentanti 

dell'amministrazione negli organi di 
governo e trattamento economico 

complessivo a ciascuno di essi spettante (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 Annuale 
 

 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre 
esercizi finanziari (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

  
Annuale 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

 

 
7) incarichi di amministratore della società 

e relativo trattamento economico 
complessivo (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

  

Tempestivo 

 
 
 
Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 

 

 
Dichiarazione sulla insussistenza di una 
delle cause di inconferibilità dell'incarico 

(link al sito dell'ente) (art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013) 

 

  

Annuale 

 
 
 
Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2014 

 

 
Dichiarazione sulla insussistenza di una 

delle cause di incompatibilità al 
conferimento dell'incarico (l ink al sito 

dell'ente) (art. 20, c. 2, d.lgs. n. 
39/2013) 

 

 Annuale  
 

Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 33/2013  

 
Collegamento con i siti istituzionali delle 

società partecipate (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 
 
 
 
 
 
 

Tempestivo 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Art. 22, c. 1. lett. d-bis, d.lgs. 

n. 33/2013 

 
 

Provvedimenti in materia di costituzione di 
società a partecipazione pubblica, 

acquisto di partecipazioni in società già 
costituite, gestione delle partecipazioni 
pubbliche, alienazione di partecipazioni 
sociali, quotazione di società a controllo 

pubblico in mercati regolamentati e 
razionalizzazione periodica delle 

partecipazioni pubbliche, previsti dal 
decreto legislativo adottato ai sensi 

dell'articolo 18 della legge 7 agosto 2015, 
n. 124 (art. 20 d.lgs 175/2016) 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 
 
 

Tempestivo 

 
Provvedimenti con cui le amministrazioni 
pubbliche socie fissano obiettivi specifici, 
annuali e pluriennali, sul complesso delle 

spese di funzionamento, ivi comprese 
quelle per il personale, delle società 

controllate (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 
 

Tempestivo 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Società partecipate 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 19, c. 7, d.lgs. n. 
175/2016 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Provvedimenti 

 
Provvedimenti con cui le società a 

controllo pubblico garantiscono il concreto 
perseguimento degli obiettivi specifici, 

annuali e pluriennali, sul complesso delle 
spese di funzionamento (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
 
 

Enti di diritto privato controllati 

 
 
 

Annuale 

 
 
 
 

 
Art. 22, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 

33/2013 

 

 
 

Elenco degli enti di diritto privato, 
comunque denominati, in controllo 

dell'amministrazione, con l'indicazione 
delle funzioni attribuite e delle attività 
svolte in favore dell'amministrazione o 

delle attività di servizio pubblico affidate 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

  Per ciascuno degli enti:   

(da pubblicare in tabelle) Annuale 
 

 
1) ragione sociale (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 Annuale 

 

 
2) misura dell'eventuale partecipazione 

dell'amministrazione (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 Annuale 
 

 
3) durata dell'impegno (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

  
Annuale 

 

 
4) onere complessivo a qualsiasi titolo 

gravante per l'anno sul bilancio 
dell'amministrazione (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

  
Annuale 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Enti controllati 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Enti di diritto privato 
controllati 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

 

 
5) numero dei rappresentanti 

dell'amministrazione negli organi di 
governo e trattamento economico 

complessivo a ciascuno di essi spettante (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 
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 Annuale 
 

 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre 
esercizi finanziari (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 Annuale 

 

 

7) incarichi di amministratore dell'ente e 
relativo trattamento economico 

complessivo 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

  
Tempestivo 

 
 
 
Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 

 

 
Dichiarazione sulla insussistenza di una 
delle cause di inconferibilità dell'incarico 

(link al sito dell'ente) (art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013) 

 

  

Annuale 

 
 
 
Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 

 

 
Dichiarazione sulla insussistenza di una 

delle cause di incompatibilità al 
conferimento dell'incarico (l ink al sito 

dell'ente) (art. 20, c. 2, d.lgs. n. 
39/2013) 

 

 Annuale 

 

 
 

Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 33/2013  

 
Collegamento con i siti istituzionali degli 

enti di diritto privato controllati (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 
 

Annuale 

 

 
 
 
Rappresentazione grafica 

 
 
 

Art. 22, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 
33/2013 

 
 
 

Rappresentazione grafica 

 
Una o più rappresentazioni grafiche che 

evidenziano i rapporti tra 
l'amministrazione e gli enti pubblici 

vigilati, le società partecipate, gli enti di 
diritto privato controllati (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
 

Dati aggregati attività 
amministrativa 

 
 
 
Art. 24, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

 
 

Dati aggregati attività amministrativa 

Dati relativi alla attività amministrativa, in 
forma aggregata, per settori di attività, per 
competenza degli organi e degli uffici, per 

tipologia di procedimenti 

Dati non più soggetti a 
pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 
dlgs 97/2016 

 

 
Tipologie di procedimento Per ciascuna tipologia di procedimento: 

  

  
Tempestivo 

 
 

Art. 35, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 
33/2013  

 
1) breve descrizione del procedimento con 
indicazione di tutti i riferimenti normativi 

utili (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

(da pubblicare in tabelle) Tempestivo  
Art. 35, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 

33/2013  

 

2) unità organizzative responsabili 
dell'istruttoria (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

  
Tempestivo 

 
 

Art. 35, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 
33/2013  

 
3) l'ufficio del procedimento, unitamente 
ai recapiti telefonici e alla casella di posta 

elettronica istituzionale (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

  
 
 

Tempestivo 

 
 
 
 

Art. 35, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 
33/2013 

 

 
4) ove diverso, l'ufficio competente 

all'adozione del provvedimento finale, con 
l'indicazione del nome del responsabile 
dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti 
telefonici e alla casella di posta elettronica 

istituzionale (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

  
Tempestivo 

 
 

Art. 35, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 
33/2013 

 

 
5) modalità con le quali gli interessati 

possono ottenere le informazioni relative 
ai procedimenti in corso che li riguardino (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

  
 

Tempestivo 

 
 
 
 

Art. 35, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 

 

 
6) termine fissato in sede di disciplina 
normativa del procedimento per la 
conclusione con l'adozione di un 
provvedimento espresso e ogni altro 

termine procedimentale rilevante (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

  
 
 

Tempestivo 

 
 
 
 

Art. 35, c. 1, lett. g), d.lgs. n. 
33/2013 

 

 
7) procedimenti per i quali il 

provvedimento dell'amministrazione può 
essere sostituito da una dichiarazione 
dell'interessato ovvero il procedimento 
può concludersi con il silenzio-assenso 

dell'amministrazione (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

  
 
 
 
 

Tempestivo 

 
 
 
 
 
 

 
Art. 35, c. 1, lett. h), d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

 
8) strumenti di tutela amministrativa e 

giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in 
favore dell'interessato, nel corso del 

procedimento nei confronti del 
provvedimento finale ovvero nei casi di 

adozione del provvedimento oltre il 
termine predeterminato per la sua 

conclusione e i modi per attivarli 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

  
Tempestivo 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Attività e procedimenti 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Tipologie di 
procedimento 

 
 

Art. 35, c. 1, lett. i), d.lgs. n. 
33/2013  

 
9) link di accesso al servizio on line, ove 

sia già disponibile in rete, o tempi previsti 
per la sua attivazione (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
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Tempestivo 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 35, c. 1, lett. l), d.lgs. n. 
33/2013 

 

 
 
 

10) modalità per l'effettuazione dei 
pagamenti eventualmente necessari, con i 

codici IBAN identificativi del conto di 
pagamento, ovvero di imputazione del 

versamento in Tesoreria, tramite i quali i 
soggetti versanti possono effettuare i 

pagamenti mediante bonifico bancario o 
postale, ovvero gli identificativi del conto 

corrente postale sul quale i soggetti 
versanti possono effettuare i pagamenti 
mediante bollettino postale, nonché i 
codici identificativi del pagamento da 

indicare obbligatoriamente per il 
versamento 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

  
 
 

Tempestivo 

 
 
 
 

Art. 35, c. 1, lett. m), d.lgs. n. 
33/2013 

 

 
11) nome del soggetto a cui è attribuito, in 

caso di inerzia, il potere sostitutivo, 
nonché modalità per attivare tale potere, 
con indicazione dei recapiti telefonici e 

delle caselle di posta elettronica 
istituzionale (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

  
Per i procedimenti ad istanza di parte: 

  

  
Tempestivo 

 
 

Art. 35, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 
33/2013  

 
1) atti e documenti da allegare all'istanza e 

modulistica necessaria, compresi i fac- 
simile per le autocertificazioni (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

  
 

Tempestivo 

 

 
 

 
Art. 35, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 e Art. 1, c. 29, l. 
190/2012 

 

 
2) uffici ai quali rivolgersi per 

informazioni, orari e modalità di accesso 
con indicazione degli indirizzi, recapiti 
telefonici e caselle di posta elettronica 
istituzionale a cui presentare le istanze (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

Art. 24, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

 
Monitoraggio tempi 

procedimentali 
Art. 1, c. 28, l. n. 190/2012 

 
 

Monitoraggio tempi procedimentali 
Risultati del monitoraggio periodico 
concernente il rispetto dei tempi 

procedimentali 

Dati non più soggetti a 
pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 
d.lgs. 97/2016 

 

 
 
 
 
 

Tempestivo 

 

 
 
 
 
 
Dichiarazioni sostitutive e 
acquisizione d'ufficio dei 

dati 

 
 
 
 
 
 
 
 
Art. 35, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 

 
 
 
 
 

 
Recapiti dell'ufficio responsabile 

 
 

Recapiti telefonici e casella di posta 
elettronica istituzionale dell'ufficio 

responsabile per le attività volte a gestire, 
garantire e verificare la trasmissione dei 

dati o l'accesso diretto degli stessi da parte 
delle amministrazioni procedenti 

all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo 
svolgimento dei controlli sulle 

dichiarazioni sostitutive 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
 
 
 
 
 

Semestrale 

 
 
 
 
 

 
Provvedimenti organi 

indirizzo politico 

 
 
 
 
 
 
 

Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 
/Art. 1, co. 16 della l. n. 

190/2012 

 
 
 
 
 
 
 

Provvedimenti organi indirizzo politico 

 
 

Elenco dei provvedimenti, con particolare 
riferimento ai provvedimenti finali dei 

procedimenti di: scelta del contraente per 
l'affidamento di lavori, forniture e servizi, 
anche con riferimento alla modalità di 

selezione prescelta (link alla sotto-sezione 
"bandi di gara e contratti"); accordi 

stipulati dall'amministrazione con soggetti 
privati o con altre amministrazioni 

pubbliche. 
(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
 
 

Provvedimenti organi 
indirizzo politico 

 
 
 
 

Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 
/Art. 1, co. 16 della l. n. 

190/2012 

 
 
 
 

Provvedimenti organi indirizzo politico 

 
Elenco dei provvedimenti, con particolare 

riferimento ai provvedimenti finali dei 
procedimenti di: autorizzazione o 

concessione; concorsi e prove selettive per 
l'assunzione del personale e progressioni 

di carriera. 

 
 

Dati non più soggetti a 
pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 
d.lgs. 97/2016 

 

 
 
 
 
 
 

Semestrale 

 
 
 
 
 

 
Provvedimenti dirigenti 

amministrativi 

 
 
 
 
 
 
 

Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 
/Art. 1, co. 16 della l. n. 

190/2012 

 
 
 
 
 
 
 

Provvedimenti dirigenti amministrativi 

 
 

Elenco dei provvedimenti, con particolare 
riferimento ai provvedimenti finali dei 

procedimenti di: scelta del contraente per 
l'affidamento di lavori, forniture e servizi, 
anche con riferimento alla modalità di 

selezione prescelta (link alla sotto-sezione 
"bandi di gara e contratti"); accordi 

stipulati dall'amministrazione con soggetti 
privati o con altre amministrazioni 

pubbliche. 
(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Provvedimenti 

 
 
 

Provvedimenti dirigenti 
amministrativi 

 
 
 
 
Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

/Art. 1, co. 16 della l. n. 
190/2012 

 
 
 
 

Provvedimenti dirigenti amministrativi 

 
Elenco dei provvedimenti, con particolare 

riferimento ai provvedimenti finali dei 
procedimenti di: autorizzazione o 

concessione; concorsi e prove selettive per 
l'assunzione del personale e progressioni 

di carriera. 

 
 

Dati non più soggetti a 
pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 
d.lgs. 97/2016 
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Art. 25, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 
33/2013 

 
 

 
Tipologie di controllo 

Elenco delle tipologie di controllo a cui 
sono assoggettate le imprese in ragione 
della dimensione e del settore di attività, 
con l'indicazione per ciascuna di esse dei 

criteri e delle relative modalità di 
svolgimento 

  
 
 
 
 
 
 

Controlli sulle imprese 
  

 
 

Art. 25, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 
33/2013 

 
 
 

Obblighi e adempimenti 

 
Elenco degli obblighi e degli adempimenti 
oggetto delle attività di controllo che le 

imprese sono tenute a rispettare per 
ottemperare alle disposizioni normative 

 
 
 
 
 

Dati non più soggetti a 
pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 
d.lgs. 97/2016 

 

 
 

Art. 4 delib. Anac n. 39/2016 
Dati previsti dall'articolo 1, comma 32, 
della legge 6 novembre 2012, n. 190 
Informazioni sulle singole procedure 

 
 

Codice Identificativo Gara (CIG) 

 
 

Tempestivo 

 

 
 
 
 

 
Art. 1, c. 32, l. n. 190/2012 

Art. 37, c. 1, lett. a) d.lgs. n. 
33/2013 Art. 4 delib. Anac n. 

39/2016 

  
Struttura proponente, Oggetto del bando, 
Procedura di scelta del contraente, Elenco 

degli operatori invitati a presentare 
offerte/Numero di offerenti che hanno 

partecipato al procedimento, 
Aggiudicatario, Importo di aggiudicazione, 

Tempi di completamento dell'opera 
servizio o fornitura, Importo delle somme 

liquidate 

 
 
 
 
 
 

Tempestivo 

 

 
 
 
 
 
 
 

(da pubblicare secondo le "Specifiche 
tecniche per la pubblicazione dei dati ai 
sensi dell'art. 1, comma 32, della Legge n. 

190/2012", adottate secondo quanto 
indicato nella delib. Anac 39/2016) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Annuale 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Informazioni sulle singole 
procedure in formato 

tabellare 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 1, c. 32, l. n. 190/2012 
Art. 37, c. 1, lett. a) d.lgs. n. 
33/2013 Art. 4 delib. Anac n. 

39/2016 

 

 
 
 

Tabelle riassuntive rese liberamente 
scaricabili in un formato digitale standard 

aperto con informazioni sui contratti 
relative all'anno precedente (nello 

specifico: Codice Identificativo Gara (CIG), 
struttura proponente, oggetto del bando, 
procedura di scelta del contraente, elenco 

degli operatori invitati a presentare 
offerte/numero di offerenti che hanno 

partecipato al procedimento, 
aggiudicatario, importo di aggiudicazione, 

tempi di completamento dell'opera 
servizio o fornitura, importo delle somme 

liquidate) 

(art. 1, c. 32, l. n. 
190/2012) 

 

 
Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 Artt. 21, c. 7, e 29, c. 
1, d.lgs. n. 50/2016 

 
Atti relativi alla programmazione di lavori, 

opere, servizi e forniture 

Programma biennale degli acquisti di beni 
e servizi, programma triennale dei lavori 
pubblici e relativi aggiornamenti annuali 

 
 

Tempestivo 

 

  Per ciascuna procedura:   

 

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016 

Avvisi di preinformazione - Avvisi di 
preinformazione (art. 70, c. 1, 2 e 3, dlgs n. 

50/2016); Bandi ed avvisi di 
preinformazioni (art. 141, dlgs n. 50/2016) 

 
 

Tempestivo 

 

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016 

Delibera a contrarre o atto equivalente 
(per tutte le procedure) 

 
Tempestivo 

 

Avvisi e bandi - 

Avviso (art. 19, c. 1, dlgs n. 50/2016); 

Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7, 
dlgs n. 50/2016 e Linee guida ANAC); 

Avviso di formazione elenco operatori 
economici e pubblicazione elenco (art. 36, 
c. 7, dlgs n. 50/2016 e Linee guida ANAC); 

Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9, dlgs n. 
50/2016); 

Bandi ed avvisi (art. 73, c. 1, e 4, dlgs n. 
50/2016); 

Bandi ed avvisi (art. 127, c. 1, dlgs n. 
50/2016); Avviso periodico indicativo (art. 

127, c. 2, dlgs n. 50/2016); 

Avviso relativo all’esito della procedura; 

Pubblicazione a livello nazionale di bandi e 
avvisi; 

Bando di concorso (art. 153, c. 1, dlgs n. 
50/2016); 

Avviso di aggiudicazione (art. 153, c. 2, 
dlgs n. 50/2016); 

Bando di concessione, invito a presentare 
offerta, documenti di gara (art. 171, c. 1 e 

5, dlgs n. 50/2016); 

Avviso in merito alla modifica dell’ordine 
di importanza dei criteri, Bando di 
concessione (art. 173, c. 3, dlgs n. 

50/2016); 
Bando di gara (art. 183, c. 2, dlgs n. 

50/2016); 
Avviso costituzione del privilegio (art. 186, 

c. 3, dlgs n. 50/2016); 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Bandi di gara e contratti 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Atti relativi alle procedure per 
l’affidamento di appalti pubblici di servizi, 

forniture, lavori e opere, di concorsi 

Bando di gara (art. 188, c. 3, dlgs n. 
50/2016) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Tempestivo 
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Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016 

 
Avviso sui risultati della procedura di 
affidamento - Avviso sui risultati della 

procedura di affidamento con indicazione 
dei soggetti invitati (art. 36, c. 2, dlgs n. 

50/2016); Bando di concorso e avviso sui 
risultati del concorso (art. 141, dlgs n. 
50/2016); Avvisi relativi l’esito della 

procedura, possono essere raggruppati su 
base trimestrale (art. 142, c. 3, dlgs n. 

50/2016); Elenchi dei verbali delle 
commissioni di gara 

 
 
 
 
 
 
 

Tempestivo 

 

 
 
 
 

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016 

Avvisi sistema di qualificazione - Avviso 
sull’esistenza di un sistema di 

qualificazione, di cui all’Allegato XIV, parte 
II, lettera H; Bandi, avviso periodico 
indicativo; avviso sull’esistenza di un 
sistema di qualificazione; Avviso di 

aggiudicazione (art. 140, c. 1, 3 e 4, dlgs n. 
50/2016) 

 
 
 
 

Tempestivo 

 

Affidamenti 

 
Gli atti relativi agli affidamenti diretti di 

lavori, servizi e forniture di somma 
urgenza e di protezione civile, con 

specifica dell'affidatario, delle modalità 
della scelta e delle motivazioni che non 

hanno consentito il ricorso alle procedure 
ordinarie (art. 163, c. 10, dlgs n. 50/2016); 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016 

tutti gli atti connessi agli affidamenti in 
house in formato open data di appalti 

pubblici e contratti di concessione tra enti 
(art. 192 c. 3, dlgs n. 50/2016) 

 
 
 
 
 
 
 
 

Tempestivo 

 

 
 
 
 
 
 
 

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016 

pubblici di progettazione, di concorsi di 
idee e di concessioni. Compresi quelli tra 
enti nell'mabito del settore pubblico di cui 

all'art. 5 del dlgs n. 50/2016 

 
Informazioni ulteriori - Contributi e 

resoconti degli incontri con portatori di 
interessi unitamente ai progetti di 

fattibilità di grandi opere e ai documenti 
predisposti dalla stazione appaltante (art. 
22, c. 1, dlgs n. 50/2016); Informazioni 
ulteriori, complementari o aggiuntive 
rispetto a quelle previste dal Codice; 

Elenco ufficiali operatori economici (art. 
90, c. 10, dlgs n. 50/2016) 

 
 
 
 
 
 

Tempestivo 

 

 

 
Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016 

Provvedimento che determina le esclusioni 
dalla procedura di affidamento e le 

ammissioni all'esito delle valutazioni dei 
requisiti soggettivi, economico-finanziari e 

tecnico-professionali. 

 
 

Provvedimenti di esclusione e di 
amminssione (entro 2 giorni dalla loro 

adozione) 

 
 
 

Tempestivo 

 

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016 

Composizione della commissione 
giudicatrice e i curricula dei suoi 

componenti. 

Composizione della commissione 
giudicatrice e i curricula dei suoi 

componenti. 

 
Tempestivo 

 

 

 
Art. 1, co. 505, l. 208/2015 

disposizione speciale rispetto 
all'art. 21 del d.lgs. 50/2016) 

 
 
 

Contratti 

Testo integrale di tutti i contratti di 
acquisto di beni e di servizi di importo 

unitario stimato superiore a un milione di 
euro in esecuzione del programma 

biennale e suoi aggiornamenti 

 
 
 

Tempestivo 

 

  
 
 
 
 
Atti delle amministrazioni 
aggiudicatrici e degli enti 

aggiudicatori 
distintamente per ogni 

procedura 

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016 

Resoconti della gestione finanziaria dei 
contratti al termine della loro esecuzione 

Resoconti della gestione finanziaria dei 
contratti al termine della loro esecuzione 

 
Tempestivo 

 

 
 
 
 
 

Tempestivo 

 
 
 
 
 
 

Criteri e modalità 

 
 
 
 
 
 

 
Art. 26, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

 
 
 
 
 
 

Criteri e modalità 

 

 
Atti con i quali sono determinati i criteri e 
le modalità cui le amministrazioni devono 

attenersi per la concessione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili 

finanziari e l'attribuzione di vantaggi 
economici di qualunque genere a persone 

ed enti pubblici e privati 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 
 
 

Atti di concessione 

 
 
 

Tempestivo 

 
 
 
 

 
Art. 26, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

 

 
Atti di concessione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi ed ausili finanziari alle 
imprese e comunque di vantaggi 

economici di qualunque genere a persone 
ed enti pubblici e privati di importo 

superiore a mille euro (art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 (da pubblicare in tabelle creando un 
collegamento con la pagina nella quale 

sono riportati i dati dei relativi 
provvedimenti finali) 

 
 

Per ciascun atto: 

  

 Tempestivo  
 
 
 

Art. 27, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 
33/2013 

(NB: è fatto divieto di diffusione di dati da 
cui sia possibile ricavare informazioni 

relative allo stato di salute e alla situazione 
di disagio economico-sociale degli 

interessati, come previsto dall'art. 26, c. 4, 
del d.lgs. n. 33/2013) 

 
 
 

1) nome dell'impresa o dell'ente e i 
rispettivi dati fiscali o il nome di altro 

soggetto beneficiario 

 
 
 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Sovvenzioni, contributi, 
sussidi, vantaggi 

economici 

 

Art. 27, c. 1, lett. b), d.lgs. n.  2) importo del vantaggio economico Tempestivo  
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33/2013  corrisposto (art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 Tempestivo  
Art. 27, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 

33/2013  
 

3) norma o titolo a base dell'attribuzione (art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

  
Tempestivo 

 
 

Art. 27, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 
33/2013  

 
4) ufficio e funzionario o dirigente 

responsabile del relativo procedimento 
amministrativo (art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 Tempestivo  
Art. 27, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 

33/2013  

 
5) modalità seguita per l'individuazione del 

beneficiario (art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 Tempestivo  
Art. 27, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013  
 

6) link al progetto selezionato (art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 Tempestivo  
Art. 27, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013  

 

7) link al curriculum vitae del soggetto 
incaricato (art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

  
 
 
 

Annuale 

  
 
 
 

Atti di concessione 

 
 
 
 
 
 

Art. 27, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

 

 
Elenco (in formato tabellare aperto) dei 

soggetti beneficiari degli atti di 
concessione di sovvenzioni, contributi, 

sussidi ed ausili finanziari alle imprese e di 
attribuzione di vantaggi economici di 
qualunque genere a persone ed enti 

pubblici e privati di importo superiore a 
mille euro (art. 27, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
 
 
 
Art. 29, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

 
 
 

Tempestivo 

Art. 5, c. 1, d.p.c.m. 26 aprile 
2011 

 
 

Documenti e allegati del bilancio 
preventivo, nonché dati relativi al bilancio 

di previsione di ciascun anno in forma 
sintetica, aggregata e semplificata, anche 
con il ricorso a rappresentazioni grafiche 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 
 

Tempestivo 

 
 

Art. 29, c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013 e d.p.c.m. 29 aprile 

2016 

 
 
 
 
 
 
 
 

Bilancio preventivo 

 
Dati relativi alle entrate e alla spesa dei 
bilanci preventivi in formato tabellare 

aperto in modo da consentire 
l'esportazione, il trattamento e il 

riutilizzo. (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 
 
 
 
Art. 29, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

 
 
 

Tempestivo 

Art. 5, c. 1, d.p.c.m. 26 aprile 
2011 

 
 

Documenti e allegati del bilancio 
consuntivo, nonché dati relativi al bilancio 

consuntivo di ciascun anno in forma 
sintetica, aggregata e semplificata, anche 
con il ricorso a rappresentazioni grafiche 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 
 

Tempestivo 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Bilancio preventivo e 
consuntivo 

 
 

Art. 29, c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013 e d.p.c.m. 29 aprile 

2016 

 
 
 
 
 
 
 
 

Bilancio consuntivo 

 
Dati relativi alle entrate e alla spesa dei 
bilanci consuntivi in formato tabellare 

aperto in modo da consentire 
l'esportazione, il trattamento e il 

riutilizzo. (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

Tempestivo 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Bilanci 

 
 
 
 
 
 
 
 

Piano degli indicatori e 
dei risultati attesi di 

bilancio 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 29, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 
- Art. 19 e 22 del dlgs n. 

91/2011 - Art. 18-bis del dlgs 
n.118/2011 

 
 
 
 
 
 
 
 

Piano degli indicatori e dei risultati attesi 
di bilancio 

 
 

 
Piano degli indicatori e risultati attesi di 

bilancio, con l’integrazione delle risultanze 
osservate in termini di raggiungimento dei 

risultati attesi e le motivazioni degli 
eventuali scostamenti e gli aggiornamenti 
in corrispondenza di ogni nuovo esercizio 
di bilancio, sia tramite la specificazione di 
nuovi obiettivi e indicatori, sia attraverso 
l’aggiornamento dei valori obiettivo e la 

soppressione di obiettivi già raggiunti 
oppure oggetto di ripianificazione 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

Tempestivo  
Patrimonio immobiliare 

 
 

Art. 30, d.lgs. n. 33/2013 
 

Patrimonio immobiliare 

 
Informazioni identificative degli immobili 

posseduti e detenuti (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

Tempestivo 

 
 
 

Beni immobili e gestione 
patrimonio  

Canoni di locazione o 
affitto 

 

Art. 30, d.lgs. n. 33/2013 
 

Canoni di locazione o affitto 

 

Canoni di locazione o di affitto versati o 
percepiti (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Attestazione dell'OIV o di altra struttura 
analoga nell'assolvimento degli obblighi di 

pubblicazione 

Annuale e in relazione a 
delibere A.N.AC. 

 

Documento dell'OIV di validazione della 
Relazione sulla Performance (art. 14, c. 4, 

lett. c), d.lgs. n. 150/2009) 

 
 

Tempestivo 

 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
Organismi indipendenti di 

valutazione, nuclei di 
valutazione o altri 

organismi con funzioni 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Atti degli Organismi indipendenti di 
valutazione, nuclei di valutazione o altri 

organismi con funzioni analoghe 

Relazione dell'OIV sul funzionamento 
complessivo del Sistema di valutazione, 

trasparenza e integrità dei controlli interni 
(art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 150/2009) 

 
 

Tempestivo 
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Tempestivo 

analoghe   
Altri atti degli organismi indipendenti di 
valutazione, nuclei di valutazione o altri 

organismi con funzioni analoghe, 
procedendo all'indicazione in forma 

anonima dei dati personali eventualmente 
presenti (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
 

Tempestivo 

 
 

Organi di revisione 
amministrativa e 

contabile 

 
 
 

Relazioni degli organi di revisione 
amministrativa e contabile 

 
Relazioni degli organi di revisione 

amministrativa e contabile al bilancio di 
previsione o budget, alle relative variazioni 

e al conto consuntivo o bilancio di 
esercizio (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
Tempestivo 

 
 
 
 

Controlli e rilievi 
sull'amministrazione 

 
 

Corte dei conti 

 
 
 
 
 
 

Art. 31, d.lgs. n. 33/2013 

 
 

Rilievi Corte dei conti 

 
Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè 
non recepiti riguardanti l'organizzazione e 
l'attività delle amministrazioni stesse e dei 

loro uffici (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

Tempestivo  
Carta dei servizi e 

standard di qualità 

 
 

Art. 32, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 
 

Carta dei servizi e standard di qualità 

 
Carta dei servizi o documento contenente 
gli standard di qualità dei servizi pubblici (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
 
 
 
 
 

Art. 1, c. 2, d.lgs. n. 198/2009 

 
Notizia del ricorso in giudizio proposto dai 
titolari di interessi giuridicamente rilevanti 

ed omogenei nei confronti delle 
amministrazioni e dei concessionari di 

servizio pubblico al fine di ripristinare il 
corretto svolgimento della funzione o la 

corretta erogazione di un servizio 

 
 
 
 

Tempestivo 

 

Art. 4, c. 2, d.lgs. n. 198/2009 Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo  

 
 
 
 
 
 

Class action 

 

Art. 4, c. 6, d.lgs. n. 198/2009 

 
 
 
 
 
 

Class action 

Misure adottate in ottemperanza alla 
sentenza Tempestivo 

 

Art. 32, c. 2, lett. a), d.lgs. n. 
33/2013 Costi contabilizzati Annuale 

 

Art. 10, c. 5, d.lgs. n. 33/2013 
 (art. 10, c. 5, d.lgs. n. 

33/2013) 
   

 
 
 

Costi contabilizzati 

 (da pubblicare in tabelle) 

 
 

Costi contabilizzati dei servizi erogati agli 
utenti, sia finali che intermedi e il relativo 

andamento nel tempo 

 

 

Liste di attesa (obbligo di pubblicazione a 
carico di enti, aziende e strutture 
pubbliche e private che erogano 
prestazioni per conto del servizio 

sanitario) 

 
 

Tempestivo 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
 
 

Liste di attesa 

 
 
 
 
 
Art. 41, c. 6, d.lgs. n. 33/2013 

(da pubblicare in tabelle) 

 
 

Criteri di formazione delle liste di attesa, 
tempi di attesa previsti e tempi medi 

effettivi di attesa per ciascuna tipologia di 
prestazione erogata 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Servizi erogati 

 
 
 
 

Servizi in rete 

 
 
 

Art. 7 co. 3 d.lgs. 82/2005 
modificato dall’art. 8 co. 1 

del d.lgs. 179/16 
Risultati delle indagini sulla soddisfazione 
da parte degli utenti rispetto alla qualità 
dei servizi in rete e statistiche di utilizzo 

dei servizi in rete 

 
Risultati delle rilevazioni sulla 

soddisfazione da parte degli utenti rispetto 
alla qualità dei servizi in rete resi 

all’utente, anche in termini di fruibilità, 
accessibilità e tempestività, statistiche di 

utilizzo dei servizi in rete. 

 
 
 
 

Tempestivo 

 

 
Trimestrale 

 
 
 

Dati sui pagamenti 

 
 
 

Art. 4-bis, c. 2, dlgs n. 
33/2013 

 
 

Dati sui pagamenti (da 
pubblicare in tabelle) 

 

Dati sui propri pagamenti in relazione alla 
tipologia di spesa sostenuta, all'ambito 
temporale di riferimento e ai beneficiari (in fase di prima 

attuazione semestrale) 

 

 
Dati sui pagamenti in forma sintetica 

Dati relativi a tutte le spese e a tutti i 
pagamenti effettuati, distinti per tipologia 

di lavoro, 

 
Trimestrale 

 
 

Dati sui pagamenti del 
servizio sanitario 

nazionale 

 
 
 

Art. 41, c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013  

e aggregata (da 
pubblicare in tabelle) 

bene o servizio in relazione alla tipologia 
di spesa sostenuta, all’ambito temporale 

di riferimento e ai beneficiari 

 
(in fase di prima 

attuazione semestrale) 

 

 
 

Annuale 

 
Indicatore dei tempi medi di pagamento 

relativi agli acquisti di beni, servizi, 
prestazioni professionali e forniture 

(indicatore annuale di tempestività dei 
pagamenti) (art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Trimestrale 

 
 
 
 
 

Indicatore di tempestività dei pagamenti 

 

Indicatore trimestrale di tempestività dei 
pagamenti (art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Annuale 

 
 
 
 
 

 
Indicatore di tempestività 

dei pagamenti 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 33, d.lgs. n. 33/2013 

 
Ammontare complessivo dei debiti 

 
Ammontare complessivo dei debiti e il 

numero delle imprese creditrici (art. 33, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

IBAN e pagamenti 
informatici 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 36, d.lgs. n. 33/2013 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

IBAN e pagamenti informatici 

 
 
 
Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN 

identificativi del conto di pagamento, 
ovvero di imputazione del versamento in 

Tesoreria, tramite i quali i soggetti versanti 
possono effettuare i pagamenti mediante 

bonifico bancario o postale, ovvero gli 
identificativi del conto corrente postale sul 

quale i soggetti versanti possono 
effettuare i pagamenti mediante bollettino 
postale, nonchè i codici identificativi del 
pagamento da indicare obbligatoriamente 

per il versamento 

 
 
 
 
 
 
 
 

Tempestivo 
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Art. 5, c. 1, d.lgs. n. 82/2005 
  (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
 

 
 
 

Informazioni realtive ai nuclei di 
valutazione e verifica 

 
 

 
Tempestivo 

degli investimenti pubblici 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 
 

Nuclei di valutazione 
e verifica degli 

investimenti pubblici 

 
 
 
 
 
 
 

Art. 38, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

(art. 1, l. n. 144/1999) 

 
 

Informazioni relative ai nuclei di 
valutazione e verifica degli investimenti 
pubblici, incluse le funzioni e i compiti 

specifici ad essi attribuiti, le procedure e i 
criteri di individuazione dei componenti e i 
loro nominativi (obbligo previsto per le 

amministrazioni centrali e regionali) 

 

 

 
Art. 38, c. 2 e 2 bis d.lgs. n. 

33/2013 

Atti di programmazione delle opere 
pubbliche (link alla sotto-sezione "bandi di 

gara e contratti"). 

 
Tempestivo 

 

Art. 21 co.7 d.lgs. n. 50/2016 A titolo esemplificativo: 
(art.8, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
 
 

Art. 29 d.lgs. n. 50/2016 
- Programma triennale dei lavori pubblici, 
nonchè i relativi aggiornamenti annuali, ai 

sensi art. 21 d.lgs. n 50/2016 

 

 
 
 
 
 
 

Atti di programmazione 
delle opere pubbliche 

 

 
 
 
 
 
 

Atti di programmazione delle opere 
pubbliche 

- Documento pluriennale di pianificazione 
ai sensi dell’art. 2 del d.lgs. n. 228/2011, 

(per i Ministeri) 

 

 

Tempi, costi unitari e indicatori di 
realizzazione delle opere pubbliche in 

corso o completate. 

 
Tempestivo 

 
 
 
Art. 38, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

 

 
Informazioni relative ai tempi e agli 
indicatori di realizzazione delle opere 

pubbliche in corso o completate (art. 38, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

(da pubblicare in tabelle, sulla base dello 
schema tipo redatto dal Ministero 

dell'economia e della finanza d'intesa con 
l'Autorità nazionale anticorruzione ) 

 
 

Tempestivo 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Opere pubbliche 

 
 
 
 
 
Tempi costi e indicatori di 
realizzazione delle opere 

pubbliche 

 
 
 
 
Art. 38, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

 

 
 

Informazioni relative ai costi unitari di 
realizzazione delle opere pubbliche in 

corso o completate 
(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
 
 

Pianificazione e governo del territorio 

 
 
 

Tempestivo 

 
 
 
 

Art. 39, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 
33/2013 

 

 
 

Atti di governo del territorio quali, tra gli 
altri, piani territoriali, piani di 

coordinamento, piani paesistici, strumenti 
urbanistici, generali e di attuazione, 

nonché le loro varianti 
(art. 39, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

(da pubblicare in tabelle) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Tempestivo 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Pianificazione e governo 

del territorio 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Art. 39, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

 

 
 

 
Documentazione relativa a ciascun 
procedimento di presentazione e 
approvazione delle proposte di 

trasformazione urbanistica di iniziativa 
privata o pubblica in variante allo 

strumento urbanistico generale comunque 
denominato vigente nonché delle 

proposte di trasformazione urbanistica di 
iniziativa privata o pubblica in attuazione 

dello strumento urbanistico generale 
vigente che comportino premialità 

edificatorie a fronte dell'impegno dei 
privati alla realizzazione di opere di 

urbanizzazione extra oneri o della cessione 
di aree o volumetrie per finalità di 

pubblico interesse 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 
Tempestivo 

 
 

Informazioni ambientali 

 
Informazioni ambientali che le 

amministrazioni detengono ai fini delle 
proprie attività istituzionali: (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
 
 
 
 

Tempestivo 

 
 
 
 
 
 

Stato dell'ambiente 

 
 
1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali 

l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il 
territorio, i siti naturali, compresi gli 
igrotopi, le zone costiere e marine, la 
diversità biologica ed i suoi elementi 

costitutivi, compresi gli organismi 
geneticamente modificati, e, inoltre, le 

interazioni tra questi elementi 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
 
 

Tempestivo 

   

 
 
 
 

Fattori inquinanti 

 
2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il 

rumore, le radiazioni od i rifiuti, anche 
quelli radioattivi, le emissioni, gli scarichi 
ed altri rilasci nell'ambiente, che incidono 

o possono incidere sugli elementi 
dell'ambiente (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 



Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 
 

A B C D E F  

 
 
 
 
 

 
Tempestivo 

 
 
 
 
 
 
 

Misure incidenti sull'ambiente e relative 
analisi di impatto 

 
 
 

3) Misure, anche amministrative, quali le 
politiche, le disposizioni legislative, i piani, 
i programmi, gli accordi ambientali e ogni 
altro atto, anche di natura amministrativa, 
nonché le attività che incidono o possono 

incidere sugli elementi e sui fattori 
dell'ambiente ed analisi costi-benefìci ed 
altre analisi ed ipotesi economiche usate 

nell'àmbito delle stesse 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 
Tempestivo 

 
 

Misure a protezione dell'ambiente e 
relative analisi di impatto 

 
4) Misure o attività finalizzate a proteggere 
i suddetti elementi ed analisi costi-benefìci 

ed altre analisi ed ipotesi economiche 
usate nell'àmbito delle stesse (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Tempestivo  
Relazioni sull'attuazione della legislazione 

 

5) Relazioni sull'attuazione della 
legislazione ambientale (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
 
 
 

Tempestivo 

 
 
 
 
 

Stato della salute e della sicurezza umana 

 
6) Stato della salute e della sicurezza 

umana, compresa la contaminazione della 
catena alimentare, le condizioni della vita 

umana, il paesaggio, i siti e gli edifici 
d'interesse culturale, per quanto 

influenzabili dallo stato degli elementi 
dell'ambiente, attraverso tali elementi, da 

qualsiasi fattore (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 
Tempestivo 

 
 
 
 
 
 
 

Informazioni ambientali 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
Art. 40, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

 
Relazione sullo stato dell'ambiente del 

Ministero dell'Ambiente e della tutela del 
territorio 

 
Relazione sullo stato dell'ambiente 

redatta dal Ministero dell'Ambiente e della 
tutela del territorio (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Strutture sanitarie private accreditate Annuale 

 

 
Elenco delle strutture sanitarie private 

accreditate (art. 41, c. 4, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

(da pubblicare in tabelle) Annuale 

 
 
 

Strutture sanitarie 
private accreditate 

  
 
 
 

Art. 41, c. 4, d.lgs. n. 33/2013 

 

 

Accordi intercorsi con le strutture private 
accreditate (art. 41, c. 4, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
 
 
 
 

Interventi straordinari e di emergenza 

 
 
 
 
 

Tempestivo 

 
 
 
 
 
 

 
Art. 42, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

 
Provvedimenti adottati concernenti gli 

interventi straordinari e di emergenza che 
comportano deroghe alla legislazione 

vigente, con l'indicazione espressa delle 
norme di legge eventualmente derogate e 

dei motivi della deroga, nonché con 
l'indicazione di eventuali atti 

amministrativi o giurisdizionali intervenuti 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 
(da pubblicare in tabelle) 

 
Tempestivo 

 
 

Art. 42, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 
33/2013 

 

 
Termini temporali eventualmente fissati 
per l'esercizio dei poteri di adozione dei 

provvedimenti straordinari (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 Tempestivo 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Interventi straordinari e 
di emergenza 

 

 
Art. 42, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 

33/2013  

 
Costo previsto degli interventi e costo 

effettivo sostenuto dall'amministrazione (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza e suoi 

allegati, le misure integrative di 
prevenzione della corruzione individuate 
ai sensi dell’articolo 1, comma 2-bis della 

 
 
 
 

Art. 10, c. 8, lett. a), d.lgs. n. 
33/2013 

 
 
 

Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza 

legge n. 190 del 2012, (MOG 231) 

 
 
 

Annuale 

 

Art. 1, c. 8, l. n. 190/2012, 
Art. 43, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

Responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza 

Responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza 

 
Tempestivo 

 

 Regolamenti per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e 

dell'illegalità 

Regolamenti per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e 
dell'illegalità (laddove adottati) 

 
Tempestivo 

 

 
Annuale 

 
 
 

Art. 1, c. 14, l. n. 190/2012 

 
Relazione del responsabile della 

prevenzione della corruzione e della 
trasparenza 

 
Relazione del responsabile della 

prevenzione della corruzione recante i 
risultati dell’attività svolta (entro il 15 

dicembre di ogni anno) (ex art. 1, c. 14, L. n. 
190/2012) 

 

 
 
 

Art. 1, c. 3, l. n. 190/2012 

 
 

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti 
di adeguamento a tali provvedimenti 

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti 
di adeguamento a tali provvedimenti in 

materia di vigilanza e controllo 
nell'anticorruzione 

 
 

Tempestivo 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Altri contenuti 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Prevenzione della 
Corruzione 

 

Art. 18, c. 5, d.lgs. n. 39/2013 
 

Atti di accertamento delle violazioni 
Atti di accertamento delle violazioni delle 

disposizioni di cui al d.lgs. n. 39/2013 

 
Tempestivo 

 



Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 
 

A B C D E F  

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 5, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 
/ Art. 2, c. 9-bis, l. 241/90 

 
 
 
 
 
 

Accesso civico "semplice"concernente dati, 
documenti e informazioni soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

 
 

Nome del Responsabile della prevenzione 
della corruzione e della trasparenza cui è 
presentata la richiesta di accesso civico, 
nonchè modalità per l'esercizio di tale 

diritto, con indicazione dei recapiti 
telefonici e delle caselle di posta 

elettronica istituzionale e nome del 
titolare del potere sostitutivo, attivabile 
nei casi di ritardo o mancata risposta, con 
indicazione dei recapiti telefonici e delle 
caselle di posta elettronica istituzionale 

 
 
 
 
 
 
 

Tempestivo 

 

 
 
 

 
Art. 5, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

 
 
 
Accesso civico "generalizzato" concernente 

dati e documenti ulteriori 

 
Nomi Uffici competenti cui è presentata la 

richiesta di accesso civico, nonchè 
modalità per l'esercizio di tale diritto, con 
indicazione dei recapiti telefonici e delle 
caselle di posta elettronica istituzionale 

 
 

 
Tempestivo 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Altri contenuti 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Accesso civico 

 
 
 

Linee guida Anac FOIA (del. 
1309/2016) 

 
 
 

Registro degli accessi 

Elenco delle richieste di accesso (atti, 
civico e generalizzato) con indicazione 
dell’oggetto e della data della richiesta 

nonché del relativo esito con la data della 
decisione 

 
 
 

Semestrale 

 

 
 
 
 
 
 

Art. 53, c. 1 bis, d.lgs. 
82/2005 modificato dall’art. 

43 del d.lgs. 179/16 

 
 
 
 
 
Catalogo dei dati, metadati e delle banche 

dati 

 
Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e 
delle relative banche dati in possesso delle 

amministrazioni, da pubblicare anche 
tramite link al Repertorio nazionale dei 

dati territoriali (www.rndt.gov.it), al 
catalogo dei dati della PA e delle banche 

dati www.dati.gov.it e 
http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti 

da AGID 

 
 
 
 
 
 

Tempestivo 

 

 

 
Art. 53, c. 1, bis, d.lgs. 

82/2005 

 
 

Regolamenti 

Regolamenti che disciplinano l'esercizio 
della facoltà di accesso telematico e il 

riutilizzo dei dati, fatti salvi i dati presenti 
in Anagrafe tributaria 

 
 

Annuale 

 

Obiettivi di accessibilità Annuale 
 (ex art. 9, c. 7, D.L. n. 

179/2012) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Altri contenuti 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Accessibilità e Catalogo 
dei dati, metadati e 

banche dati 

 
 

Art. 9, c. 7, d.l. n. 179/2012 
convertito con modificazioni 
dalla L. 17 dicembre 2012, n. 

221 
(da pubblicare secondo le indicazioni 

contenute nella circolare dell'Agenzia per 
l'Italia digitale n. 1/2016 e s.m.i.) 

 

Obiettivi di accessibilità dei soggetti 
disabili agli strumenti informatici per 

l'anno corrente (entro il 31 marzo di ogni 
anno) e lo stato di attuazione del "piano 
per l'utilizzo del telelavoro" nella propria 

organizzazione 

 

 

Art. 7-bis, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013 Dati ulteriori 

Art. 1, c. 9, lett. f), l. n. 
190/2012 

 

 
 
 
 
 

Altri contenuti 

 
 
 
 
 

Dati ulteriori 

 
(NB: nel caso di pubblicazione di dati non 

previsti da norme di legge si deve 
procedere alla anonimizzazione dei dati 
personali eventualmente presenti, in virtù 

di quanto disposto dall'art. 4, c. 3, del 
d.lgs. n. 33/2013) 

 
 
 

Dati, informazioni e documenti ulteriori 
che le pubbliche amministrazioni non 

hanno l'obbligo di pubblicare ai sensi della 
normativa vigente e che non sono 

riconducibili alle sottosezioni indicate 

 
 
 
 
 

…. 

 

http://www.dati.gov.it/
http://basidati.agid.gov.it/catalogo
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Patto di Integrità 
art. 1 coma 17 della legge 190/2012 

da allegare ai contratti d’appalto di lavori, servizi o 
forniture come da Paragrafo 5.11 del PTPCT 2023-2025 

Articolo 1 – Il presente Patto d’integrità, obbliga stazione appaltante ed 
operatore economico ad improntare i propri comportamenti ai principi di lealtà, 
trasparenza e correttezza. 

Nel caso l’operatore economico sia un consorzio ordinario, un 
raggruppamento temporaneo o altra aggregazione d’imprese, le 
obbligazioni del presente investono tutti i partecipanti al consorzio, al 
raggruppamento, all’aggregazione. 

Articolo 2 - Il presente Patto di integrità costituisce parte integrante di 
ogni contratto affidato dalla stazione appaltante. 

Pertanto, in caso di aggiudicazione, verrà allegato al contratto d’appalto. 

In sede di gara l’operatore economico, pena l’esclusione, dichiara di 
accettare ed approvare la disciplina del presente. 

Articolo 3 – L’Appaltatore: 

1. dichiara di non aver influenzato in alcun modo, direttamente o 
indirettamente, la compilazione dei documenti di gara allo scopo di 
condizionare la scelta dell’aggiudicatario; 

2. dichiara di non aver corrisposto, né promesso di corrispondere ad 
alcuno, e s’impegna a non corrispondere mai né a promettere mai di 
corrispondere ad alcuno direttamente o tramite terzi, denaro, regali o 
altre utilità per agevolare l’aggiudicazione e la gestione del successivo 
rapporto contrattuale; 

3. esclude ogni forma di mediazione, o altra opera di terzi, finalizzata 
all’aggiudicazione ed alla successiva gestione del rapporto contrattuale; 

4. assicura di non trovarsi in situazione di controllo o di collegamento, 
formale o sostanziale, con altri concorrenti e che non si è accordato, e 
non si accorderà, con altri partecipanti alla procedura; 

5. assicura di non aver consolidato intese o pratiche vietate restrittive olesive 
della concorrenza e del mercato; 

6. segnala, al responsabile della prevenzione della corruzione della 
stazione appaltante, ogni irregolarità, distorsione, tentativo di turbativa 
della gara e della successiva gestione del rapporto contrattuale, poste in 
essere da chiunque e, in particolare, da amministratori, dipendenti o 
collaboratori della stazione appaltante; al segnalante di applicano, per 
quanto compatibili, le tutele previste dall’articolo 1 comma 51 della 
legge 190/2012; 

7. informa i propri collaboratori e dipendenti degli obblighi recati dal 
presente e vigila affinché detti obblighi siano osservati da tutti i 
collaboratori e dipendenti; 
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8. collabora con le forze di pubblica scurezza, denunciando ogni tentativo 
di estorsione, intimidazione o condizionamento quali, a titolo 
d’esempio: richieste di tangenti, pressioni per indirizzare l’assunzione 
di personale o l’affidamento di subappalti, danneggiamenti o furti di 
beni personali o in cantiere; 

9. acquisisce, con le stesse modalità e gli stessi adempimenti previsti dalla 
normativa vigente in materia di subappalto, la preventiva 
autorizzazione della stazione appaltante anche per cottimi e sub- 
affidamenti relativi alle seguenti categorie: A. trasporto di materiali a 
discarica per conto di terzi; B. trasporto, anche transfrontaliero, e 
smaltimento rifiuti per conto terzi; C. estrazione, fornitura e trasporto 
terra e materiali inerti; D. confezionamento, fornitura e trasporto di 
calcestruzzo e di bitume; E. noli a freddo di macchinari; F. forniture di 
ferro lavorato; G. noli a caldo; H. autotrasporti per conto di terzi; I. 
guardiania dei cantieri; 

10. inserisce le clausole di integrità e anticorruzione di cui sopra nei 
contratti di subappalto, pena il diniego dell’autorizzazione; 

11. comunica tempestivamente, alla Prefettura e all’Autorità giudiziaria, 
tentativi di concussione che si siano, in qualsiasi modo, manifestati nei 
confronti dell’imprenditore, degli organi sociali o dei dirigenti di 
impresa; questo adempimento ha natura essenziale ai fini della 
esecuzione del contratto; il relativo inadempimento darà luogo alla 
risoluzione del contratto stesso, ai sensi dell’articolo 1456 del c.c.; 
medesima risoluzione interverrà ogni qualvolta nei confronti di pubblici 
amministratori, che abbiano esercitato funzioni relative alla stipula ed 
esecuzione del contratto, sia disposta misura cautelare o sia intervenuto 
rinvio a giudizio per il delitto previsto dall’articolo 317 del c.p. 

Articolo 4 – La stazione appaltante: 

1. rispetta i principi di lealtà, trasparenza e correttezza; 
2. avvia tempestivamente procedimenti disciplinari nei confronti del 

personale, intervenuto nella procedura di gara e nell’esecuzione del 
contratto, in caso di violazione di detti principi; 

3. avvia tempestivamente procedimenti disciplinari nei confronti del 
personale nel caso di violazione del proprio “codice di comportamento dei 
dipendenti” e del DPR 62/2013 (Regolamento recante codice di 
comportamento dei dipendenti pubblici); 

4. si avvale della clausola risolutiva espressa, di cui all’articolo 1456 c.c., 
ogni qualvolta nei confronti dell’operatore economico, di taluno dei 
componenti la compagine sociale o dei dirigenti dell’impresa, sia stata 
disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per taluno 
dei delitti di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-bis, 319-ter, 319-quater, 
320, 322, 322-bis, 346-bis, 353 e 353-bis; 

5. segnala, senza indugio, ogni illecito all’Autorità giudiziaria; 
6. rende pubblici i dati riguardanti la procedura e l’aggiudicazione in 

esecuzione della normativa in materia di trasparenza. 

Articolo 5 - La violazione del Patto di integrità è decretata dalla stazione 
appaltante a conclusione di un procedimento di verifica, nel quale è 
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assicurata all’operatore economico la possibilità di depositare memorie 
difensive e controdeduzioni. 

La violazione da parte dell’operatore economico, sia quale concorrente, sia 
quale aggiudicatario, di uno degli impegni previsti dal presente può 
comportare: 

1. l’esclusione dalla gara; 
2. l’escussione della cauzione provvisoria a corredo dell'offerta; 
3. la risoluzione espressa del contratto ai sensi dell’articolo 1456 del c.c., per 

grave inadempimento e in danno dell'operatore economico; 
4. l’escussione della cauzione definitiva a garanzia dell’esecuzione del 

contratto, impregiudicata la prova dell’esistenza di un danno maggiore; 
5. la responsabilità per danno arrecato alla stazione appaltante nella misura 

del 10% del valore del contratto (se non coperto dall'incameramento 
della cauzione definitiva), impregiudicata la prova dell’esistenza di un 
danno maggiore; 

6. l’esclusione del concorrente dalle gare indette dalla stazione appaltante 
per un periodo non inferiore ad un anno e non superiore a cinque anni, 
determinato in ragione della gravità dei fatti accertati e dell'entità 
economica del contratto; 

7. la segnalazione all’Autorità nazionale anticorruzione e all’Autorità 
giudiziaria. 

Articolo 6 – Il presente vincola l’operatore economico per tutta la durata 
della procedura di gara e, in caso di aggiudicazione, sino al completamento, a 
regola d’arte, della prestazione contrattuale. 

 

Stazione appaltante    
 
 
 

Appaltatore    
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Integrazione in merito a sulla “trasparenza/rivelazione” nei contratti pubblici (Pagg. 114-115 e Allegato 9 

del PNA 2022 
 

   

[…] Le amministrazioni, anche a garanzia della legalità, sono pertanto chiamate a dare 
corretta attuazione, per tutti questi contratti, agli obblighi di pubblicazione disposti dalla 
normativa, che includono oggi, oltre a quelli delle tradizionali fasi della programmazione e 
aggiudicazione, anche quelli della fase esecutiva. Dovranno, inoltre, anche per la fase 
esecutiva, assicurare la più ampia trasparenza mediante l’accesso civico generalizzato, 
facendo salvi i soli limiti previsti dalla legge (cfr. infra § 2). Questa logica di integrazione è 
chiaramente rappresentata dal Consiglio di Stato laddove precisa che la pubblicazione 
obbligatoria di determinati atti (c.d. “disclosure proattiva”) è solo un aspetto, pur 
fondamentale, della trasparenza dei contratti pubblici, che, tuttavia, si manifesta e si 
completa nell’accessibilità degli atti (c.d. “disclosure reattiva”) nei termini previsti per 
l’accesso civico generalizzato […] 
A livello concreto questa affermazione generale si è tradotta in un apposito allegato [n.9 del 
PNA 2023], che vale la pena riprodurre nelle sue linee essenziali qui di seguito, in quanto dà 
un nuovo contenuto alla SOTTO SEZIONE 1° LIVELLO - BANDI DI GARA E CONTRATTI 
dell’albero della trasparenza: 
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Questo assetto generale della trasparenza della sottosezione 1° LIVELLO - BANDI DI GARA E 
CONTRATTI dell’albero della trasparenza, ha subito una integrazione con il PNA 2023 che ha 
proposto: 
A) Due griglie molto dettagliate di analisi del rischio per le gare, che analizzeremo più 

avanti nel Focus n. 3: Analisi concreta su una griglia di “possibili rischi; 
B) Una modalità informatica per la trasparenza dei contratti/gare che in parte manterrà 

in vita gli adempimenti fin qui segnalati e in parte richiederà nuovi strumenti. 
La modalità con cui questo nuovo modo di gestire la trasparenza delle gare/contratti è 
riassunto in questa tabella di ANAC – PNA 2023. 

 
Tabella 3) La trasparenza applicabile nel periodo transitorio e a regime 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

L’uso delle piattaforme certificate 
Infine, questo nuovo modo di gestire in modalità telematica le gare si concretizza nella la 
digitalizzazione degli appalti pubblici, prevista anche tra gli obiettivi più rilevanti del PNRR 
(milestone M1C1-75). 
La principale novità in vigore dal 1° gennaio 2024 riguarda la gestione delle gare pubbliche, per 
le quali diventa obbligatorio l’utilizzo di piattaforme digitali “certificate”. 
Questo significa, in concreto, che tutte le amministrazioni non dotate di una propria 
piattaforma di approvvigionamento digitale, dovranno utilizzare piattaforme “certificate” 
messe a disposizione da altri soggetti (stazioni appaltanti, centrali di committenza, soggetti 
aggregatori etc..), non solo per la fase di affidamento, ma anche per tutte le altre fasi del ciclo 
di vita dei contratti ed in particolare l’esecuzione. 

 
ANAC ha un Registro Piattaforme Certificate (RPC) a questo LINK 
Attraverso la propria Banca Dati Nazionale dei Contratti Pubblici, Anac renderà disponibili i 
servizi e le informazioni necessari allo svolgimento delle fasi dell'intero ciclo di vita dei contratti 
pubblici. Questo strumento è previsto dal nuovo codice ed è sotto il controllo tecnico di AGID 
che ne garantisce la sicurezza e il funzionamento telematico. La Banca Dati, alimentata anche 
da vari attori esterni alle gare (INPS, INAIL ecc.), si articola nelle seguenti sezioni: 

https://dati.anticorruzione.it/#/regpiacert
https://dati.anticorruzione.it/superset/dashboard/appalti/
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 Anagrafe Unica delle Stazioni Appaltanti (AUSA): è l’anagrafe istituita 

dall’articolo 33-ter del Decreto Legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito con 
modificazioni dalla della Legge 
n. 221 del 17 dicembre 2012. 

 
 Piattaforma contratti pubblici (PCP): il complesso dei servizi web e di 

interoperabilità attraverso i quali le piattaforme di approvvigionamento digitale 
delle stazioni appaltanti interoperano con la Banca Dati Anac per la gestione 
digitale del ciclo di vita dei contratti pubblici. 

 
 Piattaforma per la pubblicità legale degli atti: garantisce la pubblicità legale 

degli atti ai sensi degli articoli 84 e 85 del codice con le modalità stabilite nel 
provvedimento di cui all’articolo 27 del codice, anche mediante la trasmissione dei 
dati all’Ufficio delle pubblicazioni dell’Unione europea. È disciplinata dalla delibera 
n. 263 del 20 giugno 2023 e sarà in produzione dal 1° gennaio. 

 
 Fascicolo Virtuale dell’Operatore Economico (FVOE): Presso la BDNCP opera il 

fascicolo virtuale dell'operatore economico che consente la verifica dell'assenza 
delle cause di esclusione di cui agli articoli 94 e 95 e per l'attestazione dei requisiti 
di cui all'articolo 103 per i soggetti esecutori di lavori pubblici, nonché dei dati e dei 
documenti relativi ai criteri di selezione requisiti di cui all'articolo 100 che 
l'operatore economico inserisce. Il fascicolo virtuale dell'operatore economico è 
utilizzato per la partecipazione alle procedure di gara affidamento disciplinate dal 
codice. I dati e i documenti contenuti nel fascicolo virtuale dell’operatore economico, 
nei termini di efficacia di ciascuno di essi, sono aggiornati automaticamente 
mediante interoperabilità e sono utilizzati in tutte le gare procedure di affidamento 
cui l’operatore partecipa. 

 
 Casellario Informatico: presso la Banca Dati opera il Casellario informatico dei 

contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, in cui sono annotate le notizie, le 
informazioni e i dati relativi agli operatori economici, individuati dall’ANAC con il 
Regolamento sul Casellario informatico di cui all’articolo 222, comma 10, del D.Lgs. 
36/2023. 

 
 Anagrafe degli Operatori Economici: censisce gli operatori economici coinvolti a 

qualunque titolo nei contratti pubblici, nonché i soggetti, le persone fisiche e i 
titolari di cariche ad essi riferibili. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
L’analisi del contesto esterno deve evidenziare in che modo le caratteristiche dell’ambiente nel 
quale l’amministrazione opera, con riferimento, ad esempio, a variabili culturali, criminologiche, 
sociali ed economiche del territorio, possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi al proprio 
interno e ciò consentirà di individuare e contrastare il rischio corruzione nel modo più efficace. 

Per l’analisi del fenomeno, quindi, sulla scorta di quanto consigliato anche dall’ANAC si farà 
riferimento alla “Relazione sull’attività delle forze di polizia, sullo stato dell’ordine e della sicurezza 

2.3.1 Analisi del contesto esterno:
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pubblica e sulla criminalità organizzata” trasmessa dal Ministro dell’Interno alla Presidenza della 
Camera dei deputati il 15 gennaio 2018” e la “Relazione periodica sull’attività delle forze di polizia, 
sullo stato dell’ordine e della sicurezza pubblica e sulla criminalità organizzata (Anno 2019)”, ultima 
relazione disponibile, presentata dal Ministro dell’Interno il 12.01.2021, pubblicata sul sito web 
istituzionale della Camera dei Deputati e del Ministero dell’Interno, in particolare 
l’approfondimento regionale e provinciale riferito al Piemonte e per quanto concerne gli sviluppi 
della criminalità nel contesto pandemico. 

In tale contesto, nel Comune di San Maurizio D’ Opaglio non si registra presenza di criminalità 
organizzata che abbia la capacità di incidere sulla regolare attività e terzietà dell’azione di governo 
e di amministrazione. 

Allo stato il RPCT non è in possesso di elementi indicativi dell’esistenza, nel Comune di San Maurizio 
D’ Opaglio di significativi fenomeni di criminalità o di fenomeni comunque suscettibili di incidere 
sull’azione amministrativa. 

 

 
La struttura organizzativa del Comune di San Maurizio d’Opaglio è attualmente definita nel 
regolamento comunale sull'organizzazione degli uffici e dei servizi approvato con Deliberazione di 
Giunta Comunale n. 251 in data 22.12.1997, modificato con Deliberazioni di Giunta Comunale n. 108 
in data 24.12.1998, n. 42 in data 21.04.1999, n. 23 in data 25.02.2000, n. 6 in data 04.01.2002, n. 55 
in data 18.04.2005 e n. 5 del 10.01.2023 

 Settore Amministrativo – Affari Generali 
 Settore Amministrativo – Servizi Sociali 
 Settore Economico Finanziario 
 Settore Tecnico – Edilizia Privata/Urbanistica 
 Settore Tecnico – Lavori pubblici/Manutenzioni 

2.3.2 Analisi del contesto interno:
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Il Settore Amministrativo - Affari Generali assicura e gestisce i seguenti servizi ed uffici: 
a)Segreteria 
a) Protocollo 
b) Albo pretorio 
c) Archivio 
e) Servizi demografici ed elettorali 
f) Polizia mortuaria e concessioni cimiteriali 
g) Statistiche e censimento 
d) Servizio personale – trattamento giuridico 
e) Viabilità, traffico 
f) Commercio e pubblici esercizi 
g) Occupazione suolo pubblico 
h) Protezione civile 
i) Pubblica istruzione (trasporto scolastico, servizi pre scuola e post scuola, centri estivi mensa 

scolastica) 
j) Asilo nido 

 
Il Settore Amministrativo – Servizi Sociali assicura e gestisce i seguenti servizi ed uffici: 

a) Servizi sociali 
 

Il Settore Economico Finanziario assicura e gestisce i seguenti servizi ed uffici: 
a) Servizi finanziari e tributari 
b) Paghe, rapporti previdenziali e fiscali del personale, rilevazione presenze, monitoraggio su 

ferie e permessi 
c) Economato 
d) Strumentazione informatica hardware degli uffici comunali 

Il Settore Tecnico Edilizia Privata/Urbanistica assicura e gestisce i seguenti servizi ed uffici: 
a) Urbanistica 
b) Edilizia privata 
c) Sicurezza dei dipendenti sul luogo di lavoro 

 
Il Settore Tecnico – Lavori pubblici/Manutenzioni assicura e gestisce i seguenti servizi ed uffici: 

a) Lavori pubblici 
b) Edilizia pubblica 
c) Servizi tecnici manutentivi del patrimonio comunale 
d) Gestione patrimonio comunale 

 Area amministrativa – Affari Generali con attribuzioni in materia di amministrazione generale 
dell'Ente e di supporto agli Organi dell'Ente, di programmazione e gestione attività scolastica, di 
promozione dell’associazionismo locale, di programmazione e gestione del personale, , di 
programmazione e gestione delle attività culturali, di promozionali e della biblioteca, di 
programmazione e gestione dei servizi demografici e del servizio elettorale, di gestione servizio di 
polizia municipale; 

 Area Amministrativa – Servizi Sociali con attribuzioni in materia di di programmazione e gestione 
servizi sociali e socio – assistenziali; 

 Area Finanziaria con attribuzioni in materia di gestione del bilancio finanziario e di gestione delle 
entrate e delle uscite, di predisposizione della programmazione finanziaria e delle sue variazioni, di 
formazione del rendiconto di gestione, di aggiornamento dell’inventario, di verifiche contabili e 
controlli finanziari, di predisposizione dichiarazioni fiscali, di tenuta della contabilità economica, di 
elaborazione delle retribuzioni ai dipendenti ed amministratori e relativi adempimenti fiscali e 
contributivi, di riscossione diretta delle entrate, di evasione degli altri adempimenti contabilipropri 
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dell’attività finanziaria nel rispetto dei termini, di acquisizione di materiali e servizi per la gestione e 
manutenzione ordinaria delle apparecchiature e degli uffici, di sviluppo e/o integrazione di nuove 
procedure ed attivazione ed implementazione delle misure di sicurezza del sistema informatico 
dell’ente,; 

 Area Tecnica – Edilizia privata/urbanistica con attribuzioni in materia di attività di pianificazione 
urbanistica, di recupero dell’ambiente e di miglioramento delle condizioni di vita della popolazione 
attraverso le infrastrutture, di gestione dello Sportello Unico per l’Edilizia, di gestione dell’edilizia 
residenziale pubblica, di gestione e coordinamento del personale esterno, di promozione e valorizzazione 
ambientale; 

 Area Tecnica – Lavori pubblici/manutenzioni con attribuzioni in materia di viabilità e di trasporti, 
di gestione delle opere pubbliche con funzioni in materia di progettazione e direzione lavori di lavori 
pubblici, di gestione del servizio di manutenzione di fabbricati, di reti ed aree pubblichedi attuazione 
misure di sicurezza sul posto di lavoro. 

Ciascuna Area dunque è organizzata in uffici. Al vertice dell’Area Amministrativa è posto il Segretario 
Comunale. 

Ciascun Responsabile di Area è altresì responsabile degli adempimenti in materia di Trasparenza in 
merito alla pubblicazione di atti e informazioni di cui al D.lgs 33/13 e ss.mm.ii nonché dei riscontri 
in materia di accesso civico e generalizzato. 

 
 

Le aree di rischio corruzione comuni e trasversali a tutti i settori: 
A) Area acquisizione e progressione del personale: 

1. Reclutamento; 
2. Progressioni di carriera; 
3. Conferimento di incarichi di collaborazione. 

B) Area affidamento di lavori, servizi e forniture: 
1. Definizione dell’oggetto dell’affidamento; 
2. Individuazione dello strumento/istituto per l’affidamento; 
3. Requisiti di qualificazione; 
4. Requisiti di aggiudicazione; 
5. Valutazione delle offerte; 
6. Verifica dell’eventuale anomalia delle offerte; 
7. Procedure negoziate; 

8. Affidamenti diretti; 
9. Revoca del bando; 
10. Redazione del cronoprogramma; 
11. Varianti in corso di esecuzione del contratto; 
12. Subappalto; 
13. Utilizzo di rimedi di risoluzione delle controversie alternativi a quelli giurisdizionali durante 

la fase di esecuzione del contratto. 
C) Area provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico 
diretto ed immediato per il destinatario: 

1. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an; 

2.3.3 Le aree a rischio corruzione:
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2. Provvedimenti amministrativi a contenuto vincolato; 
3. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an e a contenuto vincolato; 
4. Provvedimenti amministrativi a contenuto discrezionale; 
5. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an; 
6. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an e nel contenuto. 

D) Area provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico 
diretto ed immediato per il destinatario: 

1. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an; 
2. Provvedimenti amministrativi a contenuto vincolato; 
3. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an e a contenuto vincolato; 
4. Provvedimenti amministrativi a contenuto discrezionale; 
5. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an; 
6. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an e nel contenuto. 

 
 

 
Il livello di esposizione al rischio è condizionato e determinato da diversi fattori abilitanti che 
potrebbero essere presenti nella organizzazione dell’Ente o nella gestione di alcuni procedimenti, 
i fattori abilitanti che possono incidere negativamente sul rischio corruzione sono: 

1. mancanza di misure di trattamento del rischio, i controlli; 
2. mancanza di trasparenza; 
3. eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento; 
4. esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o 

di un unico soggetto; 
5. scarsa responsabilizzazione interna; 
6. inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi; 
7. inadeguata diffusione della cultura della legalità; 
8. mancata attuazione del principio di distinzione tra politica e amministrazione. 

 
 

 
Per quanto riguarda l’attività di programmazione dell’attuazione degli obblighi di trasparenza si 
rinvia ai contenuti pubblicati, oltre che all’Albo Pretorio, nella sezione Amministrazione 
Trasparente del sito web dell’Ente e agli esiti del relativo monitoraggio annuale, predisposto sulla 

base della griglia elaborata dall’ANAC, nonché all’evasione delle richieste di accesso civico di cui 
all’art. 5 c. 1 del dlgs 33/2013. 

 
 
 

3.1 Struttura organizzativa 

2.3.4 I fattori abilitanti del rischio corruttivo:

2.3.5 Obblighi di trasparenza:
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L'attuale funzionigramma comunale individua come segue i settori e uffici del 
Comune: 
 Settore Amministrativo – Affari Generali 
 Settore Economico Finanziario 
 Settore Tecnico Territoriale 
 Settore Vigilanza e commercio 

 
 

3.2 Organizzazione del lavoro agile/da remoto 
In questa sottosezione sono indicati, nonché in coerenza con i contratti, la strategia e gli obiettivi 
legati allo sviluppo di modelli innovativi di organizzazione del lavoro, anche da remoto (es. lavoro 
agile e lavoro da remoto) finalizzati alla migliore conciliazione del rapporto vita/lavoro in un’ottica 
di miglioramento della qualità dei servizi resi al cittadino. 
 
Il Decreto ministeriale Presidenza del Consiglio dei Ministri Dipartimento Funzione Pubblica 8 
ottobre 2021 “Modalità organizzative per il rientro in presenza dei lavoratori delle pubbliche 
amministrazioni”, all’art. 1 comma 3 dispone: “Nelle more della definizione degli istituti del 
rapporto di lavoro connessi al lavoro agile da parte della contrattazione collettiva e della definizione 
delle modalità e degli obiettivi del lavoro agile da definirsi ai sensi dell’art. 6 comma 2, lettera c) 
del decreto legge 9 giugno 2021 n. 80 , convertito, con modificazioni dalla Legge 6 agosto 2021, 
n. 113, nell'ambito del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO), e tenuto che a decorrere 
dalla data di cui al comma 1 il lavoro agile non è più una modalità ordinaria di svolgimento della 
prestazione lavorativa, l'accesso a tale modalità, ove consentito a legislazione vigente, potrà essere 
autorizzato esclusivamente nel rispetto delle seguenti condizionalità: 
 
a) lo svolgimento della prestazione di lavoro in modalità agile non deve in alcun modo pregiudicare 
o ridurre la fruizione dei servizi a favore degli utenti; 
b) l'amministrazione deve garantire un'adeguata rotazione del personale che può prestare lavoro 
in modalità agile, dovendo essere prevalente, per ciascun lavoratore, l'esecuzione della prestazione 
in presenza; 
c) l'amministrazione mette in atto ogni adempimento al fine di dotarsi di una piattaforma digitale 
o di un cloud o comunque di strumenti tecnologici idonei a garantire la più assoluta riservatezza 
dei dati e delle informazioni che vengono trattate dal lavoratore nello svolgimento della 
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prestazione in modalità agile; 
d) l'amministrazione deve aver previsto un piano di smaltimento del lavoro arretrato, ove sia 
stato accumulato; 
e) l'amministrazione, inoltre, mette in atto ogni adempimento al fine di fornire al 
personale dipendente apparati digitali e tecnologici adeguati alla prestazione di lavoro richiesta; 
f) l'accordo individuale di cui all'art. 18, comma 1, della legge 22 maggio 2017, n. 81, deve 
definire, almeno: 
1) gli specifici obiettivi della prestazione resa in modalità agile; 
2) le modalità e i tempi di esecuzione della prestazione e della disconnessione del lavoratore 
dagli apparati di lavoro, nonché eventuali fasce di contattabilità; 
3) le modalità e i criteri di misurazione della prestazione medesima, anche ai fini del                              
proseguimento della modalità della prestazione lavorativa in modalità agile; 
g) le amministrazioni assicurano il prevalente svolgimento in presenza della prestazione 
lavorativa dei soggetti titolari di funzioni di coordinamento e controllo, dei dirigenti e dei 
responsabili dei procedimenti amministrativi; 
h) le amministrazioni prevedono, ove le misure di carattere sanitario lo richiedano, la rotazione 
del personale impiegato in presenza, nel rispetto di quanto stabilito dal presente articolo. 

 
Con le successive Linee guida in materia di lavoro agile nelle amministrazioni pubbliche 
30/11/2021, approvate in Conferenza unificata 16/12/2021, sono state fornite indicazioni sulle 
condizioni per l’accesso alla prestazione lavorativa in forma agile (condizioni tecnologiche, 
privacy e sicurezza, accesso al lavoro agile, accordo individuale, diritto alla disconnessione, 
formazione); 

 
Obiettivi: 
a) introdurre nuove soluzioni organizzative che favoriscano lo sviluppo di una cultura gestionale 
orientata al lavoro per obiettivi e risultati e, al tempo stesso, orientata ad un incremento di 
produttività, al benessere organizzativo e al miglioramento dei servizi pubblici; 

 
b) razionalizzare e adeguare l'organizzazione del lavoro a seguito dell'introduzione delle nuove 
tecnologie e reti di comunicazione pubblica, realizzando economie di gestione; 

 
c) rafforzare le misure di conciliazione dei tempi di vita e di lavoro e agevolare un corretto 
equilibrio fra gestione dei tempi di vita, esigenze organizzative, valorizzazione e sviluppo delle 
risorse umane e capacità di lavorare per progetti; 

 
d) promuovere la mobilità sostenibile tramite la riduzione degli spostamenti casa-lavoro-casa, 
nell'ottica di una politica ambientale sensibile alla diminuzione del traffico urbano in termini di 
volumi e di percorrenze. 

 
Gli indirizzi forniti dalla Giunta Comunale saranno recepiti in apposito regolamento, come 
previsto nel nuovo CCNL Funzioni Locali 2019/2021 e sarà oggetto di confronto con le 
organizzazioni sindacali. 
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.1 Struttura organizzativa 

 
L'attuale funzionigramma comunale, approvato con il regolamento comunale 
sull'organizzazione degli uffici e dei servizi approvato con Deliberazione di Giunta Comunale 
Deliberazione di Giunta Comunale n. 251 in data 22.12.1997, modificato con Deliberazioni di 
Giunta Comunale n. 108 in data 24.12.1998, n. 42 in data 21.04.1999, n. 23 in data 25.02.2000, 
n. 6 in data 04.01.2002, n. 55 in data 18.04.2005 e n. 5 del 10.01.2023. 

individua i settori e uffici del Comune: 
 Settore Amministrativo – Affari Generali 
 Settore Amministrativo – Servizi Sociali 
 Settore Economico Finanziario 
 Settore Tecnico – Edilizia Privata/Urbanistica 
 Settore Tecnico – Lavori pubblici/Manutenzioni 

 
 

3.2 Organizzazione del lavoro agile/da remoto 
In questa sottosezione sono indicati, nonché in coerenza con i contratti, la strategia e gli obiettivi 
legati allo sviluppo di modelli innovativi di organizzazione del lavoro, anche da remoto (es. lavoro 
agile e lavoro da remoto) finalizzati alla migliore conciliazione del rapporto vita/lavoro in un’ottica 
di miglioramento della qualità dei servizi resi al cittadino. 

 
Il Decreto ministeriale Presidenza del Consiglio dei Ministri Dipartimento Funzione Pubblica 8 
ottobre 2021 “Modalità organizzative per il rientro in presenza dei lavoratori delle pubbliche 
amministrazioni”, all’art. 1 comma 3 dispone: “Nelle more della definizione degli istituti del 
rapporto di lavoro connessi al lavoro agile da parte della contrattazione collettiva e della definizione 
delle modalità e degli obiettivi del lavoro agile da definirsi ai sensi dell’art. 6 comma 2, lettera c) del 
decreto legge 9 giugno 2021 n. 80 , convertito, con modificazioni dalla Legge 6agosto 2021, 
n. 113, nell'ambito del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO), e tenuto che a decorrere 
dalla data di cui al comma 1 il lavoro agile non è più una modalità ordinaria di svolgimento della 
prestazione lavorativa, l'accesso a tale modalità, ove consentito a legislazione vigente, potrà essere 
autorizzato esclusivamente nel rispetto delle seguenti condizionalità: 

 
a) lo svolgimento della prestazione di lavoro in modalità agile non deve in alcun modo pregiudicare 
o ridurre la fruizione dei servizi a favore degli utenti; 
b) l'amministrazione deve garantire un'adeguata rotazione del personale che può prestare lavoro 
in modalità agile, dovendo essere prevalente, per ciascun lavoratore, l'esecuzione dellaprestazione 
in presenza; 
c) l'amministrazione mette in atto ogni adempimento al fine di dotarsi di una piattaforma digitale o 
di un cloud o comunque di strumenti tecnologici idonei a garantire la più assoluta riservatezza dei 
dati e delle informazioni che vengono trattate dal lavoratore nello svolgimento della 
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prestazione in modalità agile; 
d) l'amministrazione deve aver previsto un piano di smaltimento del lavoro arretrato, ove sia stato 
accumulato; 
e) l'amministrazione, inoltre, mette in atto ogni adempimento al fine di fornire al personale 
dipendente apparati digitali e tecnologici adeguati alla prestazione di lavoro richiesta; 
f) l'accordo individuale di cui all'art. 18, comma 1, della legge 22 maggio 2017, n. 81, deve definire, 
almeno: 
1) gli specifici obiettivi della prestazione resa in modalità agile; 
2) le modalità e i tempi di esecuzione della prestazione e della disconnessione del lavoratore dagli 
apparati di lavoro, nonché eventuali fasce di contattabilità; 
3) le modalità e i criteri di misurazione della prestazione medesima, anche ai fini del 
proseguimento della modalità della prestazione lavorativa in modalità agile; 
g) le amministrazioni assicurano il prevalente svolgimento in presenza della prestazione lavorativa 
dei soggetti titolari di funzioni di coordinamento e controllo, dei dirigenti e dei responsabili dei 
procedimenti amministrativi; 
h) le amministrazioni prevedono, ove le misure di carattere sanitario lo richiedano, la rotazione del 
personale impiegato in presenza, nel rispetto di quanto stabilito dal presente articolo. 

 
Con le successive Linee guida in materia di lavoro agile nelle amministrazioni pubbliche 30/11/2021, 
approvate in Conferenza unificata 16/12/2021, sono state fornite indicazioni sulle condizioni per 
l’accesso alla prestazione lavorativa in forma agile (condizioni tecnologiche, privacy e sicurezza, 
accesso al lavoro agile, accordo individuale, diritto alla disconnessione, formazione); 

 
Obiettivi 
a) introdurre nuove soluzioni organizzative che favoriscano lo sviluppo di una cultura gestionale 
orientata al lavoro per obiettivi e risultati e, al tempo stesso, orientata ad un incremento di 
produttività, al benessere organizzativo e al miglioramento dei servizi pubblici; 

 
b) razionalizzare e adeguare l'organizzazione del lavoro a seguito dell'introduzione delle nuove 
tecnologie e reti di comunicazione pubblica, realizzando economie di gestione; 

 
c) rafforzare le misure di conciliazione dei tempi di vita e di lavoro e agevolare un corretto equilibrio 
fra gestione dei tempi di vita, esigenze organizzative, valorizzazione e sviluppo delle risorse umane 
e capacità di lavorare per progetti; 

 
d) promuovere la mobilità sostenibile tramite la riduzione degli spostamenti casa-lavoro-casa, 
nell'ottica di una politica ambientale sensibile alla diminuzione del traffico urbano in termini di 
volumi e di percorrenze. 

 
Gli indirizzi forniti dalla Giunta Comunale saranno recepiti in apposito regolamento, come previsto 
nel nuovo CCNL Funzioni Locali 2019/2021 e sarà oggetto di confronto con le organizzazioni 
sindacali. 
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I fattori abilitanti del lavoro agile e del lavoro da remoto che ne favoriscono l’implementazione e la 
sostenibilità: 

 
 Flessibilità dei modelli organizzativi; 
 Autonomia nell’organizzazione del lavoro; 
 Responsabilizzazione sui risultati; 
 Benessere del lavoratore; 
 Utilità per l’amministrazione; 
 Tecnologie digitali che consentano e favoriscano il lavoro agile; 
 Cultura organizzativa basata sulla collaborazione e sulla riprogettazione di competenze e 

comportamenti; 
 Organizzazione in termini di programmazione, coordinamento, monitoraggio, adozione di 

azioni correttive; 
 Equilibrio in una logica win-win: l’amministrazione consegue i propri obiettivi e i lavoratori 

migliorano il proprio "Work-life balance”. 
 
 

Sono da considerare telelavorabili e/o da svolgere in modalità agile le attività che rispondono ai 
seguenti requisiti: 

 
 possibilità di delocalizzazione, le attività sono tali da poter essere eseguite a distanza senza 

la necessità di una costante presenza fisica nella sede di lavoro. 
 possibilità di effettuare la prestazione lavorativa grazie alle strumentazioni tecnologiche 

idonee allo svolgimento dell’attività lavorativa fuori dalla sede di lavoro e messe a 
disposizione dal datore di lavoro o attraverso strumentazioni di proprietà del dipendente; 

 autonomia operativa, le prestazioni da eseguire non devono richiedere un diretto e continuo 
interscambio comunicativo con gli altri componenti dell’ufficio di appartenenza ovvero con 
gli utenti dei servizi resi presso gli sportelli della sede di lavoro di appartenenza; 

 possibilità di programmare il lavoro e di controllarne facilmente l’esecuzione; 
 possibilità di misurare, monitorare e valutare i risultati delle prestazioni lavorative eseguite 

mediante il telelavoro o in lavoro agile attraverso la definizione di precisi indicatori 
misurabili. 

 
Sono escluse dal novero delle attività in modalità telelavoro e lavoro agile quelle che richiedono lo 
svolgimento di prestazioni da eseguire necessariamente presso specifiche strutture di erogazione 
dei servizi (esempio: sportelli incaricati del ricevimento del pubblico, mense scolastiche, nidi 
d’infanzia, musei, ecc.), ovvero con macchine ed attrezzature tecniche specifiche oppure in contesti 
e in luoghi diversi del territorio comunale destinati ad essere adibiti temporaneamente od 
occasionalmente a luogo di lavoro (esempi: assistenza sociale e domiciliare, attività di notificazione, 
servizi di polizia municipale sul territorio, manutenzione strade,manutenzione verde pubblico, ecc.). 

3.2.1 I fattori abilitanti del lavoro agile/da remoto:

3.2.2 I servizi che sono “smartizzabili” e gestibili da remoto:
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Al lavoro agile e da remoto accedono in maniera limitata tutti i dipendenti dell’ente a tempo 
indeterminato e determinato con precedenza tuttavia attribuita ai soggetti che si trovino nelle 
seguenti condizioni: 

 
 situazioni di disabilità psico-fisiche del dipendente, certificate ai sensi della Legge 5 febbraio 

1992 n. 104, oppure che soffrono di patologie autoimmuni, farmaco-resistenti, degenerative 
e/o certificate come malattie rare, che si trovino nella condizione di essere immunodepressi 
tali da risultare più esposti a eventuali contagi da altri virus e patologie; 

 esigenza di cura di soggetti conviventi affetti da handicap grave, debitamente certificato nei 
modi e con le forme previste dalla Legge 5 febbraio 1992 n. 104 oppure sofferenti di 
patologie autoimmuni, farmaco-resistenti, degenerative e/o certificate come malattie rare; 

 esigenza di cura di figli minori e/o minori conviventi; 
 distanza chilometrica autocertificata tra l'abitazione del/della dipendente e la sede di lavoro, 

in base al percorso più breve; 
 la possibilità di possedere e gestire in maniera indipendente i supporti e i dispositivi di 

collegamento in remoto. 
 
 
 

3.3 Piano triennale dei fabbisogni di personale 
Il piano triennale del fabbisogno di personale, ai sensi dell’art. 6 del dlgs 165/2001 nel rispetto delle 
previsioni dell’art. 1 c. 557 della L. 296/2006, dell’art. 33 del DL 34/2019 e s.m.i., è finalizzatoal 
miglioramento della qualità dei servizi offerti ai cittadini ed alle imprese, attraverso la giusta 
allocazione delle persone e delle relative competenze professionali che servono all’amministrazione 
si può ottimizzare l’impiego delle risorse pubbliche disponibili e si perseguono al meglio gli obiettivi 
di valore pubblico e di performance in termini di migliori servizi alla collettività. 

 
La programmazione e la definizione del proprio bisogno di risorse umane, in correlazione con i 
risultati da raggiungere, in termini di prodotti, servizi, nonché di cambiamento dei modelli 
organizzativi, permette di distribuire la capacità assunzionale in base alle priorità strategiche. 

 
E’ stata effettuata la ricognizione delle eccedenze di personale, dalla quale non sono emerse 
situazioni di soprannumero o eccedentarie. Sulla proposta del fabbisogno cosi individuato si è 
espresso con parere favorevole il Revisore Unico. 

3.2.3 I soggetti che hanno la precedenza nell’accesso al lavoro agile/da remoto:
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Determinazione limite di spesa per nuove assunzioni ai sensi del D.M. 17 marzo 2020. 
Individuazione limite di spesa ex art. 1, commi 557 e seguenti, L. 27 dicembre 2006, n. 296 

 
Premessa 
Rilevato che l’art. 33, c. 2, D.L. 30 aprile 2019, n. 34 dispone: 
“2. A decorrere dalla data individuata dal decreto di cui al presente comma, anche per le finalità di cui al 
comma 1, i comuni possono procedere ad assunzioni di personale a tempo indeterminato in coerenza con i 
piani triennali dei fabbisogni di personale e fermo restando il rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio 
asseverato dall'organo di revisione, sino ad una spesa complessiva per tutto il personale dipendente, al 
lordo degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione, non superiore al valore soglia definito come 
percentuale, differenziata per fascia demografica, della media delle entrate correnti relative agli ultimi tre 
rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti dubbia esigibilità stanziato in bilancio di 
previsione. Con decreto del Ministro della pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro 
dell'economia e delle finanze e il Ministro dell'interno, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed 
autonomie locali, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto sono 
individuate le fasce demografiche, i relativi valori soglia prossimi al valore medio per fascia demografica 
e le relative percentuali massime annuali di incremento del personale in servizio per i comuni che si 
collocano al di sotto del predetto valore soglia. I predetti parametri possono essere aggiornati con le 
modalità di cui al secondo periodo ogni cinque anni. I comuni in cui il rapporto fra la spesa di personale, al 
lordo degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione, e la media delle predette entrate correnti relative agli 
ultimi tre rendiconti approvati risulta superiore al valore soglia di cui al primo periodo adottano un 
percorso di graduale riduzione annuale del suddetto rapporto fino al conseguimento nell'anno 2025 del 
predetto valore soglia anche applicando un turn over inferiore al 100 per cento. A decorrere dal 2025 i 
comuni che registrano un rapporto superiore al valore soglia applicano un turn over pari al 30 per cento 
fino al conseguimento del predetto valore soglia. Il limite al trattamento accessorio del personale di cui 
all'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, è adeguato, in aumento o in 
diminuzione, per garantire l'invarianza del valore medio pro-capite, riferito all'anno 2018, del fondo per 
la contrattazione integrativa nonché delle risorse per remunerare gli incarichi di posizione organizzativa, 
prendendo a riferimento come base di calcolo il personale in servizio al 31 dicembre 2018.” 

 
Visto il D.M. 17 marzo 2020 ad oggetto: “Misure per la definizione delle capacità assunzionali di personale 
a tempo indeterminato dei comuni” il quale, con decorrenza 20 aprile 2020, permette di determinare la 
soglia di spesa per nuove assunzioni, anche in deroga al limite derivante dall'art. 1, c. 562, L. n. 296/2006; 

 
Art. 4 D.M. 17 marzo 2020 – Individuazione dei valori soglia di massima spesa del personale 
Il Comune di San Maurizio d’Opaglio registrando una popolazione al 31.12.2022 di n. 2969 abitanti 
appartiene alla fascia demografica C. In base alla Tabella 1 dell’art. 4, D.M. 17 marzo 2020, il valore soglia 
di massima spesa del personale corrispondente è pari al 27,60%: 



2
1

PIAO 2025-2027 
 
 

TAB.1 FASCE DEMOGRAFICHE  
DA A VALORE SOGLIA FASCIA 
0 999 29,50% a 
1.000 1.999 28,60% b 
2.000 2.999 27,60% c 
3.000 4.999 27,20% d 
5.000 9.999 26,90% e 
10.000 59.999 27,00% f 
60.000 249.999 27,60% g 
250.000 1.499.999 28,80% H 
1.500.000 50.000.000 25,30% I 
Abitanti al 31.12 
2022 2969  
VALORE SOGLIA 27,60% 

 

A decorrere dal 20 aprile 2020, i comuni che si collocano al di sotto del valore soglia di cui al comma 1, 
fermo restando quanto previsto dall'art. 5, possono incrementare la spesa di personale registrata 
nell'ultimo rendiconto approvato, per assunzioni di personale a tempo indeterminato, in coerenza con i 
piani triennali dei fabbisogni di personale e fermo restando il rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio 
asseverato dall'organo di revisione, sino ad una spesa complessiva rapportata alle entrate correnti, 
secondo le definizioni dell'art. 2, non superiore al valore soglia individuato dalla Tabella 1 del comma 1 di 
ciascuna fascia demografica. 

 
 
 
 

L'attuale funzionigramma comunale, approvato con il regolamento comunale 
sull'organizzazione degli uffici e dei servizi approvato con Deliberazione di Giunta Comunale 
Deliberazione di Giunta Comunale n. 251 in data 22.12.1997, modificato con Deliberazioni di 
Giunta Comunale n. 108 in data 24.12.1998, n. 42 in data 21.04.1999, n. 23 in data 25.02.2000, 
n. 6 in data 04.01.2002, n. 55 in data 18.04.2005 e n. 5 del 10.01.2023. 

individua i settori e uffici del Comune: 
 Settore Amministrativo – Affari Generali 
 Settore Amministrativo – Servizi Sociali 
 Settore Economico Finanziario 
 Settore Tecnico – Edilizia Privata/Urbanistica 
 Settore Tecnico – Lavori pubblici/Manutenzioni 

 
Attualmente I dipendenti con contratto a tempo indeterminato in servizio presso il Comune sono 
11. Il Segretario Comunale è in convenzione con i Comuni di Casale Corte Cerro, San Maurizio 
D’Opaglio, Pogno, Gargallo, Soriso. 
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Considerato che con DG n.81/2024 si è proceduto all’approvazione del piano triennale dei fabbisogni di 
personale 2025-2027, in coerenza con il DUP 2025/2027, dando atto che tale programmazione 
intendeva aggiornare il PIAO 2024/26 approvato con DG n. 28 del 26.03.2024 e che sarebbe confluito salvo modifiche 
necessarie, nell’apposita sezione del PIAO 2025/2027, da approvarsi entro i termini 
previsti dal decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 
agosto 2021, n. 113; 
PRESO ATTO che, secondo l’impostazione definita dal D.Lgs. n. 75/2017, il concetto di “dotazione 
organica” si deve tradurre, d’ora in avanti, non come un elenco di posti di lavoro occupati e da 
occupare, ma come tetto massimo di spesa potenziale che ciascun ente deve determinare per 
l’attuazione del piano triennale dei fabbisogni di personale, tenendo sempre presente nel caso degli 
enti locali che restano efficaci a tale scopo tutte le disposizioni di legge vigenti relative al 
contenimento della spesa di personale e alla determinazione dei budget assunzionali. 
RILEVATO che l’art. 33, c. 2, D.L. 30 aprile 2019, n. 34 dispone: 
“A decorrere dalla data individuata dal decreto di cui al presente comma, anche per le finalità di 
cui al comma 1, i comuni possono procedere ad assunzioni di personale a tempo indeterminato in 
coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di personale e fermo restando il rispetto pluriennale 
dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo di revisione, sino ad una spesa complessiva per 
tutto il personale dipendente, al lordo degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione, non 
superiore al valore soglia definito come percentuale, differenziata per fascia demografica, della 
media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto del 
fondo crediti dubbia esigibilità stanziato in bilancio di previsione. Con decreto del Ministro della 
pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e il Ministro 
dell'interno, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, entro sessanta 
giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto sono individuate le fasce demografiche, i 
relativi valori soglia prossimi al valore medio per fascia demografica e le relative percentuali 
massime annuali di incremento del personale in servizio per i comuni che si collocano al di sotto 
del valore soglia prossimo al valore medio, nonché un valore soglia superiore cui convergono i 
comuni con una spesa di personale eccedente la predetta soglia superiore. I comuni che registrano 
un rapporto compreso tra i due predetti valori soglia non possono incrementare il valore del 
predetto rapporto rispetto a quello corrispondente registrato nell'ultimo rendiconto della gestione 
approvato. I comuni con popolazione fino a 5.000 abitanti che si collocano al di sotto del valore 
soglia di cui al primo periodo, che fanno parte delle "unioni dei comuni" ai sensi dell'articolo 32 
del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, al solo fine di consentire 
l'assunzione di almeno una unità possono incrementare la spesa di personale a tempo 
indeterminato oltre la predetta soglia di un valore non superiore a quello stabilito con decreto di 
cui al secondo periodo, collocando tali unità in comando presso le corrispondenti unioni con oneri 
a carico delle medesime, in deroga alle vigenti disposizioni in materia di contenimento della spesa 
di personale. I predetti parametri possono essere aggiornati con le modalità di cui al secondo 
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periodo ogni cinque anni. I comuni in cui il rapporto fra la spesa di personale, al lordo degli oneri 
riflessi a carico dell'amministrazione, e la media delle predette entrate correnti relative agli ultimi 
tre rendiconti approvati risulta superiore al valore soglia superiore adottano un percorso di 
graduale riduzione annuale del suddetto rapporto fino al conseguimento nell'anno 2025 del 
predetto valore soglia anche applicando un turn over inferiore al 100 per cento. A decorrere dal 
2025 i comuni che registrano un rapporto superiore al valore soglia superiore applicano un turn 
over pari al 30 per cento fino al conseguimento del predetto valore soglia. Il limite al trattamento 
accessorio del personale di cui all'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 
75, è adeguato, in aumento o in diminuzione, per garantire l'invarianza del valore medio procapite, riferito all'anno 
2018, del fondo per la contrattazione integrativa nonché delle risorse per 
remunerare gli incarichi di posizione organizzativa, prendendo a riferimento come base di calcolo 
il personale in servizio al 31 dicembre 2018.” 
VISTO il D.M. 17 marzo 2020 ad oggetto: “Misure per la definizione delle capacità assunzionali di 
personale a tempo indeterminato dei comuni” il quale, con decorrenza 20 aprile 2020, permette di 
determinare la soglia di spesa per nuove assunzioni, in deroga al limite derivante dall'art. 1, c. 557- 
quater, L. n. 296/2006; 
RILEVATO che il D.M. 17 marzo 2020 citato dispone, dal 20 aprile 2020, una nuova metodologia 
di calcolo del limite di spesa che si assume in deroga a quanto stabilito dalla normativa previgente; 
VISTA la circ. Presidenza del Consiglio dei ministri 13 maggio 2020 ad oggetto: “Circolare sul 
decreto del Ministro per la pubblica amministrazione, attuativo dell’articolo 33, comma 2, del 
decreto-legge n. 34 del 2019, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 58 del 2019, in materia 
di assunzioni di personale da parte dei comuni”, pubblicata in Gazzetta Ufficiale n. 226 dell’11 
settembre 2020; 
VISTA l’attestazione con la quale è stato rideterminato, a seguito approvazione del rendiconto 
2023, il valore soglia per nuove assunzioni a tempo indeterminato per il triennio 2024 - 2026, ai 
sensi del D.M. 17 marzo 2020; 
PRESO ATTO che tale valore è inferiore al valore soglia della virtuosità per la fascia del comune; 
RILEVATO che per l’anno 2025 il tetto massimo della spesa di personale è pertanto pari a 
€.612.492,95; 
CONSIDERATO che, ai sensi del D.M. 17 marzo 2020, gli enti il cui valore soglia è uguale o 
inferiore al valore soglia di virtuosità possono assumere personale a tempo indeterminato 
utilizzando il plafond calcolato con il nuovo valore soglia; 
VISTO l’art. 9, c. 28, D.L. 31 maggio 2010, n. 78, il quale testualmente recita: 
“28. A decorrere dall'anno 2011, le amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, 
le agenzie, incluse le Agenzie fiscali di cui agli articoli 62, 63 e 64 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300, e successive modificazioni, gli enti pubblici non economici, le università e gli enti 
pubblici di cui all'articolo 70, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive 
modificazioni e integrazioni, le camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura fermo 
quanto previsto dagli articoli 7, comma 6, e 36 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
possono avvalersi di personale a tempo determinato o con convenzioni ovvero con contratti di 
collaborazione coordinata e continuativa, nel limite del 50 per cento della spesa sostenuta per le 
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stesse finalità nell'anno 2009. Per le medesime amministrazioni la spesa per personale relativa a 
contratti di formazione lavoro, ad altri rapporti formativi, alla somministrazione di lavoro, nonché 
al lavoro accessorio di cui all'articolo 70, comma 1, lettera d) del decreto legislativo 10 settembre 
2003, n. 276, e successive modificazioni ed integrazioni, non può essere superiore al 50 per cento di 
quella sostenuta per le rispettive finalità nell'anno 2009. I limiti di cui al primo e al secondo 
periodo non si applicano, anche con riferimento ai lavori socialmente utili, ai lavori di pubblica 
utilità e ai cantieri di lavoro, nel caso in cui il costo del personale sia coperto da finanziamenti 
specifici aggiuntivi o da fondi dell'Unione europea; nell'ipotesi di cofinanziamento, i limiti 
medesimi non si applicano con riferimento alla sola quota finanziata da altri soggetti. Le 
disposizioni di cui al presente comma costituiscono principi generali ai fini del coordinamento della 
finanza pubblica ai quali si adeguano le regioni, le province autonome, gli enti locali e gli enti del 
Servizio sanitario nazionale. Per gli enti locali in sperimentazione di cui all'articolo 36 del decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n. 118, per l'anno 2014, il limite di cui ai precedenti periodi è fissato al 
60 per cento della spesa sostenuta nel 2009. A decorrere dal 2013 gli enti locali possono superare il 
predetto limite per le assunzioni strettamente necessarie a garantire l'esercizio delle funzioni di 
polizia locale, di istruzione pubblica e del settore sociale nonché per le spese sostenute per lo 
svolgimento di attività sociali mediante forme di lavoro accessorio di cui all'articolo 70, comma 1, 
del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276. Le limitazioni previste dal presente comma non si 
applicano agli enti locali in regola con l'obbligo di riduzione delle spese di personale di cui ai 
commi 557 e 562 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e successive modificazioni, 
nell'ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente. Resta fermo che comunque la spesa 
complessiva non può essere superiore alla spesa sostenuta per le stesse finalità nell'anno 2009. 
Sono in ogni caso escluse dalle limitazioni previste dal presente comma le spese sostenute per le 
assunzioni a tempo determinato ai sensi dell'articolo 110, comma 1, del testo unico di cui al 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. (…). Il mancato rispetto dei limiti di cui al presente 
comma costituisce illecito disciplinare e determina responsabilità erariale. Per le amministrazioni 
che nell'anno 2009 non hanno sostenuto spese per le finalità previste ai sensi del presente comma, 
il limite di cui al primo periodo è computato con riferimento alla media sostenuta per le stesse 
finalità nel triennio 2007-2009.” 
RICHIAMATO inoltre il testo dell’art. 9, c. 1-quinquies, D.L. n. 113/2016 il quale dispone che non 
è possibile effettuare assunzioni di personale a qualunque titolo, comprese le stabilizzazioni e le 
esternalizzazioni che siano una forma di aggiramento di tali vincoli, da parte dei comuni che non 
hanno rispettato i termini previsti per l’approvazione dei bilanci di previsione, dei rendiconti e del 
bilancio consolidato; 
CONSIDERATO ai fini dell’impiego ottimale delle risorse come richiesto dalle Linee Guida sopra 
citate che: 
- si rileva la necessità di perseguire l’ottimale distribuzione del personale tramite la mobilità 
interna ed esterna; 
- si rileva la necessità di prevedere eventuali progressioni di carriera nella programmazione; 
- si rileva la necessità di prevedere ogni forma di ricorso a tipologie di lavoro flessibile, ivi 
comprese quelle comprese nell’art. 7, D.Lgs. n. 165/2001; 
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VERIFICATO inoltre il rispetto dei vigenti presupposti normativi necessari per poter procedere ad 
assunzioni a qualsiasi titolo e con qualsivoglia tipologia contrattuale; 
CONSIDERATO altresì che questo Ente: 
- non ha mai dichiarato il dissesto finanziario e che dall’ultimo conto consuntivo approvato non 
emergono condizioni di squilibrio finanziario; 
- la gestione finanziaria anno in corso non presenta un disavanzo, di gestione o di 
amministrazione, per squilibrio della gestione di competenza, di cassa ovvero della gestione 
residui; 
- ha rispettato l’obiettivo del pareggio di bilancio; 
- ha rispettato la spesa di personale, calcolata ai sensi dell’art. 1, comma 557, della Legge n. 
296/2006, con riferimento al valore medio del triennio 2011/2012/2013 come disposto dall’art. 1, 
comma 557-quater della Legge n. 296/2006, introdotto dall’art. 3 del D.L. n. 902/2014; 
- rispetta il rapporto medio dipendenti popolazione al 31/12/2023 come da decreto del Ministero 
dell’Interno del 18/11/2020; 
- con deliberazione n. 42 del 17.12.2024, dichiarata immediatamente eseguibile, il Consiglio 
Comunale ha approvato la nota di aggiornamento al DUP 2025/2027 ed il bilancio di previsione 
2025/2027; 
- ha provveduto alla trasmissione del Bilancio di Previsione 2024-2026 e del rendiconto di 
gestione 2023 nel sistema BDAP; 
DATO ATTO che l’art. 52, comma 1-bis del D.Lgs. n. 165/2001, introdotto dall’art. 3, comma 1, 
D.L. n. 80/2021 convertito in legge, con modificazioni, dall’art. 1, comma 1, Legge 6 agosto 2021, 
n. 113, ha invero previsto che i dipendenti pubblici in questione siano inquadrati in almeno tre 
distinte aree funzionali con possibilità sia di progressione all’interno dell’area che di accesso ad aree 
superiori. Detta normativa ha, inoltre, previsto l’introduzione di un’ulteriore area funzionale, 
destinata all’inquadramento del personale di Elevata Qualificazione, demandando alla 
contrattazione collettiva l’istituzione della stessa. 
ATTESO che il CCNL del 16 novembre 2022 ha tracciato una distinzione netta tra due diverse 
tipologie di procedure di progressione verticale: 
1) procedure “ordinarie”, la cui disciplina, ancorché richiamata nei contratti (si veda art. 15, comma 
1 del richiamato CCNL), trae origine unicamente dalla legge (considerata anche la riserva di 
legge in materia); 
2) procedure “speciali”, temporalmente limitate alla finestra temporale compresa tra il 1° aprile 
2023 e il 31 dicembre 2025, la cui disciplina è invece prevista nel CCNL del Comparto Funzioni 
Locali (art. 13, commi 6, 7, 8), con criteri valutativi e selettivi analoghi a quelli previsti dalla 
legge, con una parziale deroga al possesso dei titoli di studio richiesti per l’accesso dall’esterno e 
con rinvio a regolazioni di maggior dettaglio che dovranno essere adottate dagli enti, previo 
confronto sindacale; 
al riguardo, è utile ricordare che nella fase di prima applicazione del nuovo Ordinamento 
professionale di riferimento, i Contratti hanno potuto disciplinare procedure speciali di progressione 
verticale in forza della norma contenuta nell’art. 52, comma 1-bis, penultimo periodo del d.lgs. n. 
165/2001, introdotta dall’art. 3, comma 1, D.L. 9 giugno 2021, n. 80. 



2
6

EVIDENZIATO che tale norma prevede, infatti, che «in sede di revisione degli ordinamenti 
professionali, i contratti collettivi nazionali di lavoro di comparto per il periodo 2019-2021 
possono definire tabelle di corrispondenza tra vecchi e nuovi inquadramenti, ad esclusione 
dell’area di cui al secondo periodo, sulla base di requisiti di esperienza e professionalità maturate 
ed effettivamente utilizzate dall’amministrazione di appartenenza per almeno cinque anni, anche in 
deroga al possesso del titolo di studio richiesto per l’accesso all’area dall’esterno». 
PRESO ATTO che con la novella introdotta dall’art. 3 del D.L. n. 80/2021 – articolo rubricato 
“Misure per la valorizzazione del personale e per il riconoscimento del merito” – è stato conferito 
uno specifico mandato alla contrattazione nazionale di disciplinare, in sede di revisione degli 
ordinamenti professionali, sistemi di valorizzazione del personale in servizio, anche in deroga al 
titolo di studio richiesto dall’esterno, sulla base di criteri volti alla valorizzazione dell’esperienza e 
della professionalità maturata ed effettivamente utilizzata dall’Amministrazione, con la chiara 
finalità di valorizzazione del personale interno. 
ATTESO che il legislatore ha, non solo dato mandato alla contrattazione collettiva di disciplinare 
“speciali procedure di valorizzazione del personale”, ma ha anche reso possibile lo stanziamento di 
apposite risorse finanziarie finalizzate a sostenerne l’applicazione: si tratta delle risorse di cui all’art. 
1, comma 612, della Legge n. 234 del 30.12.2021 (Legge di Bilancio 2022).Nello specifico, i 
commi 6, 7 e 8 dell’art. 13 del CCNL 2019-2021, nel disciplinare le progressioni verticali 
straordinarie, dette pure “transitorie”, dispongono che le stesse potranno essere utilizzate entro il 
termine del 31 dicembre 2025 per valorizzare l’esperienza e le professionalità maturate negli anni e 
attuate mediante procedure valutative cui sono ammessi i dipendenti in servizio in possesso dei 
requisiti indicati nella apposita tabella C di corrispondenza allegata al CCNL di Comparto. 
CONSIDERATO che, quanto al finanziamento, le progressioni verticali effettuate con la procedura 
transitoria sono finanziate dalle risorse determinate ai sensi dell’art. 1, comma 612, Legge 30 
dicembre 2021, n. 234 (Legge di bilancio 2022) in misura non superiore allo 0,55% del monte salari 
dell’anno 2018. 
DATO ATTO che in apposita FAQ pubblicata da ARAN (i cui contenuti sono stati condivisi con il 
Dipartimento della Funzione pubblica e il Ministero dell’economia e delle finanze) si sostiene che le 
risorse stanziate ai sensi dell’art. 1, comma 612, della Legge n. 234 del 30.12.2021 (Legge di 
Bilancio 2022) – in una misura non superiore allo 0,55% del m.s. 2018 – possano essere 
integralmente destinate a progressioni verticali effettuate con procedura speciale. 
CONSIDERATO che il dibattito registratosi all’indomani della sottoscrizione del nuovo CCNL del 
Comparto Funzioni Locali ha portato l’ARAN, prima con il Dipartimento della Funzione pubblica e 
con il Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato (CFL 208) e poi in modo isolato (CFL 
209), a esprimere un orientamento netto in ordine alla problematica della riserva di almeno il 50% 
delle posizioni disponibili da destinarsi all’accesso dall’esterno, fornendo alle Amministrazioni 
un’interpretazione in base alla quale l’applicazione della disposizione contrattuale e le risorse a tal 
fine stanziate non richiedono la garanzia del 50% dell’accesso dall’esterno. 
DATO ATTO che in particolare, con l’obiettivo di chiarire il precedente CFL 208, l’orientamento 
ARAN CFL 209 si conclude in modo molto chiaro, affermando che, “in conclusione: 
 se gli Enti decidono di stanziare le risorse ai sensi del comma 612, tutte le risorse stanziate sono 
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destinate a progressioni verticali di cui all’art. 13; 
 se decidono di stanziare, in aggiunta alle prime, ordinarie risorse destinate ad assunzioni (nel 
rispetto dei limiti previsti dalla legge per le assunzioni di personale), dovranno garantire in 
misura adeguata l’accesso dall’esterno (almeno 50% dei posti finanziati con tali risorse)”. 
CONSIDERATO che, pertanto, secondo il citato orientamento, se le Amministrazioni utilizzano 
esclusivamente le risorse previste dall’art. 13, comma 8, del CCNL “in misura non superiore allo 
0.55% del m.s. dell’anno 2018, relativo al personale destinatario del presente CCNL”, non devono 
preoccuparsi di riservare il 50% dei posti all’accesso dall’esterno. Se invece vogliono effettuare le 
progressioni in deroga, utilizzando anche (in aggiunta quindi all0 0,55% del monte salari 2018) le 
ordinarie risorse destinate alle assunzioni, dovranno in tal caso (e solo in tal caso) “garantire in 
misura adeguata l’accesso dall’esterno (almeno 50% dei posti finanziati con tali risorse)”. 
EVIDENZIATO che per l’Aran (orientamento applicativo CFC_81 del 29 settembre 2022, rilasciato 
per il CCNL “Funzioni Centrali” che contiene analoga previsione) “le risorse di cui dell’art. 1 
comma 612 della Legge n. 234 del 30 dicembre 2021, in quanto risorse attribuite alla 
Spesa potenziale massima €. 612.492,95 
contrattazione collettiva il cui utilizzo è limitato alla sola fase transitoria di prima applicazione del 
nuovo sistema di classificazione ai sensi dell’art. 52, comma 1-bis, penultimo periodo, del D.Lgs. n. 
165/2001, possono invece essere destinate integralmente alle progressioni verticali”. 
VISTA la programmazione triennale del fabbisogno di personale 2025-2027, che si allega al 
presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale sub lett a), con contestuale 
adeguamento della dotazione organica, predisposta a seguito di attenta valutazione: 
a) del fabbisogno di personale connesso a esigenze permanenti in relazione ai processi lavorativi 
svolti e a quelli che si intendono svolgere; 
b) delle possibili modalità di gestione dei servizi comunali, al fine di perseguire gli obiettivi di 
carattere generale di efficienza, efficacia ed economicità della pubblica amministrazione; 
c) dei vincoli cogenti in materia di spese di personale; 
ATTESO in particolare che, a seguito di espressa ricognizione disposta in attuazione dell’art. 33, 
D.Lgs. n. 165/2001, con la programmazione triennale del fabbisogno non sono emerse situazioni di 
soprannumero o eccedenze di personale; 
PRESO ATTO dunque che, come indicato nelle Linee Guida sopra richiamate: “l’indicazione della 
spesa potenziale massima non incide e non fa sorgere effetti più favorevoli rispetto al regime delle 
assunzioni o ai vincoli di spesa del personale previsti dalla legge e, conseguentemente, gli 
stanziamenti di bilancio devono rimanere coerenti con le predette limitazioni”; 
RIBADITO che la spesa potenziale massima derivante dall’applicazione delle vigenti disposizioni in 
materia di assunzioni è quella derivante dall’applicazione dei parametri di cui al D.M. 17 marzo 
2020: 
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DATO ATTO che, a seguito della programmazione triennale del fabbisogno di personale, il piano 
occupazionale 2025-2027 prevede: 
Anno 2025, 
- Assunzione n.1 Istruttore amministrativo a tempo indeterminato e parziale 25/h ex cat. C da 
preporre all’ Area Affari generali. 
- Assunzione n.1 Funzionario direttivo ex cat. D a tempo indeterminato e pieno da preporre 50% 
all’ Area Affari generali e 50% all’ Area Servizi finanziari 
- Assunzione n. 1 Funzionario direttivo ex cat. D a tempo indeterminato e pieno da preporre 
all’Area Lavori pubblici, manutenzioni e patrimonio tramite progressione verticale; 
- Assunzione n. 1 Funzionario direttivo ex cat. D a tempo indeterminato e parziale 32/h da 
preporre all’Area Edilizia privata ed urbanistica tramite progressione verticale, 
- Sono fatte salve le assunzioni per copertura di posti rimasti vacanti in modo imprevisto. 
Anno 2026, 
- nessuna assunzione, fatte salve le assunzioni per copertura di posti rimasti vacanti in modo 
imprevisto. 
Anno 2027, 
- nessuna assunzione, fatte salve le assunzioni per copertura di posti rimasti vacanti in modo 
imprevisto. 
 

 
COMUNE DI San Maurizio D’Opaglio 

DOTAZIONE ORGANICA DEL PERSONALE AGGIORNATA AL D.M. 
17 MARZO 2020 

 
 DOTAZIONE VIGENTE 

ANNO 2025 ANNO 2026 ANNO 2027 
 

 
 
 
 

 
QUALIFICA PROFESSIONALE 

 
 
 
 

ex 
CAT* 

 
 
 
 

TEMPO 
PIENO 

 
 
 
 

PART 
TIME 

 
 
 
 

ex 
CAT* 

 
 
 
 

TEMPO 
PIENO 

 
 
 
 

PART 
TIME 

 
 
 
 

ex 
CAT* 

 
 
 
 

TEMPO 
PIENO 

 
 
 
 

PART 
TIME 

 
 
 
 

ex 
CAT* 

 
 
 
 

TEMPO 
PIENO 

 
 
 
 

PART 
TIME 

  
 
 
 

 
NOTE 

FUNZIONARIO GIURIDICO-AMMINISTRATIVO D 1 0 D 1 0 0 0 0 0 0 0  NUOVA ASSUNZIONE 

FUNZIONARIO CONTABILE D 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0   

FUNZIONARIO POLIZIA LOCALE D 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0   

FUNZIONARIO LAVORI PUBBLICI D 0 0 D 1 0 0 0 0 0 0 0  PROGRESSIONE VERTICALE 

FUNZIONARIO EDILIZIA E URBANISTICA D 0 0 D 0 1 0 0 0 0 0 0  PROGRESSIONE VERTICALE 

ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO C 3 0 C 0 1 0 0 0 0 0 0  NUOVA ASSUNZIONE 

ISTRUTTORE CONTABILE C 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0   

ISTRUTTORE TECNICO C 1 2 0 0 0 0 0 0 0 0 0   

COLLABORATORE TECNICO MANUTENTIVO B 2 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0   

OPERATORE AUSILIARIO A 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0   
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PROSPETTO DI CALCOLO SPESE DI PERSONALE AI SENSI DEL D.M. 17 MARZO 2020 

 
Allegato 1) 

 
ANNO 

Calcolo del limite di spesa per assunzioni relativo all'anno 2025 

ANNO VALORE FASCIA 
Popolazione al 31 dicembre 2023 3011 D 

ANNI VALORE 
Spesa di personale da ultimo rendiconto di gestione approvato (v. foglio "Spese di personale-Dettaglio") 2023 (a) 572.806,56 

Spesa di personale da rendiconto di gestione 2018 
 

Entrate correnti da rendiconti di gestione dell'ultimo triennio (al netto di eventuali entrate relative alle eccezioni 1 e 2 del 
foglio "Spese di personale-Dettaglio") 

 
Media aritmetica degli accertamenti di competenza delle entrate correnti dell'ultimo triennio  Importo Fondo 

crediti di dubbia esigibilità (FCDE) stanziato nel bilancio di previsione dell'esercizio 2.551.025,56  13.650,00 

Media aritmetica delle entrate correnti del triennio al netto del FCDE (b) 2 537.375,56 

Rapporto effettivo tra spesa di personale e entrate correnti nette (a) / (b) (c) 22,57% 

Valore soglia del rapporto tra spesa di personale ed entrate correnti come da Tabella 1 DM (d) 27,20% 

Valore soglia massimo del rapporto tra spesa di personale ed entrate correnti come da Tabella 3 DM (e) 31,20% 
 

Incremento teorico massimo della spesa per assunzioni a tempo indeterminato - Enti virtuosi (SE (c) < o = (d)) (f) 117.359,59 

Tetto massimo della spesa per assunzioni a tempo indeterminato - Enti non virtuosi (SE (c) > (d)) (g) 

Percentuale massima di incremento spesa di personale da Tabella 2 DM nel periodo 2020-2024 - Enti virtuosi (h) 

Incremento annuo della spesa di personale in sede di prima applicazione Tabella 2 (2020-2024) - Enti virtuosi (a1) * (h) (i) 

Resti assunzionali disponibili (art. 5, c. 2) (v. foglio "Resti assunzionali") - Enti virtuosi (l) 

Tetto di spesa comprensivo dell'incremento da Tab. 2 e degli eventuali resti assunzionali - Enti virtuosi (a1) + (i) + (l) (m)  Confronto 

con il limite di incremento da Tabella 1 DM - Enti virtuosi (m) < (f1)  (n) 

Incremento consentito della spesa per assunzioni a tempo indeterminato (o)   
 

Limite di spesa per il personale da applicare nell'anno 2025 (a) + (o) oppure (a1) 612.492,95  

NOTA BENE: 
Se (c) è maggiore di (d) ma è inferiore a (e), non è consentito aumentare la spesa di personale oltre 
il limite del 2018. Se (c) è maggiore di (d) e maggiore di (e), l'ente deve ridurre 
progressivamente il rapporto spese / entrate correnti. Se (i) è maggiore di (f), l'incremento di 
spesa (o) non può essere superiore a (f). 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

2.464.893,83
2.664.360,27
2.523.822,60

(a210)21
2022
2023
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PIAO 2025-2027 

 
 
 

 
 

I corsi di formazione obbligatori che si intendono garantire al personale dell’Ente sono quelli 
attinenti alle seguenti materie: 

 Trasparenza, anticorruzione ed etica pubblica; 
 Privacy; 
 Contabilità pubblica; 
 Organizzazione e gestione delle risorse umane; 
 Appalti pubblici; 
 Informatica. 

 
 

Tutti i processi dell’ente vanno progressivamente semplificati e reingegnerizzati mediate lo sviluppo 
e l’implementazione di supporti tecnologici e la digitalizzazione, in particolare le attività e i processi 
che sono in progressivo corso di informatizzazione sono: 

 
 lo sportello unico delle attività produttive; 
 lo sportello unico dell’edilizia; 
 l’anagrafe nazionale della popolazione residente e il rilascio delle certificazioni anagrafiche; 
 il sistema di pagamenti tramite PAGO PA; 
 le richieste di accesso agli atti; 
 le segnalazioni di disservizi e richieste d’intervento; 
 la customer satisfaction; 
 alcuni servizi a domanda individuale. 

Al fine di garantire la piena accessibilità tecnologica sono in cantiere le attività progettuali in 
materia di PA digitale a valere su specifici fondi PNRR. 

3.3.1 Il programma della formazione del personale:

3.3.2 L’elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare mediante strumenti 
tecnologici:
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Gli obiettivi che il Piano prevede sono i seguenti: 

 condizioni di parità e pari opportunità per tutto il personale dell’Ente; 
 uguaglianza sostanziale tra uomini e donne per quanto riguarda le opportunità di lavoro e di 

sviluppo professionale; 
 

Aree di intervento: 
 
 

1) Sensibilizzazione, informazione, comunicazione sulle Pari Opportunità: 

 Organizzazione di riunioni per trattare le eventuali problematiche relative al contesto lavorativo o 
di pubblico interesse e per la verifica dell’andamento del piano di azioni positive. 

 Pubblicazione e diffusione del Piano di Azioni Positive e dei risultati sul monitoraggio della 
realizzazione. 

2) Formazione ed aggiornamento: 

 Favorire la possibilità di partecipazione delle proprie dipendenti ai corsi di formazione. 
 Incoraggiare la presenza delle donne ai corsi di qualificazione e specializzazione organizzati 

dall’Ente o da altri organismi. 
 

3) Conciliazione tempi di vita e di lavoro. 

 Favorire politiche di conciliazione tra lavoro professionale e lavoro familiare. o Monitorare il tempo 
parziale e le richieste/concessioni di part– time. 

 Prevedere articolazioni orarie diverse e temporanee legate a particolari esigenze familiari e personali. 
o Promuovere l’utilizzo dei congedi parentali anche da parte degli uomini. o Partecipazione ai bandi 
di finanziamento sulle pari opportunità. 

 

4) Assunzioni. 

 Assicurare, nelle commissioni di concorso e selezione, la presenza di almeno un terzo dei componenti 
di sesso femminile. 

 Garantire requisiti di accesso ai concorsi/selezioni rispettosi e non discriminatori delle naturali 
differenze di genere. 

 

5) Dignità della persona e valorizzazione del lavoro della stessa. 

Divulgazione del Codice Disciplinare del personale degli EE.LL. per far conoscere la sanzionabilità dei 
comportamenti o molestie, anche di carattere sessuale, lesivi della dignità della persona e il corrispondente 
dovere per tutto il personale di mantenere una condotta informata a principi di correttezza, che assicurino 
pari dignità di trattamento tra uomini e donne sul lavoro. 

3.3.3 Le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere:
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AZIONI POSITIVE DA ATTIVARE 

Promuovere il ruolo e le attività del Comitato unico di garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione 
del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni (C.U.G.). 

Si ritiene prioritaria una azione di informazione rivolta a tutti i dipendenti relativamente alle tematiche di 
competenza. Si ritiene altrettanto fondamentale attivare quanti più canali possibili per offrire ai dipendenti 
la possibilità di segnalare eventuali situazioni di disagio o qualsiasi suggerimento al fine di migliorare 
l'ambiente di lavoro. 

Le segnalazioni ed i suggerimenti saranno oggetto di approfondimento e potranno essere lo spunto per 
approfondire le criticità segnalate, nel corso del triennio di durata del presente piano, tramite una indagine 
conoscitiva. 

Azioni di sensibilizzazione sulle tematiche relative alle Pari Opportunità 

 Portare a conoscenza di tutti i dipendenti della normativa esistente in materia di permessi, congedi 
e opportunità tramite le seguenti azioni: 

 diffusione delle conoscenze ed esperienze, nonché di altri elementi informativi, documentali, tecnici 
e statistici sui problemi delle pari opportunità e sulle possibili soluzioni da adottare; 

 incontri formativi per i dipendenti sui temi della comunicazione, dell’autostima, sulla consapevolezza 
delle possibilità di reciproco arricchimento derivanti dalle differenze di genere per migliorare la 
qualità della vita all’interno del luogo di lavoro; 

 raccolta e condivisione di materiale informativo sui temi delle pari opportunità di lavoro e del 
benessere lavorativo (normativa, esperienze significative realizzate, progetti europei finanziabili, 
ecc.); 

 diffusione interna delle informazioni e risultati acquisiti sulle pari opportunità, attraverso l’utilizzo dei 
principali strumenti di comunicazione presenti nell’Ente (posta elettronica, invio di comunicazioni nel 
contesto della busta paga, aggiornamento costante del sito Internet e Intranet) o, eventualmente, 
incontri di informazione/sensibilizzazione previsti ad hoc; 

 diffusione di informazioni e comunicazioni ai cittadini, attraverso gli strumenti di comunicazione 
propri dell’Ente e/o incontri a tema al fine di favorire la diffusione della cultura delle pari opportunità 
e del benessere lavorativo. 

 

Garantire il diritto dei lavoratori ad un ambiente di lavoro sicuro, sereno e caratterizzato da relazioni 
interpersonali improntate al rispetto della persona ed alla correttezza dei comportamenti. 

L’Ente si impegna a promuovere il benessere organizzativo ed individuale attraverso le seguenti azioni 
ulteriori: 

 accrescimento del ruolo e delle competenze delle persone che lavorano nell’Ente relativamente al 
benessere proprio e dei colleghi; 

 monitoraggio organizzativo sullo stato di benessere collettivo individuale e analisi specifiche delle 
criticità nel processo di ascolto organizzativo del malessere lavorativo nell’Ente; 

 realizzazione di azioni dirette ad indirizzare l’organizzazione verso il benessere lavorativo anche 
attraverso l’elaborazione di specifiche linee guida; 

 formazione di base sui vari profili del benessere organizzativo ed individuale; 



3
3

PIAO 2025-2027 
 
 
 

 prevenzione dello stress da lavoro correlato ed individuazione di azioni di miglioramento; 
 individuazione delle competenze di genere da valorizzare per implementare, nella strategia dell’Ente, i 

meccanismi di premialità delle professionalità più elevate, oltre che migliorare a produttività ed il 
clima lavorativo generale. 

 Analisi/Stato di fatto, flessibilità all’interno dell’Ente Effettuare una verifica sulla flessibilità dell’orario 
di lavoro e individuazioni di eventuali altre tipologie di flessibilità dell’orario di lavoroche consentano 
di conciliare l’attività lavorativa con gli impegni di carattere familiare. 

 Regolamentare ed agevolare, compatibilmente con le esigenze organizzative dell’ente, lo 
svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile (smart working). 

 
 
 

4. MONITORAGGIO 

In questa sezione vengono indicati gli strumenti e le modalità di monitoraggio, incluse le rilevazioni 
di soddisfazione degli utenti, delle sezioni precedenti, nonché i soggetti responsabili. 
Il monitoraggio delle sottosezioni “Valore pubblico” e “Performance”, avviene in ogni caso secondo 
le modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, lett. b) del decreto legislativo n. 150 del 2009 
mentre il monitoraggio della sezione “Rischi corruttivi e trasparenza”, secondo le indicazioni di 
ANAC. 
In relazione alla Sezione “Organizzazione e capitale umano” il monitoraggio della coerenza con gli 
obiettivi di performance viene effettuato dal Nucleo di valutazione/OIV. 
Partecipano al monitoraggio dell’implementazione delle sezioni del PIAO i responsabili e tutti i 
diversi attori coinvolti nell’approvazione del documento, le attività vengono svolte nei modi e nei 
tempi stabiliti dalla legge e dai regolamenti interni. 
Il grado di soddisfazione sulla qualità dei servizi utilizzati viene espresso dagli utenti. 
Sono oggetto di monitoraggio annuale: 

1. I risultati dell’attività di valutazione della performance; 
2. I risultati del monitoraggio dell’implementazione del piano anticorruzione; 
3. I risultati sul rispetto annuale degli obblighi di trasparenza; 
4. I risultati dell’attività di controllo strategico e di gestione; 
5. I risultati dell’attività di rilevazione della customer satisfaction; 
6. I risultati dell’attività svolte in lavoro agile/da remoto; 
7. I risultati dell’attività svolte per favorire le pari opportunità. 

Sono coinvolti nel monitoraggio i seguenti soggetti o organi: 
1. Il Nucleo di Valutazione; 
2. Tutti i responsabili coordinati dal RPCT; 
3. Gli utenti dei servizi. 

Per la redazione del monitoraggio sulle singole sezioni del PIAO vengono utilizzati i modelli previsti 
dalla normativa e dalla regolamentazione di settore, nelle tempistiche già previste e disciplinate. 
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